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1°18Ì tratta però di «piani strategici» e non già di prospettive acquisite 


‘4 Rilevata dal Sottose 


D 


gretario Ball la grave responsabilità di De Gaulle 


1) 
mr DIL: NOSTRO CORRISPONDENTE 
rche Pi New York, ll 
uan day titiro della Francia dal 
rendel costr; atlantica potrebbe 
ha fx Mgere l'Occidente, in ca- 
quali SEI Conflitto, ad usare le ar 
- bre UClsari prima di quanto 
, all O). ha detto’ George 
firanl Pa Sottosegretario agli Este- 
Li &ricano, in una dichiara. 


n è 


None alla televisione, Essendo 
Quel atta il giorno di Pasqua, 
i voro STase non: ha certo fa- 

n 0 la distensione della fe- 
la Se ll Governo americano 
et quel giorno per far 
tom ie Una cosa ‘così grave e 


ume Hi &devole, c'è una ragione; e 


al on Tacione è che esso vuole 

er Americani e il resto del 

ION e ilo sappiano quanto poco 

1 gia È anzi, quanto dannosa 

Al È 

delle d boia Aecisione gollista di sa- 

nane. È Tela NATO, 

pat” fi uttoree Ball ha svolto sui te- 

“i È Hp la sua critica poli. 
fl i Strategica al progetto 

saroli Solista di «divorzio» dal co- 


Dro integrato, durante il po- 
Frati P'ogramma «Face the 

Sato Il Sottosegretario di 

con | ha detto che in caso di 
trpiito gli Stati Uniti po: 
ta O essere costretti, a cau 
ta) COlla separazione francese 
in Comando integrato, ad im- 
di BaTe armi atomiche «prima 
ti duanto avrebbero altrimen- 

attoy. Simile prospettiva, 
« Proseguito, «è concepibile, 
quone tina. parte! delle. retro: 
Ne 


toga ensive terrestri viene ri. 
li 8) a seguito della decisio- 
targa Francia di estromet- 
i dC dal suo territorio coman- 
(Ge basi alleate e americane. 


ORLO Ball ha espresso pe. 
ROIO la convinzione che, no. 
N tante questa menomazione, 
do paruttura militare atlantica 

pur sempre «operare 


0 efficacia». ) 


x, 
apiatfermazione di George 
ton ha una piccola attinenza 
ha Ìl terreno militare, ma ne 
dt grande con quello po- 
Din dal. quale dovrebbero 
tro lare, gettato questo ama: 
» pene, almeno due risultati: 
alle, Maggiore coesione degli 
Meli dell’Occidente in un mo- 
/ > di confusione e di com- 
Armadio disagio davanti al 
Medin! De Gaulle; 2) Ja im. 
la pete reazione del Cremlino 
I Nene Visione di quel. genere 
TvangioMento in cui De Gaulle 
Tago di accordi bilaterali 
Cray pi AMeesi con Kossighin, 
da Fid la sua visita in Rus: 
ng (Sca non può trascurare 
Mi n liChiarazione come quella 
all cè, dunque, la Casa 
8, Che l'ha autorizata). 
ibi iste davvero quella pos- 
CeE «usare troppo presto» 
Cha ee nucleari per il fatto 
ltangy È CAUlle ha lasciato VAI 
Tess, atlantica, non è nell'inte- 
y raggi Unione Sovietica in- 
tica Te una politica isolazio- 
% ia Parigi rispetto al mon- 
Bifiopy dentale, perchè ciò si- 
Tale SEO una guerra tota- 
Que: Primo colpo e non più 
1 sola; Serra convenzionale, 
Meni, > © locale» che eventual: 
Qualnk, Potrebbe scoppiare in 
trat © Parte dell'Europa. Si 
Mrateg pidate bene, di «piani 
Ra stabi] ”,. non di prospettive 
| a ortanze: Sena una toro 
Sri Nasi la gemella nella co- 
Tentg 7° di una diplomazia ten- 
ri choliminare il pericolo di 
lite She comportino la sola 
Stan, 


dell'uso delle armi nu- 
LOYesso la visita di De Gaulle 
Suna Significare il. sacrificio 
Che Mo diplomazia, è chiaro 
Quella è, Don potrebbe dare 
A Visita: il tono e l'im 
Bi Che avrebbe dato in 
a diverse e con signi- 
eno tragici. Dunque, an- 
Taccolto di De Gaulle sarà 
? Se non nullo, 
ca Ball ha voluto anche 
; ha deo diretto a De Gaul- 
î fatta tto che «la mossa da 
Pante, © Sensazionale e preoc- 
Talatog, € che dimostra la sua 
a Perchè «i Governi non 
ù E Eli accordi fatti con 
ta pio cotta disinvolta manie 
l'atto dell'America, nella 
Nesi, tica creata dai fran- 
meta anche ai partico 
SE Ri 556 milioni di 
È dagli Stati Uniti 
one te linee di comunica- 
Ti do lancia e ai 306 milioni 
(utt SEI SPesi in elementi di 
lame ‘ella NATO» per facili 
Tovimenti in tutta la 
Mati; E 
tendo forse 
She e 


SG 


55, 


E 


Li 


# 


A 


ES] 


24 


È 


d e, poi, su verso 
fl È Ta ino alla Norvegia, per 
I € in Turchia, Si trat- 


di 
Pttipiene, Pete di comunicazioni 
| *» da cervello elettro- 


nico a cervello elettronico, fino 
ai centri nervosi più sensibili, 
costata centinaia di milioni di 
dollari. Tutta roba che nella 
maggior parte deve essere ab- 
bandonata o distrutta, per rico- 
struire una nuova rete con le 
nuove esigenze, De Gaulle ha 
molti peccati, insomma, e di 
varia natura da farsi perdonare. 

La. presa di posizione di Baul 
e le informazioni ufficiose delle 
ultime ore confermano la sen- 
sazione degli osservatori di 
Washington che il Governo 
americano abbia deciso di trat- 
tare con De Gaulle, in merito 
alla crisi della NATO, su un 
piano di aperta contestazione 
di errori e irregolarità che ven- 
gono ravvisati nell'iniziativa di 
Parigi rispetto alla NATO. Il 
dialogo punterebbe in tal modo 
verso un regolamento accetta 


bile ed escluderebbe ogni ras- 
segnata arrendevolezza al pia- 
no di Parigi ed alle sue rigorose 
‘scadenze. 

La trattativa basata sulla 
affermazione americana di ra- 
gioni politiche e di diritto ten. 
derebbe senz'altro a scavalcare 
la data del 1.0 aprile 1967 per 
lo «sfratto» dalla. Francia. Così 
come il previsto negoziato fran- 
co-tedesco sulla permanenza 
delle unità francesi in Germa- 
nia andrebbe al di là deli 
1.0: luglio di quest'anno, oltre 
il quale, secondo il progetto 
gollista, il contingente francese 
non obbedirebbe più alle diret- 
tive integrate. 

La linea di negoziato «fer- 
mo», che tende pur sempre a 
salvare il salvabile nel rappor- 
to tra Francia e NATO, è in 


discussione nelle sedi interal- 


leate alla luce di vari problemi 
di dosaggio e sfumature posti 
dalle diverse opinioni presenti 
nel gruppo dei «14». 


Stelio Tomei 


270 MILA BERLINESI 
oltre il «muro» 


Berlino, 11 

Anche oggi decine di migliaia 
di berlinesi occidentali si sono 
recati a Berlino-Est, muniti dei 
rituali lasciapassare, per incon. 
trarsi con i parenti. Tra gio- 
vedì e oggi, 270 mila berlinesi 
occidentali hanno varcato il 
«muro» attraverso i cinque po- 
sti di transito; 90 mila sono 
transitati nella sola giornata 
pasquale. Il periodo delle vi. 
site durerà fino al 20 aprile. 
Un secondo periodo è stato fis 
sato per la Pentecoste. 


== 


VISITA UFFICIALE DI DUE GIORNI DELL'ESPONENTE SOVIETICO 


IL MINISTRO GROMIKO 


SARÀ A ROMA IL 21 APRILE 


L’ultimo titolare degli Esteri dell’ URSS a venire in Italia 
fu Litvinoff per incontrarsi con Mussolini - I colloqui previsti 


Roma, ll 

Su invito del Ministro degli 
Esteri, on. Fanfani, il Ministro 
degli Esteri sovietico, Andrei 
Gromiko, giungerà in visita a 
Roma-il 21 aprile, Lo annuncia 
un.comunicato che è stato emes- 
‘so Oggi, contemporaneamente. 
a Roma e a Mosca. 

A. quanto si è appreso alla 
Farnesina, il soggiorno a Roma 
del Ministro degli Esteri del. 
l'URSS darà luogo ad incontri 
di lavoro con il Ministro Fanfa- 
ni nei giorni dal 21 al 23 apri- 
le; dopo di che, il Ministro Gro- 
miko si tratterrà in Italia in 
forma privata per alcuni gior- 
ni, Il Ministro sarà accompa- 
gnato nel suo viaggio dalla con- 
sorte. Durante le 48 ore della 
visita ufficiale, Gromiko si in- 
contrerà anche con. l'on. Moro, 
con l'on: Nenni e con altri espo- 
nenti del Governo e del mondo 
politico. Il Ministro sovietico 
sarà anche ficevuto in visita di 
cortesia al Quirinale, dal Presi. 
dente Saragat. 

: E' stato sottolineato, stasera, 
negli ambienti ufficiosi, che que. 
sta sera, la prima volta, dal lon- 
tano periodo del Governo fa 
scista, allorchè Mussolini rice 
vette il Ministro degli Esteri so- 
vietico Livtinoff, che un espo- 
nente del Governo di Mosca 
viene in visita ufficiale in Ita- 
lia. Ci sono state, in verità, vi 
site di altri esponenti russi ne- 
gli ultimi anni, (Patolicev, ‘uno 
dei vice Primi Ministri della 
Russia, Kozlov, altro vice Pri- 
mo Ministro, e altri) ma tutti 
erano di importanza minore, In 
un certo senso, rispetto a Gro- 
miko e non in visita ufficiale. 

E° da rilevare che le voci di 
una prossima visita in Italia 
del Ministro degli Esteri sovle- 
tico Gromiko si erano fatte, nel. 
l’ultima settimana, sempre più 
insistenti. Del viaggio di Gro- 
miko a Roma si era parlato già 
alla fine dello scorso anno, 20- 
nunciandolo per gennaio 0 feb- 
braio. In seguito, una serie 
circostanze fece spostare questa 
data; oltrettutto, sì aprì, in Tta- 
lia, la non breve crisi di Go- 
verno, ed era chiaro che man- 
cava l'interlocutore autorizzato 
a trattare con Gromiko; risolta 
la crisi italiana, nell’URSS co- 
minciò la fase pre-congressuale; 
ora, terminato il congresso del 
PCUS, la via è libera per la vi- 
sita del Ministro. 

Si torna a dire stasera che 
ne! quadro di questa visita, ol- 
tre «i normali colloqui, con gli 
esponenti del Governo italiano 
e col Presidente Saragat, po. 
trebbe! essere raggiunto l’accor- 
do per "n incontro di partico- 
lare importanza: quello fra Pao- 
lo VI e Gromiko. 

La corrente settimana segna 
una stasi quasi completa nella 
attività politica e parlamentare. 
Le due Camere non si riuniran- 
no in seduta prima di lunedì 
18, ed egualmente ferma sarà 
l’attività delle commissioni” le- 

islative, ne 
E Der quanto riguarda i partiti, 
sono da segnalare soltanto le 
riunioni, previste entrambe per 
giovedì 14, della direzione del 
PSDI e di quella del PSI. La 
prima. dovrà procedere alla no- 
inina, su mandato del comita- 
to centrale svoltosi la settima- 
na scorsa, dei componenti S0- 
cialdemocratici nel comitato pa: 
ritetico che dovrà dare avvio 
concreto alla discussione sui 
problemi dell’unificazione socia- 
lista. 

Oltre al problema dell’unifi- 
cazione socialista, la direzione 
del PSI dovrebbe affrontare gio- 
vedì alcuni problemi organizza- 
tivi e itici del settore agri- 
colo. Il tema riveste particola- 


te importanza, perchè il PSI 
sta procedendo alla costituzio- 
ne di una «Unione coltivatori» 
(al di fuori, si dice, del partito 
come la «Coltivatori diretti» del- 
la DC e. l’«Alleanza contadini» 
guidata prevalentemente dai .co- 
munisti), nella quale dovrebbe- 
ro confluire tutti i contadini so- 
cialisti, 

Tra comunisti e socialisti la 
polemica all’interno dell'’«Allean- 
za contadini» ha raggiunto, in 
questi ultimi tempi, tonì sem- 
pre più accesi, determinando 
diverse fratture. Associazioni 
dei coltivatori socialisti sono 
in tase di costituzione in mol. 
te città (Roma, Ferrara, Raven- 
na, Mantova, Pescara, L'Aqui- 
la, eccetera), In prospettiva, il 
PSi, evidentemente, guarda ai 
gruppi che aderiranno al nuovo 
partito : nificato, 

SISSA MOTAN PSI 


Mosca pronta a finanziare 
un progetto brasiliano 


Rio de Janeiro, 11 
L'Unione Sovietica si tiene 
pronta a finanziare un grande 
progetto idroelettrico, se il de. 


naro non verrà dato dagli oc- 
cidentali. Il Ministro per la 
pianificazione, Roberto Cam. 
pos, ha detto in una intervi 
sta che l'Unione Sovietica ha 
offerto di firmare un protocol. 
lo per 200. milioni per 
re il completamento della cen- 
trale di Urubupunga della po- 
tenza di 4 milioni e 600 mila 
kilowatt. Urubupunga si trova 
a circa 1500 chilometri ad 0c- 
cidente di Rio de Janeiro. 
Rappresentanti di enti occi- 
dentali si sono riuniti a Rio il 
2 aprile scorso per studiare la 
possibilità di costituire un con- 
sorzio per corrispondere i 160 
milioni di dollari necessari per 
il progetto. Felpe Herrera, pre- 
sidente della Banca di Svilup- 
po interamericano ha dichiara- 
to alla «Associated Press» che 
nessun impegno è stato preso 
in quella riunione, ma che pro- 


babilmente al finanziamento 
«si arriverà». 
Alla riunione, oltre a Her. 


rera e Campos, partecipavano 
i rappresentanti della Banca 
tedesca per la ricostruzione e 
dei Governi italiano, giappone- 
se e svizzero. 


7  ACAUSA DEL RITIRO DELLA FRANCIA DALLA DIFESAINTEGRATA DELLA NATO | «GIALLO» IN ALTO MARE SULLA SCIA DELLA DELIBERAZIONE DELLE NAZIONI UNITE 


È AUMENTATO IL PERICOLO 
DI UN CONFLITTO NUCLEARE 


Abbordata e fatta dirottare 


la «Manuela» da una fregata inglese 


Infanto la «Joanna V» si è ormeggiata nel porfo di Beira a pochi metri dall’oleodoffo 
per la Rodesia -.H comandanfe «in vacanza menfre la nave ammaina la bandiera greca 


* 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE 
Londra, 11 

La petroliera «Joanna Vo, 
con il suo carico di 18 mila 
tonnellate di carburante, ha 
attraccato oggi net porto di 
Beira, a pochi metri di di- 
stanza dall’oleodotto che po- 
trebbe portare il prezioso li- 
quido in Rodesia, La «Manue- 
la», l'altra petroliera, che tra- 
sportava un carico di 14 mila 
tonnellate per il regime di 
Smith, sta invece dirigendosi 
verso il porto sudafricano dì 
Durban, dopo essere stata in- 
tercettata ieri da una fregata 
della Marina britannica men- 
tre si dirigeva verso Beira: 
questa la situazione nel Mo- 
zambico, dove da aleuni gior- 
ni si sta svolgendo uno dei 
capitoli più importanti nella 
lotta fra la Rodesia di Ian 
Smith; ribelle a Londra, e la 
Granbretagna, appoggiata dal- 
le Nazioni Unite, che l'hanno 
autorizzata a usare la forza 
per consentire la piena appli- 
salone dell’embargo petroli- 
ero. 

Per ora, non risulta che la 
«Joanna V» intenda scaricare 
il petrolio, ma nel porto di 
Beira sono state innalzate le 
barriere antincendio e sono 
state prese le misure di si- 
curezza abituali durante le 
operazioni di scarico di una 
petroliera. IT capitano della 
nave, George Vardinoyannis 
ha affermato di essere entrato 
in porto soltanto per prende» 
re a bordo acqua e certe parti 
di ricambio, necessarie per TI- 
parare l'impianto di raffredda- 
mento delle cisterne. 

Ma la «Joanna V> deve sca- 
ricare almeno una parte. ‘el 
suo carico per poter lasciare 
il porto di Beira: l'ultima alta 
marea che avrebbe permesso 
alla petroliera di superare le 
secche al largo di Beira, in- 
fatti, sì è avuta ‘all'alba di 
oggi, questa mattina. Fino a 
maggio il mare sarà troppo 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Laurenco Marques — La fregata inglese «Berwick» e la petroliera greca «Manuela» (in alto a destra). Dalla unità britannica 
sì stacca una lancia con gli ufficiali diretti a bordo della cisterna per imporre al comandante di non attraccare a Beira 


to nel Mozambico non_ sarà 


telegramina pervenuto dal Mi- 
fatto proseguire per la Rode- 


nistero della. Marina mercan- 


una diffida in quel senso verso 


di Buona Speranza e costeg- 
i iz Portogallo. 


giare l'Africa per raggiunge- 


basso per permettere alla na- 
ve, che «pesca» circa dieci me- 
trì, di rientrare nello stretto 
di Mozambico. Già ieri il co- 


finanzia- | mandante della petroliera ave- 


va detto che, se le parti di 
ricambio chieste” nei giorni 
scorsi non fossero arrivate in 
tempo, avrebbe dovuto: alleg- 
gerire la nave in qualche mo- 
do per poter uscire dal porto. 

La situazione è, a dir poco, 
confusa. Per di niù, secondo 
Vagenzia di stampa sudafrica- 
na, il capitano Vardinoyannis 
ha lasciato oggi pomeriggio 
Beira in aereo per destinazio- 
ne ignota, affermando che si 
prendeva una vacanza fino al 
momento in cui la sua nave 
fosse stata in grado di ripar- 
tire. Dal canto suo, il Gover- 
no britannico, cui l'Assemblea 
delle Nazioni Unite ha mper- 
messo, nella seduta di sabato 
notte, di fare uso della forza 
per evitare lo sbarco del pe- 
trolio per la Rodesia, intende 
ottenere dal Governo porto- 
ghese l'assicurazione che il pe- 
trolio eventualmente scarica» 


== 
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DISORIENTAMENTO A WASHINGTON PER 


LE 


sia. Una possibile soluzione è 
che i «Joanna V» scarichi 
una parte del prezioso liquido 
nelle cisterne di una petrolie- 
ra più piccola, esca dal porto, 
e riprenda a bordo îl ‘petrolio. 
Ma a tarda ora si apprende che 
gli uomini della «Joanna V» 
starebbero cercando un rac- 
cordo speciale, essendo risulta- 
to che il bocchettone di scarico 
della petroliera e quello d’im- 
barco dell’oleodotto sono di 
diametro diverso. 

Quanto alla compagnia ar- 
matrice della «Joanna Vs, ha 
ordinato al. capitano di non 
scaricare il petrolio ma, a 
quanto. » pare il messaggio 
non, è stato ricevuto. D'altra 
parte le autorità portoghe- 
sì vorrebbero che la petro- 
liera lasciasse il carico ‘a Bei- 
ra per poter uscire dal porto. 
La presenza della nave, 80- 
stengono, sta intralciando tut- 
te le altre operazioni portuali. 

La «Joanna V», che all’arri- 
vo in porto batteva bandiera 
greca, è stata costretta ad ab- 
bassarla quattro ore dopo! Un 


tile di Atene, ha infatti reso 
noto che, dal 6 aprile la pe 
troliera non è più sui registri 
greci. Domattina; ha. detto il 
capitano, sarà issata la ban- 
diera panamense. 

L'arrivo della’ «Joanna V» 
nel porto di Beira è stato sa- 
lutato da centinaia di porto» 


vavano nella città e che per 
l'occasione si erano riversati 
nel porto; ma la polizia ha 
subito sgomberato l’area per 
evitare disordini. Il molo cuì 
è attraccata la «Joanna V> è 
ora chiuso al pubblico da una 
siepe di filo spinato» agenti 
armati della polizia portoghe- 
se pattugliano la zona con 
cani poliziotto, 

Intanto la «Manuela», come 
si è detto, è stata intercetta» 
ta ieri dalla fregata «Berwick» 
della Marina britannica, men- 
tre stava avvicinandosi a. Bei- 
ra; ora sì trova al largo di 


Lourengo Marques ,ed è atte- 
sa questa notte a Durban, Il 
capitano della nave aveva det- 
to di voler doppiare il Capo 


= 


TI 


I BUDDISTI SI DICONO PRONTI 
A NEGOZIATI DI PACE COL VIETCONG 


«Se il popolo lo volesse», potrebbe essere preteso anche il ritiro delle truppe statunitensi 
Ridotti per la crisi i bombardamenti aerei nel Sud . Rinforzi fatti affluire da Ky a Saigon 


cdeleioto AF al N 
‘on — Il leader buddista 
aaa Tri QUE capo fa 


fazione estremisi By 


Saigon, 11 

L'ondata dell'opposizione alla 
Giunta militare sudvietnamita 
continua a montare, anche se 
nelle ultime 24 ore non si sono 
verificate dimostrazioni nei prin- 
cipali centri del Paese: i leaders 
buddisti sembrano ormai sicuri 
della prossima caduta del Go- 
verno Ky, tanto da diffondere 
dichiarazioni che suonano come 
dei veri e propri «ultimatum», 
In un documento fatto circola» 
re oggi, ad esempio, essi sosten- 
gono che gli attuali dirigenti 
militari li hanno «brutalmen- 
te traditi» nella loro campagna 
non violenta» per la designa- 
zione di un Governo civile, e 
formulano avvertimenti in me- 
tito ad una sanguinosa guerra, 
civile, che si profilerebbe qua- 
lora il Governo militare non ri- 
nunciasse al potere: la dichia- 
razione precisa che «una guer- 
ra civile, che causerebbe la per- 
dita di decine di migliaia di vi- 
te e il collasso totale dell'unità 
nazionale, potrebbe benissimo 
verificarsi a causa dell’irrespon- 
sabilità, della miopia e dell’iste- 
rismo dell'attuale Governo». 

Intanto, una grave ammissio- 
ne di un dirigente buddista, il 
«venerabile» Thich Minh, che il 
Governo eletto reclamato dal 
suo gruppo potrebbe eventual. 
mente rinunciare al prosegui. 
mento dell’impegno militare con- 
tro i Vietcong ha diffuso un 
senso di smarrimento in parec- 
chi ambienti, primi fra tutti 
quelli americani, che sembrava. 
no ormai essersi risolti ad adot 
tare un atteggiamento di relati- 
va neutralità nella crisi, in at- 
tesa che essa trovasse il suo 
sblocco, î 


Ancora ieri a Washington, il 
numero due del Dipartimento di 
Stato George Ball, aveva dichia- 
rato che il conflitto tra i buddi- 
sti, il Maresciallo Ky e le altre 
fazioni in lotta «non è un con- 
flitto tra coloro :che.vogliono ri- 
nunciare alla lotta contro il 
Vietcong e coloro che vogliono 
proseguirla», «E* semplicemente 
un conflitto — egli aveva detto 
— circa la forma di Governo 
migliore per il popolo sudviet- 
namese, affinchè esso possa con- 
tinuare a combattere e a resi. 
stere all'aggressione». 

Mentre nei giorni scorsi le 
fonti dell’Aamministrazione ame- 
ricana non avevano nascosto 
che, a loro giudizio, la soprav- 
vivenza del Governo Ky era es- 
senziale per la stabilità del Pae- 
se, dal punto di vista militare, 
politico ed economico, il Sotto. 
segretario Ball aveva lasciato in- 
tendere che tale posizione era 
stata in qualche misura modifi- 
cata. Egli aveva, in più occasio- 
ni, evitato di esprimere in qual- 
siasi forma un appoggio al Go- 
verno Ky. A un certo punto, egli 
aveva detto: «Ciò che noi soste. 
niamo è il Governo del Sud 
Vietnam, Non stiamo cercando 
di dettare chi debba assumersi 
la responsabilità di tale’ Go- 
verno). 3 

Ma oggi, la dichiarazione di 
‘Thich Minh, uno dei firmatari 
del nuovo «ultimatum» alla 
Giunta militare, è sopraggiunta 
a disorientare Sli animi, Inter- 
rogato sull’eventualità che un 
nuovo Governo eletto possa ne- 


goziare co) Vietcong e chiedere 
il ritiro delle truppe americane, 
Thich Minh ha detto: «Se è 
questo che: il: popolo - vuole, lo 


avrà. Una decisione di tentare 
la trattativa coi comunisti, di. 
penderà dal futuro Governo. 
Non possiamo, in questo mo- 
mento, dire nulla di più». 

Un elemento che minaccia di 
rendere ancora’ più delicata la 
posizione degli Stati Uniti è 
rappresentato .da un appello 
odierno dei buddisti all’Amba- 
sciatore americano Cabot Lodge 
perchè ritiri immediatamente il 
suo appoggio al Governo Ky e 
«aiuti il popolo nella lotta per 
costituire un'assemblea naziona. 
le eletta». 

Nel frattempo, il Maresciallo 
Ky ha trasferito segretamente, 
a Saigon, durante la notte, del- 
le truppe, per far fronte alla 
minaccia buddista, Ai giornali: 
sti americani a Saigon è stato 
chiesto di evitare di pubblicare 
informazioni eventuaimente in 
loro possesso circa la prove- 
nienza di tali truppe, poichè i 
comunisti potrebbero approfit: 
tarne per attaccare le posizioni 
sguarnite. Non è dato sapere fi- 
nora, se le autorità americane 
fossero state avvertite in anti. 
cipo del movimento di truppe e 
se lo avessero approvato, ma 
questi sviluppi sono venuti a 
rafforzare i timori che la crisi 
possa avere effetti negativi sul 
la condotta della guerra. 

Il Dipartimento della Difesa 
americano ha dichiarato infat- 
ti, che i disordinì civili nel 
Vietnam hanno causato una 
scarsità di bombe per gli aerei, 
con una conseguente riduzione 
delle operazioni di hombarda. 
mento contro i Vietcong nel 


Vietnam del Sud, Una dichiara- 
zione odierna del Pentagono 
annuncia una riduzione delle 


operazioni militari da parte 
delle forze americane e sudviet- 
namesi ‘e si riferisce in partico» 
lare ai «disordini a Danang». 


I motivi di questa attenuazio- 
ne dell'attività bellica sarebbe- 
to sostanzialmente tre: La ri- 
duzione delle iniziative belliche 
terrestri delle forze armate go- 
vernative, a causa appunto del 
fermento politico in atto che 
ha reso necessario un minor 
numero di interventi aerei che 
in passato; gli approvvigiona- 
menti di esplosivi delle basi 
aeree, diminuiti a causa del ri- 
fiuto della manodopera sudviet- 
namita di scaricare le fornitu- 
re di munizioni dalle navi giun- 
te alla base di Danang; il di- 
rottamento di molte navi, verso 
altri porti, a causa della crisi 
nel Nord: ciò ha comportato 
scompensi nel sistema di di. 
stribuzione, scompensi che si 
sono risolti in una temporanea 
carenza di munizioni per gli 
aerei impiegati nelle operazio. 
ni contro i guerriglieri, 

Frattanto la situazione a Da- 
nang e ‘a Hue è calma, e le 
autorità buddiste delle due 
grandi città sono in attesa de- 
gli sviluppi della situazione, 
Negli ambienti vicini alle. ge- 
rarchie buddiste di Danang e 
di Hue non si nasconde che la 
azione del clero sia stata coro- 
nata da un certo successo, Nel. 
le due grandi città del Nord la 
atmosfera è serena; le truppe 
di Saigon sono ripartite, e tut- 
ti sperano che questa decisione 
del Governo possa contribuire 
a chiarire ulteriormente la si. 
tuazione, 


ghesi e di rodesiani, che si tro- |" 


re l'Olanda, dove avrebbe sca- 
ricato le sue 15 mila tomnel- 
late di petrolio, ma è possì- 
bile che, decida di scaricare 
a Durban: in questo caso, si 
afferma, il petrolio potrebbe 
essere inviato in. Rodesia per 
ferrovia o in autocisterne dal 
Governo sudafricano. 

L'intercettazione della «Ma- 
nuela» da parte della «Ber- 
wick» ha avuto del romanze- 
sco. Il capitano della fregata 
D.B. Manserghe, abbordata la 
petroliera, è salito a bordo, 
accompagnato da tre ufficiali 
armati, Dopo una lunga di- 
scussione con il capitano del- 
la «Manuela», che rifiutava di 
invertire la rotta, il capitano 
ha fatto venire altri dodici 
membri del proprio. equipag- 
gio, anch'essi. armati. Forte 
della: decisione dell'Assemblea 
generale delle Nazioni ‘Unite, 
che.lo autorizzava ad usare la 
forze-se necessario, Mansergh 
ha ammonito il capitano della 
«Manuela» che se avesse con- 
tinuato la navigazione verso. 
Beira, egli sarebbe stato co- 
stretto adi aprire il fuoco sul- 
la petroliera, 

- Infine, dopovore di discus= 
sione, la « 
tato. Mansergh e i suoi accom- 
pagnatori sono tornati a bordo 
della «Berwick» soltanto quan- 
do la petroliera era nuova 
mente al largo di Beira. e 
puntava verso Durban. Ora, 
alcuni aerei inglesi seguono 
la «Manuela» nel suo sposta- 
mento, per controllare ogni 
mossa. Si temeva, infatti, che 
la nave potesse attraccare a 
Lourenco Marques, da dove 
arte un altro oleodotto per 
la Rodesia. 

Frattanto il rappresentante 
britannico al’ONU, Lord Ca- 
radon, ha ricevuto istruzioni 
di resistere alla crescente pres- 
sione dei Paesi. africani, che 
chiedono misure ancora più 
drastiche di quelle adottate fi- 
nora da Londra, L'Inghilterra 
teme che, se il Governo ingle- 
se non interverrà direttamen= 


avrebbe ricevuto ordini di bloc- 
care, anche con il veto, qual- 
siasi richiesta del genere. 

La situazione viene conside» 
rata pericolosa, in quanto il 
Governo britannico ormai non 
può fare nulla per impedire lo 
eventuale scarico della «Joan- 
na V» a Beira. Si fa rilevare 
poì che, anche se la petroliera 
non scaricasse a Beira, potreb- 
be sempre farlo in un porto 
sudafricano, da dove it carbu- 
rante verrebbe trasportato via 
terra in Rodesia: In vista di 
ciò, le autorità britanniche 
esercitano pressioni sul Gover- 
no sudafricano e su quello por- 
toghese per garantirsi la Toro 
adesione dalla risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza. 

Sembra comunque scontato 
che i dibattiti dei prossimi 
giorni alle Nazioni Unite ac- 
centueranno la rottura tra il 
Governo di Londra e quello di 
Lisbona. Il Sottosegretario bri- 
tannico per gli esteri Lord 
Walston, aveva ottenuto dal 
Governo portoghese l’assicura- 
zione che le cisterne dirette a 
Beira non sarebbero servite 
per raccogliere petrolio desti- 
nato alla Rodesia, Ma Lisbona 


ha lasciato capire di ritenersi 
libera da questo impegno, do- 
po il ricorso britannico alle 
Nazioni Unite per ottenere 


anuela» ha. dirot- |. 


te in Rodesia, i Paesi africani || 


chiederanno l'ONU l'invio 
sul posto di un contingente in- 
ternazionale, . Lord. Caradon|| 


Un segno di tensione è co 
stituito, tra Valtro, dalla pre- 
senza di due navi da guerra 
portoghesi che incrociano nel- 
\.le vicinanze di ‘Beira: si tratta 
di due fregate, la «Don Fran= 
cisco de Almaidu» e la «Ba= 
checo Bereira». Un funziona» 
rio portoghese ha detto che so- 
no «in normale servizio di pat= 
tuglia», ma fonti marittime so- 
stengono che non è normale 
che due unità del genere pat- 
tuglino insieme l'ingresso del 
porto. Non è dato sapere, na- 
turalmente quali iniziative 
possano prendere le due fre= 


gate, 
Vice 


La situazion 
Il Ministro sovietico degli Este. 
ri Gromiko verrà in visita a Ro- 
ma il 21 aprile, L'annuncio \è sta» 
to. dato  contemporaneamente a 
Roma e a,Mosca. Egli. avrà. in- 
contri di. lavoro con Fanfani ma, 
ovviamente, si incontrerà anche 
con altri esponenti politici del 
Governo, a cominciare. da Moro 
e Nenni. La visita ufficiale dure 
tà fino al 23. Poi, Gromiko sì 
tratterrà in Italia alcuni giorni 
in forma privata. Secondo. voci 
già corse in questi ultimi. giorni, 
l'esponente sovietico sarebbe ri. 
cevuto in udienza da Papa Pao 
lo VI. ‘ 

Il problema della Rodesia sta 
assumendo aspetti sempre più 
preoccupanti. Dopo che le Nazio- 
nì Unite hanno autorizzato il Go- 
verno inglese a bloccare le navi 
che portano nel Mozambico pe- 
trolio destinato al Governo di Sa- 
lisbury, una fregata britannica ha 
fermato, al di fuori delle acque 
territoriali portoghesi, la nave gre- 
ca «Manuela», diretta verso il 
porto di Beira, inducendo. il. sup 
comandante ‘a. dirottare verso il 
Sud Africa. Dal canto suo, però, 
l’altra petroliera, la' «Joanna Và 
(già greca, ed ora passata sotto 
bandiera panamense, a. causa del- 
l'ostracismo impostole dalla sua 
società armatrice), ha attraccato 
nel porto di Beira, poco lontano 
dal «terminal» dell'oleodotto che 
congiunge quella località al ter- 
» ritorio. rodesiano; -henchè si con- 
tinui ad affermare che la nave 
non intende scaricare a Beira il 
carburante: che «ha a bordo, è ov- 
vio che, se essa intendesse effet- 
tivamente compiere l'operazione, 
ll Governo inglese non potrebbe 
più interferire in alcun modo. 
Pertanto, Londra cerca di indur- 
re il Governo portoghese (e quel. 
lo sudafricano) ad allinearsi alle 
decisioni delle Nazioni ‘Unite e 
a ottemperare alle sanzioni eco- 
nomiche contro il regime Smith. 

Nel Viefham del Sud, la posi: 
zione dei gruppi bucidisti che si 
‘©ppongono al Governo militare di 
Ky sembra ulteriormente raffor- 
garsi, anche se nelle ultime ore 
non si sono avute manifestazioni 
di protesta. Notevole perplessità 
hanno suscitato, specialmente ne- 
gli ambienti ‘americani, le. affer- 
mazioni di un leader della co- 
munità religiosa, che sì è detto 
«disponibile» a un negoziato con 
il Vietcong, nell'eventualità che 
a Saigon si installi un Governo 
liberamente eletto e controllato 
dai buddisti. Intanto, si è appre- 
so che le operazioni aeree hanno 
subìto un notevole rallentamento 
a causa della crisi politica, men- | 
tre il Governo militare ha fatto 
affluire nella capitale, sguarnen: 
do ‘un settore imprecisato del 
fronte, unità dell'Esercito. per 
fronteggiare i moti antigoverna- 
tivi, 
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IL PICCOLO Pagij 


Tornati sani e salvi in Italia 
172 marittimi del «Viking Princess 


Un mercantile battente bandiera liberiana si è intanto impadronito del relitto 
gabbando: con uno stratagemma il rimorchiatore inviato dagli armatori 


Genova, 10 


Sono giunti in aereo a Ge- 
nova il pomeriggio del giorno 
di Pasqua 106 marittimi italia 
ni, naufraghi della nave per cro- 
ciere «Viking Princess», incen- 
diatasi tra Miami e Cuba, I ma- 
ittimi sono tutti in ottime con- 
dizioni fisiche e morali. Vesti. 
vano abiti americani — blue- 
jeans, maglioni, scarpe, cami- 
ciotti — forniti dalla Croce Ros- 
sa Americana; essi infatti, nel. 
l'incendio della «Viking Prin. 
cess» hanno perso tutto. 

Dopo gli abbracci coi parenti 
e gli amici venuti ad accoglier- 
li e sbrigate le formalità doga- 
nali, è stato possibile avvicina. 
te alcuni dei naufraghi. E” stato 
un coro di elogi, prima per il 
comandante — il norvegese Ot. 
to Thoresen che, vestendo la 
uniforme di gala con la quale 
l'incendio l’aveva sorpreso, ha 
impeccabilmente diretto quella 
che sarà ricordata come la più 
‘perfetta manovra di «abbando- 
no nave» di questi anni — e poi 
per l’opera della Croce Rossa 


detto: «Poco dopo che si è spen- 
ta la luce, ci sono stati passati 
a voce ordini di andare a pren- 
dere tutti i passeggeri che si 
trovavano in cabina. Io ho rac- 
colto quelli assegnati a me e li 
ho portati davanti alla scialup- 
pa numero 8». 

Molti marittimi sono stati re- 
ticenti nel rispondere a doman- 
de sulle condizioni della nave. 
Ma più di uno, confermando 
notizie provenienti dagli Stati 
Uniti, ha affermato che in al. 
tre crociere la «Viking Princess» 
aveva avuto avarie. Altri 66 
marittimi italiani sono giunti 
oggi all'aeroporto di Milano. A 
Miami sono rimasti, per colla. 
borare all’inchiesta, il primo 
commissario di bordo Ciruzzi 
ed il secondo commissario Gian- 
franco Carpeneto, 

Tra i marittimi rimpatriati vi 
è anche un gruppo di triestini 
la cui particolare vicenda è de- 
scritta, con più ampi dettagli 
nella nostra pagina di cronaca. 


Intanto il relitto fumante 


gegni per l’esplosione di mi- 
ne antiuomo, Si trattava del 
risultato di un lungo lavoro di 
raccolta che i due stavano svol. 
gendo da tempo. 
L’Albenberger e il Werth so- 
no stati sorpresi sabato notte 
mentre uscivano furtivamente 
da una baracca in Val D'Ega, 
nella quale probabilmente ave: 
vano cercato residuati bellici. 
Il padrone della baracca, dopo 
averli rincorsi, è riuscito a fer- 
mare l’Albenberger, che però, 
con una pistola in pugno, lo 
ha minacciato riuscendo nuo- 
vamente a sfuggirgli e a salire 
sulla motocicletta del compa- 
gno. Dalla Val D’Ega i due, in- 
seguiti da automobili dei cara- 
binieri, che erano stati nei 
frattempo avvertiti, hanno rag- 
giunto la località Rencio, dove 
sono stati fermati. 
L’Albenberger e il Werth so- 
no stati condotti all'ospedale 
per essere medicati di alcune 
ferite riportate nella fuga (tra 
l’altro erano caduti dalla mo- 


tocicletta). Nel corso di un in- 
terrogatorio essi hanno rivela- 
to dove si trovava il deposito 
delle loro armi. 


MORTO IL FRIULANO 
coetaneo di Churchill 


Udine, 41 

All’ospedale. di Udine è mor 
to, all* di°92 anni, Valentino 
Bontempo, l’ex falegname. fritt- 
lano il quale era legato allo 
scomparso statista inglese Win- 
ston Churchill da sentimenti 
di amicizia. Molti &nni fa, i 
due uomini — l'umile lavorato» 
re friulano ed il grande stati- 
Sta — avevano scoperto di es: 
sere coetanei, essendo nati en- 
trambi il 30 novembre 1874. 
Era così nato tra i due un rap- 
porto di amicizia che si rinno- 
vava. ogni anno con lo scambio 
di auguri e con il puntuale in: 
vio, da parte di Churchill, di 
ta scatola dei suoi famosi si: 
gari, 


ACCENTI DI PREOCCUPAZIONE NEL MESSAGGIO «URBI ET ORBI» DI PAOLO VI « 


L'umanità vacilla ITALSIDEI | 


Società per Azioni 


q lede in GENOVA, via Corsica n, 
tra la pace e la guerra |__.. ceto 
FRA DI 
Il Papa ha celebrato Ja prima Messa pasquale per î poverì della borgata ti è 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Di A ) 
di Tor Fiscale con î quali ha avuto un incontro singolarmente cordiale n 
I signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordiff nio: 
"i A i i il gior ile 1966, alle ore 10.30, pî@ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |una frase: «Cristo è risorto»; eldopo la immane sciagura della | St120rdinaria per il giorno 28 aprile 1966, ) "o di tal 
Città del Vaticano, 11 |l'ha ripetuta in dieci lingue, pa propositi di perdono, di Sede sociale in Genova, via Corsica n. 4, per discutere e Mi o 

La Pasqua romana ha o ivuto | COMprese la polacca e la rume-|fratellanza, di unione e di pace | rare sul seguente x 
il suo momento So lininanto in (NA, quasi a rendere ai cattolici |sgorgavano dappertutto nei cuo- Ron 
piazza San Pietro con il message | delle due nazioni una particola- [ri umani «tragicamente ammae. ORDINE DEL GIORNO di qu 
gio che il Pontefice ha lanciato |!® testimonianza di affetto. Strati circa ì frutti amarissimi mag; 
«alla città e al mondo», di fron-|_Sottolineando che la resurre. [degli egoismi collettivi, di cui| _ paRTE ORDINARIA sosti 

te a una folla valutata a circa |zione di Cristo è una realtà che|è stata intessuta la nostra sto- IR " » 
mezzo milione: di persone che |riempie il mondo di gioia e di Tia», «Con tristezza immensa —|1) Relazione del Consiglio di Amministrazione, Stim 
gremivano l’emiciolo del Berni. |SPeranza, Paolo VI ha auspica-| ha, detto ancora il Papa — cl è | 2) relazione del Collegio Siridacale Setti 
ni e via della Conciliazione, Nel. |t0, per di genere umano pace _e | 0ooiFo notare che oggi tell pro. || i Conto Profitti © Perditell li c 
la mattinata Paolo VI si era re. | Unità: unità degli uomini con (ct alpina no Ria i 3) Presentazione del Bilancio e del Coni ti e Pe) Ria 


cato a celebrare la Messa a Tor 
Fiscale, nella estrema periferia 
della città, tra l’Appia Nuova 
è la Tuscolana, nella ‘borgata di 
quattromila abitanti che, in 
grande maggioranza — circa 
l’ottanta..per cento — vivono in 
baracche o-alloggi di fortuna, 
Con il messaggio pasquale, let. 
to. dalla. loggia centrale della 
‘Basilica, Paolo*VI si è rivolto 
ai fedeli della Chiesa cattolica, 
ai «fratelli ancora separati», a 
tutti gli uomini «associati nella 
figliolanza di Dio e nella comu: 
ne sorte naturale della vita e 
della morte». 

Ad essi ha rivolto il «grido 
della fede» che si compendia in 


Dio, unità degli uomini creden- 
ti, unità degli uomini tra loro. 
Ha aggiunto di «parlare con fi- 
ducia della possibile vittoria 
della unità, nell'amore e nella 
giustizia, nella libertà e nel pro- 
gresso, perchè a tanto ci con- 
forta il mistero pasquale», «Ma 
ha pi ito — il nostro. ar- 
dimento non è senza lacrime 
per lo spettacolo che. il mondo 
ancora ci dà per la fatica, per 
la incoerenza, per la opposizio- 
ne con cui esso cammina sulla 
via dell’unità che è quella del. 
la’ pace, ‘nella concordia e nella 
collaborazione». 


Paolo VI ha ricordato, a que. 
sto punto, che anni or sono, 


della «Viking Princess», è sta- 


SRNZZEBZE 


Americana e del personale USA 


della base di Guantanamo. Nes. 
suno degli italiani era addetto 
ai servizi di macchina o nauti- 
ci e non si è potuto avere, quin- 
di, un resoconto preciso delle 
cause dell'incendio. Secondo al- 
cune testimonianze, esso sareb- 
be divampato nella dinamo prin- 
cipale che forniva l'energia elet- 
trica alla nave. 

Ecco il racconto di Gianni 
‘Berlendis, milanese, che face- 
va parte dell'orchestra di bor- 
do: «Eravamo allo «Skal Club», 
uno dei locali notturni della 
nave, Stavamo suonando «Non 
dimenticar che t'ho voluto tan- 
to bene...» Ad un certo mo. 
mento è mancata la luce. Ci 
siamo fermati. Le coppie sulla 
pista, che volevano continuare 
a ballare, dicevano «suonate an- 
cora». Ma io ho capito che do- 
VEeva esser successo qualcosa 
perche non si erano accese le 
luci di emergenza. Dopo un po’, 
è arrivato il fumo, Con la luce 
dell’accenisigari ho visto che era 
mezzanotte e un quarto. Poi so- 
no arrivati gli ordini, un po' a 
voce, un po’ con gli altoparlan. 
ti, perchè ad intermittenza lo 
impianto di emergenza funzio- 
nava. Erano tutti calmissimi. Ci 
hanno detto di andare a pren- 
der i giubbotti di salvataggio e 
di andare ai nostri punti di riu- 
nione, La nostra lancia, la nu- 
mero 3, è stata la prima a toc- 
care l’acqua». 

Un capo servizio, Michele Gu. 
gliotto di Pozzallo (Ragusa) 
dormiva nella sua cabina. Lo 
hanno svegliato i compagni €, 
insieme con gli altri, ha colla. 
borato ad indirizzare i passeg- 
geri ai rispettivi punti di riu- 
mione, dinanzi alle scialuppe 
già prestabilite: «C'è stata mol. 
ta collaborazione anche da par- 
te dei passeggeri — ha detto — 
altrimenti non ce l’avremmo 
fatta a salvarci tutti». Il ca- 
meriere Giovanni Martinelli ha 
detto che, in un primo tempo, 
l'incendio non sembrava gra. 
ve; comunque, il comandante 
aveva già fatto radunare la 
gente per precauzione, Poi, 
quando le fiamme hanno rag- 
giunto le pompe, ha dato l’or- 
dine «scialuppe a mare». L’'ope- 
razione si è svolta in mezz'ora. 
‘La scialuppe sono rimaste in 
mare fino alle quattro del mat- 
tino: il mare era quasi calmo 
e c’era una luna splendente. 
Unica preoccupazione, il fatto 
che grossi pescecani nuotavano 
intorno alle scialuppe. «Se qual. 
cuno fosse finito in mare — ha 
detto uno dei naufraghi — sar 
rebbe stato fatto a pezzi». Il 
cameriere Giuliano Sighieri, 
che era in servizio sul ponte 
al momento dell'incendio, ha 


to preso a rimorchio dal car. 
go liberiano «Navigator» che si 
sta dirigendo verso la Giamai. 


ca. La nave liberiana è riusci. 
ta ad agganciare la «Viking 


Princess» prima che la medesi- 
ma operazione venisse effettua- 
ta da un rimorchiatore d’alto 
mare, il «Cable», inviato dalla 
società armatrice «Flagship Li- 
nes». Secondo il diritto della 
navigazione la lussiosa nave 
da crociera è ora di proprietà 
dell'armatore mercantile «Na- 
vigator» anche se probabilmen- 
te l’episodio darà vita ad una 
controversia legale. La Marina 
degli Stati Uniti, le cui unità 
hanno continuato a mantener- 
si nelle vicinanze della «Viking 
Princess» aila deriva nelle ac- 
que dello stretto, ha reso noto 
che il «Navigator» mell’avvista- 
te ieri il rimorchiatore «Cable» 
‘aveva immediatamente innal- 
zato una bandiera di segnala- 
zione che indica difficoltà di 
manovra ed invita a mantener- 
si a distanza. Presumibilmente 
il mercantile è riuscito in tal 
‘modo a portare a termine le 
operazioni necessarie per pren- 
dere a rimorchio la «Viking 
Princess». Il «Navigator» si tro. 
vava sul posto dalla mattina 
di venerdì ed aveva contribui. 
to al salvataggio di 494 passe 
geri della nave da crociera. 


A New York un portavoce 
della «Flagship Lines» ha so- 
stenuto che la «Viking Prin- 
cess» è tuttora di proprietà del. 
la compagnia giacchè il suo co- 
mandante, il norvegese Thore- 
son, e l'equipaggio avevano ab- 
bandonato la nave soltanto do- 
po che un drappello di mari- 
nai americani era salito a bor- 
do mentre unità della «U, S. 
Navy» e della guardia costiera 
sorvegliavano le operazioni, La 
Marina degli Stati Uniti ha 
tuttavia dichiarato, per bocca 
di un portavoce, che «qualun- 
que oggetto o vascello alla de- 
riva nelle acque internazionali 
è di proprietà di chi lo prende 
a rimorchio». 


ie carie stipati aeripiaa 


ALTOATESINI ARRESTATI 


per «collezione» d'esplosivi 
Bolzano, 11 


Due giovani di Appiano so- 
no stati arrestati sotto l'accusa 
di detenzione di armi e di 
esplosivi. I due, Otmar Alben- 
ka (er di 23 anni e Karl Werth 


IL PICCOLO 
12 APRILE 1966 


i i e ci 


TV STUDIO UNO a 
IE IL A LAAAAAEAEEA 


CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE “STUDIO UNO" 
peL 11 APRILE 1966 


MOME 8 COGMOMO L....sr cere sorarpararaanioneaneseoneenionionessaseeresseo 


Indirizzo 


arsiniereziiarioninzo a nearonseraseaneenerzeone sie ianeeianeeezzete 


Ritagliare e incollare su na cartolina postale e spedire alla RAI casella 


postale 400, Torino, 


Cece0cc0ce00e00000000 0 dd 


Nel corso di ciascuna trasmissione, di «STUDIO UNO» verrà eseguita una 
canzone con testo in italiano nella quale due parole del testo originario 
saranno cambiate. sostituendole con altre due parole; per partecipare al 


concorso «Studio Uno 


Quiz» i telespettatori dovranno individuare e indi. 


care negli appositi spazi di questo tagliando le due parole esatte del 


testo originario della canzone, 


1 tagliandi, ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno perveni- 


re alla RAI . Casella Postale 400 


- Torino, entro e non oltre le ore 10 


dei venerdì successivo alla trasmissione cui si riferiscono, 
Tra tutti i tagliandi contenenti l’esatta indicazione di entrambe le paro 
le del testo originario che sono state sostituite verranno estratti a. sorte 


pettimanalmente una automobile 
oppure Lancia Fulvia 2.0) e 10 


(Alta Romeo Giulia TI oppure Fiat 1500 
bremi consistenti ciascuno in un buono 


del valore di L, 150.000 per l'acquisto di librì e in un motorscooter 


(Lambretta 50 oppure Vespa 50). 


Tra tutti i tagliandi contenenti l'esatta indicazione di una sola delle due 
parole del testo originario che sono state sostituite verrà estratta a sorte 
una seorta di prodotti alimentari del valore commerciale di L, ‘700.000 
(polli, carne di maiale magro, uova, olio d'oliva, ecc., di produzione 
. nazionale) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno, 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza e l’incondizionata 
accettazione delle norme del regolamento pubblicato sul n, 12 del Ra. 


diocorriere-TV. 


Aut, Min, 


AUTO SOVRAFFOLLATE SUGLI ITINERARI DI PASQUA: STRAGE DI BAMBINI. 


Tragico rientro a casa 
per nove su una utilitaria 


Nell’urto contro un camion tre morti sul colpo e cinque gravemente feriti 
Vola fuori strada una «1100» con tre adulti e sette ragazzi: una vittima 


Potenza, ll 

Tre persone sono morte ed 
ulire cinque sono rimaste gra- 
vemente ferite in un incidente 
accaduto sulla «superstrada» 
dell’Agri, in territorio di Gallic- 
chio, un Comune che dista 92 
chilometri da Potenza, Le vit- 
time sono: Vitantonio Rober- 
tazzo, di 56 anni, Rosa D’An- 
drea, di 50, e Michele Puccia- 
relli, di 52, 


I tre viaggiavano a bordo di 
una «Fiat 600» multipla, guida- 
ta da Vittorio Diana, di 40 an- 
ni, nella quale avevano anche 
preso posto altre cinque per- 
sone: Giuseppe Natalino, di 54 
anni, Vito Puppio, di 37, Rosa 
Chiurazzi, di 34, sua figlia di 
cinque mesi e Margherita Ro- 
bertazzo, figlia di Vitantonio, I 
nove, tutti di Sant'Arcangelo, 
facevano ritorno in paese, dopo 
avere trascorso la Pasquetta in 
una località turistica della pro- 
vincia, 


L'auto è andata a cozzare con 
violenza, per cause non ancora 
accertate, contro la parte poste- 
riore di un autocarro, in sosta 
ai margini della carreggiata, ri* 
ducendosi un ammasso di rot- 
tami, L’opera deì primi soccor- 
ritori — alcuni automobilisti di 
passaggio — sì è presentata 
quanto mai difficile, Essi hanno 
estratto, già morti, il Vitanto- 
nio, la D'Andrea ed il Puccia- 
rellìi. Altre cinque persone so- 
no state ricoverate in una cli- 
nica di Viaggiano: sulle loro 
condizioni i medici sì sono ri- 
servati la prognosi. Gravissimi 
sono il Natalino e il Diana, per la 
frattura della base cranica. Nel- 
l’incidente è rimasta illesa so- 
lo la bambina, che era tra le 
braccia della madre. 


Un morto e nove feriti sì sono 
avuti in un incidente avvenuto, 
verso sera,'a Candia Canavese 
(Torino), una Fiat «1100», gui- 
data da Giovanni Spina di 33 
anni — con a bordo la moglie 
Antonietta Verterami, di 28 an- 
ni, il figlio Luigi di 6, la sorella 
Maria di 30, ed i nipoti Lucia, 
di 19 anni, Rosetta, dì 12, Luigi, 
di 6 mesi, Francesco Marassita, 
di 10 anni, Luigi e Jolanda Ma- 
rassita, entrambi di 7 anni — 
mentre percorreva la provincia- 
le che da Candia conduce a Chi- 
Vasso, per cause non ancora 
accertate, è uscita di strada e 
sì è schiantata contro un albero. 
Giovanni Spina è morto mentre 
veniva trasportato all'ospedale 
di Chivasso; gli altri nove — 
ricaverati negli ospedali di Chi- 
vasso ed Ivrea — hanno ripor- 
tato fratture e ferite varie. Se 
la caveranno in una ventina di 
giorni, 


Un bambino di sei anni è 
morto e altre cinque persone 
sono rimaste ferite in un inci. 
dente avvenuto la scorsa notte 
nei pressi dì Fiumicino. Una 
«600», guidata da Pasquale For- 
tuna (il quale, secondo quanto 
accertato dai carabinieri, non 
ha.mai avuto la patente di gui- 
da) e sulla quale viaggiavano 
Elisabetta Corallo, di 23 anni, 
Giovanni Cossu, di 37, Antonio 
Satta, di sei, Remina Bruschi, 
di 39, e Salvatore Satta, di 31, 
mentre percorreva un viale di 
Fiumicino, mnell’abbordare una 
curva è uscita di strada, schian- 
tandosi contro un albero. Tutti 
i passeggeri rimasti prigionieri 
tra le lamiere sono stati soccor- 
sì da automobilisti di passag- 
gio e trasportati all'ospedale 
San Camillo. Salvatore Satta, 
Antonio Satta e Elisabetta Co- 
rallo sono stati giudicati con 
prognosi riservata. Remina Bru- 
schi è stata invece giudicata 
con prognosi di 90 giorni, men- 
tre Pasquale Fortuna e Giovan: 
ni Cossu sono stati dichiarati 
guaribili in una quarantina di 
giorni. IL piccolo Antonio Sat- 
ta, le cui condizioni si erano 
andate aggravando, è morto 
stamane. 


Sulle strade ferraresi si sono 
avuti nelle ultime 48 ore quat- 
tro incidenti mortali, Le vittime 
sono tutte giovanissime: due 
bambini, uno di 5 anni e l’altro 
di 10, e due Legna, rispettiva- 
mente di 14 e 19 anni. Nel pri- 
mo incidente, avvenuto sulla 
provinciale di Portomaggiore, è 
morto Giovanni Corazza, resi. 
dente a Voghera, che col pro- 
prio ciclomotore, è uscito di 


strada andando ad urtare un 
paracarro. La morte è avvenuta 


poco dopo all'ospedale. Secon- 
da vittima è Daniele Marchetti, 
di 19 anni, residente a Ferrara. 
Questi viaggiava sul sedile po- 
steriore di una motoretta guida- 
ta dall'amico Marco Gambero- 
ni, di 18 anni; la moto ha inve- 
stito un pedone, Germano Lo- 
renzetti di 17 anni. Il Gambe- 
roni e il pedone investito sono 
rimasti. feriti, 

Gli altri due incidenti sono 
avvenuti rispettivamente a Pon- 
telagoscuro e a Viagarano Mai- 
narda. Nel primo, în seguito a 
scontro frontale tra una «Giu- 
lia» e un'utilitaria, è morto Al- 
berto Santini, di 5 anni, che sì 
trovava col padre, Arturo, sulla 
utilitaria; nel secondo, è morto 
Eldino Gazzotti, dì 10 anni, in- 
vestito da una «1100» condotta 
da Giancarlo Panigalli, di 37 
anni, residente a Ferrara, 

Due fratelli, Annalisa e Anto- 
nio Rusconi, dì 14 e 7 unni, so- 
no stati investiti oggi da un'au- 
tomobile guidata da Giulio Cor- 
ti, di 26 anni, di Oggiono (Lec- 
co). Annalisa è morta; il jratel- 
lino ha avuto la gamba frattu- 
rata e gravi contusioni alla te- 
sta, giudicate guaribili in una 
quarantina di giorni. L’inciden- 
te è accaduto a Valmadrera, re- 


sidenza dei due bambini, che 
con la loro bicicletta hanno at- 
traversato improvvisamente la 
strada quando giungeva l’auto- 
mobile, 

Un bambino sfuggito improv- 
visamente alla custodia deì geni- 
tori è stato travolto ed investi- 
to da una moto a Palermo. Il 
piccolo è morto mentre veniva 
portato all'ospedale. Piero Me- 
gna, di cinque anni, si era re- 
cato în gita con è familiari nelle 
campagne ira Carinì e Monte- 
lepre, quando împrovvisamente 
sfuggendo alla custodia dei ge- 
nitori, ha attraversato la strada 
provinciale. In quel momento 
sopraggiungeva una motoretta, 
che lo ha investito in pieno. 
Subito soccorso, il piccolo è 
morto durante il trasporto. Il 
conducente della motoretta è 
fuggito e viene ricercato. 


CADE DAL BALCONE 


inseguendo la «sorpresa» 


Catania, 11 
Natalia Guamera, di quattro 
anni, è precipitata dal quinto 
mentre inseguiva, su un 
alcone, un giocattolo trovato 


OLTRE AI FERROVIERI SONO MORTI UNA DONNA E UN PADRE E UN FIGLIO 


SALITE A GINQUE LE VITTIME 
DELLO SCONTRO DI TRENI A_CHIVASSO 


L'oscurità e la pioggia avevano impedito l'immediato ritrovamento dei corpi 
Arrestato il macchinista del convoglio che non si è fermato al semaforo 


come «sorpresa» in un uovo di 
Pasqua. La piccola, raccolta in 
strada dopo il pauroso volo, è 
stata portata all'ospedale, do- 
ve, per ia sospetta frattura del- 
la base cranica, è stata ricove- 
rata con prognosi riservata. La 
piccola ha riportato inoltre la 
frattura di un femore. 


ie i hi Ig 


SI GETTA NELL'ADIGE 
Due alpini la salvano 


Bolzano, 11 

Una donna di 29 anni, di 
Merano, è stata salvata oggi da 
due alpini mentre stava per 
annegare nelle acque del fiume 
Adige dove si era gettata. La 
giovane è stata scorta dai mi- 
litari quando, scavalcato il pa- 
rapetto del. ponte di Marlengo, 
è piombata nell'acqua ed è sta- 
ta subito travolta dai flutti. 
Gli alpini immediatamente si 
sono buttati nel fiume e sono 
riusciti ad afferrare la giova- 
ne e a portarla a riva, La don. 
na è stata trasportata d’urgen- 
za all'ospedale di Merano; le 
sue condizioni sono gravi, ma i 
medici non disperano di sal- 
varla, 


Torino, 11 


Il bilancio definitivo dello 
scontro avvenuto ieri sera sulla 
linea ferroviaria Chivasso-Astì, 
nei pressi di S, Sebastiano Po, 
è di cinque morti: il macchini- 
sta del treno 535, Bruno Mon- 
taldo di 35 anni, il figlio Gianni 
di 10, il capotreno Bruno Ser- 
ta di 30, tutti di Asti; l’assun- 
trice ferroviaria Rinalda Perot- 
to di 29, residente in Coccona- 
to, e l’assuntore ferroviario Pao- 
lo Denotaris di 26, residente in 
Strambino, che viaggiavano sul 
treno. Un sesta persona, Elsa 
Pannie di anni 25, residente in 
Asti, rimasta leggermente ferita 
è ricoverata nell'ospedale di 
Chivasso, Le salme sono state 
composte nella camera mortua. 
ria del cimitero di Colombaro 
Po. 


Sull’incidente la Polizia fer- 
roviaria di Chivasso, in colla- 
‘borazione con quella di Torino, 
ha compiuto un'inchiesta che si 
è conclusa verso le l1 di sta- 
mani; è risultato che ne è sta- 
ta causa l'inosservanza di un 
segnale. E’ stata così accertata 
la responsabilità del condutto- 
te del treno 3186-L partito da 
Montiglio guidato appunto da 
Elio Mossino che aveva come 
aiuto macchinista Mario Dubli- 
ni, era diretto a Chivasso col 
capotreno Mario Illeno e col 
frenatore Sergio Goria. 


Il treno, che rientrava al de- 
posito con carri vuoti, si sa- 
rebbe dovuto fermare al disco 
di San Sebastiano Po per far 
passare l’automotrice 535 che da 
Chivasso andava ad Asti. Il mac. 
chinista Mossino afferma di non 


essersi fermato non avendo vi. 
sto il segnale e di non avere 
così potuto evitare lo scontro 
col treno che veniva in dire- 
zione opposta sull’unico bina- 
rio. Lo scontro ha provocato 
poi il deragliamento dell’auto- 
motrice precipitata giù per una 
scarpata che scende per oltre 
dieci metri. Il traffico sulla li 
nea è stato riattivato in giorna. 


(Telefoto AP al «Piccolo») 

Chivasso — La locomotiva che ha provocato la sciagura ada. 
giata sul fianco alla base della massicciata da cui è caduta 
pri i ii ieri, 
ta; il primo treno viaggiatori San Sebastiano Po e Chivasso, 
è passato verso le 15. ha fatto pervenire, attraverso il 

Il Presidente del Consiglio, on, | Prefetto di Asti, le sue condo- 
Aldo Moro, informato dello|glianze alle famiglie delle vit. 
scontro ferroviario avvenuto tra | time. 


PEGAGICI AI PARATI Lit 


convertirsi in ideologie totalita- 
rie, în razzismi chiusi, in nazio- 
nalismi ambiziosi, in lotte so- 
ciali sistematiche, in giochi po- 
litici di forze pericolose e di in- 
teressi contrastanti. L'umanità 
vacilla fra la pace e la guerra: 
fra la associazione organica e 
fraterna e il particolarismo in- 
curante degli interessi e dei bi- 
sogni altrui; fra la formazione 
di un mondo nuovo, più giusto 
e più buono, e il ritorno al mon- 
do vecchio, sorretto e oppresso 
dai suoi armamenti e dai suoi 
calcoli miopi e avari». 


Paolo VI ha proseguito: «La 
libertà non è ancora la legge 
normale di molti popoli: lo 
sanno tanti nostri figli e fra- 
telli, tuttora impediti nel fran- 
co ed onesto esercizio dei di- 
ritti della loro fede e delle loro 
coscenze, La pace non è anco- 
ra così stabilita nell'interno del- 
le naz'oni e fra le nazioni da 
consentire ai popoli l’ordinato 
progresso verso i beni della ci- 
Viltà moderna, La concezione 
della vita non ha ancora de- 
terminato la scala dei veri va- 
lori a cu. occorra rivolgere gli 
animi, quelli specialmente del. 
le giovani generazioni», Il Papa 
ha sottolineato, infine, la neces- 
sità che ha il mondo di luce 
sapiente, di forza morale, di 
speranze non fallaci, di pace, 
di bene: ‘ere, di unità ed ha 
concluso ripetendo «agli uomini 
aperti alla verità l'annuncio fe- 
lice: Cristo « presente, perchè 
è vivo, perchè è risorto». 


Il lungo applauso della folla 
cosmopolita ha salutato il mes- 
seggio che è stato seguito dal- 
la benedizione «urbi et orbi». 
In precedenza il Papa aveva ce- 
lebrato una Messa sul sagrato 
del Tempio. All’Offertorio le 
«Orazioni dei fedeli» sono state 
tt tate in italiano, francese, in- 
glese, tedesco e spagnolo. E* 
stata la seconda messa del Pa- 
pa nel giorno di Pasqua: la 
prima, come s'è detto, la © >- 
va celebrata nella parrocchia di 
Tor Fiscale, al mattino, L'acco- 
glienza che gli abitanti della 
borgata hanno riserbato al Pa- 
pa è stata cordialissima e com- 
‘movente, i bambini agitavano 
ramoscelli di olivo, 


Il sacro rito è stato celebra- 
to all'aperto, davanti alla chie- 
sa, le e semplice, di fronte 
ai tuguri, alle baracche, Dopo 
la lettura del Vangelo, il Papa 
ha pronunciato un breve discor- 
so per augurare a tutti la buo- 
na Pasqua e per dire che «il 
Signore ha una particolare pre- 
dilezione per voi, per voi pove- 
ri, per voi sofferenti, per voi 
malati, r voi piangenti, pir 
voi derelitti, per voi che avete 
tanti bisogni e tante angosce 
nel cuore», «Colui che tante 
volte pensate con indifferenza 
— ha proseguito — sappiate 
che è il vostro amico, vi vuo- 
le molto bene e vi mette in 
cuore la speranza . 


Il Papa ha spiegato che si 
tratta c speranza spirituale, 
ma «anche dei beni materiali 
e temporali e familiari e dome- 
stici e professionali di cui ave- 
te bisogno», «Cristo obbliga tut- 
ti, anche questa città di Roma, 
cristiana e buona, a lavorare, a 
fare ciò che può per i fratelli 
che non hanno ciò che dovreb- 
bero avere». Dopo aver confer- 
mato che «tutti ci metteremo 
d'impegno per assistervi» Pao- 
lo VI ha proseguito: «Noi co- 
nosciamo anche le autorità ci- 
vili, alle quali da questa terra 
che è pur da loro amministra- 
ta, mandiamo un grande augu- 
r*\ di buona Pasqua, e ‘cia 
mo anche a loro: abbiate cuo- 
Te, abbiate interesse per. que- 
sti’ nostri concittadini. E fare- 
mo, appunto, tutto quello che 
si può per assistervi e conso- 
larvi, Ma voi, dovete essere cri- 
stiani, dovet» andare incontro 
a questa speranza», 


Al termine della Messa, il Pa- 
pa sì è ancora intrattenuto con 
i presenti, colloguiando con i 
‘bambini. Ad un frugoletto vi. 
vacissimo ha chiesto: «Oltre me 
quali Papi conosci?». E il bam- 
bino, in romanesco: «Conosco 
er Papa... er Papa Giovan: 
ni!» e poi ha aggiunto subito: 
«. mannaggia! Me scordavo de 
di’ che conosco puro er Papa 
Pio dodicesimo». Paolo VI ha 
lasciato in dono alla parrocchia 
il calice ed i paramenti con i 
quali aveva celebrato la Messa 
ed una somma in danaro per 
i più bisognosi. Gli abitanti del. 
la borgata gli hanno donato un 
cesto di uova e due colombe 
vive, 


A. Paglialunga 


Le condizioni di tempo instabile 
sull’Italia perdureranno per le ‘pros: 
sime 24 ore a causa di un flusso 
persistente da Ovest di aria umida 
atlantica, nel quale veloci linee tem- 
Pporalesche interessano soprattutto le 
regioni settentrionali e marginalmente 
quelle centrali. Su tutte le regioni 
annuvolamenti cumuliformi alternati 
A schiarite. La nuvolosità si presente 
tà più intensa a] Nord e sulle regio- 
ni centrali ove POTa aversi, piogge 
locali e attività temporalesca. Nevi- 
cate sulle Alpi oltre i 2000 metri. 
‘Temperatura senza! notevoli varia» 
zioni, Venti deboli occidentali con 
locali rinforzi nelle zone temporale 
sche. Mari: Mar Ligure, Mar di Sar- 
degna e Tirreno, mossi; Jonio e 
Adriatico poco mossi. 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 4, 21; Verona 10, 20; 
Trieste 11, 17; Venezia 10, 17; Milano 
6, 20; Torino 5, 17; Genova 11, 17; 
Bologna 12, 20; Firenze 11, 19; Pisa 
7, 19; Ancona 11, 18; Perugia 7, 17; 
Pescara 8, 20; L'Aquila 4, 18; Roma 
"7, 20; Campobasso 8, 16; Bari 13, 19; 
Napoli 11, 18; Potenza 8, 13; Catan- 
zaro 12, 16; Reggio Calabria 14, 21; 
Messina 14, 20; Palermo 15, 21; Ca- 
tania 8, 21; Alghero 12, 17; Chi 
gliari 10; 21, 


dicembre 1965 e deliberazioni relative, 


4) Integrazione del Collegio Sindacale, Verà, 
dixte 

— PARVE STRAORDINARIA tori 
5) Proposta di fusione per incorporazione nell’ITALSIDA nalis 
Società per Azioni, con Sede in Genova, delle seguenti 599 di e, 

— SOCIETA’ MERIDIONALE AZOTO . Società per A Cont: 
con Sede in Napoli; Cipu 

— SOCIETA’ IMMOBILIARE BORGO . Società per È ul 
con Sede in Genova; Zlove 


— MONFERRO — Costruzione e Montaggi Strutture if di sj 


To — Società per Azioni, con Sede in Milano; 8 — 
— SIGIM - Società Italiana Gestioni Immobiliari per A simi 
con Sede in Genova; * to il 
— SOCIETA’ ACQUEDOTTI DELLA VERSILIA . Bf to . 
per Azioni, con Sede in Roma; Tar 


— SOCIETA’ FERROVIE MARCHIGIANE . Società pef Cura 


ni, con Sede in Roma; na 
— SIDERURGICA DELL'OSSOLA - Società per AzioNlil stich 
Sede in Genova, È gine 


sulla base delle rispettive situazioni patrimoniali alla data“ 
dicembre 1465; determinazione delle condizioni e modalità! 20 d 
fusione e deliberazioni inerenti e conseguenti. 


6) Proposta di apporto per concentrazione di Azienda dall 
della Società Mineraria Siderurgica — FERROMIN 7) 
Azioni, con Sede in Genova, nell'ITALSIDER .-, Socieà 
Azioni, con Sede in Genova, del complesso aziendale 
rio siderurgico relativo alle miniere dell’isola d’Elba, alle! 


zioni e delle modalità dell’apporto e deliberazioni inel 

‘conseguenti, 1 ù 
” up getta; lizie 
7) Proposta di acquisto di Azioni Sociali ai sensi dell'Art 

del Codice Civile in relazione all’esecuzione delle opel? È 

Gi cui ai punti 5) e 6), 
8) Delega di poteri per l’esecuzione delle suddette operazio!! Ù 

Possono intervenire all'Assemblea i titolari di azioni e! 
biano depositato i certificati azionari entro il 22 aprile 1966 PÎ °° 
l’Ufficio Titoli della Società (piazza Dante n, 7 . Genova) dll 7 su 


presso i seguenti Istituti: 0 ir 
— Società Finanziaria Siderurgica — FINSIDER — per tea 
Roma, viale Castro Pretorio, 122; Sura 
— SME - Società Meridionale Finanziaria per Azioni, Napoli Hal 
R. Bracco, 20; Sn 
— INVEST . Sviluppo e Gestioni Investimenti Mobiliari, Mi ® 


piazzetta Maurilio Bossi, 2; 
— Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di 
Banca Nazionale del Lavoro, Banco di Napoli, Banco di 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banco Ambrosiano, B: 


polare di Novara, Banca d'America e d’Italia, Istituto BM La 
San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banco di ong 
vari e della Riviera Ligure, Cassa di Risparmio di Genova, & do 
di Risparmio delle Provincie Lombarde, Banco di Santo Umo) 
Banca Provinciale Lombarda, Banca Popolare di Milano,. nc, 
di Venezia e del Rio de la Plata, Banca Agricola Milanese, 71 d O 
Passadore & ©., Banca Massone & C., Cassa di Rispari? I 
Torino, Credito Commerciale, Credito Varesino, Banca di Mi Na 
no, Banca Vonwiller. È u 
sil 
Le Azioni ILVA, CORNIGLIANO, UNES, PUGLIESE, É hr 


PANIA e LUCANA non ancora sostituite, nonchè i ce 
provvisori ITALSIDER devono essere depositati esclusi 
presso l'Ufficio Titoli della Società (piazza Dante n, 7 - 


Genova, 2 aprile 1966 


p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIO 
Il Presidente 
Dott. Ing. Mario Marchesi 


DI LAVORI DI UTILITA’ PUBBLICA ED aGRIOÙ 
S.p.A, — Sede in Roma — Capitale L, 32.125.000.000 v' 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


come da avviso pubblicato nella Gazzetta Uff? 
parte II, n. 86 del 7 aprile 1966 i Signori ‘Azionisti * | 
convocati in Assemblea Ordinaria e Straordinaria 
giorno 26 aprile 1966 alle ore 16 in una sala della CONS | 
razione Generale dell'Industria Italiana in Roma, Pf 
Venezia n. 11, in prima convocazione e, eventualmen! 
seconda convocazione per il 27 aprile 1966, stessi 1uo8 
ora, per deliberare sul seguente i 


ORDINE DEL GIORNO 
ASSEMBLEA ORDINARIA 


1) Relazione del Consiglio di Amministrazione; 

2) Relazione del Collegio Sindacale; Ù 

3) Presentazione del Bilancio e del Conto Profitti @ 
dite al 31 dicembre 1965; 3 

Nomina del Consiglio di Amministrazione previ 

terminazione del numero degli Amministratori. 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA 


1) Proposta di fusione con le seguenti Società med 
loro incorporazione nella Società Generale Immobl 
di Lavori di Utilità Pubblica ed Agricola: cu 
Società Immobiliare Fleo - S. p. A., Milano, cal! 
L. 500.000.000; Immobiliare Poa - S.p.A., Milano, 
tale L. 1.000.000; Immobiliare Horti Flaviani - 9Î 
Roma, capitale L. 500.000.000; Sviluppo Indus 
‘Agricolo . S.A. - S.p.A., Roma, capitale L, 25.000 
RR RR Vigna Clara . S.p,A., Roma, cap) 
difk ; Immobiliare F - SÌ 4 
tale L. 1.000.000 Ae ge Rael 
i 
Fimeziozione al, sensi dell’art. 2502 (C.C. delle 8 
; imoniali al 81 di le inc0 
rende Societa. icembre 1965. delle in È 
eliberazioni relative e delega di poteri, 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea, sia il 
ma che in Seconda convocazione, gli Azionisti che ‘ 
cinque giorni liberi prima del giorno dell'Assemblea 4: 
no depositato le loro azioni nella Cassa sociale in R% 
via A. Depretis 45/a, o presso le consuete «CASSE IN 
RICATE», indicate nell'avviso di convocazione, "i 


Qualora il numero delle azioni deposi di 
a ositate rist 
insufficiente per la regolare costituzione dell'Assembl?* 
prima convocazione, sarà tempestivamente pubblica! 
viso di rinvio alla seconda convocazione, È 


4) 


DIL INI IT AO I PRATI TAMA 


2) 


3) 


IL GONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 


bada în Barriera 


il vostro orefice di fiducia 


Pag. 3 
ago 
i 


)EGLI scrittori italiani con- 
temporanei, Dino Buzza- 
tit uno dei più seguiti dai 
“ori e dei più stimati dai 
Sritici. Nei suoi confronti, cioè 
eg Pon esiste quella frattura, in 
Uni casi spiegabile, in altri 
0, che isola lo scrittore in un 
Mondo prestigioso, ma privo 
1 Quel consenso umano vasto, 
Magari non specializzato, in- 
Sostituibile affinchè si provi lo 
stimolo della rispondenza ef 
ettiva dell’opera negli animi | 
di coloro che la leggono. Que- 
a mancanza di frattura deri- 
Verà; forse, dal colloquio che 
oo, Buzzati stabilisce coi let- 
bali anche con l’attività gior- 
dà; Istica, tenuta su un livello 
| estrema dignità formale e 


er ti cpntenutistica, sul livello pre- 
"Puo dello scrittore autentico. 
ci pio Nome è noto anche ai 
ro Aldi i E ai lettori giovani, 
tra maturità intellettua- 
1 quali sono numerosis- 

er 


Simi — è rivolto principalmen- 
° libro ora pubblicato: Di- 
Ter Uzzati «Il deserto dei 
fcù fari, e dodici racconti», a 
sea di Ettore Mazzali (colla- 
stick Airone», Edizioni scola- 
sin e Mondadori, Milano, pa- 
© 336, lire 1200). 
libro offre, così, il roman- 
Buzzati più apprezzato 
tag ono dei suoi originali 
di nti. Ma oltre alla parte 
she amente narrativa, largo 
leali 0 è stato dato dal Maz- 
) bibi; all'indagine critica, alla 
lografia di tutte le opere 
era edite dallo scrittore bel- 
“se. alla bibliografia critica 
“Senziale e alle principali no- 
le biografiche. 
ella narrativa del Buzzati 
sa componenti essenziali la 
d:; à e il sogno, l’allucinazio- 
Te la fantasia, l'incubo e la 
Soria. Potremmo dire che 
mo sia un risultato artisti- 
. SE Mirabile equilibrio tra il 
fi © e il surreale. Ma la mi- 
i Costante, il riferimento 
ONtinuo, sono gli uomini, la 
Veranza e la disperazione de- 
l uomini, il loro perenne al- 
Stharsi di entusiasmi e di 
Sconfitte, caratterizzato dalla 
1 piace volontà di resistenza al- 
‘neluttabile. 
La trasfigurazione magica 
Mserva nel Buzzati un fon- 


do di ironia, un sostrato di 
orismo che è simile a una 
Ta di salvezza. Il senso 
ansia, il tormentoso mi- 
ci TRS nascono quasi sempre 
da Una constatazione comune, 
Un avvio cronistico, per 
‘Bgiungere poi il culmine di 
o tremore cosciente o inco- 
ne che turba gran parte 

| — sistenza umana. 
fi Mistero, infatti — ha 
RARO Francesco Grisi nel vo- 
e: Incontri e occasioni”, 
seria ccoglie saggi critici su 
ori contemporanei — în 
i non è disperato, a5- 
| fe ® spaventoso come in 
de ma è una levigata ta- 
2za dove la favola colora 


soavemente la vita; vita che 
contiene il senso arcano del- 
l'infinito e che chiama l'uomo 
a intenderne il significato at- 
traverso lo ,,strumento” della 
attesa». 

Ettore Mazzali, che ha cu- 
rato «Il deserto dei Tartari, e 
dodici racconti>, nella sua am- 
pia e stimolante introduzione 
esamina tutta l'opera del Buz- 
zati, nella varietà di manife- 
stazioni spaziante dal roman- 
zo ai racconti, dalle poesie al 
teatro, dai libretti per opere 
liriche agli articoli giornalisti- 
ci; e anche, come compresen- 
za di linguaggio, alla pittura, 
poichè Buzzati è pittore, e co- 
me tale ha partecipato a mo- 
stre collettive, ha allestito mo- 
stre personali,. e proprio un 
suo quadro figura sulla coper- 
tina di questo nuovo volume 
della collana «l'Airone». Del 
le considerazioni del Mazzali, 
a noi piace presentarne qui 
una, come paradigma del suo 
sorvegliato discorso critico: 
«L'educazione letteraria di 
Buzzati è forse composita e di- 
versa, ma è bem fusa e alla fi- 
ne inarticolabile. Certamente 
è uno scrittore di forti effetti 
romantici, trasferito dall’atto 
anagrafico di nascita in un 
tempo, questo nostro, che è in- 
sieme spietato e molle, di fron- 
te a uomini, i nostri contem- 
poranei, che sono insieme cru- 
deli e infelici, soverchiatori e 
soverchiati, e dunque costret- 
to a ripudiare la falsa pietà e 
a conquistarsi la vera pietà di- 
rimpetto al vizio o alla stupi- 
dità altrui. Scrittore moralista 
e giudiziario, egli parte da pre- 
messe logiche e percorre un 
itinerario rigorosamente con- 
seguenziale: in questo senso, 
e anche in quello stilistico, ha 
appreso qualcosa dal Manzoni, 
o vi si è ritrovato congenial- 
mente. D'altra parte la sua 
favola morale e la sua para- 
bola lo inscrivono nella reve- 
renda tradizione dei favolisti, 
la tradizione, per intenderci, 
esopiana. Nella sua prosa si 
può cogliere, qua e là, anche 
qualche movimento stilistico 
verghiano». 

Il romanzo di Buzzati «Il 
deserto dei Tartari», pubbli. 
cato per la prima volta nel 
1940, quando cioè l’autore ave- 
va trentasei anni, conserva in- 
tatta la sua validità, il fasci- 
no di una scrittura limpida e 
al tempo stesso profonda; e î 
racconti, scelti in gran parte 
da quei «Sessanta racconti» 
che nel 1958 ottennero il Pre- 
mio Strega, sono il giusto com- 
pletamento del libro ora ap- 
parso per dare ai lettori, so- 
prattutto a quelli giovani, una 
prova unitaria e organica del- 
Je doti stilistiche e inventive 
dello scrittore. 

Riteniamo pertanto che «Il 
deserto dei Tartari, e dodici 
racconti», commentato da Et- 
tore Mazzali, assolva con so- 
Jerzia ed efficacia lo scopo che 
si prefigge, ben inserendosi in 


«Il DESERTO DEI TARTARD 
‘SUI BANCHI DELLA SCUOLA 


quel panorama degli scrittori 
italiani contemporanei che la 
collana el’Airone», giunta or- 
mai all'ottavo volume, intende 
offrire. 

Gino Traversi 


Premio letterario 


«Il carabiniere» 


Rapallo, 11 


Anche i carabinieri (ufficiali, 
sottu’ufficiali e militari di trup- 
pa in servizio o già appartenenti 
alle varie armi) avranno il loro 
premio letterario intitolato: «Il 
carabiniere», per un racconto 
dalle 15 alle 30 cartelle dattilo- 
scritte. 


Lo scopo, afferma la sezione 
di Rapallo dell’Associazione na- 
zionale carabinieri che ha deli- 
berato il concorso con termine 
a fine aprile, è quello di far co- 
noscere la vita, le attività del 
carabiniere, anche quelle meno 
appariscenti, I premi sono: lire 
100 mila al primo, 75 mila al se- 
condo, 50 mila al terzo. 

Per i sette aitri racconti pre- 
miati sono previste altrettante 
medaglie della azienda autono- 
ma di soggiorno e di associa. 
zioni civili e militari. I primi 
dieci racconti saranno raccolti 
in un volume, sotto il patroci. 
nio dell’associazione, che ne cu- 
rerà la divulgazione presso le 
varie associazioni d’arma. 


IL PICCOLO 


Martin Luther King e Harry Belafonte continuano il loro giro del mondo in favore della 


causa negra, Qui sono all'aeroporto di Stoccolma in partenza depo un applauditissimo spettacolo 


Martedì, 12 aprile 1968 


IL GIORNO DI PASQUA NELLA SUA CASA DI CAMPAGNA A TAUNTON 


È morto Evelyn Waugh 


Aveva sessantadue anni ed era considerato una delle penne più caustiche e abili 
che la letteratura inglese abbia avuto negli ultimi quarant'anni - Tra il meglio 
della sua produzione vanno ricordati «Il caro estinto» e «L'inviato speciale» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, ll 

Evelyn Waugh, una delle pen- 
ne più caustiche ed abili che la 
letteratura inglese abbia avuto 
negli ultimi quaranta anni, si è 
spento nella sua casa di campa; 
gna a Taunton, il giorno di Pa- 
squa. In mattinata, Waugh, che 
anni fa si era convertito al cat- 
tolicesimo, aveva assistito nor- 
malmente alla Messa pasquale 
nella chiesa cattolica di Taun- 
ton. Nel pomeriggio la morte lo 
ha colpito, per cause che non 
sono state ancora rese no- 
te, strappandolo all'affetto della 
moglie e dei suoi sei figli, 

Una delle opere più note del 
romanziere inglese è certamen- 
te «The loved one» (Il caro 
estinto) in cui Waugh rivolgeva 
gli strali pungenti della sua sa- 
tira alle costumanze funebri 
della capitale del cinema, Hol- 
lywood. Dal romanzo è stato 
tratto recentemente un diver- 
tentissimo film. 

Nei suoi libri, Waugh appari- 
va brillante, intelligentissimo, 
ricco oltre ogni dire di finis- 


TANGERI, CITTA” MODERNA DI GRATTACIELI E DI RICERCATE SPIAGGE ALLA MODA 


DALL'ALTO SEMBRA INNOCENTE 
LA CITTÀ DELLE ATTIVITÀ NASCOSTE 


Vi lavorano invece gli agenti della RAU e quelli sovietici per carpire i segreti dei piani occidentali 
di difesa e di offesa in Africa, mentre gli israeliani sorvegliano le mosse della Lega Araba 


Tangeri, aprile 


Quasi tutte le città maroc- 
chine constano, oggi, di due 
parti: una antica — cioè la Me- 
dina — e una moderna, costrui- 
ta sui piani degli architetti di 
Lyautey. Anche se lunghi viali 
di aranci le collegano, esse co- 
stituiscono, ormai, due città 
ben distinte l’una dall'altra. Se 
ciò ha preservato le caratteri- 
stiche del folclore ha, d'altra 
parte, accentuato quella frat- 
tura fra il mondo berbero e 
l'europeo, che ha portato alla 
quasi totale esclusione  deì 
francesi dai pubblici uffici ed 
all'espropriazione delle terre. 

Tangeri, adagiata in quella 
magnifica baia naturale în cui 
la leggenda pose il Giardino 
delle Esperidi, è ben diversa. 
Anteo, la cui tomba sembra 
essere stata trovata nelle vici- 
nanze, la chiamò Tingo, dal 
nome della bellissima moglie. 
Dal mare essa è solo una mo- 
derna città con la sua nuova 
diga, lunga 1170 metri, che pro- 
tegge il porto, i grattacieli che 
emergono dalle recenti costru- 
zioni, la bellissima spiaggia ad 
Est, brulicante dì bagnanti al- 


Queste 


Staziose indossatrici parigine hanno fondato un 
tedattrici. sono ‘enche ‘aivaiguirioi,i come 10 


joro givinale di caiegi 
con questo esempio 


‘oria di cui oltre 
di strillonaggio 


la moda e i suoi quartieri re- 
sidenziali ad Ovest, fioriti di 
giardini e di parchi. Essi arri- 
vano al Capo Spartel, lo spe- 
rone roccioso nel quale si apro- 
no le grotte scavate da Ercole 
che uccise Anteo dopo aver ru- 
bato le famose mele d'oro. 


Eppure non è così. Il porto 
fa parte della vecchia cîttà ara- 
ba che si aggrappa a una col- 
lina alta settanta metri. Di las- 
sù Tangeri sembra più innocen- 
le che mai, così protesa nel 
limpido mattino verso la Spa- 
gna, quasi a favorire solo ed 
unicamente il turismo. Invece 
è la città delle attività nascoste 
per eccellenza. Basti pensare 
che qui lavorano gli agenti del- 
la RAU e quelli sovietici per 
carpire i segreti dei piani occi- 
dentali di difesa e di offesa in 
Africa, mentre contemporanea 
mente gli agenti segreti di 
Israele sorvegliano le mosse 
della Lega Araba. Scelgono il 
Marocco perchè è un Paese li- 
bero e nello stesso tempo ara- 
bo, e Tangeri per la sua ec- 
cellente posizione geografica. 

Vi giungono gli algerini in 
juga, sostenitori del regime di 
Ben Bella e avversari di que- 
sto contrari nello stesso tempo 
a Boumedienne, în special mo- 
do gli uomini della Grande Ka- 
bilia fra cui Ait Ahmed che di 
qui è ripartito per Parigi. 

La vicinanza dell'Europa fa- 
vorisce il contrabbando in gran- 
de stile, conseguenza naturale 
dei privilegi di un porto fran- 
co che Tangeri ancora gode 
malgrado l'annessione al Ma- 
rocco avvenuta nel 1956. 

Ma quello non si vede. IL tu- 
rista conosce il subdolo lavorio 
delle guide più o meno autoriz- 
zate che vogliono fargli «vive 
re» in pieno il colore locale e 
che a tempo perso si dedicano 
a quel possente traffico di va- 
luta che qui come a Geuta e 
a Melilla costituisce una gran- 
de fonte di guadagno. Il dolla- 
To, per esempio, viene pagato 
alla banca a lire 497. Al mer- 
cato nero esso vale 550 lire e 
viene poi rivenduto a un prez- 
zo molto più alto a quelli che 
intendono andare all’estero e 
che il Governo autorizza ad 
esportare solo 1200 dirham, pa- 
ri a un valore di circa 1500 lìre, 


Notte insonne 


Ma a quest'ora la Medina ri- 
posa dopo la notte insonne 
gracidante di radio aperte a 
tutto volume, di richiami in- 
discreti e di litigi ininterrotti. 
Irreale lo scampanio di’ un 
gregge passa come in un so- 
gno strano. C'è in realtà, un 
pastore che porta le sue ca- 
prette di casa în casa a offri- 
re il latte, trasformando quel- 
l'angolo di Socco in una radu- 
ra alpestre. Egli attraversa un 
dedalo di viuzze tortuose e 
strette al punto da non lasciar 
vedere le bianche case in sti- 
le isnano-moresco ornate di 
torrette e di mura dentellate 
con finestre ogivali o pentago- 
nali. profondamente ‘incassate 
e munite d'inferriata il cui mi- 
stero si apre su ampie terraz: 
ze alle quali corrono le donne 
per guardare senza essere ve- 
dute. 

Salgono lenti gli uomini in- 
fagottati nel «djellabah», quel 
la specie di saio nazionale, mu- 
nito di canpuccio, che copre tut- 
to dall'abito a brandelli, ai bra- 
coni turchi e al niù elenante 
vestito europeo. Lo completa 
uno zucchetto lavorato a ferri, 


azzurro con disegni bianchi, 
che mette un'assurda nota fin- 
landese in quel costume orien- 
tale. Scivolano inosservate le 
donne in «haik», specie di am- 
pio lenzuolo bianco che si av- 


volge intorno alla persona co-| 


prendo anche il capo e il viso. 

Muezzin e radio che trasmet- 
tono la partita, chiamano con- 
temporaneamente la folla, ma 
alla moschea ci vanno solo po- 
chi arabi veri, quelli dal por- 
tamento maestoso e dallo 
sguardo lontano. Vecchi pa- 
triarchi dal viso di bimbo in 
«burnus» di tela sudicia e strap- 
pata. Marabutti dagli sguardi 
allucinati seguiti da emaciati 
accattoni, per lo più ciechi che 
vanamente invocano Allah. Il 
marocchino ride di questi fe- 
deli e se ne va al caffè. AL 
mendicante non dà niente, Per 
mascherare la sua avarizia, fa 
sfoggio di massime europee, 
per esempio: «Non bisogna ja- 
vorire il vizio facendo l'elemo- 
sina»), quando non cita addirit- 
tura Marx auspicando per il 
suo popolo una giustizia socia- 
le nella quale egli non è natu- 
ralmente compreso. 


Disordine pittoresco 


La collina culmina nella Ka- 
sbah, più viva che mai nel pit- 
toresco disordine del suo mer- 
cato. Gli ambulanti offrono la 
loro merce vendendola in ara- 
bo e in spagnolo. Al vocìo in- 
cessante della folla si unisce il 
rumore dei passi e il ciabatta- 
re stanco dei rivenditori, L'odo- 
re di brillantina e di dinsinfet- 
tanti si fonde a quello del cuo- 
io, delle spezie e all’aroma gras- 
so del montone che cuoce len- 
tamente infilzato a pezzetti ne- 
gli spiedini posati sulle braci 
di rudimentali fornelli davanti 
ad infime tavernette arabe. I 
montanari del Riff sono scesi 
a valle prestissimo per offrire 
al cittadino la loro merce fre- 
sca o addirittura viva. Gli 
scambi sono rapidi. Gli anima- 
li passano in altre mani ed è 
tutto. Senza alcun imbarazzo 
le donne sfoggiano i tero som- 
breri alla messicana coi lunghi 
fazzoletti che si legano sotto il 
mento, le molteplici gonne è 
sottogonne che il caldo citta- 
dino non sgomenta e l'alto e 
grosso cinturone, tipo cartue- 
cera, che rialza il grembiule 
tutt'intorno alla vita formando 
una specie di rustica crinolina, 
Gli alti gambalt a tubo di cuo- 
io lavorato si staccano dai 
grossi samdali facilitando il vas- 
so. Se non c'è Ta nessiiola co- 
prisnalle a strisce bianche e 
rosse come il grembiule, un 
grande asciunamano rosa e az- 
zurro ne fa le veci. 

E' un orgoglioso mondo at- 
zeco che contempla il povero 
mondo marocchino che non sa 
più a che razza ampartiene. Il 
berbero è sicuro di sè. Imnas- 
sibile come un idolo egli vi 
quarda disnrezzandovi. Non è 
mutato dal tempo delle sue re- 
mote origini e questo costituì 
sce la sua forza. E* il solo qui 
che ignori questo clima fasullo 
fatto di alberghi, di ville, di 
ritrovi notturni, di ristoranti 
e spiagge alla moda, di scritte 
în soli caratteri latini col qua- 
le il nuovo Marocco libero ma- 
nifesta la nostalgia del vecchio 
renime francese. Infntti la Ka- 
sboh stocia nell'elenante quar- 
tiere europeo e in basso le viuz- 
ze confluiscono restringendosi 
e merdendo le loro caratteri. 
‘stiche. 


Qui Tangeri diventa più spa- 
gnola che mai, garrula di loca- 
li, caffè «mori», alberghi di lus- 
so e bazar ricchi di tappeti, di 
armi antiche, di gioielli berbe- 
ri, di lavori in rame e di pel- 
letterie d'artigianato locale. 
Una fila ininterrotta di tavoli 
ni vi attende per offrirvi le im- 
mancabili olive e î «gambitas» 
che accompagnano «il vaso de 
vino». L’immenso viale di pal- 
me, sul lungomare, ospita gen- 
te di tutte le condizioni e di 
tutte le razze. Le musulmane 
cittadine indossano l’austero 
«djellabah» femminile, uno 
stretto mantello a sacco, fo- 
derato, che arriva ai piedi e 
si abbottona al collo, munito 
di un grande cappuccio che si 
arrovescia sulla fronte e si le- 
wa alla nuca in modo da for- 
mare due ampie pieghe ai la- 
ti. Su questo viene fissato il 
«velo», un autentico bavaglio 
di spessa stoffa che lascîa sco- 
pertì solo gli occhi. Le più raf- 
finate hanno anche guanti di fi- 
lo nero perchè la donna non 
dovrebbe mostrare neanche le 
mani, 

Questa tenuta «estiva» che 
rende difficile anche la respi- 
razione, fa indubbiamente sof- 
frire chi la porta. Eppure con 
quanta grazia e civetteria quel- 
le donne «nascoste» fanno bale- 
nare gli occhi affascinanti dalla 
loro misteriosa prigione. Con 
quanto ardore fanno ticchetta- 
re i tacchi alti di bellissimi 
sandali che appaiono dagli al- 
ti spacchi del mantello rivelan- 
do caviglie e gambe di gazzel- 
la. Quelle lunghe tuniche sciol- 
te assecondano il gioco dei 
fianchi accentuando l’agile gra- 
zia dei corpi nascosti. E' la ri- 
vincita della schiava che fa sof- 
frire a sua volta celando a chi 
vuol vedere e può solo indo- 
vinare. Ma è questo l'unico mo- 
do di combattere della donna 
marocchina per la sua eman- 
cipazione? A giudicare dal suo 
paludamento sì direbbe di sì 
Essa sembra resistere col suo 
atteggiamento a qualsiasi at- 
trattiva della moda femminile 
europea, rassegnata e obbedien- 
te a una legge inesistente ma 
forte quanto può esserlo una 
tradizione millenaria. 


Grande ostacolo 


Tuttavia il velo non è di per 
se stesso il male peggiore. Il 
grande ostacolo è l'analfabeti» 
smo. Finchè la donna non sen- 
tirà di dover lottare per avere 
un'istruzione, essa resterà nel 
suo guscio, cioè nel suo «djel- 
labah». Questo avviene lenta- 
mente, ma le nuove generazio- 
ni rispondono in massa. Mol- 
tissime ragazze frequentano la 
università, circa il dodici per 
cento della popolazione studen- 
tesca. Le altre affollano gli uf- 
fici. Ma non tutte hanno ab- 
bandonato l'abito tradizionale. 


Ma la vera evoluzione della 
donna nel campo sociale si nota 
nell'Opera maternità e infan- 
zia, A Rabat Mad. Hassar di- 
rige la «Lega per la protezione 
delle madri e deì bambini» soc- 
correndo quelli che sono biso- 
gnosi e mal nutriti, aiutando la 
donna che lavora, accoglien- 
dola gratuitamente al momen- 
to del parto e inculcandole, 
per quanto è possibile, nozio- 
ni di igiene e di puericultura. 

A Casablanca è sorta una 
scuola per maestre di tutti i 
tipi che entusiasma le ragazze. 
Le migliori ottengono poi del. 


le borse di studio per perfezio- 
narsi a Parigi che è ancora 
considerata la capitale ideale. 
Più difficile è instradare l’adul- 
to al nuovo ritmo di vita. L'as- 
sistenza al lavoro inizia le don- 
ne al cucito, al ricamo, alla 
cucina e ai lavori d'artigiana- 
to, Le analfabete imparano a 
leggere e a scrivere, le altre 
completano gli studi elementa- 
ri specializzandosi in dattilo- 
grafia e stenografia. 

Non si può tuttavia preve- 
dere una rapida emancipazio- 
ne della donna in Marocco per- 
chè tutto questo avviene nel- 
le grandi città del Nord. Ma il 
Paese per la natura del suolo 
resta attaccato alle sue leggi 
antiche e teme di profanare 
qualcosa di sacro cambiando- 
le. I temperamenti complessi 
e vari che ne derivano, induri- 
ti dalla rude natura della ter- 
ra e da consuetudini ataviche 
mal sì adattano al nuovo ritmo 
di vita e insistono per igno- 
rarlo rifugiandosi nelle Medi- 
ne in cui la vita scorre come 
mille anni fa e nulla accenna 
a mutare. 


Teresa Petracco 
i 


simo humour, da quel buon 
gentleman. britannico che era. 
Quanto alla vita privata, lo 
scrittore si era fatto un punto 
di non permettere che venisse 
violata da estranei. Odiava a 
morte la pubblicità e fuori del- 
la sua casa di campagna aveva 
messo una targa con la scrit- 
ta: «Vietato l'ingresso, Qui si 
lavora). 

Lo scrittore era nato nel di- 
Stretto Golders Green di Lon- 
dra nel 1903 da un editore di 
mezzi modesti. Nel 1930 sali im- 
provvisamente alla ribalta della 
fama letteraria con «Decline 
aff fall), un romanzo imper- 
niato sulla vita negli ambienti 
aristocratici guardata con oc- 
chio critico e al tempo stesso 
divertito, Con l’apparire di altri 
libri come «Corpi vili», «Bri 
deshead Revisited» e «Uomini 
alle armi», i critici si sforzaro- 
no di dimostrare che Waugh 
aveva fatto la pace con l'aristo- 
crazia, ma le opere successive 
dovevano dimostrare il contra 
rio, Nel 1957 venne dato alle 
stampe il libro più singolare 
uscito dalla fantasia del roman- 
ziere: «The Ordeal of Gilbert 
Pinfold», che i critici in genere 
interpretarono come un auto- 
ritratto dell'autore senza essere 
smentiti dallo stesso Waugh. 

Una delle ultime opere di 
Waugh fu la biografia di mons. 
Ronald Knox, un noto ecclesia- 
stico cattolico inglese, pubbli. 
cata nel 1959. 

Nel 1935, lo scrittore si recò 
in Abissinia come corrispon- 
dente di guerra al seguito del. 
le truppe italiane, e da quella 
esperienza trasse l’ispirazione 
per uno dei suoi libri più di- 
vertenti, «L’inviato speciale». 
Gli strali questa volta erano 
rivolti al mondo del giornali 
smo, Il romanzo parla di un 
grande giornale, vittima di un 
grosso granchio, che manda il 
suo specialista in scienze natu- 
rali a fare il corrispondente di 
guerra in Africa. 

Durante la seconda guerra 
mondiale, lo scrittore aveva 
partecipato ai combattimenti 
nell’isola di Creta come ufficia- 
le dei marines reali britannici. 

R. P. 


Uno stile 


Lungo tutta la sua vita di 
scrittore, purtroppo breve an- 
che se sufficientemente densa 
di titoli, Evelyn Waugh ha pre- 
so per il bavero l'aristocrazia 
inglese attraverso quella for- 
ma mentis che fa dell'inglese 
un paesaggio particolare e in- 
confondibile nella geografia 


dei tipi che oggi sono sistema- 
ti sulle zone emerse del globo 
terracqueo. Eppure pochi scrit- 
tori come lui hanno saputo 
mantenersì così limpidamente 
e coerentemente aristocratici. 
Con una concezione rispettosa 
e nobile della professione pri- 
ma, con la fedeltà ad uno sti- 
le quasi inimitabile dopo, par- 
lasse delle disavventure di un 
giornalista fasullo trovatosi 
controvoglia nell'occhio di una 
guerra africana, della fiorente 


e macabra industria dei cari 
estinti creata nel deformato 
ambiente hollywoodiano, 0 
raccontasse gli intimi patetici 
crucci di un antieroe britan- 
nico macinato nella macchina 
implacabile dell'esercito ingle- 
se chiamato a dar prova dì sè 
durante il secondo conflitto 
mondiale. Uno stile che era di 
sostanza più che di forma; o 
meglio uno stile che le coagu- 
lava assieme rendendo impos- 
sibile il tracciato di un confi- 
ne: era tutto grande mestiere 
ed era tutto sorvegliata e per- 
fida — e allegra — osservazio- 
ne; un candore, anzi, un non 
sottaciuto stupore dei fatti che 
venivano a realizzarsi proprio 
così, per un superiore mecca- 
nismo di cui si rispettavano 
la bonaria potenza e gli sber- 
leffi. E in fondo un realismo 
caustico che con dolcezza sfer- 
zava una società e un costu- 
me ai quali tacitamente si rim- 
proverava staticità, orlature di 
muffa, visuali ridotte a pochi 
rombi di bussola, mentre at- 
torno il mondo proseguiva @ 
valanga, travolgendo mummie 
e istituzioni. Insomma un sor- 
riso ma anche una vena di ma- 
linconia e di dubbio per que- 
sta silenziosa cristallizzazione, 
ancorchè ammirevole sotto 
certi aspetti perseveranti. 

E come lo stile così è stato 
l’uomo. Corretto e coerente, 
invidiabilmente felice nella 
quiete e mell’ordine dei suoi 
sentimenti e delle sue cose; 
ma non per questo noioso, 0 
alienato, protetto com'era. dal- 
la crosta di una civiltà collau- 
data seppur non esente da di- 
fetti, gli stessi che egli si di- 
vertiva a scorticare. E quando 
divagò trionfalmente tra le ba- 
te di Hollywood, sommergen- 
do di risate il vecchio e il 
nuovo continente, si capì ap- 
pieno la sua perforante forza 
d'urto, e fu un'ennesima ri- 
conferma che il cosiddetto umo- 
rismo nero è tra le imprese 
più ardue della letteratura, e 
che solo a pochi svela i suoî 
segreti. Scrittore di razza, pro- 
fondamente innamorato del 
proprio ‘mestiere, Waugh resi- 
stette per anni alle lusinghiere 
offerte che proprio da Holly- 
wood gli venivano per portare 
sullo schermo «Îl caro estin- 
to», rappresentando un’eccezio- 
ne rarissima quando oggi si 
comincia a scrivere un roman- 
zo già pensando il protagoni- 
sta con il volto di un attore 
e la pagina con iîl taglio della 
sceneggiatura che prima o poi 
arriverà. Crollò soltanto quan- 
do — da persona seria qual 
era — reputò sufficienti le ga- 
ranzie che gli venivano date. 
O forse ju solo presentimento. 
Tant'è. «Il caro estinto» gira 
adesso per il mondo con otti 
mi certificati e due servizi: 
rialzare le quotazioni del cine- 
ma (e tutti sanno quanto ne 
abbia bisogno!), e farsi veico- 
lo di conoscenza d'uno scritto- 
re le cui qualità aristocratiche 
non meritavano davvero di ri- 
manere circoscritte agli scaf- 
fali delle librerie. 


Libero Mazzi 


;seona dei libri | 


e E 


IL PESO DELLO ZAINO 


Giulio Bedeschi, l’autore di 
«100 mila gavette di ghiaccio», 
ha fatto uscire dalla sua penna 
di alpino di Russia un nuovo 
libro, «Il peso dello zaino» (edi- 
tore Garzanti, Milano) che con- 
tinua in certo senso il prece- 
dente pur restando rispetto ad 
esso autonomo come soggetto. 
Se il successo del primo libro 
è stato fortissimo (basti pensa- 
re che se ne fecero 34 edizioni 
in italiano e una in francese) è 
probabile che quello di «Il pe- 
so dello zaino» lo supererà in 
quanto offre una latitudine di 
sentimenti, di situazioni e di ri- 
flessioni che va verso una più 
vasta area di interessi. 


Il racconto-vero della «vensei» 
la batteria del III Artiglieria al- 
pina della «Julia», dissanguata 
nel gennaio del 1943 sul Kalitwa 
nel medio Don e poi frantuma- 
tasi nella tragica ritirata per 
‘uscire dalla sacca, prosegue nel 
suo rientro in Italia da quando 
i pochi superstiti valicano il 
Brennero e Tarvisio per venire 
raccolti nei depositi contuma- 
ciali e negli ospedali. 

Quelli della «ventisei», che in 
realtà fu la tredicesima batteria 
della quale faceva parte come 
Ufficiale medico il dottor Italo 
Serri, sotto il cui psedonimo si 
cela l’autore del libro, erano 
una frazione delle poche decine 
di migliaia di superstiti della 
campagna di Russia riusciti a 
salvarsi, dei 320 mila dell'Armir, 
prigionieri esclusi, Larve d'’uo» 
mini a ritrovare i quali da ogni 
parte d’Italia accorrevano ma- 
dri e padri cui era giunta noti- 
zia che quelli di Russia «ritor- 
nano». Ma angosciosamente, cia- 
scuno di quanti facevano ressa 
al treno, domandava; «Chi rien- 
tra, il mio?». I 

Quadri umani che s’intreccia» 
no nei quattro tempi del libro 
scritto in maniera schietta, ef- 
ficace nella narrazione, confiden- 
ziale per il tono che assume 
verso il lettore, di immediato 
incontro. Tra di essi, più fre- 


de che tutto, in fondo in fondo, 
va a finir bene e che all’8 set. 
tembre è certo che ordini arri- 
veranno e se no che bisogna 
andarli a trovare da quelli che 
comandano. 


Scudrera torna a casa invece, 
ma perde la sua mula nel greto 
del Tagliamento, e ne porta via 
la zoccolo per risponderne ai 
superiori. La « a» l'aveva sal- 
vata dalla Russia ove la queta; 
va nell'inferno delle bombe, na- 
scondendole sottobraccio il mu- 
so e riscaldandole le narici. 
L'incontro drammatico a Bo- 
logna con Piombi, l’alpino che 
non potrà più sposarsi perchè 
ha il viso che è tutta una pia- 
ga, la figura di*Padre Flad, il 
sacerdote e soldato di sanità 
che salva da Stalingrado 160 uo- 
mini del suo battaglione usando 
l’«espediente spirituale» del di- 
vieto di adoperare le armi per 
evocare dal contadino russo lo 
amore paterno da cui esploda il 


ma prima di tutto era il cuore 
degli uomini che vivono insie- 
me; tanto è vero che in Albania 
e perfino in quel mare ghiac- 
ciato di Russia lui se l’era sen- 
tita. benissimo dentro nell’ani- 
mo: era stata la ventisei la sua 
Patria in quel tempo, e i suoi 
compagni da aiutare. Insomma, 
adesso come allora, la strada 
era sempre una sola: salvarsi 
per salvare»... 
padre, che a udirla, l'avrebbe 
scrutato con preoccupazione: 


e «pensò a suo 


«Ciò, fiblo, da quando in qua 
se torna a casa imbriaghi?» 


R. A. 


soccorso al soldato tedesco, la.|. 


tragica abnegazione del capita 
no Reitano cui è dedicato il li- 
bro, che ritorna dopo 1'8 set- 
tembre 1943 in Russia volonta. 
Tio e solo per morire laddove 
erano morti i suoi alpini, risol 
vendo così il suo impegno di 
soldato; sono quadri veri, pro» 
fondamente italiani. 

Poi il dilagare dei soldati in 
rotta nel Friuli, in una confu- 
sione enorme, in un tumulto di 
uomini e spesso di anime perve- 
nute al sommo della dispe 
tazione, dell'illusione, della de- 
lusione. 

Conclude però per tutti Scu- 
drera quando così rifletteva al- 
lontanandosi dal Tagliamento 
verso i suoi moni «a essere 
soli, a pensare e faticare sol- 
tanto per sè, tutto finiva in di. 
sperazione. Ma bastava comin- 
ciare, bastava soltanto lasciar 
venire avanti l'immagine di un 
piccolo bambino, il ricordo del- 
la moglie, 
cambiava, 
anche gli altri, a cento, 


quenti i bozzetti dell'eroe gigan: 
tesco ed esuberante, popolano, 
bonario e accorto, il boscaiolo 
veneto Scudrera, conducente di 
muli della «Julia», amico di Pi- 
lòn, il poeta montanaro che cre- 


seuno. Così la vit: 


dei vecchi, e tutto 
spuntavano subito 


1 a mille, 
e c'era qualcosa da dare a cia 


Martedì, 12 aprile 1966 


CRONACA DELLA CITTA 


DRAMMATICO SALVATAGGIO DELLA C.R.I. A SAMATORZA 


SERENA ANIMAZIONE NELL'ALTERNARSI DI PIOGGIA E SOLE 


Esploso il turismo pasquale 


anche con le polveri bagnate 


Registrato negli alberghi il primo «tutto esaurito» della stagione 
Triplicato rispetto l’anno scorso l'esodo verso l’Istria e l'alto Carso 


Le feste pasquali sono state 
caratterizzate quest'anno dalle 
condizioni atmosferiche e dal 
traffico turistico, che dal tem- 
po avverso non ha peraltro 
tratto sufficiente motivo di ral. 


lentamenti: anzi, si sono re- 
gistrate, in molti casi, cifre da 
primato: così per l’afflusso 


dei forestieri in città, per i 
transiti di frontiera, per il nu- 
mero dei turisti motorizzati ri- 
versatisi sulle strade della no- 
Stra regione. 

E parliamo subito del tem- 
‘po. Esso è stato tale, purtrop- 
po da bagnare spesso senza 
rimedio le polveri dell’entusia- 
smo turistico. Dopo la pioggia 
di sabato notte, la città si è 
risvegliata il mattino di Pa- 
squa ancora sotto la pioggia, 
che non aveva più smesso, 
insistente, fastidiosa. Un  di- 
spetto meteorologico che ha 
posto quanti avevano già fat- 
to i preparativi di viaggio nel. 
la necessità di rivedere i piani 
della vigilia. Taluni hanno pie- 
namente rispettato i program- 
mi decidendo di avventurarsi 
— la febbre dell'esodo pasqua. 
le — verso le mete prestabi- 
lite: il mare (Grado, Lignano, 
Jesolo) o la montagna (Tar. 
.visio, Sappada, Cortina), an- 
che se le condizioni del tempo 
non erano più tali da favorire 
tali preferenze. Infatti, piog- 
gia e pioggia dappertutto, con 
Tare intermittenze e schiarite: 
ingrigite e tristi, perciò, le lo- 
calità balneari, per il mancato 
appuntamento col sole; addi- 
rittura intransitabili certe stra. 
de di montagna: perfino la 
«Pontebbana» ostruita da una 
frana, per cui Tarvisio e i la- 
ghi di Fusine, meta tradizio- 
nale delle gite pasquali, sono 
divenute raggiungibili solo con 
dirottamenti e lunghi giri. 

Altri hanno preferito modifi- 
care fin dall’inizio i. piani più 
ambiziosi, risolvendosi in favo- 
re di una gita più breve, con 
meta il pranzo pasquale da con- 
sumare in allegria nei posti di 
maggiore attrattiva gastronomi- 
ca. Infine, vi sono coloro che 
affacciatisi di primo mattino al- 
la finestra, i vetri rigati di piog- 
gia, si sono rimessi a letto, ri. 
nunciando semplicemente ai 
‘piani prestabiliti, che non tene-' 
vano conto del maltempo. Ed 
è così che l’esodo dalla città è 
stato ugualmente massiccio, tan. 
t'è vero che le strade del cen- 
tro sono apparse deserte, do- 
‘menica, come di Ferragosto; ma 
è anche vero che a formare que- 
sto quadro hanno contribuito 
coloro che avevano scelto di re- 
stare a casa, per un pranzo in 
famiglia, il desco ornato dei dol- 
ci tradizionali. Nel pomeriggio, 
in una breve stasi della pioggia, 
le strade si sono improvvisa- 
mente rianimate. Particolarmen- 
te numerosi i forestieri: non se 
ne sono mai visti in così gran 
numero e specie comitive di tan. 
to lontano, perfino da Napoli; 
senza contare gli stranieri, au. 
striaci, germanici, francesi, an- 
glosassoni, A centinaia hanno 
deciso di pemottare a Trieste, 
e gli alberghi hanno registrato 
il primo «tutto esaurito»: della 
stagione, 

Ma il vero, grande esodo si è 
verificato ieri, per pa Pasquet- 
ta. Esso è coinciso con il mi- 
glioramento del tempo, nel po- 


meriggio . fattosi 
smagliante, 

Le punte massime dei passag- 
gi di frontiera si sono registra- 
te proprio ieri, in coincidenza 
col ritorno del sole: 75 mila 
transiti nei due sensi al valico 
di Albaro Vescovà, altrettanti 
a quello di Fernetti e circa 15 
mila a Pese; questi i nuovi da- 
ti registrati per la Pasquetta: 
sono altrettanti record. Si ag- 
giungano i dati di domenica: 
60 mila transiti ad Albaro, 60 
mila a Fernetti e 8 mila a Pe- 
se; e quelli di sabato, giornata 
in cui aveva avuto inizio que- 
sto massiccio esodo di primave- 
ra: 50 mila transiti ad Albaro, 
30 mila a Fernetti e 9 mila a 
Pese. Nei tre giorni che costi: 
tuiscono l’arco delle festività 
pasquali sono dunque transita- 


addirittura 


ti, nei due sensi, 185 mila turi- 
sti attraverso il posto di bloc- 
co di Albaro Vescovà (cifra, 
assicurano le autorità dogana- 
li, triplicata rispetto quella del. 
le vacanze pasquali 1965); altri 
165 mila attraverso Fernetti e 
32 mila attraverso Pese. In to- 
tale, 382 mila passaggi. 

All’incremento di queste ci- 
fre non hanno contribuito gli 
jugoslavi se non molto. lieve- 
mente; la gran parte si riferi 
sce invece ai turisti italiani, fra 
i quali centinaia provenienti dal. 
le più lontane province, da To- 
rino, da Treviso, da Vicenza, 
da Milano; particolarmente no- 
tevole, infine, il transito delle 
comitive nordiche, austriache e 
francesi cui si è già accennato 
discorrendo del tutto esaurito 
dei nostri alberghi. 


IL PICCOLO 


(«Giornaljoto») 
Il naufrago triestino mostra il giornale cubano che riporta 
con grande rilievo le notizie del rogo della «Viking Princess» 


SETTE MARITTIMI TRIESTINI ERANO SULLA «VIKING PRINCESS» 
EROI I I IE E SIE CARNI VIA 


Forse solo adesso che siamo tornati 


proviamo un brivido al ricordo del rogo 


Con pacate e semplici parole il cameriere Claudio Dominese narra quelle tragiche ore 
ma nella sua voce vibra l'orgoglio per il dovere compiuto da tutti gli italiani 


Sette triestini hanno vissuto 
il dramma della «Viking Prin- 
cess», la lussuosa nave crociera 
norvegese trasformata in un ro- 
go nel Mar dei Caraibi, tra Cu- 
ba e Haiti. Il racconto di quelle 
ore emozionanti ci è stato fatto 
questa notte da uno dei super. 
stiti, il più giovane di tutti: 
Claudio Dominese, di 23 anni, 
dimiciliato al n. 28 di Pendice 
Scoglietto, cameriere, Assieme 
a lui si trovavano, a bordo del. 
la nave norvegese, il maestro di 
camera Antonio Solinas, di 50 
anni (già direttore della «Botte- 
ga del Vino» al Castello di San 
Giusto), e gli altri camerieri 
Egidio Colomban (anni 52); Gio. 
vanni Socolich.(anni 40), via 
Conti; Mario Gruden (anni 53); 
Milko Fabian (anni 56), abitan- 
te a Servola; il settimo è un 
napoletano che da molti anni 
vive a Trieste, in via Cologna 
12, ma del quale al Dominese 
sfugge il nome, Tutti gli altri 
sei — a quanto risulta al giova- 
ne cameriere — hanno fatto ri. 
torno a Trieste; ma lui, dal mo- 
mento in cui il fuoco è scoppia- 
to a bordo della «Viking Prin- 
cess», li ha persi di vista. 

Claudio Dominese era al suo 
primo imbarco su questa nave 
dopo esser stato cameriere sul. 
la «Saturnia», prima della sua 
demolizione, Dall'ottobre scorso 
aveva preso servizio sulla «Vi. 
king Princess», e con essa ave: 
va fatto il giro del mondo; in 
dicembre erano iniziate, negli 
Stati Uniti, le crociere, fino a 
quest’ultima. «Si era partiti il 3 
aprile da Miami — ricorda Do- 
minese — e dovevamo farvi ri- 
‘torno il giorno di Pasqua, Al. 


ELEVATO MESSAGGIO. PASQUALE DELL’ ARCIVESCOVO 


Illuminata dal Concilio 
la strada del rinnovamento 


Con la Messa di Busolini il Pontificale a S. Giusto 


«La realtà è Cristo ucciso per 
noi, e noi — liberi da peccati 
— divenuti una cosa nuova, 
uomini nuovi. Questa è Pa- 
squay». Così l’Arcivescovo si è 
rivolto ai fedeli. durante il so- 
lenne Pontificale di domenica 
a San Giusto, nel corso del qua- 
le è stata anche ascoltata con 
interesse la musica della nuova 
Messa del maestro Busolini. 

Rilevato il significato della 
Pasqua, il Presule ha. puntua- 
lizzato la grande festività, la 
epoca presente e il Concilio, 
sottolineando come ogni epoca 
abbia una sua missione e una 
sua storia, che si riannoda alla 
storia di tutte le epoche. Non 
dubitiamo di affermare — ha 
aggiunto mons. Santin — che 
questo nostro tempo è domi- 
nato da un grande progresso 
scientifico, che scendendo alle 
piccole cose della vita la age- 
vola, crea benessere e lenta 
mente farà scomparire squili- 
bri economici e sofferenze do- 
vute all’arretratezza. 

La nostra epoca è contraddi- 
stinta anche da violente divi- 
sioni teoretiche e pratiche cir- 
ca la costituzione e l'organizza. 
zione della società, da un diso- 
rientamento nella vita religio 
sa, nella quale le conquiste del- 
la scienza sembrano aj meno 
provveduti aver spiegato il mi- 
stero che ci circonda e ristretto 
nell’ambito dell'esistenza pre- 
sente il destino dell’uomo. Ed 
è dominato pure da un relati 
vismo che, come acqua che in- 
debolisce e sgretola le ‘fonda- 
menta, investe e toglie peren. 
nità e autorità divina aî princi 
pi morali, per cui lo scadimen- 
to del costume si allarga e in- 
tacca la sanità della famiglia, 


della fanciullezza e della gioven-| la 


tù, dell'amministrazione della 
cosa pubblica. E su tutto an- 
cor domina lo spettro dell’uni- 
versale conflagrazione. Questa 
situazione dell’umanità, della 


quale tutti conoscono la verità 
dell’însieme e dei particolari, 
può essere migliorata dal Con- 
cilio. Non per interventi ester- 
ni, evidentemente, ma in virtù 
della luce che accende nelle 
anime. 

Ricordato il grande insegna- 
mento della giustizia e della 
pace e l’insostituibile forza del- 
la carità, l'Arcivescovo ha affer- 
mato che non vi sono altre vie 
se non quelle indicate dal Con- 
cilio. «Combinazioni politiche e 
nuove strutturazioni sociali — 
ha ribadito — intuizioni della 
scienza e ardimenti della tecni 
ca non danno all'uomo quella 
visione del suo destino nel tem- 
po. e nell’eternità, e quindi del 
suo cammino, del suo operare 
secondo il disegno di Dio, che 
lo ha creato, che lo segue e lo 
attende, di cui ha bisogno per 
non smarrirsi. In questo per- 
dere di vista le cose supreme 
sta la nostra tragedia, è l’ori- 
gine del nostro male. IL Conci- 
lio ci riporta con discrezione a 
questa essenziale visione, of- 
frendoci un. compito meravi 
glioso: Ila possibilità di rinno- 
vamento, di progresso e di sal: 
vezza. E’ un'occasione unica. 
Siamo nel regno dell'anima, 
ma sappiamo anche che rifles- 
so hanno le condizioni spiri- 
tuali su quelle terrene e sociali». 

Mons. Santin ha ricordato an- 
che i compiti dei laici che — 
con. le parole del Concilio — 
devono essere davanti al mon- 
do «testimoni della Resurrezio- 
ne e della vita di Gesù e se- 
gno del Dio vivo. Tutti assie- 
me e ognuno per conto suo 
devono alimentare il mondo 
con frutti spirituali». E davan- 
li all'anima deve risplendere 
visione con cui si chiude la 
Costituzione «De Ecclesia»: tut- 
te le famiglie dei popoli, sia 
quelle che si ornano del nome 
cristiano, sia quelle che ancora 
ignorano il loro Salvatore. 


l'improvviso, invece, la tragedia 
che doveva trasformare la bel- 
la unità in un immenso rogo)». 
Nella notte tra giovedì e vener- 


di i passeggeri stavano parteci. 
pando a una festa mascherata, 
ed i saloni erano affollati @ 
animati, 

«D’improvviso — Claudio Do- 
minese rivive quei momenti di 
solo qualche giorno fa, e che 
già sembrano tanto lontani — 
avverto un odore di fumo, ma 
sul momento non ci bado. Poi 


frattempo ero andato a poppa, 
dove un attore stava offrendo 
un party all’equipaggio. Anch'io, 
allora, mi affretto a prendere il 
mio posto in casi d’'eme; 
La breve riapparizione della lu: 
ce coincide con il segnale di 
incendio, azionato elettricamen- 
te. Ormai non ci sono più dub- 
bi: la nave sta per diventare 
‘preda del fuoco. Intanto scorgo 
Uscire dal fumaiolo un fumo 
nero, denso, assolutamente ec- 
cezionale». Quei momenti dram- 
matici sfilano vivi nel racconto 
del naufrago triestino. Vi sono 
a bordo 494 persone, trà le quali 
181 italiani, tutti facenti parte 


dell'equipaggio, e assegnati ai 
servizi camera e cucina, Il 
giovane triestino si trova mo- 
mentaneamente sprovvisto della 
lampada tascabile, ma ha con 
sè pareccchie ‘scatole di fiammi. 
feri: si apposta sulla porta del 
ristorante, e a quella debole 
ma tanto utile luce i passegge- 
r: possono uscire all’aperto, per 
raggiungere le lance di salva. 
taggio. Le porte antifuoco si 


'l sono già chiuse automaticamen- 


te, per cui un pericolo imme- 
diato non c'è: tutto, quindi, si 
svolge con l'urgenza che il caso 
richiede, ma nella massima tran- 
quillità. 

«Solo due giorni prima — di- 
ce il cameriere concittadino — 
c’era stata una esercitazione a 
bordo, per i casi, d'emergenza. 
Vari passeggeri l’avevano rite- 
nuta del tutto inutile. Si è rive- 
lata invece provvidenziale; in 
quai frangenti ognuno ha po- 
tuto trovare il suo posto nelle 
scialuppe». Tutti i passeggeri 
sono intanto in salvo (un uomo 
e una donna sono rimasti vitti- 
me di una sincope, per lo spa- 
vento), quando guizzano le pri- 
me fiamme, che in breve avvol. 

ono la nave. Il commissario 

li bordo, il genovese Ennio Cu- 
simano, ha avuto la possibilità 
di conoscere la serietà del ca- 
meriere triestino: è lui che gli 
affida una borsa contenente nu- 
merosi libretti di navigazione e 
la somma di duemila dollari, 
che si tenta di salvare. 

Il capitano Otto 'Thorensen 
(«un comandante tutto d’un 
pezzo, al quale noi tutti dob- 
biamo la vita, per il coraggio e 
il sangue freddo dimostrati»), 
lmfficiale in seconda, il diretto: 
re di macchina e altri ufficiali 
chiamano il Dominese e un gio- 


renza. | e appena dopo un'ora di sfor: 


vane di Imperia, Mario Bodino, 
per effettuare l’ultimo giro di 
controllo, E’ in quei momenti 
che il triestino si avvede di un 
corpo immobile sul ponte, quel- 
lo del passeggero americano 
fulminato dall’infarto, Un'ora e 
mezzo dopo il primo allarme, 
tutto può considerarsi finito, 
Vengono buttati. in mare i ca- 
notti autogonfianti, e gli ultimi 
tredici dell'equipaggio vi pren- 
dono posto. In lontananza si 
scorgono delle luci, ma Claudio 
non ha il tempo di seguire le 
varie vicende dell’avvicinamen- 
‘to alla salvezza: prostrato dalla 
fatica e dall'emozione si addor- 
menta, e si sveglierà quattro 
ore più tardi quando il canotto 
è ormai sotto la murata di una 
«Liberty» della Cina nazionali. 
sta. Il mare è diventato piosto: 


e di inutili tentativi (Dominese 
riceverà l’ordine di abbandona- 
re nel canotto la borsa che lo 
ingombra nei movimenti) anche 
il triestino può rimettere final. 
mente piedi sulla tolda di una 
nave. Gli altri naufraghi, frat- 
tanto, sono stati raccolti da una 
nave tedesca e da una unità 
battente bandiera liberiana. 


ritorno, con scalo a New York, 
da dove si punta con un altro 
aereo su Londra, Nella capita 
le inglese Claudio arriva la mat- 
tina di Pasqua, e poco dopo, 
a bordo di un. «Caravelle» ri- 
vede l’Italia, scendendo a Mi. 
lano. L'ultima tappa è Genova, 
dove la Compagnia armatrice 
lo munisce del biglietto ferro- 
viario per Trieste. Quando scen- 
de alla Stazione centrale man- 
ca poco a mezzanotte, e intan- 
to la mamma lo attende trepi- 
dante a casa. La brutta avven- 
tura è finita, ma la carriera di 
Claudio Dominese — camerie- 
te di sala che a ventitre anni 
è già stato protagonista di un 
naufragio di tali proporzioni — 
è appena cominciata, Lui non 
teme il mare: infatti, nel dram: 
matico episodio, si è bagnato 
soltanto le scarpe, quando sta- 
Va per essere issato sulla nave 
di Ciang Kai Shek, 


nigi 


Seî conferenze all'Ateneo 
del fisico Jiulio Palacios 


Sarà ospite nei prossimi gior- 
ni della nostra Università per 


Un ultimo giro attorno alla 
«Viking Princess», sulla quale 
un’unità della Guardia costiera 
americana getta tonnellate di 
acqua, e poi l’incontro con un 
cacciatorpediniere della Marina 
militare degli USA, che prende 
a bordo i tredici naufraghi. Al- 
la base di Guantanamo le ac- 
coglienze sono calorosissime. 
Tutti vengoro riforniti di indu- 
menti e si provvede a inviare 
telegrammi alle famiglie, per 
rassicurarle sulle condizioni dei 
loro cari. E qui che il coman- 
dante Thorensen fa l’elogio par- 
ticolare dei componenti l’equi- 
paggio italiani, i quali -- af- 
ferma — hanno dimostrato 
grande coraggio e spirito di 
abnegazione, preoccupandosi so- 
pra ogni cosa della salvezza dei 
passeggeri, 7’ un giusto rico. 
noscimento, che viene tributato 
naturalmente anche ai triestini, 
Nella notte tra venerdì e sa- 
bato — ricorda sempre Domi- 
nese — veniamo fatti salire su 
alcuni «jet», per raggiungere 
Miami, Poi inizia il viaggio di 


IL NEGOZIO 
DELLE GRANDI di 
NOVITÀ 


g iornalfoto 
Piazza della Borsa 8 


UNA PENSIONATA CH’ERA SOLA IN CASA 


RIMANE DUE GIORNI 
IMMOBILIZZATA NELLA STANZA 


L'allarme dato da una vicina fa accorrere i pompieri 


Una vecchia signora amma- 
lata, rimasta chiusa in casa per 
due giorni priva di soccorsi è 
stata ieri salvata dai vigili del 
fuoco, i quali hanno abbattuto 
l’uscio dell’appartamento e 
l'hanno quindi trasportata al- 
l'ospedale maggiore, 

La signora è la. pensionata 
Annunziata. Blascich vedova Za- 
nini, di 75 anni, abitante in via 
Cologna 75, presso una fami- 
glia che si è allontanata da Trie. 
Ste, per trascorrere nel Veneto 
le feste pasquali. Una vicina, 
che non l'aveva vista da due 
giorni, si è allarmata e, verso 


le dieci e mezzo di ieri ha av- 
vertito gli agenti del commissa. 
riato di Cologna, 

Il sottufficiale di servizio, te- 
mendo una disgrazia, ha chie 
sto l'intervento dej vigili del 
fuoco, I pompieri, come abbia- 
mo detto, hanno abbattuto la 
porta entrando nell’alloggio. La 
povera signora, seriamente am- 
malata, giaceva per terra vicino 
al suo letto, senza potersi muo- 
vere. I soccorritori hanno ada- 
giato la pensionata su una ba- 
rella e l'hanno trasportata al nc. 
socomio con. l’autolettiga del 
Corpo dei vigili del fuoco. 


un ciclo di conferenze il prof. 
Jiulio Palacios, cattedratico del- 
l'Università di Madrid e diretto. 
te dell'Istituto di fisica di quel- 
l’Ateneo, Il prof. Palacios è sta- 
to invitato dal. Magnifico Ret- 
tore, su iniziativa del direttore 
dell’Istituto di meccanica del- 
l’Università, Il docente spagnolo 
terrà sei conferenze presso lo 
Istituto di meccanica sul tema: 
«Analisi dimensionale» ed al- 
trettante sulla teoria della «Rs. 
latività», 


n 


Si cala il medico nella foiba 
per uno speleologo in fin di vita 


Il grottista era precipitato sul fondo nel risalire dall’ esplorazione 
di una cavità finora sconosciuta - Gravemente ferito: prognosi riservata 


Un drammatico salvataggio 
hanno compiuto ieri il medico 
della CRI dott. Pincetti e gli 
infermieri Brusadin, Demarin 
e Gardì, strappando alla morte 
un giovane sportivo precipitato 
in una groua neì pressi di 
Samatorza. Ll medico ha dovu- 
to calarsi nella voragine per 
Visitare il giovane e coordinare 
quindi le ‘operazioni di recu. 
pero. 

La vittima del pauroso volo 
è l'impiegato Fulvio Breschi, 
di ventotto anni, abitante in 
via San Lazzaro 10, il quale 
versa in gravissime condizioni 
all'Ospedale maggiore per pro- 
babili fratture costali, lesioni 
interne e contusioni multiple 
alle gambe. La prognosi è 
riservata. 

L'allarme è giunto verso le 
12.80 al posto di pronto soccor- 
so della ©RI di piazza Vittorio 
Veneto. All'altro capo del filo 
era un giovane; il quale, con 
voce concitata, ha raccontato 
l'incidente e invocato aiuto. 
Un'autolettiga è partita subito 
verso il luogo della disgrazia, 
tra Samatorza e Malchina. 

La foiba nella quale è preci- 
pitato il Breschi è una cavità 


‘amcora inesplorata e non com- 
presa nell'elenco delle grotte 
carsiche, E' venuta alla luce 
in seguito agli scavi che ven. 
gono effettuati in quella zona 
dai tecnici della Società per 
l’oleodotto. La cavità non ave 
va alcuno sfogo in superficie. 
Quando è stata scavata la pro- 
fonda trincea nella quale ver- 
ranno sistemate le grosse tuba- 
ture della pipe-line, i bull-dozer 
hanno tolto la calotta rocciosa, 
che formava il «coperchio» del- 
la foiba, lasciando così scoperto 
un foro quasi rotondo del dia- 
metro di circa un metro. 


L'ingresso della nuova vora- 
gine non è passato inosservato 
agli speleologi, i quali hanno 
voluto esplorare l’abisso. Ful- 
vio Breschi, assieme a due suoi 
amici, aveva deciso di compie- 
Te ieri l'impresa con questo 
fine. Nella mattinata il gruppo 
ha raggiunto in luogo del 
l'esplorazione e, dopo aver si 
stemato la scaletta d'acciaio as- 
sicurandola all'imboccatura del 
pozzo, è sceso mella cavità. 

I tre speleologi dilettanti so- 
no rimasti per molte ore nella 
grotta raggiungendo i vari brac- 
ci e inoltrandosi nei corridoi 
sotterranei. Verso mezzogiorno 
i tre hanno deciso di risalire 
alla superficie. Il Breschi era 
l’ultimo del gruppo. Egli è giun- 
to sino all'imboccatura; con le 
mani toccava. già l’orlo della 
voragine e sarebbe dovuto sa- 
lire ancora un paio. di gradini 
della scala-corda quando, non 
si sa bene come, deve aver 
messo un piede in fallo, per- 
dendo l'equilibrio. Prima che 
riuscisse ad afferrarsi alla ci- 
ma che aveva a portata di ma- 
no, lo sventurato giovane è pre- 
cipitato nel vuoto. Dopo un vo- 
lo di oltre otto metri egli è ca- 
duto sul ghiaione che degra- 
da, con un’inclinazione di circa 
quarantacinque gradi, verso il 
fondo della grotta, I due com- 
pagni di gita che hanno raccol- 
to le sue invocazioni di soc- 
corso e, mentre uno si è calato 
nella voragine per stargli vici- 
no, l’altro è andato in cerca di 
soccorsi. Dalla trattoria Suba- 
ni, di Ternova Piccola, è stato 


“MICHELE PAVISSICH ERA NOSTRO CORRISPONDENTE DA BONN. 


Immatura scomparsa 
di un giornalista triestino 


Un'esuberante vita stroncata a soli 37 anni 


In una clinica di Bonn, la 
mattina di Pasqua, è morto il 
giornalista triestino Michele Pa- 
vissich. Aveva trentasette anni. 
Il suo nome era largamente no- 
to ai nostri lettori, poichè qua- 
si tutti i giorni comparivano 
nelle pagine del «Piccolo» le 
sue acute e brillanti corrispon- 
denze dalla capitale della Re- 
pubblica federale tedesca. Ben- 
chè ancora giovane, era giorna- 
lista ormai di buona fama, ricco 
di talento, destinato a una car- 
Tiera prodiga di soddisfazioni, 
La sua immatura e repentina 
fine, dovuta è un male doloro- 
so e inarrestabile, ci riempie di 
profonda tristezza. 

Triestino di nascita e appar- 
tenente a una famiglia d’origi 
ne. dalmata, Michele Pavissich, 
dopo alcune esperienze giorna- 
listiche nella nostra città, si tra- 
sferì a Belgrado; da quell’os- 
servatorio politico mandava ar- 
ticoli sempre ricchi di interes. 
se, molti dei quali furono ospi- 
tati anche nel nostro giornale. 
Poi si trasferì a Bonn, nell’ago- 
sto del 1962, ed ebbe l'ufficio di 
corrispondenza di un gruppo di 
importanti quotidiani italiani, 
tra i quali «Il Piccolo». Il ser- 
vizio giornalistico 10 occupava 
intensamente in una, ricerca 
puntigliosa non solo delle no- 
tizie ma dei motivi occulti di 
ciascuna notizia, e gli piaceva 
ripetere che il «cacciator dei 
fatti» compie un lavoro artigia- 
nale di ben poco conto quando 
non riesca a individuare o in- 
tuire le «idee» che si muovono 
dietro ai fatti, Questo criterio 
animava il suo lavoro, che fu 
esemplare per la dedizione che 
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egli seppe-riporvi. Nelle ultime 
settimane, costretto da un male 
doloroso all’immobilità assolu- 
ta, volle compiere — contro 
ogni tentativo di dissuasione dei 
medici curanti e degli amici 
più intimi — un viaggio a Ro- 
ma, che probabilmente gli è 
stato fatale. Una persona cara 
gli fu accanto in quel viaggio, 
Teso interminabile dalle sue già 
‘precarie condizioni di salute, e 
sappiamo che le ricorrenti cri- 
si del male lo colsero più volte 
durante il percorso. Ma, come 
si è detto, era animato da una 
forza di volontà ammirevole e 
straordinaria. Tornato a Bonn 
si riconsegnò, sereno e fiducio- 
so, al primario della Clinica 
‘universitaria prof, Esser, che lo 
teneva in osservazione. 

Il collasso di domenica era 
temuto da quanti sapevano co- 
me, stessero le cose, ma non 
era assolutamente previsto nè 
il momento del suo insorgere 
nè la sua itreparabile gravità. 
Lo dimostra il fatto che egli 
Stesso. aveva dettato la sera in- 
nanzi un telegramma rassicu- 
Tante \per i suoi genitori resi. 
denti a Trieste, con gli auguri 
ber la Pasqua. E° spirato dopo 
circa due ore di terribile ago- 
nia, assistito dai medici tede- 
schi e con i conforti religiosi. 
La morte di un uomo strappa- 
to improvvisamente agli affet- 
ti e al lavoro è sempre racca- 
pricciante, e pare incomprensi- 
bile quando lo scomparso si 
spegne nel fiore degli anni, co- 
me un virgulto precocemente 
appassito. Per intendere le vie 
del destino umano, può soccor- 
Terci soltanto la fede. 

In quest’ora dolorosissima 
esprimiamo ai genitori dott. An- 
tonio, funzionario del Credito 
Italiano nella nostra città, e si- 
gnora Carmela, nonchè agli al- 
tri congiunti, le espressioni più 
affettuose del nostro vivo cor- 
doglio. 


In breve tempo l’autolettiga 
è giunta sul posto. Il medico 
della CRI, dott. Pincetti, si è 
fatto dare da uno speleologo 
una tuta e l’elmetto di plastica 
e si è calato nella voragine. Al- 
la luce di alcune torce elettri- 
che egli ha visitato il ferito, che 
versava in gravi condizioni, e 
gli ha praticato due iniezioni 
cardiotoniche, somministrando- 
gli inoltre alcuni analettici per 
via orale, Poi, aiutato da alcuni 
volonterosi, il medico ha solle- 
vato il ferito e lo ha adagiato 
su un tratto di scala. Fulvio 
Breschi è stato legato a questa 
barella di fortuna che, per mez- 
zo di alcune funi è stata solle- 
vata lentamente sino all’imboc- 
catura. L'operazione di salva- 
taggio è stata particolarmente 
difficile in quanto vi era il con- 
tinuo pericolo di piccoli crolli 


telefonato alla Croce Rossa. | 


ed alcuni piccoli massi di pie 
tra si sono infatti staccati dalla 
volta e sono caduti verso il 
fondo sfiorando medico e ferito. 

Dopo circa un’ora Fulvio Bre- 
schi è giunto in superficie ed 
è stato adagiato nell’autolettiga 
che è partita subito verso lo 
Ospedale ‘maggiore. Alle 14 il 
ferito è stato ricoverato nella 
prima divisione chirurgica. Co- 
me abbiamo detto le sue condi- 
zioni sono gravi; la prognosi è 
riservata. 


Concorso della PISI 


Il Ministero degli Interni ha 
indetto un pubblico concorso 
per esami a 91 posti di vicecom- 
missario in prova nel ruolo del. 
la carriera direttiva del perso- 
nale dell’amministrazione della 
Pubblica Sicurezza. 


ALL'OSPEDALE PSICHIATRICO DI SAN: GIOVANNI 


Ustionato nel bagno SCOMPAION 


dall'acqua bollente 


In gravissime condizioni un anziano degente 


Con la prognosi riservata, per 
gravi ustioni di secondo grado 
diffuse su tutta la parte destra 
del corpo, è stato ricoverato nel. 
la divisione dermatologica del. 
l'ospedale maggiore il sessanta. 
cinquenne Eugenio Guarnieri. 
L’uomo è stato rinvenuto in 
quelle condizioni, nel bagno del- 
l'ospedale psichiatrico. di San 
Giovanni, dall’infermiera Aman. 
na Carboni, la quale ha dato lo 
allarme e ha accompagnato il 
Guarnieri nel trasporto all’ospe- 
dale maggiore, L’infermiera ha 
dichiarato che l’uomo ha proba- 
bilmente aperto il rubinetto del. 
l'acqua bollente mentre stava 
facendo la doccia, riportando le 
gravi ustioni. 

Il referto medico è stato in- 
viato ai carabinieri della stazio- 
ne di Guardiella, 


Gelatina indigesta 

Padre e figlia sono stati ac: 
colti ieri pomeriggio nella pri: 
ma divisione medica dell’Ospe- 
dale maggiore con ia prognosi 
di una settimana per gastro-en- 
terocolite acuta da intossicazio- 
ne alimentare, L’installatore An- 


E Primavera con IFUTAT 


| 23-25/4: LAGHI e FIERA 
I DI MILANO | 

24-25/4: ZAGABRIA e CA- 
SCATE di PLIT: | 


Vv 
24-25/4: VILLE VENETE e I 
VILLE 'VICENTI. 


NE 
| 28/41/35: CROCIERA M/n I 
| «Aleksa Santic» 
30/4:1/5: PREALPI e LAGO 
| di GARDA 
30/4-1/5: FIRENZE per la 
| MOSTRA dell’AR- 
TIGIANATO 
| 15-19/5: VIENNA. attraver 
so la CARINZIA | 
| 19-22/5: GIRO dell'om. I 
BRIA 


la: 5/6: BUDAPEST via ||Azzura, 


Jugoslavia 


gelo Gustin (60 anni, via Le- 
vitz 5), che è giunto al nosoco- 
mio con la CRI assieme alla fi- 
glia Loredana, di 14 anni, ha di- 
chiarato che entrambi erano sta- 
ti colti da lancinanti dolori po- 
‘co dopo aver consumato la co- 
lazione a base di gelatina, carne 
di maiale e di vitello. Angelo 
Gustin ha precisato che i cibi 
erano stati preparati in casa. 


Scontro doloroso 


anche al Luna Park 


Al «Luna park» allestito ad 
Opicina, è rimasta infortunata, 
ieri a mezzogiorno la commes- 
sa Maria Cesar, di 19 anni, abi- 
tace in vie one 43. La giova. 
ne donna, nel pomeriggio 

raggiunto | mag: 
della 


vetturetta ferma in mezzo alla 
pista. Per il contraccolpo la Ce: 
sar ha riportato una grave con- 
tusione alla gamba destra per 
cui non può nemmeno cammi- 
nare. E° stata ‘accolta nel're-. 


{|parto ortopedico con la progno- 


si di una settimana. 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S. Zenone vescovo. - Il sole 
sorge alle 5.25 e tramonta alle 18.46, 
La luna nasce all’1.52 e tramonta 
alle 10.03, 

Teri: temperatura massima 16,7; 
minima 11,2; umidità 83. per cento; 
pressione mb. 1002,8; temperatura 
del mare 12,5. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto ‘(dalle .8,30 alle 19.30): Al 
l’Alabarda, via dell'Istria 7, tel. 95914; 
Al Galeno, via S. Cilino 36; (S, Gio- 


vanni), tel. 96252; de Leitenburg, 
‘piazza S. Giovanni 5, tel. 36924; Miz- 
zan, piazza Venezia 2, tel. 24905. 
cin dal- 

le 19.30 alle 8.30): Barbo , 
piazza Garibaldi 4, tel. 90015; Croce 
i, via 26, tel. 
38937; della Borsa 


(8. Luigi), tel, 93395, 


I 


inizia la seconda 


DEL 90' ANNIVERSARIO! : 


«settimana del corredo 
di biancheria da uomo» 


Un corredo di biancheria ultrafine da uomo, com? | it 
posta da 5 articoli, i migliori per qualità, pregio @4° 
di alto valore, offerti al prezzo eccezionale per favo” 
rirne la conoscenza al pubblico con la prova della |} 
loro straordinaria ottima riuscita. Una camicia «Non 
Stiro» o «Terital» di nostra eselusiva, un 
zini bassi ed uno alti filo 
paio mutande o slip 


al prezzo di Lire 6.800 | 


, una canottiera filo ed un | 
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a 
I.TESORO 


con i suoi abiti i 
rende ancor più belli 
i vostri bambini 
perchè 


I TESORO 


è una fonte di idee 
per l’eleganza 
di bambine e maschi | 


| 
IL TESORO 


Ragazzi e giovanette 
sempre eleganti 
con i bellissimi capi Inj 


— 


Tri 
fe: 


acquistati presso {Scuol 
[do 4 
(0) Scola 
TESORO!» 
mi | 
che rinnova Comy 
ad ogni stagione tod 
l'incanto lunzi 
del suo assortimento # gi 
Ul cu 
te a, 
V TESORO: 
sco 

veste i vostri «tesoriliche 
in modo Prim 
elegante e pratico Te 
ìs 


mess 
TESORO?" 
n SStru 

un nome e un indis@ Ro cc 
da ricordare Mao 


anche per la > Indi 
convenienza dei pres 


TTESORO 


Vendita 
anche con buoni 


della 
1, Ce 
} form 
Piazza della Borsa È De 
te DI 


ti; 
(Medi 


her 


lentiggini tac 
e macchie 15: 

Tiche 
della pelle! 8% 


Recenti studi sulla color 
della pelle ‘umana e sui 
per schiarirla, hanno co al 
alla scoperta di un prodotta Si 
tato di straordinarie profil po ; 
sbiancanti dell’epidermid@. die 

La crema ALBINA, 058 Sem 
vendita anche in Italia, coll? Vigor 
questi principi attivi ed è! ino) 
to di più aggiornato ed ef ph 
Noi 
Non 


e da ogni parte del corpo..a !8; 

La crema ALBINA è falli de i 
ta in tre tipi adatti ad oglif tà, Sc 
di pelle, non unge, è 


oe 
mente profumata e la Viam 
pelle morbida. Il 


I risultati sono evidenti 
dalle primissime applicazi?à' 
La crema ALBINA è in OR! 
ta nelle migliori. Profum?! SI 
Farmacie o dlirettamenti) too 


LABORATORI A, & G. Rià a 
Piacenza, Seo] 
TRIESTE: Profumeria Alzetl falla. 


corso Garibaldi 2 - Alzetta VW Sti, 
Ghega 11 . Ciilia, via Rombg Dale 
Guerin, via E. Tarabochia 128 Îîe 
via Carducci 30 - Zetnita, 
Battisti 2 — GORIZIA: ProMM0i Sto 
Pais, via Oberdan 13 — MONS 
NE: Profumeria Stacul F., 7 "in 


d'Aosta 68. (_J Vast, 
A Gera 

ts 

e 

specialista la o 
PELLE o VENE S (my 
ore 12 13,30 e 18° 20° Vora 


VIA TORREBIANCA 6 
Cangolo via G. Carducc!) o 
TELEFONO 6170 tal 


M 

SPECIALISTA DOTT. _f tutt 
fto 

Vreh 
P.REICI: 
PELLE E VENEREE, Scu 


RICEVE: 1130-13 - 16 
VIA S. LAZZARO 20 TEL 


paio cal 


| 
| 


Ni 
Nel piccolo corredo viene in- Di 
clusa in omaggio una cravatta |: 
TTT Tr-ooO"Ore—e———- Id; 
3% 


PREZZI DI REGALO, PREZZI DI ECCEZIONE | È 


PER UNA ECCEZIONALE RICORRENZA | È 
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IL PICCOLO 


Martedì, 12 aprile 1966 


CLA 
RO! 


RO! 
dee 


RIFORMA DELLA SCUOLA MEDIA COMPLETA IL PRIMO CICLO 


Resiste bene il latino 
negli istituti del centro 


‘n periferia snobbata volentieri la lingua di padre Orazio 


ROIT 


rette 


Utti d'accordo sul miglioramento del livello culturale 


capì nia Meno di due mesi, gior- 

) Se inclusi, il mondo della 

i ‘aggiungerà un traguar- 

150 fondamentale. Con l’anno 

Olî astico 1965-66 — salvo le 
Ù 


na Pendici delle sessioni d’esa- 


estive ed autunnali — si 
] to oblerà il primo ciclo comple- 


della scuola media unica, 
nto "nzionante dal 1963-64. 
Tu Oi atta di un avvenimento 
te a cp gnifcato appare eviden- 
20 itie qpitinque: nonostante le va- 
iSOONE Ot e manchevolezze, 
esoriiiche Tate come vedremo an- 
dor ella nostra città, per la 
Sono Volta tutti i ragazzi pos- 
ci istrtlire di un eguale grado 
messe, azione e di eguali pre- 
20! mora Per il futuro. Il che fi- 
istruzig veniva soltanto per la 
ina oe elementare, Si realiz- 
Mocretia ‘auspicato principio de- 
diedugno di elevare il livello 
Sona] zione e d'istruzione per- 
genera] ,Giascun cittadino e 
liano: >, di 


Lo] 


nd 


tutto il popolo ita- 
|} Buenza acerescendo di conse- 
ione la capacità di partecipa- 
della Cyd contributo ai valori 
rt ltura e della civiltà. 
i forme \geSistono ancora alcune 
Ne, pei, Selezione o distinzio. 
Net Cul certe scuole sono 
ti, ii pre considerate miglio- 
ica nedie» di altre, Si trat- 
7 Diuttost lla differenza ancora 
eriterig, Sensibile tra centro e 
Alcune #9, Che si concretizza in 
ti: ad LoTme alquanto eloquen- 
Medie gui pio, in certe scuole 
Zoni Cel centro come il «Man- 
le GO «Dante», la percentua- 
latino alunni che scelgono il 
Tagpiun i e materie facoltative, 
Cento. ee © supera il 60 per 
lery | altre, come il «Brun- 
lle 77 Cioè nelle cosiddette scuo- 
tiche iferiche — se per perife- 
vii, PUò intendere le medie 
Derelo 0 San Giacomo! — 
invece CENtuale dei valatinisti» è 
Bra Rolo più bassa, si ag- 
î certa GoÈ sul 25 per cento: in 
fi masepgir ze classi, specialmente 
Alunn li, c'è sì e no un solo 
o AR che studia, il latino. 
Do deriendo sempre nel cam- 
die e differenze tra le me- 
SempjiSStine, ecco un altro e 
Ù vioni® Pratico: all'entrata in 
M sone della nuova. legge sulla 
di Stitug Media dell'obbligo certi 
Sodi della nostra città erano 
no affollati, altri invece aveva- 
Mon 'affiuenza numerosa ma 
eccezionale, ora in molti 
ta. la situazione si è capovol- 
pi dip Pendiamo i casi di due me- 
Pla in un certo senso opposte: 
ui dip scuola «A, Manzoni», ex-me- 
ho di prima della riforma, e 
Scuola «Brunner», un ex-av- 


imento. Negli ultimi tre anni 
ident pre Manzoni», che è stato sem- 
‘call ME considerato dai genitori de- 
o iozlunni come una delle mi. 
12 Ai medie della. città, ha vi. 
tum bro imentare notevolmente i 
mente Rigori iscritti, tanto che di so- 
G. Vi fù "E iscrizioni vengono chiuse 
Seu luglio. D'altra parte la 
al ola «Brunner», che assieme | D® 


isti (Bercamas» era il maggiore 

1 na 0 d’avviamento professio 

bre lì Trieste e che era sem- 
Sovraffollato, dopo l’attua- 
fl sto: del nuovo indirizzo ha vi: 
Drop; iminuire sensibilmente i 
visti Tp iscritti: mentre prima 
Vaso È tutti i ragazzi di una 
derio Zona della città che desi- 
C tesgiveno avviarsi ad una pro- 
targ Me tecnica, ora può con 
O dino sui giovani di Roiano 
torni, i cui genitori non 


o ala 909, Preferenze per una scuo- 
E Sl ragion eltra; e questo per varie 
pi Von al perchè il genitore la- 
4-6 | compo Centro e quindi può ac- 
massi KI) Da Agnare l'alunno con l'auto 
100 | Tato chè un'istituto e conside- 
Mi Diù «d'élite». 
Corta p SONO cose che col tempo 


‘Ne si ridimensioneran- 

a questo riguardo do- 
Avere una certa efficacia 
‘ente circolare ministeria- 

‘ente ad applicare alla 
ero ggtedia dell'obbligo il eri- 
; lio Circondariale» o forse me. 


it e) 
lab etentari, Per cui in pratica 


ua, 
Bli i Here cittadino continuerà 
i Possibi, Nella media più vicina, 
tà 


Ò 


ti la scuola media 
avvicina al comple- 
DRD tOeNnO, (N) 
Questi giorni in 
Sroggadenti si EE ad af- 
Lequisto le giornate decisive per 
Ulla FUeTe l'idoneità a passare 
pissivo e superiore o al suc- 
mest, grado di studi. Il terzo 
e sente che potrà certamen- 
Posizione a migliorare certe 


remi CasÌ, a salvarsi «in ex 
tospls» da una bocciatura piut- 
eregghobabile, darà anche in- 
Licazie ti e quanto mai utili in- 
NI mir onde apportare alcu: 
Drogrelioramenti necessari ai 
Dosta,otni di studio e all'im- 
Bud Soon, che solo la pratica 
Ma Avalidare o meno. 


Îitioa tiche alcune di queste 


Ne” Sono 
de "SPecialmente contradditto- 


imente se provenien- 

Ta volta scuola CR si 

DI Mati » come appunto il 

DI a en O da ex-avviamento 
die, 


«Brunner». I presidi 
Stituti sono sì concor- 


degli 
i Durocratizzazione della 
Vira, stol: Scritturazioni a non 
®rhgj; ‘eSure di innumerevoli 
Bi: imerggi 1 PIOfli degli alunni, 
no al v} consigli di classe — 
e lpare 1 Se, a cui devono par- 
pu fampoctti Eli insegnanti; per 
eenantoi fare un esempio, 
Sepotto cl 


Che tese. Ma 


SONO sedute 

anno. identi- 

pi sapinioni nel sottolineare al- 
at; 

è apyicolarmente — interessante 

e, confronto dei ri- 

0 ji Aue istituti medi ri- 


il suc 
Noli Studi. itcesso complessivo 


A media 


e classi) è legger- 


È Avvio Mentre è salita al- 
} Sacimgpiamento, Lo si spiega 
* Prima, grazie allo 


di 


Net, 


che appaiono fin da |il 


di religione che ha: 
assi, dovrebbe pre- 


enienti ed insuccessi. 


All’ex media di una, 


esame di ammissione alle me- 
die, alla selezione che automati- 
camente veniva fatta dai genito- 
ri, ecc. accedevano alla scuola 
media gli alunni più predispo- 
sti allo studio; all’avviamento 
s’iscrivevano invece, oltre ai ra- 
gazzi che dimostravano una 
spiccata tendenza alla tecnica 
e che desideravano acquisire 
una buona specializzazione, tut- 
ti quei giovani che per svariate 
ragioni — disinteresse dei ge- 
nitori, estrema indigenza ed an- 
che perchè parzialmente scola- 
sticamente disadattati — aspet- 
tavano a scuola soltanto il com- 
‘pimento del quattordicesimo an- 
no per trovare un lavoro: è 
chiaro che in simili condizioni 
il successo scolastico non pote- 
va essere in media molto eleva- 
to, e che gli istituti di avvia- 
mento avessero fama di scuo- 
le, di «second’ordine». 

Anche le materie facoltative 
e la loro scelta, creano qual. 
che difficoltà sia nel settore del- 
l’organizzazione della vita sco- 
lastica (disposizione degli ora- 
ri, dei gruppi di alunni, ecc.), 
che in quello di una più preci- 
sa impostazione dell'indirizzo 
degli studi: specialmente nelle 
medie di «periferia» si auspica 
un maggior peso alle materie 
scientifiche ed alle applicazioni 
tecniche. Ma in linea generale 
si tratta di difficoltà ed incon- 
venienti di carattere prevalente- 
mente tecnico-organizzativo, che 
col tempo, e specialmente con 
l’esperienza del primo ciclo 
completo alle spalle, potranno 
trovare una giusta soluzione, 

Il bilancio principale, cioè 
quello riguardante l’elevamen- 
to del livello generale dell’edu- 
cazione e dell'istruzione appare 
senz'altro positivo. Naturalmen- 
te per avere un quadro com- 
pleto del successo o meno del- 
la scuola media unica bisogne- 
Tà attendere ancora alcuni an- 
ni, cioè fino all’inserimento de- 
gli alunni usciti dalla media 
unica in tutti i gradi degli stu- 
di superiori. 


Gli assegni integrativi 
ai reduci dalla Germania 


Tl Ministro del Lavoro, Bosco, 
rispondendo ad una interroga- 
zione dell'on. Calabrò circa gli 
assegni integrativi spettanti ai 
reduci italiani dalla Germania 
ha precisato che non risulta 
che ai reduci italiani i quali 
hanno prestato servizio in Ger- 
mania durante lo scorso conflit- 
to spettino assegni integrativi 
nè che la Repubblica federale 
abbia fatto pagamenti a tal fine. 

Il Ministro ha fatto tuttavia 
presente che i periodi di assicu- 
razione sociale dei lavoratori 
italiani nei territori della Re- 
pubblica federale di Germania 
per attività compiuta durante il 
riodo bellico, sono considera- 


ti utili ai fini delle prestazioni | pro! 


delle assicurazioni sociali ita- 
liane in base al regolamento eu- 
ropeo sulla sicurezza sociale dei 
lavoratori migranti. In partico- 
lare — ha concluso l’on. Bosco 
_ i contributi versati per tali 
periodi sono accreditati nell’As- 
sicurazione tedesca che ne terrà 
conto unitamente ai contributi 
versati nell’Assicurazione italia 
na e negli altri Paesi della Co- 
‘munità economica europea per 
la liquidazione delle prestazioni 


Esami per conduttori 


di caldaie a vapore 


L’Ispettorato regionale del la- 
voro indìce una sessione di esa- 
mi per il conferimento di certi. 
ficati di abilitazione alla con- 
dotta di generatori di vapore, 
che avrà luogo in Trieste nel 


mese di giugno 1966. Per essere 
ammessi agli esami è necessa- 
rio avere compiuto 18 anni di 
età e avere eseguito il prescrit- 
to tirocinio, Le domande di am- 
missione, redatte su carta da 
bollo da lire 400, dovranno esse- 
re presentate all’Ispettorato re- 
gionale del lavoro, via Galat- 
ti 24, non più tardi dell’8 mag- 
gio, allegando i documenti di 
rito. 

Coloro i quali intendono par- 
tecipare a detti esami potranno 
rivolgersi, per eventuali maggio- 
ri informazioni e chiarimenti, 
direttamente al predetto Ispet- 
torato, oppure all’ Associazione 
nazionale per il controllo della 
combustione di Trieste (piazza 
Scorcola 1). 


Li 


TRAGICO MANCATO SORPASSO SULLA «CAMIONALE 


202» 


Muore una signora goriziana 
shalzata dall'auto contro un paracarro 


Una vettura triestina «rientrando» per evitare la sopraggiungepte 
è sbandata e ha urtato la macchina che stava incrociando 


Il traffico di ua ha avu- 
to le sue vittime. Nella provin- 
cia di Trieste due persone sono 
morte e alcune sono rimaste 
ferite in seguito ad incidenti 
sulle strade extraurbane e cit- 


tadine. 

Il più drammatico. incidente 
è quello verificatosi il pomerig- 
gio di Pasqua, sulla camionale 
«202 al chilometro 23+500, va- 
le a dire a circa seicento me- 
tri dal cavalcavia di Aurisina. 
La grave disgrazia, in cui una 
donna ha perduto la vita, ed 
altre due persone sono rimaste 
ferite, è stata originata (a 
quanto risulta dai rilievi ef- 
fettuati dai carabinieri) da un 
tentativo di sorpasso mentre 
in senso contrario stava soprag- 
giungendo un’altra auto. 

La dinamica dell’incidente è 
stata ricostruita dai carabinieri 
del Nucleo radiomobile di via 
dell’Istria e da quelli della sta- 
zione di Aurisina in base alle 
tracce rilevate sull'asfalto e al- 
le dichiarazioni dei protagoni- 
stì e dei testimoni. 

Poco dopo le 15.30 la Fiat 
1500, targata TS 54446, di pro- 
prietà di Giuseppe Vusconi, 
abitante in via Coroneo 31, sta- 
va percorrendo la camionale 
diretta verso Sistiana. Al vo- 
lante si trovava il nipote del 
prietario della macchina, lo 
studente Antonio Alzetta, di 19 
anni, abitante in via Romagna 
14. Accanto a lui era seduta 
sua cugina, la studentessa Mau- 
ra Alzetta, di 17 anni, abitante 
in via Romanin 2. Tra Santa 
Croce e Aurisina, il giovane 
guidatore si è trovato dietro 
ad una Fiat 1100 (TS 44993) 
che procedeva ad una velocità 
inferiore alla sua. 

Lo studente, dopo averla se- 
guita per un tratto, si è por- 
tato verso il centro della car- 
reggiata per effettuare il sor- 
passo. In quel momento egli 
si è però accorto che una mac- 
china. gli stava venendo incon- 
tro. Ha perciò pigiato di colpo 
il pedale del freno ed ha ster- 
zato bruscamente verso destra 
per rientrare nella sua corsia. 
La duplice brusca manovra 
non è però riuscita: la grossa 
auto ha compiuto un mezzo gi- 


TO su se stessa sbandando pau- 
rosamente. La parte posteriore 
della vettura è finita contro la 
parte centrale. della fiancata 
sinistra della vettura incrocian- 
te, la Fiat 1100 targata Gorizia 
9088 guidata verso Opicina dal 
fabbro meccanico Rodolfo Za- 
vadlav, residente a Gorizia in 
piazza Sant'Andrea 7. 

Urtata dalla «1500» l'auto go- 
riziana è finita completamente 
a destra, mentre lo sportello 
opposto a quello del guidatore 
si spalancava proiettando fuori 
dall’abitacolo la moglie del con. 
ducente, la signora Gisella Cer- 
ne in Zavadlav, di 42 anni, la 
quale è volata oltre il ciglio 
della carreggiata, decedendo al. 
l'istante per avere battuto con 
il capo contro un paracarro. 
La macchina, come impazzita, 
ha riattraversato la camionale 
in tutta la sua ampiezza arre- 
standosi con il «muso» nel fos- 
sato. 


Il guidatore della vettura. che 
stava per esser superato dalla 
«1500», il ventiseienne Mario 
Rossi, abitante al numero 23 
di Salita Ubaldini, pa prestato 
i. primi soccorsi ai iti ed è 
corso ad un vicino telefono 
a chiedere l’intervento dei sa- 
nitari della CRI e dei carabi- 
nieri del Nucleo radiomobile di 
via dell'Istria. 

I medico della CRI, dott. 
Cociani, giunto sul posto, non 
ha potuto fare altro se non con- 
statare il decesso della signora 
Zavadlav, la quale era spirata 
sul colpo per la frattura e le- 
sioni interne. Suv marito, in 
preda ad un gravissimo stato 
di choc, è stato fatto salire 
sull’autolsttiga e trasportato al. 
l'Ospedale maggiore assieme al 
figlio Vittorio, di 15 anni, ri- 
masto illeso. All’astanteria lo 
Zavadiav è stato medicato e 
quindi dimesso: ha riportato 
contusioni alla fronte, escoria- 
zioni multiple al volto e un 
trauma cranico. 

Con lievi escoriazioni se la 
sono cavata anche Antonio e 
Maura Alzetta, i quali non so- 
no ricorsi alle cure mediche, 
Sul posto dell’incidente si sono 
soffermati a lungo i carabinie- 


i 


Aveva riportato 


Un L IA Frsolo DES 
notte in via Giulia, nei press! 
Saito all'alto di ì E 
deceduto È ieri 
divisione neurochirurgica. 
seguito alle gravi lesioni ripor- 
tate. 

Il mortale incidente era aV- 
venuto l’altra notte pochi. mi- 
nuti prima dell'una all'altezza 
dello stabile n. 3 di via Giulia. 
pensionato Valerio Cerniva- 
ni, di 74 anni, abitante in via 
Rossetti 11, era sceso dal sal 
vagente: posto al centro della 
carreggiata e stava camminar: 
do verso ii marciapiede. anti- 
stante. la farmacia «Alla Salu- 
te» diretto verso casa. quando 
è sopraggiunta la «Fiat 1500» 
guidata in direzione delia. Ro 
tonda del Boschetto dai tren- 
taquattrenne Bruno Stefanek, 
abitante in viale Raffaello San- 
zio 32. L'automobilista, quan: 
do si è accorto del pedone che 
stava attraversando ha cercato 
di bloccare l’automezzo, ma 
senza riuscirvi. La REI na 

il Cernivani che è Stra- 
ed suolo e ha riporta- 
to due gravi ferite alla fronte 
oltre ad ‘anico 
Sul posto 


d'urgenza 
rochirurgica con prognosi di 
quindici giorni. Il guidatore del. 
la macchina investitrice, SUA 
‘moglie, i tre bambini e un'altra 
passeggera che si trovava a 
bordo, sono rimasti illesi. 


Rimaste illese le s 


URTATO L'ALTRA NOTTE IN VIA GIULIA DA UNA «1500» 


È aggravandosi di Ora 
FOA 5.15 ha 


in|esalato l’ultimo respiro. 


—_T__+————— 


Involata un'utilitaria 


Nottetempo, tra venerdì e 
sabato, i soliti ignoti hanno 
sottratto l’tilitaria del pittore 
decoratore Renato Cravos di 
47 anni, abitante in via Apiari 
19, Il Cravos aveva lasciato la 


timo complessivo di 250.000 lire. 


Pensionato investito da un'auto 
spira quattro ore dopo all'ospedale 


gravissime lesioni e trauma cranico 
ei persone occupanti la vettura 


notte ; 600 targata TS 23471, in sosta 
to so-|nei pressi di casa, ma al mat- 


tino, è andato a ripren- 
derla ha avuto la spiacevole 


sorpresa di non trovarla pi ea 
Non gli è rimasto perciò altro 
che presentarsi al Commissa- 
riato di ica sicurezza di 
Barcola e sporgere regolnre de 
nuncia. jeme all’utilitaria e 
agli accessori, il derubato la- 
menta anche la sparizione di 
una tuta da lavoro di colore 
bianco e vari attrezzi da im. 
bianchino; il tutto per un dan- 


ri per i rilievi di legge. Al ter- 
mine dei rilievi, che si sono 
protratti a lungo, il magistrato 
di turno ha concesso il nulla 
osta per la rimozione della sal- 
ma che è stata traslata all’obi- 
torio di via della Pietà. Le due 
automobili sono state irmosse 
da un’autogrù. La Fiat 1500 è 
St.ta posta sotto sequestro. 


—__——————_—_——€& 


Ferite due donne 
in un incidente stradale 


Due donne sono rimaste leg- 
germente ferite in un incidente 
stradale avvenuto domenica 
verso le 11 in via Marconi. A 
Qquell’ora infatti, alla guida del- 
la Fiat 750, la signora Elma 
Petrovich in Cella, di anni 29, 
commerciante, abitante in via 
Revoltella 107, stava percorren- 
do la via Marconi, quando 
dall'incrocio con la via del 
Ronco entrava in collisione 
con la. Fiat 500 Nuova, targa- 
ta TS 66981, guidata da Anto- 
nio Ugrin, di 54 anni, abitante 
in via Romagna 65. Nel frago- 
roso scontro la Petrovich ri- 
maneva ferita assieme alla cit- 
tadina jugosiava Nadezda Lo- 
mic, di 31 anni, commessa, re- 
sidente a Belgrado in via Mi- 
sarsak 4/a, che Viaggiava ac- 
canto alla guidatrice, 

Le due donne sono state 
prontamente soccorse e tra- 
sportate all'ospedale da un'au- 
tolettiga della CRI, dove al 
l’astanteria la Petrovich è sta- 
ta medicata, ma non accolta, 
per contusione alla spalla. de- 
stra e distorsione del polso 
destro: è stata dichiarata gua- 
ribile in 6 giorni. La Lomic, in- 
vece, è stata accolta nella di- 
visione neurochirurgica, con 
prognosi di 8 giorni, per una 
contusione alla regione fronto- 
parietale destra e trauma. cra- 
nico, I rilievi dell'incidente so- 
no stati assunti dagli agenti 
della Polizia stradale. 


oe 


Caduta un'ottuagenaria 


nel primo pomeriggio di do- 
menica la signora Maria Rion 
ved. Foschi, di 
linga, abitante in via Fonderia 
12. Verso le 14, mentre cam- 
minava sul marciapiedi destro 
di via Rossetti, diretta in via 
Revoltella, l’anziana signora 
incespicava ‘accidentalmente 
sulla cordonata dello stesso e 
cadeva pesantemente al suolo, 
all'altezza del numero civico 
115. E' stata soccorsa dai pas- 
santi e un automobilista di 
passaggio l'ha trasportata al 
l'astanteria dell’ospedale’ mag- 
jore, dove il medico di turno 
le ha constatato contusioni va- 
rie sul dorso del naso, sul lab- 
bro superiore e Sul mento, fe- 
rita lacero contusa all’emifron' 
te, trauma cranico e stato con: 
fusionale. La signora Rion è 
dr quindi SE. nella divi 
sione neurochirurgica 
gnosi di 15 giorni, con PIO 


INDAIIIIANNNNIINIIANN 
Lasciapassare 


per la Jugoslavia 


L'U.T.A.T. sì interessa per il 
rapido disbrigo di pratiche dei 
nuovi lasciapassare per la Ju- 
goslavia nonchè per il rinnovo 
dei lasciapassare scaduti, 


propria autovettura, una Fiat 


Sulle rive 


A Ra («Giornalfoto») 
cittadine si è avuto per le festività di Pasqua un eccezionale afflusso di automobili, 
la maggioranza delle quali erano di altre città o estere. Il parcheggio è stato disciplinato 


‘«Giornalfoto») 


Nella gioiosa e serena at- 
mosfera pasquale, ha lasciato 
ieri nella mattinata le acque 
del nostro porto, la «Cristo- 
foro Colombo», diretta oltre 
oceano, a New York. Questa 
volta la partenza della gran- 
de nave è stata tanto AE fe- 
stosa ed allegra per la pre- 
senza a bordo di una nutrita 
schiera — oltre trecento — di 
erocieristi concittadini, che al 
momento del distacco dalla 
Stazione marittima hanno lan- 
ciato multicolori  serpentine. 
Non sono mancati — come lo 
documenta la foto — gli spet- 
tatori alla partenza: una vera 
folla di persone molte delle 
quali si trovava per caso sul- 
le rive a passeggiare approfit- 
tando della bella mattinata di 


sole. 
_—___+__— 


Concorso per sottotenenti 
delle Capitanerie di porto 


Sarà prossimamente pubblica- 
to sulla «G. U.» il bando di con- 
corso per la nomina di 8 sotto- 
tenenti di porto in s.p.e. (ruolo 
normale) del Corpo delle Capi- 
tanerie di Porto, Il concorso sa- 
rà riservato: ai patentati capi- 
tani di lungo corso che non ab- 
biano superato l'età di anni 30; 
ai diplomati (di età non supe- 
riore agli anni 28) che abbiano 
conseguito la nomina a S.T.V. 
di Co., prestato 4 anni di servi- 
gio effettivo nella Marina milita- 
re e contino almeno 2 anni di 
navigazione. 


GIOVEDI* 21 APRILE 
Il «Metropolitan» in un film 
al Circolo della stampa 


Giovedì 21 corrente, alle 18.30, 
nella sala del Circolo della Stam- 
pa di Trieste, sarà presentato e 
proiettato per la prima volta il 
film a colori della Cineteca Cal- 
tex, «Eredità d'Arte», che ha vin. 
to il Pavone d’Oro al Festival 
internazionale di Stresa e ha co- 
me soggetto il Metropolitan Mu- 
seum of Art di New York. 

Tl film, che sarà presentato 
dal critico d'arte Giulio Monte- 
nero, fa parte di una serie di 
cortometraggi in technicolor ri- 
guardanti il costume, la storia e 
il folclore, raccolto in una Ci- 
neteca che ha il fine di contri- 
buire, attraverso la reciproca 
conoscenza, a una migliore com- 
prensione tra i ‘popoli. 

«Eredità d'Arte» è stato rea- 
lizzato con la regìa di Ben Gra- 
dus e con la papa done mu- 
sicale del famoso complesso 
New York Chamber Soloists. 
E' la storia dell'uomo riflessa 
nella sua arte e narrata con bel- 
lissimi colori: il primo film che 
sia stato realizzato sul Metropo- 
litan Museum of Art di New 
York. 

La manifestazione si svolgerà 
sotto gli auspici del Circolo del- 
la Stampa e del Gruppo giulia- 
no USSI. 


LE ORE DELLA CITTA 


n n 
E’ nata Pasqualina 

Proprio il giorno di Pasqua, do- 

po una giornata trascorsa in le- 
tizia, il dott. ‘ardo Benussi ha 
avuto la superlieta notizia di essere 
diventato nonno. A renderlo felice è 
stata una vispa nipotina, cui per l’oc- 
casione è stato dato il nome di 
Claudia Pasqualina, e che ha fatto 
appendere il tradizionale fiocco rosa 
alla porta di casa di Franco e Gian- 
na Benussi. Ai genitori e al. neo- 
nonno le più vive congratulazioni. 


Appello per una culla 


Una concittadina, perseguitata dal. 

la sorte, sta per avere il dono 
più grande che può essere concesso 
a una donna: quello di diventare ma- 
dre. Ma questo momento così dolce 
è permeato da una profonda tristez- 
za, dovuta alla grave indigenza che 
ha colpito quella infelice donna, af- 
fetta tra l'altro da una grave forma 
di glaucoma, per cui la vista va gra- 
datamente diminuendo. La futura 
mammina non chiede alcun aiuto fi- 
nanziario, in quanto afferma di es- 
sere assistita dall’ECA. Ma si rivol- 
ge alla bontà e al gran cuore dei let- 
tori — che non sì sono mai smenti- 
‘per richiedere invece indumenti 
per il neonato, un corredino 
smesso, qualche copertina e, possi- 
bilmente, una carrozzina. Non vuole 
nulla per sè, ma invoca l'umana so- 
lidarietà per la creatura che sta per 
nascere, Il suo commovente appello, 
ne siamo certi, non rimarrà inascol- 
tato. 


Ristorante <da Dante» 


una eucina d'eccezione a prezzi 
eccezionalmente modici. 


Autoscuola Automobile Club 


Corsi teorici e pratici completi 

ai sensi del Codice della Strada, 
Persbnale altamente specializzato. At- 
trezzature moderne, Tariffa L. 22.500. 
Le iscrizioni sì accettano presso la 
Sede dell’Autoscuola, Piazza Duca de- 
gli Abruzzi n. 1 - Tel, 28435. 


Padovan parchetti 


Tì lavoro più accurato per 1 vo- 

stri pavimenti di parchetti, i mi- 
gliori materiali e un personale alta- 
mente specializzato: telefono 95239, 
via Paduina 5. 


Autoscuola comm. A.Gei & C. 


via Milano, 4. «L'attrezzatissima 
dalla guida sicura e dall'insegna- 
mento paziente». Corso pratico teo- 


rico L. 22.500. Tel. 37992. 


AI VAL 


In occasione delle festività pa- 

squali la riunione odierna. al 
VAL è sospesa. L'attività sociale 
verrà ripresa martedì prossimo 19 
aprile. 


Gita al Lago di Bled 


L’AURORA VIAGGI organizza 
nei giorni 24 e 25 aprile una 
gita in pullman a Lubiana e 
Bled, Quota lire 5.900. Informa- 
zioni e prenotazioni in via Cice- 
rone 4, telefono 29-243. 


Istruttore di guida 
derubato dell'auto 


T ladri d'auto non hanno ri- 
sparmiato nemmeno l’istrutto- 
re di guida Giancarlo Colla. 
reda di anni 23, abitante in 
viale XX Settembre 51. Tra le 
ore 21 di sabato e le 1 di do- 
menica, ignoti si sono impos- 
sessati della sua autovettura 
Alfa Romeo «Giulietta», tar- 
gata TS 83555, di colore cele- 
ste metallizzato, .con strisce 
nere lungo le fiancate, che egli 
aveva lasciato in sosta nei pres: 
sì della sua abitazione, e pre- 
cisamente in via Brunner. Il 
Collareda, che ha denunciato 
il furto alla Squadra mobile, 
lamenta un danno di 500 mila 
lire circa. 


Sparita la «Seicento» 


Ignoti ladri hanno prepara. 
to una sgradita sorpresa pa- 
squale al pensionato Giovanni 
Machne, di 63 anni, abitante 
in via dell'Erica 31. Presenta 
tosi alla Squadra mobile, il 
rizione dell'autovettura Fiat 
Machne ha denunciato la spa- 
rizione  dell’autovettura Fiat 
600, targata TS 25042, di sua 
proprietà. Il derubato ha di- 
chiarato di aver lasciato in 
sosta, nella notte tra venerdì 
e sabato, la sua utilitaria nei 
pressi dell’abitazione e di non 
averla più ritrovata al matti 
no successivo. Lamenta un 
danno di 300 mila lire. 
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ASPETTI E PROBLEMI CI 


TTADINI ATTRAVERSO LE 


= EI = 
[SEGNALAZIONI ] 


Nessuna allusione a Redipuglia 
con la <«demitizzazione dei Sacrari» 


Il consigliere regionale democristiano Nicolò Ramani precisa il senso esatto 
da attribuire alle sue dichiarazioni in Assemblea sull'antiretorica nazionalistica 


Il consigliere regionale Nicolò Ra- 
mani, a seguito del suo intervento 
nella seduta del Consiglio regionale 
del 16 merzo scorso, nella proposta 
di legge nazionale sulle minoranze, 
ci prega di pubblicare quanto segue: 

«1). Desidero anzitutto ringraziare 
il giornale per ì resoconti dei miei 
interventi in Consiglio regionale e 
anche per la cronaca del mio discor- 
so tenuto il 18 marzo; mi sento però 
in dovere di chiede ospitalità per 
queste precisazioni, in quanto, par- 
tendo dal breve resoconto del vostro 
giornale, sono state fatte alcune il- 
lazioni e date interpretazioni erro- 
nee e malevoli del mio intervento 
stesso; lo chiedo soltanto ora per- 
chè ritengo necessario, far cessare 
le speculazioni in mala fede e forni- 
re gli elementi utili ad una chiarifi- 
cazione per chi è in buona fede; 

«2) Il sommario su quattro colon- 
ne del ,,Piccolo” 17 marzo era il 
seguente: ,,Accesa l'atmosfera della 
Assemblea regionale da un interven- 
to del consigliere Ramani (D.C.) di- 
chiaratosi ostile alla rettorica  pa- 
triottica e alla esaltazione dei Mar- 
tiri e Sacrari”. 


«Dal resoconto stenografico, oltre- 
chè dalla impostazione generale, do- 
vrebbe. risultare chiaro, invece, ‘il 
senso diverso del mio intervento. 

«Rivolgendomi a un collega di 
estrema destra dicevo: ,,Tu dici che 
la politica e il diritto appartengono 
al mondo fisico... quando voi parla- 
vate di ,Stato etico’, di ,mistica' — 
a parte tutto il resto, i ,sacrari’, i 
,martiri' —.,, lo rispetto i morti e 
i Caduti, ma parlare di martiri’, 
,sacrari’... per gente come noì che 
può cadere qui sulla breccia... Noi 
non faremmo di queste cose, ‘alme- 
no penso”. 

«Mi pare evidente che il significato 
delle mie parole non possa essere 
che di critica all'uso invalso — spe 
cie nel periodo fascista — di trasfe- 
rire concetti e termini propri di va- 
lori religiosi e universali, come ,,mi- 
stica”, ,,martiri” e ,,sacrari”, ad 
idee e situazioni di un partito, cioè 
di uno strumento di parte, 

«Nessuna allusione pertanto — co- 
me è stato interpretato, non so 
quanto in buona fede — al Risorgi- 
mento o a Redipuglia! 

«3) E' vero, sono contro ogni tipo 
di retorica, Sono per la demitizza» 
zione che non significa altro che da- 
re alle diverse realtà il giusto valore 
e non distruggere alcun valore, an- 


- 


G. B. ripropone il tema della cit- 
tà pulita, in questi termini: «Ricor- 
dando come Trieste fosse in passato 
una delle città portate ad esempio 
per la pulizia, e nel desiderio che 
questo primato possa essere ricon- 
quistato, chiedo a questo giornale 
se non ritenga opportuno dar vita 
ad una «campagna per la pulizia 
della città». Tale campagna potreb- 
be articolarsi nel restauro di alcuni 
tra i principali edifici. pubblici co- 
me, in particolare, Ja. pescheria che, 
oltre ad essere un sito in cui sì 
svolge un attivo commercio, rappre. 
senta anche un richiamo turistico; 
nell'intensificato controllo della. pu- 
lizia delle piazze e strade e. nell'in- 
vito ai cittadini di collaborare con 
l’amministrazione sia con la parte 
cipazione alla campagna in sè sia, 
dopo tale avvio, con la costante at- 
tenzione tesa ad evitare singolarmen- 
te ogni motivo di sporcieia. La ne- 
cessità di arrivare ad avere la città 
più pulita partendo da una campa- 
gna ad iniziativa dell'autorità muni. 
cipale risiede sia in fattori d’ordi. 
ne pratico sia d'ordine psicologico. 
L'argomento è d'altronde di grande 
importanza, non solo per ragioni 
igieniche non trascurabili, ma per 
ovvi motivi di civismo ed anche di 
interesse, quale l'industria del ‘turi. 
smo che non può trovare sviluppo 
qualora manchi il primo degli ele- 
menti che danno il senso della ospi- 
talità», 

DE 

«Caro ‘’Piccolo” — scrive. il letto» 
+ ho letto nella rubrica 
" le lettere firmate R. 
S. e M. K. in merito alle disdette 
che parecchi amministratori di sta- 
bili hanno inviato agli inquilini del. 
le case,da loro amministrate, inqui- 
lini che hanno una locazione con 
nffitto bloccato, Sono più che d'ac- 
cordo con queste due persone; sol- 
tanto che io sono, forse per mia 
natura, più pessimista, e ciù è do- 
vuto anche al fatto che tra la cer- 
chia dei miei amici e conoscenti vi 
sono parecchi che si trovano, come 
me, con la disdetta in mano per il 
30 giugno. Credimi, l'animo di que- 
sta gente non è proprio in uno sta- 
to di serenità e tranquillità; tutt'al. 
tro! Ora mi permetto di farti due 
domande: quello che sta succedendo a 
Trieste, e cioè che gli amministra. 
torl di stabili d'accordo coi relativi 


SEGNALAZIONI 


proprietari immobiliari, abbiano 
messo il carro davanti ai buoi (an- 
tecipando le decisioni che verranno 
prese dal Governo) succede anche 
nelle altre città d’Italia? Chi e che 
cosa sta dietro a questa manovra, 
non certo legale nè leale, fatta dagli 
amministratori d’accordo coi pro. 
prietari di immobili? Io credo che 
tutti gli inquilini coll’affitto blocca- 
to, sapevano che entro l'anno în 
corso ci sarebbe stato lo sblocco de- 
gli affitti in dipendenca di precise 
disposizioni di legge (vedi l'articolo 
in proposito comparso sulla. "Dome. 
nica del Corriere” della corrente 
settimana), ma fra una decisione 
in materia di sblocco degli affitti 
disciplinata da una legge, come per 
il. passato, dell’atto arbitrario, del. 
l'intimazione della disdetta entro il 
80 giugno, corre una bella differen- 
za. Appartamenti liberi che non sia- 
no da occuparsi in condominio, sono 
rari com® le mosche bianche, in co- 
struzione, basta leggere i cartelli af- 
fissi sui cantieri, tutti zone residen- 
ziali, vendesi, ecc. Dove andranno 
a finire quei poveri diavoli ecc. che 
non hanno possibilità finanziarie? 
E’ umano che per favorire un cen- 
tinaio di proprietari immobiliari (e 
questo soltanto a Trieste) un. mi. 
gliaio di famiglie si. trovino nella 
condizione di avere l'animo turbato, 
perchè sulla loro testa pende auten- 
tica spada di Damocle, una disdetta 
illogica ed illegale. Il Governo cen- 
trale è al correrite, tramite le no- 
stre autorità locali, dell’esistenza di 


questa manovra. 
Staz. Autolinee tel. 24006 


Viaggi . Cambio Vate 
Documenti Visti 
Piazza Unità telef. 24783 


CIT Staz. Centrale tel 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 18. 
GENOVA via Mantova, Cremo. 

na giornaliera ‘ore 8.15, 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15 e 17.30. 

Per ogni altro orario (autol: 
nee, treni, aerei, ecc.) informa: 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


che se modesto. Citando il Daniélou 
(saggio sul mistero della Storia) af- 
fermai che la divisione delle lingue 
quanto quella delle nazioni, appare 
come un aspetto della condizione 
umana peccatrice. Affermai pertan- 
to che non si può parlare di ,,fron- 
tiere sacre segnate da Dio”. E' que- 
sta una autorevole interpretazione 
teologica. della storia, mi si consen- 
ta, che in un certo senso traspa- 
te dalle affermazioni del Presidente 
Johnson (,,Il1 Piccolo” del 24 scor- 
so) che ha accusato la Francia e 
De Gaulle di essere ,,meschini” e di 
proporre ,,inaccettabili vecchi sistemi 
di sovranità” che, in un mondo mul- 
tilaterale dipendente, diventano con- 
cetti superati e quasi pateticamente 
ridicoli, Il nazionalismo è tramonta- 
to, e De Gaulle pare non essersene 
ancora reso conto 

«E' chiaro che nel piano politico 
si tende a superare le individualità 
nazionali per un bene superiore che 
non può essere che una maggior si- 
curezza, un maggior benessere, la 

I 

44) ,, Nella patria de Rossetti non 
se parla che italian...’’, Non ho par- 
lato del passato se non per dire che 
anch’io mi sono battuto in difesa 
di Trieste e dell'Istria, risulta dal 
mio discorso e il cronista lo ha con- 
fermato. Ora, però, si tratta di ve- 
dere la situazione di Trieste, di ser- 
vire l'Italia nel rispetto della nostra 
Costituzione nella quale sono larga- 
mente recepiti principii di diritto 
naturale. Per tutto questo mi sono 
richiamato alla relazione del collega 
Ginaldi, intervento che io pienamen- 
te, serenamente, condivido. 

«Se le mie parole sono state equi- 
vocate in buona fede ciò è dovuto 
al fatto che da un lungo intervento 


— che nessuno dei critici ha eviden- 
temente letto nella sua integrità — 
Sono stati spulciati solo alcuni fram- 
menti. A questo proposito posso usa- 
re le parole dello scrittore Daniel 
al processo di Mosca: ,,Si fa uso an- 
che del procedimento consistente nel. 
l’isolare una frase dal contesto. St 
spulciano alcune frasi, si tagliano 
per benino, dopo di che riesce facile 
dimostrare tutto quel che si vuole”. 

«Se mi consentite, vorrei ancora 
aggiungere un ultimo concetto sul 
patriottismo (Hiring - La legge di 
Cristo III vol. pag. 180 - ed. Mor- 
celliana): ,,La pietra di paragone di 
un vero amor di Patria è rappresen» 
tata dal valore senza paura in guer- 
ra e dalla disposizione a pagare in 
tempi difficili alti tributi, come pure 
da un impavido intervento per uno 
spirito di amore e di giustizia verso 
gli altri popoli, perfino verso il ne- 
mico di ieri”. 

«Penso di aver fatto questo nel 
passato e spero di rimanere fedele 
@ questi principii per l'avvenire». 


Il diritto di sciopero 
dei pubblici dipendenti 


A quanto informa la federa- 
zione provinciale dipendenti En- 
ti locali, si è tenuto a Milano il 
convegno delle federazioni di ca- 
tegoria della CISL dell’Alta Ita- 
lia. I delegati hanno convenuto 
sulla necessità di portare anche 
in sede parlamentare il tema 
del diritto di sciopero dei pub. 
blici dipendenti e quello della 
riforma della legge comunale e 
prpinsise e della finanza lo- 
cale, 
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L'EDUCATORIO TRIESTINO SI TRASFERISCE AL «COLLEGIO SAN GIUSTO» 


Un ambiente più familiare 


per i «ragazzi dell'Istituto» 


Il nuovo complesso accoglierà anche gli ospiti della Casa del Giovane 
Nei locali liberati passeranno gli anziani dell'alloggio di via Gozzi 


TI collegio «San Giusto», una 
delle: opere sociali più. impor- 
tanti ed impegnative realizzate 
dall’Ente Comunale di Assisten- 
za fin dalle sue origini, verrà 
quanto prima assegnato al suo 
scopo, Con ogni probabilità, in- 
fatti, il nuovo edificio che sorge 
in via Conti, verrà inaugurato 
— con adeguata solennità — 
nel prossimo luglio. 

In questo modo, i circa 150 
ragazzi attualmente accolti nel- 
l’Educatorio Triestino annesso 
alla Pia Casa, potranno final 
mente essere trasferiti in un 
ambiente molto più adatto alle 
necessità del loro sviluppo psi- 
chico e fisico, secondo i detta 
mi della pedagogia moderna, 
cui gli amministratori della be- 
nemerita istituzione civica e: i 
progettisti si sono costantemen- 
te richiamati nel realizzare il 
nuovo collegio. L’Educatorio 
dell'’ECA ha tuttora sede nello 
stesso. edificio della Pia Casa 
dei poveri, in via Pascoli, Que- 
sta coabitazione con il geroco- 
mio ha indubbiamente influen- 
ze deleterie — sotto vari aspet- 
ti, morali, educativi, igienici, 
ecc, — su questi ragazzi, che 
non bisogna dimenticarlo, sono 


i compiti che l’Ente Comunale 
di Assistenza si è impegnato a 
risolvere, non sono ancora fini- 
ti. Infatti tutta la sua struttura 
assistenziale subirà una profon- 
da riorganizzazione, In primo 
luogo i locali che i giovani 
avranno lasciati liberi in via 
Pascoli saranno riadattati ed in 
essi sistemati gli anziani dello 
Ospizio «Banelli» di. via Gozzi. 
A questo riguarda si dovranno 
affrontare importanti e costosi 
lavori di rimodernamento; co- 
me per i giovanissimi ospiti, 
così anche per gli anziani, abo- 
lizione delle. camerate gigante- 
sche: al loro posto, piccole 
stanze con propri servizi, am- 
bienti più accoglienti, in modo 
da rendere più serena la vita 
quotidiana degli ospiti. 

Con il trasferimento del «Ba- 
nelli» in via Pascoli, due piani 
dell’edificio di via Gozzi rimar- 
ranno liberi. In essi, dopo op- 
portuni lavori di ammoderna- 
mento — costruzione di locali 
più accoglienti, stanze più pic- 
cole e comode, numerose docce 
e bagni — si trasferirà a sua 
volta l’alloggio popolare di via 
Pondares, il cui edificio verrà 


compresi tra i sei e i sedici an- 
ni e vengono affidati all'Ente 
soprattutto per ragioni morali. 

Si sa che i figli sono il ce- 
mento della famiglia, e per que- 
sta ragione anche nel caso che 
la famiglia non abbia solide ba- 
si finanziarie e morali, si cerca 
sempre di lasciare i figli nel 
Questo 
principalmente per due ragio- 
ni: in primo luogo la presenza 
dei figli ha il potere, alle volte 
unico, di mantenere unita la 
famiglia, elevarla e rafforzarla; 
in secondo luogo, «una fami- 
glia anche balorda, è sempre 
meglio del migliore collegio», 
suona un detto della saggezza 
popolare, che rispecchia anche 
il pensiero di educatori e pe- 
dagoghi, 

Dunque, quando proprio non 
è possibile fare altrimenti — 
immoralità dell'ambiente, tare, 
ragioni di salute, estrema indi- 
genza e povertà — il ragazzo 
viene tolto dalla famiglia ed 
accolto nell’Educatorio, Com- 
prensibilmente, si tratta di un 
momento difficilissimo nello 
sviluppo specialmente psicologi 
co del ragazzo; questi ha per- 
ciò assolutamente ‘bisogno di 
entrare a far parte di un mon- 
do muovo, perfettamente corri. 
spondente a tutti i suoi biso- 
gni, un mondo nel quale egli 
possa crescere bene equilibra- 
to, dimenticare presto tutti i 
lati negativi dell'ambiente dal 
quale proviene, e soprattutto 
non avere la sensazione di es- 
sere un numero, di sentirsi iso- 
lato, abbandonato a se stesso. 
Tutto questo il ragazzo che ha 
avuto la sfortuna di trovarsi in 
queste condizioni, lo potrà ave- 
te nel nuovo educatorio. 

TI nuovo complesso del col- 
legio «San Giusto» è stato ap- 
punto progettato e costruito te- 
nendo conto di tutto ciò che 
un ragazzo privo di famiglia ne- 
cessita. Anzitutto sono state 
abolite le classiche, enormi ca- 
merate dove anche un adulto 
prova immediatamente una pe 
sante sensazione di oppressione 
e. sbigottimento: immaginarsi 
pol i ragazzi, con le loro sensi 
bilità; quelle sono state pertan- 
to sostituite con una serie di 
stanze con pochi posti letto e 
propri servizi. Il fine è quello 
di organizzare tutta la vita del 
collegio su ‘piccoli gruppi, in 
modo da ricreare un ambiente 
familiare. Ci sono poi le sale 
di soggiorno, le aule di studio, 
la mensa e una palestra, Il tut- 
to è quanto mai accogliente, 
moderno ed impostato su crite- 
ri che sì possono sintetizzare 
nelle parole «massima luce ed 
aria». Anche l’arredamento è 
completamente nuovo. 

L'edificio è a tre piani di cui 
due riservati ai maschi ed uno 
alle femmine; in totale il col- 
legio disporrà di 204 posti let- 
136 destinati alla sezione 
maschile e 68 a quella femmi- 
nile, Il complesso è dotato inol- 
tre di una modernissima e po- 
tente centrale termica, che non 
teme rivali in città. Lo stesso 
discorso vale anche per le cu- 
cine, organizzate all’insegna del- 
la massima funzionalità: basti 
dire che in casi eccezionali so- 
no in grado di distribuire die- 


cimila pasti al giorno. 

Per di più, il nuovo edificio 
accoglierà nella sezione maschi 
le anche la Casa del giovane, 
che attualmente ha sede in via 
Manzoni 8, Questa. istituzione 
ospita i giovani fino a vent’an- 
ni, privi di famiglia, che però 
hanno una propria occupazio- 
ne. Anche questi ultimi, il cui 
numero attualmente si aggira 
sulla trentina, avranno a dispo- 
sizione comode stanzette con 
servizi igienici indipendenti. 

Non è un mistero che le spe- 
se per realizzare quest’impo- 
nente opera sono state molto 
ingenti. Per le sole opere mu- 
tarie si sono spesi circa 200 mi. 
lioni di lire; oltre cento milioni 
sono stati pol necessari per 1 
vari impianti, gli arredamenti, 
ecc. I fondi necessari sono stati 
reperiti parte con un mutuo 
che l'Ente ha contratto diretta- 
mente con la Cassa di Rispar- 
mio, e in parte concessi dal 
Commissario generale del Go- 
verno dal Fondo Triesta. 

Ma con questa grande opera 


affidato al Comune, che lo de- 
stinerà ad altri scopi. 


Tutte queste realizzazioni e 
progetti futuri hanno dunque 
lo scopo di dare una struttura 
più dinamica. all'attività assi- 
stenziale dell’Ente. Il che av- 
verrà già con la stessa centra- 
lizzazione dei tre principali tipi 
di assistenza: da una parte tut- 
ti i giovani, da un’altra gli an- 
ziani e da una terza i bisognosi 
di alloggio, E in questa breve 
rassegna non dobbiamo dimen- 
ticare un’altra significativa ini 
ziativa dell'ECA: la costruzio- 
ne, con i mezzi della Fondazio- 
ne Malusà, di una Casa di ri- 
poso per signore anziane, in via 
Soncini, che probabilmente ver- 
Tà inaugurata in settembre. 


Trattative economiche 


con la Jugoslavia 


Il Ministro - del Commercio 
estero, sen. Giusto Tolloy, ha 
ricevuto il capo della missione 
economica jugoslava, Ministro 
per l’Industria. e. Commercio 
Akja Pozderac, attualmente in 
visità in. Italia, 
dal Sottos 
icic,  dall'Ambasciatore jugo- 
slavo Vejovoda e dal consiglie- 
re commerciale. a, Roma Kara- 
man. A quanto precisa l’agen- 
zia socialista ADN-Kronos nel 
corso del colloquio sono stati 
esaminati vari problemi relativi 
all’ interscambio italo-jugoslavo 
ed è stato anzitutto constatato 
che le reciproche correnti di 
traffico hanno registrato in que- 
sti ultimi anni un incremento 
soddisfacente. In particolare 
sono state considerate le possi- 
bilità di un ulteriore aumento 
di tali scambi sulla base delle 


esigenze di sviluppo nelle sco- 
nomie dei due Paesi. Sempre 
secondo la suddetta agenzia a 
tale scopo sono state anche di. 
scusse, nell’ambito del vigente 
accordo di collaborazione eco- 
nomica, industriale e tecnica, 
firmato a Roma il 28 novembre 
1964, le nuove forme di coope- 
razione, soprattutto nel campo 
industriale. E’ stato convenuto 
che il comitato misto, previsto 
dal predetto accordo e presie 
duto dai Ministri del Commer- 
cio estero dei due Paesi, venga 
riunito nel prossimo giugno a 
Roma per procedere all’attua- 
zione delle forme di collabora- 
zione che sono state ritenute 
suscettibili di conseguire con- 
creti risultati. 


gd Ot iaia 


IL PICCOLO 


(«Giornalfoto») 

Il nuovo edificio di via Conti nel quale saranno accolti i ra- 
gazzi attualmente ospitati nella Pia Casa dei Poveri, in via Pa- 
scolî. Esso ha tre piani e dispone in tutto di 204 posti letto, 
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L'INTERESSANTE CONFERENZA DEL PROF. POLLI AL LIONS CLUB 


Cresce di un centimetro 
il livello del mare ogni decennio 


E’ diminuita di u 


n terzo la velocità 


media della bora 


rispetto all’inizio del secolo - Le palme vengono è nord 


La riunione conviviale del 
Lions Club triestino della scor- 
sa settimana è stata dedicata 
alla trattazione di un tema di 
grande interesse: quello dei ri- 
flessi regionali dell'attuale va- 
riazione climatica. Relatore è 
stato il prof. Silvio Polli, il 
quale, con la competenza che 
gli è abituale, ha per quasi 
un'ora intrattenuto i numerosì 
Lions presenti su problemi che 
oltre a rivestire carattere scien- 
tifico, sono pure d'interesse ge- 
nerale. Riportiamo qui di se- 
guito un'ampio estratto di quan- 
to è stato detto dal prof. Polli, 


IV ciima non è costante, nè 
in una regione della Terra nè 
su tutto il globo, ma varia con- 
tinuamente nella successione 
dei tempi. Durante l'evoluzione 
della Terra esso subì notevoli 
ed alterne variazioni. Più volte 
le masse glaciali ricoprirono 
estese zone continentali. L’ulti- 
mo gruppo di glaciazioni, corri- 
spondente all'era. quaternaria, 
sì è sviluppato negli ultimi 600 
mila anni. In tale era si ebbero 
almeno quattro considerevoli 
periodi glaciali, il più recente 
ebbe il suo massimo sviluppo 
65.000 anni addietro. Da allora 
la temperatura sulla superficie 
terrestre è progressivamente 
aumentata, seguendo un anda- 
mento fluttuante, per cui sulla 
lenta variazione fondamentale 
sì sono sovrapposte altre, più 
o meno ampie, 

Attualmente la temperatura 
media alla superficie terrestre 
è di circa 7 gradì C. superiore 
a quella di un periodo glaciale, 
ed è di circa 2 gradi C inferiore 
alla temperatura di un periodo 


TA VITA NEL PORTO 


Arriva domani la «Caboto» - La «Colombo» 
è partita con numerosi passeggeri - Buoni 
movimenti di caffè - Ferro indiano per Praga 


Nel «Lloy Triestino» 

Linea del Sud Africa, La moto- 
nave tSebastiano Caboto» della li- 
nea commerciale per il Sud Afri- 
ca arriva domani per le normali 
operazioni di carico e scarico, Ri- 
partirà per i portì della rotta il 
23. prossimo, 

La noleggiata m/n «Ut Eatisn, 
operante nel setore Adriatico-Mar 
Rosso-Africa Orientale, farà scalo 
@ Trieste verso il 18 p.v., per sbar- 
care caffè, sisal, estratti conclan- 
ti semi oleosi ed altre merci va- 
rie. Ripartirà verso il 20, con le- 
gnami, olii minerali, carta, mac- 
chinari, cartoni castramati, barre 
d'acciaio ecc. 

Linea dell'Oceano Indiano. La 
m/n «Isarco», proveniente dai por- 
ti dell'Oceano Indiano, ha sbarca» 
to nel nostro porto, juta, spezie, 
pelli ecc. Verso il 24 aprile inizie- 
ranno le operazioni di carico. Im- 
barcherà, tra l'altro, carta, mac- 
chinari, tessuti ed un forte quan- 
titativo di carico generale. Ripar- 
tirà verso il 26 aprile per Venezia 
donde punterà successivamente su 
Port Said, Suez, Karachi, Colom- 
bo, Singapore, P. Swettenham, Pe- 
nang, Rangonn, Chittagong. e 
Chalna. 


Nell’«Italia» 


Linea Nord America, Al coman- 
do del cap, sup. Narciso Fossati, 
ha lasciato ieri il nostro porto la 
t/n «C. Colombo». con numerosi 
passeggeri, sia transoceanici che 
interport, nonchè comitive italiane 
e. straniere, 

Il giorno stesso ha fatto scalo 
8 Venezia ed ora sta viaggiando 
verso il Pireo, dove è attesa do- 
mattina. Proseguirà quindi per 
Messina, Palermo, Napoli, Mala- 
ga, Lisbona, Halifax e concluderà 
il viaggio a New York, dove giun- 
gerà il 25-4. 

Linea Centro America-Nord Pa. 
cifico. La m/n «A. Volta» inizierà 
il 14 corrente un nuovo viaggio per 
Îl Centro America - Nord Pacifico. 
Sta imbarcando buoni quantitati- 
vi di carico, di provenienza sia 
nazionale che estera, destinato 
vari scali della linea. E 

Come già annunciato, la nave 
tocchè 1 porti di Napoli Livorno, 
Genova, Marsiglia, Barcellona, Ca- 
dice e proseguirà quindi per Van- 
couver, via scali intermedi, 


Marzo disereto 


Nel mese scorso sono giunte 
nelle aree del Magazzini Generali 


168 navi, per un volume di ma- 
polazione di 188.336 tonn. di mer- 
ci, di cui 104,522 allo sbarco e 
le rimanenti all'imbarco. Nella 
giornata di ieri erano nei due 
Punti Franchi 13 navi. La gior. 
nata odierna dovrebbe segnare un 
«full» operativo nel porto; difat- 
ti sono previste agli ormeggi 24 
navi. 


Ferro per Praga 

E’ atteso oggi il «Lilly Lauro» 
(Flotta Lauro; general agent 
Adria Lines; ricevitore Pilamar) 
con circa 10.500 tonn. di minera- 
le di ferro indiano, imbarcato a 
Goa, in conto Cechofracht. Il 
giorno 19 seguirà il «Gioacchino 
Lauro», con un identico tonnel- 
laggio di ferro. 


Per la Nigeria 

E' atteso oggi, in appoggio alla 
Adria Lines, il cargo «Floridan 
che imbarcherà 200 tonn. di col- 
li pesanti per la Nigeria (West 
Africa), 


Movimenti di caffè 

Giunge oggi la motonave «Bohi. 
nj» (Mediterranea) che ha a bordo 
1500 tonn. di caffè africano, im- 
‘barcato nel Golfo di Guinea. Oggi 
la motonave «Admiral Zmajevic» 
(Mediterranea) reimbarcherà per 
gli USA 500 tonn, di caffè africa. 
no, giunte in precedenza con la 
nave «Rog». Domani dovrebbe giun- 
gere in porto, proveniente dal Sud 
Africa, Ja motonave «Mikinai», in 
appoggio alla F.lli Cosulich, con 
circa 1000 tormellate di caffè. 


Autovetture Skoda 

E’ giunta ieri sera in porto la 
motonave pakistana «Surma» (in 
appoggio alla F.lli Cosulich) per 
imbarcare per Caraci 114 autovet> 
ture Skoda di produzione cecoslo- 
vacca, La nave è stata inviata al 
la testata del Molo VI, avendo a 
‘bordo una bomba al cobalto, 


Zucchero dal Mar Nero 

E' attesa oggi da Odessa la «Vo- 
stock» con a bordo 5536 tonn. di 
zucchero raffinato. 


Carichi levantini 

Giunge oggi da Israele la «Kor- 
‘kach», con 1400 tonn, di agrumi 
per il retroterra estero (Audoly). 
E° già arrivata pure da Israele la 
m/n «Calypso» (Audoly) con a 
‘bordo LIl tonn, di arance, Per il 
14 è attesa la m/n «Carso» della 
Navigazione E, Sperco, con a bor. 
do 1700 tonn, di cipolle egiziane 
per conto di ricevitori stranieri. 


intergraciale. Cì troviamo per- 
tanto ancora nella fase di de- 
glaciazione, e più precisamente 
verso la fine del riscaldamento. 
Ciò concorda con tutti gli at- 
tuali fenomeni di variazione cli- 
matica. 

La flora e la fauna risalgono 
al nord. In Norvegia i limite 
della vegetazione arborea è pro- 
gredito di 100 m. in altitudine 
e 300 km. in latitudine. Le be- 
tulle e le conifere dell'Europa 
Settentrionale arrivano già al 
Mare Glaciale Artico. In St 
beria il confine meridionale del 
terreno perennemente gelato si 
sposta verso Nord di alcune 
centinaia di metri all'anno. Nel 
Canadà orientale il limite set- 
tentrionale del frumento è avan- 
zato mello stesso senso di 300- 
400 km. 

Nel Mar Bianco e nel Golfo 
di Botnia la navigazione sì pro- 
trae di un mese più a lungo 
che nel passato. Il porto di Ar- 
cangelo è navigabile per gran 
parte dell’anno. Diminuisce for- 
temente il numero degli iceberg 
che scendono annualmente sot- 
to ai 48 gradi di latitudine; în 
alcune zone sono scomparsi. An- 
che nelle regioni tropicali au- 
menta la temperatura. La linea 
delle palme si sposta verso 
Nord di circa mezzo chilometro 
all'anno. 

L'attuale rapida fusione det 
ghiacciai terrestri determina un 
proporzionale aumento del li- 
vello di tutti i mari, del valore 
medio di 1,1 em, per decennio. 

L'aumento della temperatura 
di 7 gradì C in 65.000 anni cor- 
risponde circa ad un aumento 
medio di 1 grado ogni 10.000 
anni, cioè 0,0Î gradi per secolo. 
Glì effetti ora descritti e le ela- 
borazioni delle misure eseguite 
indicano invece un aumento al- 
quanto maggiore, dell'ordine di 
circa 0,2 RI per secolo, Si 
deve da ciò dedurre che l’attua- 
le aumento di temperatura, e di 
conseguenza l’attuale variazione 
climatica, corrisponda ad una 
rapida ed intensa oscillazione 
termica sovrapposta a quella 
lenta fondamentale. 

Dipendenti dalla variazione 
termica sono quelle degli altri 
elementi climatici; in primo luo- 
go le precipitazioni che, per 
la loro sensibilità e facile misu 
rabilità, costituiscono uno dei 
migliori indici di cambiamento 
climatico; seguono i venti, la 
evaporazione, l'umidità e gli al- 
tri elementi sia climaticì che 
geofisici. 

Le particolarità geografiche di 
‘una regione possono esaltare, in 
qualche elemento climatico, l’ef- 
Jetto del generale aumento ter- 
mico, per cui il fenomeno as- 
sume, per tale elemento, valori 
molto notevoli, 

Vediamo ora quali siano i ca- 
ratteri regionali e locali dell’at- 
tuale variazione del clima se- 
condo le osservazioni e le misu- 
re eseguite negli ultimi 100 anni. 

La temperatura è aumentata 
in media di 0,2 gradi C; l’au- 
‘mento è stato minore lungo le 
zone costiere, maggiore nel re- 
troterra, e ciò è dovuto all’ele- 
vato calore specifico dell’acqua. 

Le precipitazioni sono dimi- 
nuite di 100 mm. sul valore an- 
nuo normale di 1100 mm., cioè 
del 9 per cento. L'escursione an- 
nua della pioggia (differenza 
jra il totale del mese più pio- 
voso e quello meno piovoso) è 


diminuita di 20 mm. sugli 30 


tano con ciò più scarse ma me- 
glio distribuite nelle singole 
stagioni. 

Tutto ciò comporta con sè 
una diminuzione nella quantità 
ed una degradazione nella quo- 
ta di tutte le acque terrestri: 
i due ghiacciai del Canin stanno 
sparendo, quelli del Montasio 
sono già spariti, rimangono al- 
cuni relitti di nevai; le sorgenti 
sì seccano, ì torrenti risultano 
sempre più scarsi d’acqua, gli 
acquitrini sì asciugano, î laghi 
si abbassano di livello. 

Sulle nostre coste l'innalza- 
mento del livello del mare è 
di circa 1,1 cm. per decennio, 
ma a Venezia, causa il contem- 
poraneo abbassamento del suo- 
lo lagunare, sì ha un aumento 
relativo del livello marino di 
2-3 cm. per decennio, secondo il 
sito. Ciò impone problemi po- 
derosi per il futuro, anche mol. 
to prossimo, di quella città. 

Sul Carso di Trieste gli effetti 
della variazione climatica sono. 
più sensibili che nella città, e 
ciò per l’azione moderatrice del 
mare. Complessivamente si avrà 
un clima meno continentale; 
temperature invernali meno ri- 
gide; prolungamento di stagio- 
ne nella successiva, specialmen- 


I BEZALE LALA I ARABA | 


normali, Le precipitazioni risul-|- 


te dell'inverno nella primavera 
e dell’autunno nell'inverno, per 
cui la primavera-risulterà sem- 
pre più breve e perturbata e 
l'autunno sempre più lungo e 
meno perturbato; minor quan- 
tità di precipitazioni ma meglio 
distribuite, minore bora. 

Sensibilissima alla variazione 
climatica si è rivelata la bora. 
Essa è dovuta alla particolare 
configurazione geografica di que- 
ste terre, situate fra un mare 
caldo e un retroterra elevato e 
freddo, a cui segue un conti. 
nente estesìssimo, sul quale nel- 
la stagione invernale domina 
una pressione atmosferica ele- 
vata, la quale, spingendosi verso 
la costa, produce quel dislivello 
di pressione rispetto al mare, 
che è sempre la causa immedia: 
ta della bora. 


L’alta pressione continentale 
sì spingeva normalmente, quale 
promontorio finale, fino alla 
conca di Lubiana, per poi ro- 
vesciarsi, all'azione di una, an- 
che minima, differenza barica, 
attraverso il valico di Postu- 
mia sull’altipiano carsico e da 
questo precipitare sulla città e 
sul porto. 

Attualmente l’anticiclone con- 
tinentale, per il minor raffred- 
damento dovuto alla variazione 
climatica, non si estende o si 
estende debolmente sul nostro 
retroterra, per cui il flusso di 
aria fredda risulta molto più 
scarso, 

Nell'ultimo decennio la velo- 
cità media della bora risulta 
diminuita di 1/3 rispetto a quel- 
la che si aveva all’inizio del se- 
colo; anche la ‘sua frequenza 


Assuzione di personale 
per le colonie estive 


Anche per il corrente anno 
la Gioventù Italiana, Ufficio 
provinciale di Trieste, organiz- 
za la Colonia estiva di Banne 
durante i mesi di luglio ed 
agosto, Il personale di assi. 
stenza ed inserviente che in- 
tendesse essere assunto per il 
periodo suddetto dovrà pre- 
sentare domanda in carta sem- 
plice all’Ufficio provinciale di 
Trieste, via Fabio Severo n. 6, 
entro e non oltre il 10 maggio. 


Due posti per operai 
al Palazzo delle Finanze 


Nella «Gazzetta Ufficiale» n. 
74 del 25 marzo sono stati pub- 
blicati i decreti ministeriali 8 
e 15 gennaio 1966 con i quali 
sono stati indetti rispettiva 
mente i seguenti due concorsi 
per esami nei ruoli degli ope- 
tai permanenti dell’ Ammini- 
strazione Centrale delle Fi 
nanze «Officina della manuten- 
zione del Palazzo delle Fi 
nanzevi 

Concorso per esame ad un 
posto di operaio qualificato 
(2a categoria) in prova nel 
ruolo degli operai permanenti 
dell’Amministrazione Centrale 
delle Finanze «Officina. della 
manutenzione del Palazzo del- 
le Finanze» con la qualifica di 
muratore (OP). 

Concorso per esame ad un 
posto di operaio qualificato (2.a 
categoria) in prova nel ruolo 
degli operai permanenti. della 
Amministrazione Centrale del. 
le Finanze «Officina della ma- 
nutenzione del Palazzo delle 
Finanze» con la qualifica di 
falegname (OP), 

Il termine utile per la pre: 
sentazione delle domande di 
partecipazione ai concorsi pre- 
detti scadrà, improrogabilmen- 
te il giorno 24 maggio e le stes- 
se dovranno essere indirizza 
te al Ministero delle Finanze 
— Direzione Generale degli Af 
fari Generali e del Personale, 
Ufficio Concorsi — Roma, su 
carta legale da lire 400, Noti- 
zie relative al bando in parola 
si potranno ottenere presso la 
Intendenza di Finanza di Trie- 
ste - Ufficio di Gabinetto - dal- 
le ore 10 alle 12 di tutti i gior: 
ni feriali. 


Iniziativa per le donne 
nella lotta contro i tumori 


La Direzione del «Centro 
triestino per la diagnosi e la 
cura dei tumori» ricorda che 
nel campo della diagnosi pre- 
coce del tumore del collo del 
l'utero è stato organizzaco un 
regolare servizio per tutte le 
donne che intendono sottopor- 
si all'esame citologico. Sn 

Sono stati pertanto allestiti 
i seguenti posti di prelievo: 
Consultorio del «Centro tumo- 
ri», via Vasari 30, ogni giorno, 
escluso il sabato, dalle 18 alle 
19.30, Condotta Medica di S 
Sabba, via Puccini 48, marte 
dì, giovedì, sabato, dalle ore 
10.30 alle 12.30. Condotta Me- 
dica di Roiano, via Giusti 2-A, 
martedì, giovedì, sabato dalle 
ore 10.30 alle 12,30. Condotta 
Medica di Opicina, via di Pro- 
secco, martedì, giovedì, sabato 
dalle ore 14.30 alle 16.30. Con- 
dotta Medica di Aurisina, mar- 
tedi e venerdì dalle 12 alle 13. 
Condotta Medica di Sgonico, 
lunedì e giovedì dalle 9 alle 
10. Condotta Medica di Mon- 
tupino, giovedì alle ore 10. 
Condotta Medica di S. Dorli 
go, martedì dalle 15.30 alle 
16.30. Muggia, salita Ubaldini 
5, martedì e venerdì dalle ore 
9,30 alle 10,30, 

Si precisa nel contempo che 
al controllo sono invitate tut 
te le donne di età superiore 
ai 20 anni e che l’esame è 
gratuito e privo di alcuna for- 


è diminuita ma molto di meno,| malità amministrativa. 
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MOSTRE D'ARTE 


Scanavino alla «Torbandend 


Alla galleria Torbandena sono 
esposte ìn questi giorni sedici 
opere recenti di Emilio Scana: 
vino, uno dei maggiori pittori 
italiani contemporanei. Dopo la 
bella mostra di Licata, la per- 
sonale di Scanavino conferma 
un preciso e lucidissimo indi 
rizzo della galleria, impegnata 
nel documentare alcune fra le 
personalità italians d'oggi che 
nel campo della figuratività non 
figurale — come ha scritto as 
sai giustamente Umbro Apollo» 
nio, presentando con rara pre- 
cisione critica Scanavino cul 
catalogo — continuano in con- 
sonanza alla problematica dei 
tempi un proprio personale tim- 
bro di ricerca, 

Scanavino è nato a Genova 
nel 1922 ed ha studiato ed inse. 
gnato nel liceo artistico di quel- 
la città; espone dal 1948 e le 
sue opere, oltre in una nutri- 
tissima serie di personali, sono 
state ordinate nelle più impor- 


straniere degli ultimi anni, fra 
cui vale la pena di ricordare 
quelle di Parigi, Buenor Aires, 
Copenaghen, Pittsburg, New 
Ydrk, Kassel, Diisseldorf, Lo- 
sanna, Basilea, Minneapolis, 
Tokio, Los Angeles. Un qua- 
dro di Scanavino è esposto al 
Civico Museo Revoltella nella 
sala dedicata alle ultime ten- 
denze, 

L'eccezionalità della pittura 
di Scanavino è da ricercare in 
un atteggiamento apparente 
mente solo spontaneo e incon- 
trollato (una sorta di grafia au- 
tomatica, furiosamente vergata 
sulla tela, impiegando la disso- 
nanza timbrica del grigio chia- 
to contro il grigio scuro 0 vi- 
ceversa) che raccoglie invece 
un complesso portato cultura- 
le, tale d1 poter essere defini: 
to solo ripercorrendo minuzio- 
samente tutto il cammino del- 
la pittura contemporanea degli 
ultimi trent'anni, Scanavino ha 


tanti manifestazioni italiane @ | inventato per conto proprio la 


CIRCA SEI MILIARDI DIVISI IN TUTTA ITALIA 


A oltre 300 triestini 
l'assegno universitario 


E’ aumentato del quarantaquattro per cento 
il numero dei beneficiati rispetto al 1965 


Gli studenti universitari che 
usufruiranno dell'assegno di stu- 
dio saranno quest'anno 20.315, 
rispetto ai 14.125 del 1964-65, con 
un incremento del 44 per cen- 
to circa. 

Gli assegni sono così ripartiti: 
8.932 da 200 mila lire (per gli 
studenti residenti nella stessa 
provincia ove ha sede l’Univer- 
sità), e 11.383 da 360 mila lire 
(per gli studenti residenti in 
provincia diversa da quella del- 
la sede universitaria), per un 
totale complessivo di circa cin- 
que miliardi e 885 milioni di lire 
(contro i quattro miliardi e 130 
milioni dell’anno precedente). 

In relazione alle diverse Uni- 
versità, gli assegni sono così ri- 
partiti: Università di Bari, 1493; 
Bologna, 1166; Cagliari, 341; Ca- 
merino, 36; Catania, 956; Ferra- 
ra, 91; Firenze, 561; Genova 544; 
Macerata, 46; Messina, 590; Mi- 
lano, 321; Modena, 117; Napoli, 
1327; Padova, 954; Palermo, 1.112; 
‘Parma, 397; Pavia, 427; Perugia, 
523; Pisa, 635; Roma, 2.595; Sas- 
sari, 140; Siena, 66; Torino, 852; 
TRIESTE, 308; Politecnico di 
Milano, 222; Politecnico di Tori 
no, 331; Istituto superiore di 
economia e commercio di Vene- 
zia, 234; Istituto superiore di 
architettura di Venezia, 63; Uni- 


versità cattolica di Milano, 892; 
Urbino, 364; Università «Bocco- 
ni» di Milano, 285; Lecce, 141; 
L'Aquila, 178; Università abruz- 
zese «G. D'Annunzio», 94; Magi 
stero di Catania, 304; Magistero 
di Genova, 169; Magistero di Na- 


= 


DOPO DIECI GIORNI DI PERMANENZA A TRIESTE 


Ripartite leunità americane 


(«Giornaltoto») 


Dopo dieci giorni di sosta nel 
nostro porto, sono salpate ier! 
per Corfù le navi «Sandoval», 
«Casa Grande», sven do 
ty» e «Mattabesset», are 
te della VI Flotta anfibia USA 
nel Mediterraneo. Le unità sono 
al comando del cap. Turner. 

Durante la permanenza & Trie- 
ste, si sono svolte varie mani- 
festazioni che hanno dato 4 
possibilità ai circa 2000 ‘uomini 
imbarcati sulle quattro unità 
americane di visitare le località 
di maggiore interesse storico © 
turistico della regione. 


Convegno di ex allievi 


all’Asilo «Speranza» 


Gli ex allievi e le ex allieve 
degli istituti dell'Opera Difesa 
Minorenni si ritroveranno a 
convegno all’ Asilo Speranza 
di via Petronio n. 26, dome- 
nica, 17 aprile alle ore 9. Do- 
po: la S. Messa nella cappelli. 
na della casa, saranno tenute 
conversazioni di. specifico e 
attuale interesse dai consiglia. 


ri prof. Fernanda Bastiani e 
ing. Marcello Spaccini. Al ter- 
mine del convegno, al quale 
presenzierà il presidente della 
Opera, gli ex allievi dell’Asilo 
Speranza si tratteranno nello 
stesso per il pranzo e i giochi; 
in modo analogo quelli dello 
Asilo Famiglia, nella casa di 
via Valussi n. 5. 


Risarcimento dei danni 


causati dall’alluvione 


Le imprese industriali, com- 
merciali e «artigiane che abbia- 
no subìto danni dall’alluvione 
che il 4 luglio 1965 ha colpito 
il territorio di questa Provin. 
cia, o presentare alla 
Prefettura di Trieste, entro il 
20 aprile, la domanda esse. 
re ammessa ai benefici di cui 
alla legge 13-2-1952, n. 50 e 
successive integrazioni e mo. 
difiche, 

La legge citata prevede le se- 
guenti forme di provvidenze: 
2) finanziamenti a basso tas- 
so di interesse e con la ga- 
Tanzia sussidiaria dello Stato 
per la riattivazione e ricostru- 
zione degli impianti danneggia. 


ti o distrutti e per la normale 
ricostruzione delle normali scor- 
te di esercizio; b) contributo, 
fino al 20 per cento dei danni 
[Rei a favore delle imprese 


che intendono ricostruire con 
mezzi propri le loro aziende 
danneggiate o distrutte; c) con- 
tributo a fondo perduto, a fa- 
vore delle piccole e medie im- 
prese e degli artigiani che hb- 
biano subìto un danno non su- 
periore a lire 900.000. 

Ciascuna. impresa danneggia. 
ta dovrà indicare, nella propria 
domanda, quale delle predette 
tre forme di provvidenze viene 
richiesta. Le imprese medesime 
dovranno inoltre indicare: la 
ubicazione esatta delle aziende 
danneggiate o distrutte; il pre- 
sumibile ammontare dei danni 
subìti e dovranno essere pronte 
ad esibire inventari, registri di 
carico e scarico, fatture di for- 
nitori, situazioni di magazzino, 
perizie, ecc., per dimostrare la 
preesistenza dei beni distrutti 
o danneggiati. Non saranno 


prese in considerazione even- 
tuali domande prodotte alla 
Prefettura medesima oppure ad 
altri uffici, enti o associazioni 
prima del 9 marzo corrente. 


poli, 408; Magistero di Roma, 
104; Magistero di Salerno, 274; 
Istituto. superiore orientale di 
Napoli, 146; Istituto superiore 
navale di Napoli, 63; Istituto su- 
periore educazione fisica (ISEF) 
di Roma, 98; ISEF di Torino, 
50; ISEF di Napoli, 50; ISEF di 
Bologna, 98; ISEF di Firenze, 
48; ISEF di Palermo, 50; ISEF 
di Milano, 15. 


Concorso dell'Aeronautica 


per ufficiali piloti 


L'Ufficio stampa del Ministe- 
ro della Difesa comunica che è 
indetto un concorso per titoli 
ed esami a 25 posti di sottote- 
nente in servizio permanente 
effettivo è 

Possono essere ammessi al 
concorso: gli ufficiali subalter- 
mi di complemento in servizio 
© in congedo dell'Arma aero- 
nautica, ruolo naviganti, che 
siano in possesso del brevetto 
di pilota militare e abbiano 
compiuto un periodo di servi- 
zi di almeno due anni come 
ufficiali piloti; i sottufficiali di 
carriera dell'Arma aeronautica, 
ruolo naviganti, che siano in 
possesso di un diploma di li- 
cenza di istituto medio di se- 
condo grado, del brevetto di pi- 
lota militare e che abbiano pre- 
stato almeno quattro annì di 
servizio come sottufficiali piloti. 

—______—<—_ 


PREVALSA LA LISTA CATTOLICA 


Risultati delle elezioni 
del Sindacato scuola media 


Le votazioni svoltesi a Trie- 
ste per l’elezione dei delegati 
al Congresso nazionale del sin- 
dacato scuola media, hanno da- 
to i seguenti risultati: 454 voti 
attribuiti alla mozione n. l; 254 
voti attribuiti alla mozione n. 
2; 96 voti attribuiti alla mo. 
zione n. 4. 

I delegati al Congresso pro- 
vinciale sono i seguenti: per la 
mozione n. 1: Bruno Pitacco, 
Adla Chatilà, Ester Bastiani, Pa- 
trizia Borsatti, Maria Parovel, 
Guido Trani, Giovanni Torelli, 
Giuseppe Puleo, Concetta Fon. 
tanot, Mario Foschi, Vito Miz- 
zan, Paolo Blasi, Ada Cosulich. 
Per la mozione n. 2: Aurelio 
Crivellari, Iginio Moncalvo, 
Edoardo Cumbat, Alberto Ma. 
lutta, Giuseppe Rossi Sabatini, 
Adolfo Steindler, Carlo Tama. 
ro. Per la mozione n. 4: Paolo 
Medani, Elio Apih. 

Per il comitato direttivo pro- 
vinciale vengono attribuiti: cin- 
que posti alla lista n. 1 (Bruno 
Pitacco, Adla Chatilà, Giuseppe 
Puleo, Vito Mizzan, Nicolò Ur- 
lini); tre posti alla lista n, 2 
(Iginio Moncalvo, Aurelio ; Cri- 
vellari, Carlo Tamaro); un po- 
sto alla lista n, 4 (Paolo Me- 
dani). 

Per il collegio dei sindaci so- 
no stati eletti: lista n. l: Re- 
nata Cafieri Vidulli, Ada Zeriali 
‘Ban, Aldo Colautti; lista n, 2: 
Giuseppe Rossi Sabatini, Alber- 
to Malutta. Per il collegio dei 
probiviri sono stati eletti: li- 
sta n. l: Ester Bastiani, Guido 
"Trani, Mario Foschi; lista n. 2: 
Edoardo Cumbat, Carlo Schiff- 
Ter. 

Le votazione per l'elezione dei 
rappresentanti di categoria han- 
no dato i seguenti risultati: pro- 
fessori di ruolo: Bruno Pitacco; 
professri non di ruolo: Giusep- 
pa Barbara; insegnanti tecnico 
pratici; Diego Casali; ausiliari: 
Riccardo Covi; amministrativi: 
Pietro Merluzzi; ‘presidi: Elvio 
Faraguna, 


LION ITA 
V COPPA DEL BIANCOSPINO 


Limitazione al traffico 


lungo il percorso 


DE RADIO To noto che 
jomen: ‘prossima, 17 aprile, 
in occasione della gara ran 
bilistica di regolarità denomina- 
ta «V Coppa del Biancospino», 
per motivi inerenti alla sicurez- 
za del traffico stradale, i sotto- 
indicati tratti di strada saran- 
no chiusi al transito di tutti i 
veicoli ad eccezione delle auto. 
vetture concorrenti: 

Con orario dalle ore 8.15 al. 
le 12, il tratto di strada che 
dalla diramazione della strada 
Basovizzana (Dazio) conduce al 
campo di golf di Padriciano, 

Con orario dalle ore 9,15 al- 
le 13, il tratto del viale al Cac- 
ciatore compreso tra la Roton- 
da del Boschetto alla Villa Re- 
voltella, 


Ne. 


wi 


poetica dell’informale. 
estratto pazientemente le 
fee vitali, mettendo a fuoco * 
volontà di contrasti e di lf 
razioni che sulla tela sign! 
va il desiderio disperato 0" 
gosciante di libertà, l’affel!” 
zione ultima, appassionantett* 
te dubbiosa, di una esiste” 
Individuale dell’artista quale*) 
dato di configurare in tem! 
contraddizioni e di attese 
Le sue tracce febbrili, if 
vigli di nodi dipanati come 
se oscure o chiare che si veli 
no catalogando in uno 5P* 
tridimensionale astratto e 00 
nuo sono una domanda ind" 
ta che l’autore pone allo #° 
tatore. Liberissimo quest’ull* 
di deridere o di dispre@@” 
Qualcosa pur rimarrà. Resti 
il gesto, la successione di ÈÈ 
poste formali sempre nuo"! 
sempre uguali a se stesse, li 
diario scritto in gran fretta 
la scia di una vocazione Yi 
fonda che esercita il suo 1° 
dato professionale giorno | 
giorno, come se il pittoreÈ 
scesse davanti alla tela Vi) 
e concludesse la sua vice? 
terrena, già matura d’inf 
esperienze, quando la tela è* 
cata dal tumultuoso ghirig® 
Scanavino intanto cammi 
La cifra non lo seduce. Ù 
ne sia che accanto ai fasti 
luce, alle stigmate crudeli] 
zig-zag, alle bande nere e DÈ 
che che solcano. parecchi © 
quadri presentati, appare.ì 
una costruzione ordinata se@f 
do parametri strutturanti È 
complessi e meglio rispondi 
alle nuove attese, Diciam0* 
grande quadro, — grande È 
solo nelle dimensioni — «Il 
no e il vuoto» che domini; 
breve saletta della Torban®} 
a che trasporta l’osservato!? 
un mondo di fantasie estr@0 
mente reali. Mai come in ® 
sto caso il riferimento ad! 
correlazione fenomenologi®, 
Spesso arbitrariamente inv0 CA 
di fronte a troppi quadri © 
neofigurazione d'oggi — sPP) 
appropriato. Una spietata Ul 
sura si esercita sia sul m0i 
degli oggetti sia sul mond0* 
soggetto. Fra l'uno e l’altr0 
mane solamente la coseìi 
noetica, rimane il vuoto te 
d’uno spazio che cerca se st] 
Concetti difficili, si obiet! 
Ma qualsiasi pittura è diff 
ove la si consideri come f; 
Se invece deve essere 4 
sul piano della semplice 
bilità edonistica, nulla di 
suggestivo di questo quadi® 
Scanavino: un senso di vuol! 
di melanconica attesa regn8%; 
la scena, barbagli di luce * 
bra piovano dalla. soffittà 4 
palcoscenico, ma ecco nol ‘i 
no luce, sono colore-segn9 di 
stanza della pittura che Y°g 
minuto per minuto ogni PÈ 


bilità rappresentativa. La N°) > 


saria funzione schemati 
viene delegata agli elemeMi 
riquadri che partiscono la 4; 
quasi ad insistere con disp. 
te pervicacia sul tema delle 
possibilità di una semanti0" 
nale, 

Certo non è sconsigl? 
tentare vie di approfondin! 
meno rischiose, Potremm0 
giare i bozzoli che si spsl8” 
no nelle altre tele, dopo La 
talità e l’organicità dell'e”. 
primordiale o ultimissim0 -/ 
ca ancora risposta, Si potràf 
lare di animali kafkiani, 4, 
tenerimenti surreali (giusta!) 
te condannati da Apollonio! 
X criteri interpretativi dell 
di Scanavino): saranno se! 
approssimazioni non inutili. 
che se errate. Poi bisognerà xi 
fare il passo decisivo, EN; 
Nel teatro vuoto della gî% 
tela senza muovere un 
Non lasciarsi sedurre da *j 
ne letterarie e mirare s0l0.4 
pittura. Si avvertiranno #4 
le ragioni segrete di quest& È) 
spettiva profondamente A 
la regola che disciplina n0% 
tellettualisticamente un © 
poatico validissimo, il £2°4. 
dello: Scanavino trattatist& 4 
integra l’irrazionale slanci? 
la sua forza di pittore. 


i.N i 
LE CONFERENZI 


Urbanistica d'oggi: . 


La ricostruzione di SkoP! 


Il prof. Sasa Sedlar, dell'o) 
versità di Lubiana, parler? fj 
vedì prossimo al Circolo di‘) 
tura e delle Arti sul 
concorso per il piano urb 
co della ricostruzione di * 
pje». La conferenza, proMi 
dalla sezione arti del CCA; 
la collaborazione dell'Ass0 
ne degli ingegneri ed 21 
d Trieste, è destinata a 5 
te larga eco tra gli urb 
ed architetti, e in general? di 
coloro che hanno interess? ‘ 

i problemì urbanistici. (08 

Il concorso di Skoplje, ot) 
tragica distruzione della ©’ 
ha visto la partecipazion*, 
molti urbanisti europei, 
suoì risultati, che sarann0.; 
strati dal prof. Sedlar, “di 
tuiscono materia di vivi”gi 
interesse. La conferenz@ di 
sarà corredata da proieziOfi! 
fissata per le ore 18.45 di (27; 
dì nella sala minore deo 
(piazza Verdi 1); l’ingr 
libero, 


Paesaggio carsico | 


Questa sera alle ore 19% 
sala delle conferenze del gli 
seo civico di storia na' 1) 
con entrata in via Giamioh 
il prof. Giorgio Valussi, &l 
TÀ ai soci e simpatizza!y 
Pro Natura Carsica sul ha, 
«Paesaggio carsico». L'inf 
è libero. 


dn 
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Roma, 11 

Come può una ragazza sola 
Un mondo ostile, sedotta, ber- 
Sagliata dalla sventura, rifarsi 
Una figura morale, consegnare 
Alla propria vita un volto nobi- 
€ e romantico insieme? Dovrà 

ere, cercare di vestire un 
abitino decente e modesto, ma 
non vi riuscirà: chi è povero e 
Solo non ha mulla con cui co- 


| Drire pietosamente gli errori 


della propria esistenza. 

Non è difficile riconoscere 
in quest'accenno d'intreccio il 

amma di Ersilia Drei, la pro- 

Eonista del pirandelliano «Ve- 
Stire gli ignudi» che andrà in 
Scena la prossima settimana al 
Valle» di Roma, sotto l’etichet- 
ta del Teatro Stabile della ca- 
Pitale, dopo una breve «tour- 
Néey di rodaggio effettuata in 
aleune città italiane. Ed ecco 
Un'occasione di più per sotto- 
lineare come gli uomini di tea- 
tro italiani stiano indirizzan 
dosi da qualche tempo a que- 
Sta parte verso un Pirandello 
Meno. sfruttato. del solito: non 
tanto quello, cioè, dei tre 0 
Quattro capolavori, quanto il 
Pirandello in cui lievitano i fer- 
Menti ancor oggi riconoscibili 


del repertorio contemporaneo, 


Soprattutto straniero. Era, que- 
Sto, un grosso debito da salda- 
Te, dopo che per tanto tempo 


‘Ceravamo abituati a una scel- 


ristretta e quasi antologica 
Un drammaturgo arrivato 
bpo in anticipo rispetto al 
Pubblico, 
Alla compagnia De Lullo-Falk- 
'alli-Albani va il merito di aver- 
Offerto, con «Il gioco delle 
Parti», lo spettacolo più limpi- 
do e affascinante della stagione; 
Ma anche «L'uomo, la bestia e 
la virtù» (Teatro Stabile del 
Aquila) e «Ma non è una cosa 
Seria» (Compagnia Alberto Lu- 
Po-Lauretta. Masiero), erano al- 
&stimenti apprezzabili. Ora, & 
Quarantaquattro anni di distan- 
2a dalla «prima», la Stabile ro- 
Ana, nel presentare questo 
‘Vestire gli ignudi» — che non 
certo dramma fra i più «po- 
Bolari» del commediografo si- 
5 lano — sembra deciso ad ab- 
andonare la via del fasto intra- 
Presa quest'anno da Luchino 
sconti e da Ettore Giannini. 
dR regla è stata infatti affi 
a a Peppino Petroni-Griffi, 
Suo terzo allestimento dopo 
governante» di Brancati e 
Uv» di Schisgal. Anzi, Patroni. 
fi avrà, fra pochi giorni, 
A «settimana romana» tutta 
Oltre alla commedia di Pi- 
indello, andrà in scena la «no- 
ui di Schisgal, inedita per i 
atri della capitale, ‘con Fran- 
©A Valeri, Walter Chiari e Gian- 
do Tedeschi; e in un «cinema 
Essai» verrà proiettato «Il ma- 
dI con Francois Prévost e Um- 
Mo Orsini, che costituisce a 
nit'oggi l’unica esperienza ci- 
@matografica del regista. 
“Basta coi bizantinismi sceno- 
Gti — ci ha detto Patroni. 
SR — che non sono necessa- 
all’esatta comprensione del 
Î . Il teatro è parola, è per- 
Sh aggio, è azione. Non a caso 
ni iespeare, il più grande ge- 
0 teatrale mai esistito, non 
Mai sentito il bisogno di 


Adriana Asti, Giuseppe Patroni Griffi e Gabriele Ferzetti durante le prove di «Vestire gli ignudi» 
e I TTI_‘LLIIETITTIOIIIITIIM.”" o 


una particolare scenografia. Un 
valletto con un cartello e la 
scritta «Bosco» o «Sala del tro- 
no» era più che sufficiente». 
Ferdinando Scarfiotti, la giova- 
nissima rivelazione che ha col- 
laborato al recente «Falstaff» 
allestito da Visconti a Vienna, 
ha ideato una scena unica mo- 
nocolore. 

Vedremo. Per intanto però si 
può anticipare che la protago- 
nista, a dispetto d’una tradizio- 


SI PREPARA A ROMA «VESTIRE GLI IGNUDI» 


Non sarà una vamp 
l'Ersilia di Adriana Asti 


Prova impegnativa sulla scia della Borelli e della Borboni 
Una settimana dedicata al regista Peppino Petroni-Grifti 


ne che l’ha sempre voluto bella 
e aggressiva, una «vamp» in- 
somma, una sorta di «donna del 
| destino», sarà Adriana Asti, at- 
trice dall'aspetto minuto e ner- 
voso, indubbiamente dotata di 
‘una sua esile grazia, ma non 
certo di quella caratteristica 
delle altre interpreti del passa» 
to: Lyda Borelli, Paola ‘Borboni, 
persino Eleonora Rossi-Drago in 
‘un’edizione cinematografica. 


. PL 


Buio sul matrimonio 
Loren - Ponti 


Parigi, 11 

Sophia Loren e Carlo Ponti 
hanno concluso questo pome- 
riggio il loro misterioso «week- 
end» parigino ripartendo per 
Londra dove l’attrice ritroverà 
domani il ruolo della «Contes- 
sa di Hong Kong» dinanzi al- 
le camere da presa di Charlie 
Chaplin. 

«Sposati? Non sposati? Tale 
sarà stato scrive *’Paris 
Jour» — l'enigma numero uno 
di questo week-end. Un miste- 
To non ancora chiarito...» Per 
il momento, infatti, è gioco. 
forza, in mancanza di prove 
contrarie, attenersi alle ripe- 
tute formali smentite del pro- 
duttore. Va. rilevato tuttavia 
che le ‘affermazioni di Carlo 
Ponti hanno lasciato. scettici 
alcuni cronisti mondani pari. 
gini, i quali pensano tuttora 
che il «matrimonio dell’anno» 
sia stato celebrato fra le 8,30 
e le 10.30 di sabato mattina, in 
albergo. 


Teatro in dialetto 


a Radio Trieste 


‘Prosegue oggi, alle 13.40, per i 
programmi regionali della RAI, 
il breve ciclo di teatro di prosa 
in dialetto aperto martedì scor- 
so con i due atti di Guido Sam- 
bo intitolati «Un omo fato cus- 
Sì». La trasmissione odierna è 
dedicata a Dante Cuttin che con 
«Le prime rose rosse» propone 
una delicata vicenda ambientata 
«fra i copi de Citavecia». 

Martedì venturo entreremo 
nel vivo di una pittoresca sagra 
paesana di due secoli fa con 
«Nozze capodistriane» di Dome- 
nico Venturini. 

Con «La contrada» che chiu- 
derà la serie l’ultimo martedì di 
aprile, Marcello Fraulini e Lida 
Fragiacomo si propongono di 
dimostrare una volta di più co- 


IL PICCOLO 


EATRO DI MILANO 


CON IL PICCOLO T 


de barulfe 


Milano, 11 

Il Piccolo Teatro di Milano, 
che già annovera una insupera- 
ta attività all’estero nei suoi 19 
anni di vita, sta per aggiungere 
ai 26 Paesi già visitati (con 
spettacoli in 105 città diverse 
per complessive 443 recite) una 
nuova grande tournée con le 


me l’anima e lo spirito dei trie- 
stini non si perdano nemmeno 
nelle avversità. 

La realizzazione delle quattro 
commedie sono affidate alla 
Compagnia di prosa di Radio 
Trieste, e alla regia, rispettiva- 
mente, di Ugo Amodeo e Rug- 
gero Winter. 


UN NUOVO CICLO DELL'ISTITUTO DEL DRAMMA ANTICO 


NEL TEATRO DI SIRACUSA 
RITORNA LA TRAGEDIA GRECA 


Verranno rappresentate di sette di Tebe» e «Antigone» 


Siracusa, 11 

Fu il conte M, T. Gargallo a 
realizzare a Siracusa, nell’im- 
mensa cavea del colle Temenite, 
Yaudace e affascinante impresa 
di far rivivere la voce e la poe- 
sia dei grandi tragici greci i cui 
testi, sino a quel momento, a 
eccezione dello esperimento ten- 
tato a Fiesole nel 1912, erano 
stati soltanto patrimonio di po- 
chi studiosi. 

‘Era la primavera del 1914 e la 
prima opera del ciclo, giunto 
oggi alla sua diciannovesima 
edizione, fu l’Agamennone di 
Eschilo, In questi 52 anni, sulla 
scena del teatro greco di Sira- 
cusa, si sono alternate con rit- 
mo biennale le tragedie di Eschi- 
lo, Sofocle ed Euripide. Le rap- 
presentazioni ‘hanno dimostrato 
l'eccezionale modernità delle 
opere di quei tragici che, rita- 
cendosi al mito attingono dalla 
stessa vita il lievito per la loro 
eternità. ° 

Il 25 maggio prossimo il plu 
rimillenario teatro siracusano 
tornerà a popolarsi di pubblico 
in occasione delle prima rap: 
presentazione del nuovo ciclo, 
che sarà dedicata ai «Sette di 
Tebe» di Eschilo, nella tradu- 
zione poetica del prof. Carlo 
Diano dell’Università. di Pado- 
va. La seconda tragedia in pro- 
gramma è «Antigone» di Sofocle. 

I «Sette di Tebe» ritornano & 
Siracusa dopo una memorabile 
edizione del 1924, per la tradu- 
zione di Ettore ‘Romagnoli. 

«Antigone» è, invece, alla sua 
terza rappresentazione dopo le 
edizioni del 1924 e del 1954. 

L'organizzazione delle recite, 
curata come sempre dall’Istitu- 
to nazionale del dramma antico, 
è già in fase avanzata. r 

Te musiche dei «Sette di Te- 
be» sono di Bruno Nicolai e la 
regìa sarà di Giuseppe Di Mar- 
tino. Lo scenografo, Lucio Lu- 
centini, è già stato a Siracusa 
per definire le scene di entram- 
be le tragedie, scene ispirate al 
la massima semplicità di linee 
architettoniche. 

La tragedia di Eschilo sarà 


* interpretata da Sergio Fantoni 


nel racconto 


“Il suo stile fece scuola per una intera generazione di piloti”. 


(Eteocle), Andreina Paul (An- 
tigone), Nicoletta Languasco 
(Ismene), Raul Grassili (Aral- 
do) ed Edda Albertini (Corifea). 

«Antigone» è tradotta da Eu- 
genio Della Valle. Le musiche 
sono di Bruno Nicolai e la regia 
di Mario Ferrero. Gli interpreti 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8: Giornale; 8.30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
9.10: Fogli d'album; 9.40: La 


donna nel mondo; 9.45: Canzoni; 
10: Giornale; 10.05: Antologia 
operistica; 10.30: La radio per le 
Grandi pianisti: 

i 11.45: Nuovi rit- 
mi, vecchi motivi; 12: Giornale; 
12.20: Arlecchino; 13: Giornale; 
Coriandoli; 15: Giornale; 
15.15: La ronda delle arti; 15.45: 
Quadrante economico; 16: Pro- 
gramma per i ragazzi; 16.30: Mu- 
sica da camera; 17: Giornale: 
17.95: Concerto sinfonico; 18.20: 
Quinto anniversario del primo vo- 
lo umano nello spazio; 18.50: 
Scienza e tecnica; 19.10: La voce 
dei lavoratori; 19.30: Motivi in 
giostra; 20: Giornale; 25.26: 
‘Autoradioraduno. di primavera: 
20.30: «Giacinta», quattro atti di 
L. Capuana; 22.30; Musica da 
ballo; 23: Giornale. 


8.40: 


in musica; i di 
chestra; 12: Oggi in musica; 
1215: Notizie; 13: L'appunta- 


mento delle tredici; 18,30: Gior- 
nale: 14: Voci alla ribalta; 14,30: 
Giornale; 14.45: Cocktail musi- 
cale; 15-15: Girandola di canzo- 
ni; 15.30: Notizie; 15.35: Concer- 
to in miniatura; 16: Rapsodia; 
16.35: L’inventario delle curio- 


saranno Edmonda Aldini (Anti. 
gone), Aroldo Tieri (Creonte), 
Annibale Ninchi (Tiresia), Ar- 
naldo Ninchi (Emone) e poi 
ancora Giuliana Lo Jodice, Ma 
tia Quattrini, Vittorio Sanipoli, 
Carlo Reale, Ennio Balbo, Ma- 
rio Ferrari e Mariano Rigillo. 


I programmi RAI-TV 


«Baruffe chiozzotte» ‘di Carlo 
Goldoni, per la regìa di Gior- 
gio Strehler. Lo spettacolo gol- 
doniario, che è stato già repli- 
cato 93 volte a Milano, ed ha 
riscosso un grande successo al 
teatro «Quirino» di Roma nei 
giorni scorsi, sarà presentato 
in sei capitali politiche e cultu- 
rali d'Europa, 

La tournée comincerà il 22 
aprile nel più antico e glorio- 
so teatro di lingua tedesca, il 
«Burgtheater» di Vienna, dove 
«Le baruffe chiozzotte», saran- 
no replicate anche il 23 e il 24 
aprile. 

Passando dall'Austria alla Po- 
lonia (è questa la terza presen- 
za in Austria del Piccolo Tea- 
tro e la seconda in Polonia) il 
complesso del «Piccolo» recite 
tà al teatro «Polskiego» di Var- 
savia il 28, il 29 e il 30 aprile. 
Tornando, quasi secondo un si- 
gnificato, nel decimo anniver- 
sario della morte di Brecht, 
nella Repubblica democratica 
tedesca, il Piccolo Teatro sarà 
ospite dal 5 all'8 maggio, a Ber- 
lino Est (unico e primo teatro 
straniero che ha avuto questo 
privilegio) del celebre «Berliner 
Ensemble». 

Il 12 e il 13 maggio il «Picco- 
lo» tornerà nel glorioso «Deut- 
sches Schauspielhaus» di Am- 
burgo, il teatro già diretto da 
Gruendgens, per raggiungere 
successivamente Parigi, dove il 
18 maggio inaugurerà la stagio- 
ne del nuovo «Theatre des Na- 
tions», che il Governo francese 
ha da quest'anno affidato alla 
guida di Jean-Louis Barrault, 
nel «Theatre Odeon - Theatre 
de France», Questa rassegna in- 
ternazionale sarà appunto aper- 
ta dal Piccolo Teatro di Milano 
che vi realizzerà sei recite. 

La tournée si concluderà nei 
giorni 25 e 26 maggio allo 
«Schauspielhaus» di Zurigo, il 
più significativo. teatro della 
Svizzera, dove il «Piccolo» tor- 
na ospite per la settima volta 
in questi ultimi anni. 

Fra recite serali e pomeridia- 
ne si tratta complessivamente 
di 25 recite in sei capitali eu- 
Topee. 

Numerose manifestazioni cul 
turali, dibattiti, tavole rotonde, 


TV NAZIONALE 


: Telescuola; 
i Telegiornale; 


Finalino musicale; 


Telegiornale; 


L’Approdo; 
: Telegiornale. 


TV SECONDO 


rnale; 
Settimanale sportivo; 


: gi 
Sprint. 
: Andiamoci piano. 


sità; 16.55: Programma per i ra- 
gazzi; 17.25: Buon viaggio; 17.30: 
Notizie; 17.45: Le nostre canzoni; 
18.30: Notizie; 18.35: Classe uni- 
ca; 18.50: I vostri. preferiti; 
19.80: Radiosera; 20: M, Bon- 
giorno presenta: Attenti al rit- 
mo; 21: La RAI Corporation pre 
senta: New York '66; 21.30: Gior- 
nale; 21.40: Musica nella sera; 
22.15: L'angolo del jazz; 22,30: 
Notizie. 


RETE TRE 


10: Musiche clavicembalistiche; 
10.15: Antologia musicale: Otto- 
cento italiano; 12.45: Musiche 
per chitarra; 13: Un'ora con G. 
Fauré; 14.05: Recital della violi 
nìsta I. Haendel; 15.25: Traseri- 
zioni; 16.05: Poemi sinfonici; 
16:45: Momenti musicali; 17: 
Università internazionale G. Mar- 
coni; 17.10: Musiche di A. Berg: 
17,40: La nuova scuola media. 


è La TV dei ragazzi: <Il segnale luminoso», film - 


: Non è mai troppo tardi; 

» Quindici minuti con i controppunto; 
La posta dì padre Mariano; 
Telespori - Cronache italiane; 


«T-Men contro i fuorilegge», 


chiozzotte 


nelle capitali europee 


conferenze, integreranno il ce- 
lebre complesso milanese nelle 
diverse «piazze». 


L’organista Capponi 
al Seminario 


_ Questa sera alle ore 21 avrà 
luogo nella Cappella del Se- 
minario arcivescovile di via 
Besenghi un concerto di musi. 
che organistiche sostenuto cal- 
la concertista concittadina Li- 
lian Capponi, da vari anni resi 
derite in Francia ove esplica 
attività didattica molto apprez- 
zata. Lilian Capponi eseguirà 
un prosramma comprendente 
impeenative musiche di Fre. 
scobaldi, Bach, Brahms (due 
corali), Clèerambault e del con- 
temporaneo Jean Langlais, ce- 
lebre organista e compositore 
francese, aitualmente titolare 
dello strumento che già fu di 
César Frank. 

. Alla manifestazione, che si 
inquadra  nell’attività organiz- 
zata dall’Associazione regiona- 
le «Il Loggione», il pubblico 
avrà libero ingresso, 


Domani al CUC 


«I diamanti della notte» 


Prosegue il ciclo dedicato al 
cinema cecoslovacco dal CUC, 
con il film «I diamanti della 
notte» (1964) del giovane regi- 
sta Jan Nemec. La proiezione 
avrà luogo domani al cinema 
Ariston, 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


GRATTACIELO 
SVEGLIATI E UCCIDI 


EASTMANCOLOR 
R. HOFFMAN - L. GASTONI 
G. M. VOLONTE* 


TEATRO VERDI. Stagione _ sinfo- 
nica di Primavera, Venerdì 15 apri- 
le concerto diretto dal maestro Ar- 
turo Basile con la collaborazione del 
violinistra Cristiano Rossi; musiche 


di Weber, 
Chavez. 


AUDITORIUM. Teatro Stabile di 
Prosa, Oggi riposo, Domani alle 20,30 
«Il martirio di Lorenzo», dramma in 
due tempi di Davide Maria Turoldo, 
Novità, Regìa di Giuseppe Maffioli. 
Scene e costumi di Nino Perizi, Mu. 
siche di Giuseppe Radole, Prenota- 
zioni e vendita biglietti alla Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti, te- 
lefono 36372, 

LUNA PARK. A Montebello tutti | 
giorni, feriali dalle 14 alle 24, festivi 
dalle 10 alle 24, Moderne attrazioni 
per grandi e piccoli. Autobus 18. 


Mendelssohn, Chailly e 


ARCOBALENO, 16: «Agente spazia 
le K.1», Una grandiosa e spettacola- 
re avventura in technicolor, 
George Nader e Barbara Nichols. 


EDEN (già Supercinema), 16: «Per. 
un pugno di donne», con E, Presley 
e J. Adams, in technicolor, 
EXCELSIOR. 16: «Mat Helm il 
IO Foo con Dean 

n spregiudicato agente 
speciale e con Stella Stevens, Cyd 
Charisse, Daliah Lavi, Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, le. tessere, 
GRATTACIELO, 15.30; «Svegliati e 
uccidi». Il bandito che mise in 
allarme tutte le polizie d’Euro- 
pa. Spettacolare Eastmancolor, con 
Robert Hoffman, Lisa Gastoni e G. 
M. Volontè. Vietato ai minori di 
18 anni. Non valide le tessere. 
FENICE, 15: «L'armata Brancaleo- 
ne», in technicolor, Il film più diver. 
tente dell’anno con Vittorio Gassman, 
Catherine Spaak, Gian Mania Vo. 
lontè, Maria Grazia Buccella, Enrico 
Maria Salerno. Sospese le tessere. 
NAZIONALE. 16: «Django», in tech- 
nicolor, con Franco Nero, Loreda- 
na Nusciak, L'ultimo grande western 
della stagione che la sua violenza 
e spregiudicatezza è severemente vie- 
minori di 18 anni, 


ALABARDA, 16,30: «7 pistole per | 

McGregor». Colorscope, Entusiasman- 

ti e irresistibili, uniti fino alla vit. 

toria e all'amore, Musiche di E. Mor- 

Eoonei con Robert Wood e Agatha 
lory, 


SARA' UNA BREVE M. 


A_INTENSA STAGIONE 


Riprendono giovedì 
i concerti dell’Agimus 


Anche quest'anno la sezione 
di Trieste dell’Agimus, che fa 
capo al Conservatorio Tartini, 
organizza il consueto ciclo di 
concerti destinati alla gioven- 
tù per integrarne l'educazione 
musicale, Presiede dunque alla 
compilazione dei programmi un 
criterio sistematico per offrire 
una scelta di brani particolar- 
mente rappresentativi di una 
epoca, di una tendenza o di 
un settore della letteratura mu- 
sicale, 

La breve stagione avrà inizio 
giovedì 14 aprile con un con- 
certo dedicato alla polifonia vo- 
cale del cinque-seicento e soste- 
nuto da «I musici cantori»: il 
complesso diretto da Franco Pi- 
va e che fa parte del Centro 
di studi musicali aggregato al- 
l'Università di Padova. Vi si 


fim; 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di L. Nono; 
18.55: Novità librarie; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19,30: Concer- 
to; 20.40: Musiche di L, Bocche 
rini; 21: Giornale; 21.20: Musi- 
che di B. Barték; 21,50: Celebra- 


zioni dantesche; 22,30» Musiche 
di J. Ibertj 22.45: Orsa minore, 


LOCALI (Trieste) 


#15: Il Gazzettino; 12.10: 
1600: 10351 PERRIN Aaa 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-box; 13.407 Teatro in dialet- 
to triestino: «Le prime rose ros- 
se», commedia in due atti di Dan- 
te Cuttin; 14.15: Cent'anni di 
musica da camera in Friuli, a cu- 
ra di Piero Pezzè; 14.40: L'arte 
della scultura lignea e dell'inta- 
glio nella regione; 19,45: Il Gaz: 
zettino. 


ascolterranno composizioni di 
autori tra i più significativi: da 
Andrea Gabrieli, ad Adriano 
Willaert a Claudio Monteverdi, 
per non ricordare che i mag- 
giori. 


Ancora musica vocale nella 
manifestazione seguente  (so- 
prano Mariella Suban), ma in 
prospettiva affatto diversa: sa- 
rà commemorato Francesco Ci- 
lea, il più discreto, il più con- 
trollato esponente della c.d. 
«giovane scuola verista» la qua- 
le ha dato, come ognun sa, un 
contributo ricco ed importante 
al teatro italiano, Per il peso 
dell'esperimento nel quadro del- 
le possibilità espressive della 
voce umana, si collega ideal. 
mente a questi due concerti 
quello impostato sul «Pierrot 
lunaire» di Schònberg, dove il 
soprano Erminia Santi, con il 
complesso da camera del Con. 
servatorio diretto da Ettore £!- 
gon, affronterà le difficoltà del- 
la parte solista che attua una 
recitazione cantata del tutto 
particolare, legata strettamente 
ai clima espressionistico, 

Accanto a Schònberg il con- 
certo detto «Dumbarton Oaks. 
di Strawinsky: cioè dell'autore 
che, secondo un’autorevole dot- 
trina, rappresenta l’altro polo 
della musica del novecento. 


Completa il ciclo un concer- 


to, affidato a Carlo Bruno, de- 
dicato a tre distinti momenti 
della scrittura pianistica quali 
risultano fissati nelle pagine di 
Franz Liszt, Alessandro Scria 
bin e Claude Debussy. 


Cronache della TV 


«LA DIVA» 


Dalla sede abituale del sa- 
bato «Studio Uno» si è sposta- 
to ieri a quella provvisoria del 
lunedì, celebrando con canzo- 
ni, balletti, quiz e amenità va- 
rie la seconda festa di Pasqua. 
Senza star qui a commentare 
le prodezze. comiche di Rai 
mondo Vianello e dell'allegra 
brigata, ricordaremo solo, per 
la cronaca, l'intervento piutto- 
sto imbarazzato di Alberto Lio- 
nello e la bella esibizione di due 
mirabili ballerini classici conìe 
Carla Fracci ed Erik Bruhn, 

Per gli spettatori amanti 
delle retrospettive cinematogra- 
fiche il secondo canale ha rio. 
sumato un vecchio film di 
Stuart Heisler, «La diva», per 
il ciclo dedicato a Bette Davis. 

Rifacendosi vagamente al te. 
ma di «Eva contro Eva», che 
vedemmo, una settimana. fa, il 
film narra la storia d'una gran- 
de attrice sul viale del tramon. 
to, che non sa rassegnarsi al 
declino e si batte ostinatamen- 
te per riconquistare la fama e 
la celebrità perdute; finchè do- 
po molti scacchi e peripezie 
ella comprende l'illusorietà del- 
le proprie ambizioni sbagliate e 
trova il coraggio di ripiegare le 
vele per ricominciare un’altra 
vita accanto al marito e alla 
figlia. 

Si tratta, a ben vedere, di 
una di quelle vicende melo- 
drammatiche che una volta 
l'industria hollywoodiana sape- 
va commerciare con notevole 


con l' 


si. | Katie Elder», 


abilità, ma che forse non avreb- 
bero mai raggiunto la piramide 
del successo senza il contributo 
determinante di grandi inter. 
preti: come appunto avviene 
qui, grazie ad una Bette Davis 
perfettamente stagionata dagli 
anni e dalle esperienze artisti 
che, e ad uno Sterling Hayden 
in grado di tenerle validamen- 
te testa. N 


Ber. 


AURORA, 16.30, Uno strepitoso suc- 
cesso comico in cinemascope e tech- 
nicolor: «2 mafiosi contro Al Ca- 
pone», con Franchi e Ingressia, 
CAPITOL, 16, Gigliola Cinquetti la 
grande trionfatrice del Festival di 
S. Remo nel suo primo eccezionale 
film: «Dio come ti amo», con Mark 
Damon e Micaela Cendali, 


CRISTALLO, 16.45, Ila settimana: 
«Agente 007 Thunderball» (Operazione 
Tuono), in cinemascope, technicolor. 
Il più grande successo dell’anno, con 
l’autentico agente 007 James Bond 
(Sean Connery). 
FILODRAMMATICO, 16,30, Ultimo 
giorno: «Agente S3S - Operazione 
uranio». Colorscope. Audaci azioni 
di agenti segreti, con Thomas Alder 
e Margaret O'Brien. 

GARIBALDI, 16.30: «Capitan Furia», 
con June Lang, Brian Aherne, Victor 
Mac Laglen e Paul Lukas, 
MODERNO. 16. Il più grande di- 
vertimento di ogni epoca: «La gran- 
de corsa», con Jack Lemmon, Tony 
Curtis, Natalie Wood. Technicolor gi- 
rato in. 70 mm. proiettato su uno 
dei più grandi schermi di Trieste. 
Terza visione. 

IMPERO, 16: «Signore e signori», di 
Pietro Germi, Entusiastico successo. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


VIALE. 16. Franco Franchi e Ciccio 
Ingrassia nella loro più grande in- 
terpretazione: «I due pretoriani». 
Spettacolare cinemascope in techni- 
color. Grande successo. 

VITTORIO VENETO, 15.30, Cinema- 
scope, technicolor «I quattro figli di 
John Wayne, Dean 
Martin, Martha Hyer, Michael An- 
derson jr. Il film che rinnova il 
successo di «Sfida all’O.K. Corral». 


ABBAZIA. 16: «Per un pugno nel. 
l'occhio», con Franci e Ingrassia, 
nella loro più esilarante ‘avventura. 
‘Technicolor. 
ALCIONE (Tel. 96162), 16: «Il grande 
aesey, Un eccezionale western di 
illiam Wyler, con Gregory Peck, 
Carrol Baker, Charlton Heston, Tech- 
nirama, technicolor, 
ALDEBARAN. 16.30: «Controspionag- 
gion. Il più avventuroso e dramma- 
tico episodio della guerra segreta in 
un autentico capolavoro in techni- 
color con Clark Gable, Lana Turner 
@ Victor Mature, 
ARISTON, 16: «Squadriglia 633». Au- 
dace, spettacolare, emozionante cine- 
mascope, technicolor con Cliff  Ro- 


bertson, G. Chakiris e Maria Perschy, 
Completa una programmazione di esi- 
laranti cartoni animati, Ult, giorno. 
ASTORIA, Riposo, 

ASTRA, 16.30. Ancora oggi a richie 
sta:, «Viva Las Vegas», con E. Presley, 
Domani: «Il trionfo di Tom e Jerry». 


MAIGRET 


un volume ogni 14 giorni 
il lunedì 

in libreria e in edicola 
lire 300 


da oggi 


MAIGRET E IL 
CASTELLANO 


Le inchieste 
del Commissario Maigret 
di G. Simenon 


MONDADORI 


IDEALE. 14: Cinemascope, technico- 
lor «I 4 di Chicago», con Frank Si- 
natra, Dean Martin, Sammy Davis, 
‘Barbara Rush. Capolavoro, Domani 
alle ore 14: Cinemascope, technicolor 
«I gemelli del Texas», Walter Chiari, 
Vianello, Diana Loris. Una, risata 
continua. 

LUMIERE, Chiuso, Sabato: «I miste 
ri della giungla nera». 

MARCONI, 16: «Ad Ovest del Mon- 
tana», Avventuroso western in tech- 
nicolor con Buddy Elsen, Fuori pro- 
gramma: «Tom e Jerry». 

NOVO CINE, 16: «I lancieri alla 
riscossa», con Rod Cameron. 
RADIO, 16: «La nave matta di mr. 
Roberts», Due ore di continue risate 
con Jack Lemmon, Henry Fonda, 
James Cagney. Technicolor, 
SERVOLA, 16. Un autentico capo. 
lavoro: «Zulù», Technicolor, techni- 
rama, con Stanley Baker, Jack Haw- 
kins, Ulla Jacobsson. 


RIDUZIONI E.N.A.L.: Alabarda, Au- 
rora, Capitol, Cristallo, Impero, Via- 


le, Vitt. Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Astra, Marconi, Novo 
Cine, Radio. 

MUGGIA 


VERDI. 17: «Spionaggio a Washing 
ton», ‘Technicolor con Robert Wau- 
ghan e Luciana Paluzzi, 


DINE 


ASTRA, «Matt Helm, il silenziatorea. 
CENTRALE. «Detective’s story». 
ODEON. «L'armata Brancaleoner, 
PUCCINI, «Fumo di Londra». ; 
CRISTALLO. «I pugni proibiti del 
l’agente Warren. 

FRIULI, «Ora zero, missione mortes, 
DIANA, «I marziani hanno dodici 
mani», 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87319) 
16.45-22,30: «ADULTERIO AL 
L'ITALIANA», con C. Spaak 
e N. Manfredi. Cinemascope 
a colori, Genere brillante. 


CORSO. 16.30: «Judith», con S. Lo- 
ren e P. Finch, Cinemascope a colo- 
Ti, Ult, 22. 


VERDI, 17.15: «Detective’s  Storya, 
con P. Newman e L. Bacall, Cinema- 
scope a colori, Vietato ai minori di 
14 anni, Ult. 22, 

CENTRALE. 17: «Sinbad contro f 
sette saracenni», con G. Mitchell e 
'B. Cortez, Cinemascope a colori. Pri- 
ma visione, Ult. 21.30, 

VITTORIA. 17.15: «Come svaligiam- 
mo la Banca d’Italia», con F. Fram 
chi e C. Ingrassia. Cinemascope a 
colori, Ult. 21,30, 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «I tre del Colora 
do», con George Martin e Pamela 
"Tudor. Scope. Colori. Ult. 22. 

PRINCIPE, 17.30: «Adios Gringo», 
con Montgomery Wood e Evelyn Ste 
wart, Scope. Colori, Ult, 22, 

EXCELSIOR. 16: «Africa addio», Do- 
cumentario a colori, Cinemascope, 
Un film di Jacopetti e Prospero, 


Ult. 22, 

RONCHI 
RIO 18.30: «Passi nella mnotten, con 
ot RS @ Barbara Stanwyck. 


EXCELSIOR, Riposo. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «L'oro di Cesare», con 
Jeffrey Hunter e Mylène Demongeot, 
Ut. 21.30. 


VARATO IL PROGRAMMA 


del Festival dei due mondi 


Roma, 11 

La Direzione del «Festival 
dei due mondi» comunica che 
la nona edizione del Festival 
si svolgerà a Spoleto dal '24 
giugno al 17 luglio prossimo, 
Il cartellone, curato da M. 
Gian Carlo Menotti, presidente 
del Festival, e da Raf Ravaio- 
li e William Crawford, com. 
prende spettacoli d’opera, di 
balletto, di prosa e concerti, 
come per il passato, è stato of- 
ferto a giovani artisti di valo- 
te la possibilità di assumere, 
accanto a nomi di chiara fa. 
ma, importanti ruoli nei vari 
spettacoli, 

Per la serata inaugurale del 
24 giugno è stata prescelta la 
opera «Pelleas. et Melisande» 
di Claude Debussy che verrà 
rappresentata in lingua fran- 
cese al teatro «Nuovo» sotto 
la direzione del M. Merner 
Torkanowsky, già conosciuto 
dal pubblico del Festival co- 
me direttore della. «American 
Ballet») e dei «Ballets USA» di 
Jerome Robbins nel 1958 e ’59, 
nonchè dell’opera «Vanessa» di 
Samuel Barber. La regia di 
«Pelleas et Melisande» verrà 
curata da Menotti stesso; le 
scene e i costumi saranno del. 
lo scenografo americano Rou- 
ben Ter Arutunian. Tre parti 
sono state affidate a giovani 
cantanti americani: 


() imminente 


VEST 


DAVID NIVEN 
FRANGOISE DORLENG 


A CACCIA Di SPIE 


WOLF MANKO 


Questa sera alla 1V, ore 20,50 
Achille Varzi 


di Gigi Villoresi 


El 


123 VALGUEST 


Martedì, 12 aprile 1966 


DINE DPOLRILI\VD 


SEMPRE PIU’ FACILE PER L'INTER LA CORSA VERSO LO SCUDETTO 


Il Napoli sconfitto seccamente a Vicenza 
cede al Bologna la seconda posizione 


Serie «Ap 
I RISULTATI 


*Bologna - Atalanta 3-0 
*Brescia - Torino Ra 
*Cagliari - Catania 31 
*Foggia In. - Fiorentina (0 
*Juventus - Lazio 00 
*L. Vicenza - Napoli 2 
*Roma - Milan 10 


Sampdoria-* Varese 
*Inter - Spal 
(disputata sabato) 


LA CLASSIFICA 


Inter 2818 8 260204442 
Bologna 2816 6 6533238 —4 
Napoli 281311 4352137—5 
Juventus 281015 

Milan 28129 

Fiorentina 281110 7 312132—10 
Roma 2811 9 8 24243111 
L. Vicenza 28 912 7323030—12 
Brescia 2811 710 363229 —13 
Torino 28 81010 272826—17 
Cagliari 28 8 911312925—17 
Lazio 28 71110 233125—17 
Atalanta 28 8 812 223324—18 
Spal 287 9.12 303723 —18 
Foggia In. 28 61111182723 —19 
Sampdoria 28 6 715 214419—23 
Catania 28 41014 194418 —24 
Varese 28 11017215112 —30 

LE PARTITE DEL 


17 APRILE 


Cagliari . Juventus 
Fiorentina - Inter 
Vicenza - Brescia 
Lazio - Catania 
Milan - Bologna 
Sampdoria - Atalanta 
Spal - Foggia 

Torino - Roma 
Varese - Napoli 


Bologna - Atalanta 3-0. Pascutti realizza il suo secondo gol con 


un fortissimo tiro al volo 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO NELLE MARCATURE 


Accorta tattica vicentina 
contro i partenopei (2-0) 


MARCATORI: nel p. t. al 6' Vi. 
micio; nel s. t. all’8' Demarco. — 
VICENZA: Luison; Volpato, Ros- 
setti; Tiberi, Poli, Carantini; Men- 
ti, Colausig, Vinicio, Demarco, Ma- 
raschi, NAPOLI: ‘Bandoni; Girardo, 
Gatti; Ronzon, Panzanato, Emoli; 
Canè, Juliano, Altafinni, Sivori, 
Montefusco, — ARBITRO: Monti 
di Ancona, — NOTE: Giornata pio- 
vosa, terreno allentato. Spettatori 
12 mila; angoli 8 a 2 per il Napoli. 


Vicenza, 11 

Con una partita giocata ma- 
gistralmente, il Vicenza ha su- 
perato con un secco due a ze- 
ro il Napoli, mettendo fine alle 
speranze deì partenopei di po- 
ter riprendere l'Inter in testa 
alla classifica. 

Il segreto della vittoria vi- 
centina va ricercato nell’ottima 
scelta delle marcature. Poichè 
gli uomini più pericolosi del 
Napoli erano ovviamente Alta- 
fini, Sivori e Canè, î locali han- 
no opposto ai tre partenopei, 
rispettivamente Carantini, Tibe- 
ri e Rossettîi, cioè uomini che 


IL BOLOGNA 


SFRUTTA LA GIORNATA DI VENA DELLA SUA ALA 


Tre reti del rientrante Pascutti 
folgorano la fiacca Atalanta (3-0) 


La compagine di Carniglia ha disputato una partita tutta d’attacco 
Chiuso a reti inviolate il primo tempo - Bella ripresa dei rossoblù 


MARCATORE: nel s, t, al 6’, al 
12° e al 34’ Pascutti. — BOLOGNA: 
Spallazzi; Furlanis, Micelli; Tum. 
burus, Janich, Fogli; Turra, Bulga- 
relli, Vastola, Haller, Pascutti. 
ATALANTA: Pizzaballa; Pesenti, An- 
quilletti; Casati, Gardoni, Signo- 
relli; Danova, Milan, Hitchens, Me. 
teghetti, Nova, — ARBITRO: Pie 
mroni di Roma. — NOTE: Pioggia 
insistente; terreno leggermente sci- 
voloso; spettatori 25 mila. Leggero 
incidente a Bulgarelli allo scadere 
del tempo, in seguito ad uno scon- 
tro con Gardoni, Angoli 8 a 2 per 
Il Bologna, 


Bologna, ll 

Ezio Pascuiti è stato l’artefi- 
ce principale della vittoria del 
‘Bologna sull’Atalanta. L’ala si- 
nistra rossoblù, al rientro dopo 
sette turni di assenza, ha dimo- 
strato ampiamente di essere 
mon solo in buone condizioni di 
forma, ma di aver ritrovato il 
senso della rete dei suoi mo- 
menti migliori. Già nel primo 
tempo, terminato a reti inviola- 
te, Pascutti aveva indirizzato 
verso la rete difesa dall’ottimo 
Pizzaballa più di un pallone pe- 
ricoloso; nella ripresa, poi, ha 
avuto tre occasioni buone e le 
ha sfruttate tutte, segnando al. 
trettante reti. 


Sampdoria - Varese 2.1 


MARCATORI: nella ripresa al 
23° Boninsegna, al 24’ e al 40° 
Salvi, — VARESE: Lonardi; Mar- 
colini, Maroso; Ossola, Beltrami, 
Soldo; Stevan, Gioia, Boninsegna, 
Volpato, Garri. SAMPDORIA: Bat. 
tara; Dordoni, Masiero; Vincen- 
zi, Morini, Delfino; Salvi, Saba- 
tini, Cristin, Frustalupìî, Fotia. — 
ARBITRO: Palazzo di Palermo. 
— NOTE: Tempe buono, terreno 
în buone condizioni, spettatori 
6 mila. Ammonito al 29’ della 
ripresa Beltrami per proteste, An- 
goli 7 a 4 per il Varese, 


Brescia - Torino 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 40° De Paoli su rigore; nella 
ripresa al 30° Bianchi, al 35° Me. 
ronì su rigore. — BRESCIA: Brot. 
to; Vaini, Fumagalli;  Rizzolini, 
Vasini, Bianchi; Salvi, Beretta, 
De Paoli, Bruells, Pagani, TORI 
NO: Vieri; Poletti, Rosato; Bol. 
chi, Puia, Ferretti; Simoni, Fer. 
rini, Schutz, Moschino, Meroni, 
— ARBITRO: De Marchi di Por. 
denone, — NOTE: Cielo coperto, 
terreno in ‘buone condizioni, spet. 
tatori 26 mila, Al 40° del primo 
tempo espulso Rosato, per com. 
portamento irriguardoso nei con- 
fronti dell’arbitro, Bolchi e De 
Paoli sì sono azzuffati mentre 
rientravano negli spogliatoi; è in- 
tervenuto a dividerli il dirigente 


è 


La squadra di Carniglia ha 
giocato quasi sempre all’attac- 
co badando, però, di non la- 
sciarsi sorprendere dalle pun- 
tate in contropiede degli avver- 
sari. Applicando il suo ormai 
abituale schema, il Bologna ha 
quasi sempre tenuto Turra in 
posizione centrale, sfruttando la 
incisività delle sue «punte» Va- 
stola e Pascutti con l’inserimen- 
to di volta in volta dei vari Fo- 
gli, Haller e Bulgarelli, Dietro 
gli attaccanti, Tumburus e Ja- 
nich, spalleggiati da due terzini 
abbastanza in vena, non hanno 
dovuto faticare per tenere 
sgombra la propria area: la pra- 
tica rinuncia al gioco offensivo 
dei nerazzurri e la facilità con 
cui Danova, Nova e Hitchens 
erano fermati, hanno permesso 
così a Spallazzi di rimanere in. 
disturbato per quasi tutto lo 
incontro, 

L’Atalanta era evidentemente 
rassegnata ad uscire sconfitta 
dal Comunale, I suoi risultati 
Tecenti, però, concedevano alla 
squadra di Angeleri alcune pos- 
sibilità. Alla fine.del primo tem- 
po e all’inizio della ripresa, pa- 


— PP. 


LE ALTRE PARTITE 


bresciano Chiappalupi, che a sua 
volta ha però ricevuto un pugno 
dalla riserva granata Orlando, An- 
goli 6 a 3 per il Brescia, 


Cagliari - Catania 3-1 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 21° Rizzo, al 28° Greatti; nella 
ripresa all'8’ Fanello, al 19° Lon- 


goni su rigore. — CAGLIARI: 
Pianta; Martiradonna, Longoni; 
Visentin, Vescovi, Longo; Gal 


lardo, Rizzo, Nenè, Greatti, Ri. 
va. CATANIA: Vavassori; Buzzac- 


chera, Rambaldelli; Magi, Lam. 
predi, Cella; Fanello, Artico, Pe. 
troni, Biagini, Facchin. — AR- 


BITRO: Motta di Monza, — NO. 
TE: Giornata primaverile con 
cielo sereno e temperatura ele- 
vata. Vento di maestro forte, Al 
42° del primo tempo è stato an- 
nullato un gol del Cagliari, se- 
gnato da Riva, per fuori gioco. 


Foggia - Fiorentina 0-0 


FOGGIA: Moschioni; Tagliavini, 
Valadè; Bettoni, Rinaldi, Faleo; 
Oltramari, Lazzotti, Nocera, Mi. 
cheli, Maioli. FIORENTINA: Al- 

5 Rogora, Diomedi; Piro: 
vano, Ferrante, Brizzi; Morrone, 
Merlo, Nuti, Bertini, De Sisti. 
— ARBITRO: Varazzani di Par- 
ma. — NOTE: Spettatori 18 mi 
la; cielo sereno con forte vento. 
Terreno în ottime condizioni. An- 
goli 4 a 4 


Teva che queste possibilità do- 
vessero concretizzarsi, in quan- 
to il lavoro che stava sbrigan- 
do la difesa nerazzurra sembra- 
va dare risultati favorevoli. Ma 
con l'andare dei minuti il castel. 
lo delle speranze atalantine ha 
prima vacillato, poi è crollato 
di colpo, Casati è stato capace 
di controllare Haller per 50 mi. 
nuti, poi gli è stato impossibile 
seguire l’avversario che scorraz: 
zava per tutto il campo. Anqui- 
letti non ha saputo fare di più 
‘con Fogli, uno dei migliori; Pe- 
senti è stato superato su tutta 
la linea da Pascutti, mentre il 
solo Mereghetti è stato in gra- 
do di opporsi, con qualche ri- 
sultato, a Bulgarelli, ieri del re- 


sto piuttosto impreciso, 


Le reti, Fogli si è spinto in 
avanti al 6° della ripresa e dal- 
la destra ha centrato di preci- 
sione, Pascutti di testa ha insac- 
cato. Sei minuti dopo Micelli 
dalla sinistra ha centrato verso 
la porta un pallone alto; Pa- 
scutti lo ha fermato di destro 
e, al volo di sinistro, lo ha sca. 
raventato alle spalle di Pizza- 


Serie «Bp 


I RISULTATI 


Mantova - *Lecco 
*Potenza - Messina 


*Verona » Catanzaro 
*Livorno - Alessandria 


#*Modena . Monza 
*Padova - Novara 
*Palermo - Pisa 


Nirani - Pro Patria 


*Genoa . Reggiana 
*Reggina » Venezia 


LA CLASSIFICA 


Lecco 
Venezia 
Mantova 
Genoa 
Catanzaro 
Reggina 
Verona 
Palermo 
Messina 
Potenza 
Livorno 
Monza 
Padova 
Reggiana 
Pisa 

Pro Patria 
Novara 
Alessandria 
Modena 
Trani 


2814 9 
28.12.12 
281211 
281110 
28 912 
28 1010 
28 612 
28 813 
28 617 


2811 611 


5 
4 
5 
ti 
n 
8 
ri 


7 
5 


28 9 910 
2811 512 


28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 
28 


416 


316 


9 712 
71130 
8911 
71011 


51310 


9 


51211 


34 21 
34 22 
35 20 
33 25 
26 21 
33 27 
25 28 
29 21 
20 18 
26 28 
R5 26 
2733 
31 32 
23 26 
18 28 
28 31 
24 35 
1527 
19 25 
17 33 


LE PARTITE DEL 
17 APRILE 


Mantova - Modena 
Monza - Catanzaro 


Novara - Livorno 
Palermo - Potenza 


LR 
R » Pro Patria 
Reggina - Genoa 
Trani . Padova 

Venezia - Alessandria 


Verona - Messina 


balla, Al 84’ ultima segnatura: 
ancora una centrata dalla de- 
stra di Bulgarelli, Vastola ha 
tentato la rovesciata, senza pe- 
tò sfiorare la palla e Pascutti, 
alle sue spalle, dopo aver con- 
trollato il pallone, ha scartato 
un difensore orobico e di sini- 
stro ha fatto centro per la ter. 
za volta, 


I marcatori 

18 reti: Mazzola (Inter); 

17 reti: Vinicio (Vicenza); 

16 reti: Sormani (Milan); 

12 reti: Nielsen (Bologna), Al 
tafini (Napoli), De Paoli 
(Brescia); 

11 reti: Domenghini (Inter); 

10 reti: Riva (Cagliari), Hamrin 
(Fiorentina), Vastola e Hal. 
ler (Bologna), Canè (Napoli); 

9 reti: Muzzio (Spal), Pascutti 
(Bologna); 

8 reti: Nova (Atalanta), Rizzo 
(Cagliari), Salvi (Sampdoria); 

% reti; Facchin (Catania), Fac- 
chetti (Inter), Bercellino II 
(Juventus), D’Amato (Lazio), 
Rivera (Milan), Massei e In- 
nocenti (Spal), Meroni (To- 
rino). 


per taglia atletica, per tempe- 
ramento, per senso dell’antici- 
po erano in grado di bloccare 
i diretti avversari e con essi 
la sostanza delle manovre del 
Napoli, La squadra partenopea, 
infatti, non è quasi maî riu- 
scita a sviluppare un gioco a 
largo respiro. 

Il Napoli non ha potuto così 
sfruttare la sua migliore impo- 
stazione tecnica, subendo anzi 
la intraprendenza dei vicentini 
i quali, a parte le due reti mes- 
se a segno, henno più volte 
mancato per un soffio il gol, 
o per tiro sbagliato, o per in- 
terventi jortunosi dei difensori 
partenopei. 

I vincitori tuttì hanno reso cl 
massimo e senza soste, costrin- 
gendo gli avversari sulla difen- 
siva, o inducendoli a tentare la 
via della rete solo con tiri da 
lontano. Nonostante il prodigar- 
si di Sivori, è tentativi del Na- 
poli sono stati inutili e il due 
a zero rispecchia pienamente il 
volume di gioco messo in atto 
dalle due antagoniste. 

La prima rete del Vicenza è 
stata ottenuta da Vinicio al 6° 
del primo tempo: azione in li- 
nea con gran tiro di Maraschi 
respinto di petto da Ronzon; 
il pallone è finito a Tiberi che 
ha calciato a rete, ma ancora 
Ronzon ha deviato, questa vol- 
ta sui piedi dell’accorrente Vi- 
micio il quale, con il portiere 
napoletano sbilanciato, non ha 
avuto difficoltà ad insaccare 
nella porta indifesa. 

La seconda segnatura è ve- 
nuta all’8" della ripresa, autore 
Demarco, Su azione della prima 
linea vicentina, il pallone è giun- 
to a Menti, che ha centrato e 
Demarco, con un preciso colpo 
di testa, ha messo fuori causa 
Bandoni, jorse coperto dai suoi 
stessi compagni. 

Altre fasi notevoli ha avuto 
la partita, sia nel primo che 
nel secondo tempo. Basterà ri- 
cordare, al 14° del primo tem- 
po, un tiro dì Altafini, solo da- 
vanti a Luison, respinto col pie- 
de dal portiere vicentino; al 33” 
uno scambio Altafini-Sivori con 
tiro di quest'ultimo troppo cen- 
trale, e perciò facile preda del 
portiere. Nella ripresa, all'1?°, 
un tiro di Vinicio, respinto sul- 


Vinicio: ha spianato la vit. 


toria al Lanerossi Vicenza |pecche, che .si  compendiano 


lu linea di porta da Ronzon; 
al 32° una «staffilata» di Altafi- 
ni, parata in due tempi da Lui- 
son; al 33° e al 36° due secchi 
tiri, rispettivamente di Tiberi e 
Maraschi, neutralizzati da Ban- 
doni con una buona dose di 
fortuna. 


Programma settimanale 
dei tornei internazionali 


Roma, ll 
Ecco le principali partite di 
calcio di questa settimana. 
Mercoledì 13, Coppa dei Cam- 
pioni d'Europa (andata semi- 
finale): Real Madrid - Inter; 
Partizan Belgrado - Manche- 
Sster, Coppa delle Coppe: Bo- 
russia Dortmund - West Ham 
United (ritorno semifinale). 
Giovedì 14. Coppe delle Cop- 
pe: Celtic Glasgow - Liverpool 
(andata semifinale). Mitropa 
Cup: Napoli - Stella Rossa 
Belgrado (ritorno 1 turno). 
Sabato 16. Breda (Olanda: 
Amichevole Olanda «Under 23» 
e Italia semiprofessionisti. 


BRUTTA SORPRESA PER IL MILAN A 9 MINUTI DAL TERMINE 


Gran finale della Roma 
gol di Tomasin (1-0) 


Il terzino giallorosso ha sorpreso con ua tiro da lontano Balzariti 
Molte assenze di rilievo nelle due compagini e gioco modesto 


con 


Marcatore nel s, t, al 36° Toma- 
sin. — ROMA: Cudicini; Tomasin, 
Ardizzon; Carpanesi, Carpenetti, Be- 
naglia; Leonardi, Tamborini, Fran- 
cesconi, Spanio, Nardoni. MILAN: 
‘Balzarini; Pelagalli, Trebbi; Santin, 
Maldini, Schnellinger; ‘Fortunato, 
ILodetti, Sormani, Angelillo, Maddè. 
— ARBITRO: Angonese di Mestre, — 
NOTE: Giornata di sole; terreno in 
buone condizioni; spettatori 50 
mila; angoli 7 a 3 per la Roma. 


Roma, ll 

Con un gol segnato a 9’ dalla 
fine dal terzino Tomasin, la Ro- 
ma è riuscita a battere sul pro- 
prio campo, dopo l'Inter e il 
Bologna, anche la terza «gran- 
de» del campionato, il Milan. 
Una vittoria stentata e di stret- 
ta misura, comunque legittima- 
ta da un eccellente finale, du- 


rato circa 20’, durante il quale 
la difesa del Milan è stata mes- 
sa ripetutamente in difficoltà. Si 
è trattato comunque della tipi. 
ca partita tra due squadre pri. 
ve di ambizioni e di preoccupa- 
zioni in classifica; una partita 
con qualche spunto brillante 
ma anche con molti periodi di 
scarso interesse. Del resto, trop- 
pe e di valore erano le assenze 
da entrambe le parti (Rivera ed 
Amarildo tra i rossoneri; Losi, 
Barison e Da Silva tra i giallo- 
rossi) perchè sia la Roma che il 
Milan potessero dare al proprio 
gioco un ritmo ed una incisivi. 
tà di un certo livello. 

I rossoneri hanno impostato 
la partita a metà campo e gra- 
zie ai classici Schnellinger e 


SVANITI I BIANCONERI DOPO LO SPRINT INIZIALE 


Assenti ritmo e idee 


in Juventus-Lazio (0-0 


Un difficile salvataggio di Anzolin la cosa migliore della gara 
Troppo remissivi i romani di fronte agli imprecisi avversari 


JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leon- 
cini; Bercellino I, Sarti, Salvadore; 
‘Dell’Omodarme, Del Sol, Bercelli 
no II, Cinesinho, Stacchini. LAZIO: 
Cei; Zanetti, Vitali; Carosi, Pagni, 
Dotti; Renna, Sacco, D'Amato, Go- 
vernato, Ciccolo, — ARBITRO: Ro- 
Versi di Bologna, — NOTE: Gior- 
Mata di sole, campo in buone con- 
dizioni, spettatori 12 mila, angoli 
5 a 4 per la Juventus, 


9 Torino, 11 
‘Tre azioni della Juventus nel 
giro dei primi cinque minuti, 
che solo per poco non si sono 
concluse in gol, hanno fatto 
pensare che esistessero i pre- 
supposti per una partita veloce, 
combattuta e spigliata, come 
era nei pronostici della ia, 
Invece tutto si è presto esau- 
rito e in campo si sono viste 
due compagini senza ritmo e 
senza idee: imprecisi e fallosi 
i bianconeri, privi di coordina- 
gione e di inventiva i laziali. 
Il gioco si è perduto in una 
serie di batti e ribatti al centro 
Campo, senza che nessuno tro- 
vasse la giusta misura per im- 
bastire un tentativo di «a 
fondo», 
Contro una Juventus che a 
parte lo sprint iniziale ha de- 
nunciato in seguito tutte le sue 


=== 


DOMANI L’INCONTRO DI ANDATA REAL MADRID-INTER 


<Forse occorrerà uno spareggio» 
afferma il diplomatico Herrera 


Madrid, 11 

La squadra italiana dell’Inter 
è arrivata ieri a Madrid, dove 
mercoledì sera affronterà il 
Real Madrid nella partita di an. 
data delle semifinali della Cop- 
pa d’Europa dei campioni di 
calcio, 

La comitiva dell’Inter era par- 
tita in aereo da Milano poco 
dopo mezzogiorno, Sedici i gio- 
catori convocati, cioè gli undi- 
ci che hanno giocato sabato, 
escluso Corso, più Suarez, Guar- 
neri, Malatrasi, Miniussi, Della 
Giovanna e Cappellini. 

Contro il Real la formazione 
è già decisa: Sarti, Burgnich, 
Facchetti; Bedin, Guarneri, Pic- 
chi; Jair, Mazzola, Peirò, Sua- 
rez, Domenghini. Corso non è 
partito per la Spagna, Dietro 
sua esplicita richiesta, i dirigen- 
ti merazzurri infatti hanno la- 
sciato libero qualche giorno il 
giocatore, che è partito per Vi. 
cenza dove ieri ha assistito al 
l’incontro L. Vicenza - Napoli. 


= 


Poi è partito per Asiago per 
rientrare a Milano giovedì. 

Helenio Herrera ha detto 0g- 
gi ai giornalisti spagnoli che la 
semifinale tra i nerazzurri e il 
Real Madrid sarà «molto diffi. 
cile» e che non è da escludere 
un incontro di spareggio. «Il 
‘Real — ha detto Herrera — SQ 
rà un rivale difficilissimo, so- 
‘prattutto ora che ha perduto il 
titolo di campione di Spagna, 
Farà di tutto per assicurarsi la 
ammissione alla prossima Cop- 
pa Europea», 

I giocatori delle due squadre 
alloggiano in alberghi situati su 
monti che circondano Madrid. 
L'atteso incontro, in program- 
ma mercoledì allo stadio Ber- 
nabeu, sarà arbitrato dall’au- 
striaco Wlacho Janis e sarà tra- 
smesso in Eurovisione. 

Sotto la direzione di Herrera, 
i nerazzurri si sono allenati per 
circa un'ora allo stadio Berna- 
beu. Alla seduta. svoltasi sotto 
una leggera pioggia, hanno as- 


sistito 590 persone fra cui gior. 
nalisti e fotoreporter. Successi. 
vamente i giocatori sono torna- 
ti al loro albergo, nel villaggio 
di Torrelodones. 

L'incontro Inter - Real Madrid 
‘avrà inizio alle 20.30 ora italia 
na, il «ritorno» sarà disputato a 
Milano il 20 aprile. 


Migliorano di continuo 


le condizioni di Viani 


Milano, 11 

Vanno continuamente miglio. 
rando le condizioni di Gipo 
Viani, rimasto gravemente fe- 
mito in un incidente stradale 
lunedì scorso nei pressi di Bro- 
ni (Pavia). Viani è stato nuo- 
vamente visitato ieri dai sani- 
tari della clinica milanese dove 
è ricoverato. Pur riscontrando 
il miglioramento delle condizio 
ni generali del paziente, essi 
hanno escluso che nella prossi- 
ma settimana possano comin: 
Sta gli interventi plastici al 


nella confusione esistente nel 
reparto di punta, gli uomini 
di Mannocci avrebbero potuto 
osare molto di più. Sarebbero 
bastati un po’ più di volontà, 
un maggiore gioco d'insieme, 
un maggiore ardire. Invece, i 
biancazzurri (evidentemente an- 
che loro in giornata non del 
tutto positiva) si sono limitati 
a contrastare e alleggerire le 
già sconclusionate azioni dei 
padroni di casa, tentando sol- 
tanto sporadicamente qualche 
azione di forza senza convin- 
zione, e riducendosi alla fine 
a difendere il risultato di pari- 
tà. Discreta, nel grigiore gene- 
rale, la prestazione di D’'Ama- 
to, Ciccolo e del «libero» Pagni 
nella Lazio; della Juventus si 
è messo in luce soltanto An- 
zolin, autore dell'unico salva- 
taggio veramente notevole di 
tutto l’incontro, 

La Juventus si fa sentire già 
al 2°, quando al termine di una 
triangolazione Salvadore-Leon- 
cini-Bercellino II la palla pro- 
viene a Stacchini, che da po- 
chi passi calcia molto alto. Due 
minuti dopo ancora Stacchini, 
su centro di Cinesinho, che ha 
ricevuto da Del Sol su puni- 
zione, colpisce la traversa. Al 
l’11’ Leoncini, da buona posi- 
zione, sfiora il bersaglio sulla 
destra di Cei sbilanciato. Ri- 
sponde la Lazio al 20°: dalla 
destra D'Amato traversa al 
centro: la palla sfugge alla 
presa di Gori e giunge a Cic- 
colo che stanga; la traversa 
respinge. 

Nella ripresa, al 20°, si pre- 
senta ai biancoazzurri l’occa- 


La colonna vincente n.33 


Bologna - Atalanta (3-0) 1 
Brescia - Torino (2-1) 1 
Cagliari - Catania (3-1) 1 
Foggia I-Fiorentina (0-0) x 
Juventus - Lazio (0-0) x 
IL. Vicenza . Napoli (2-0) 1 
. Roma . Milan (1-0) 1 
Varese. Sampdoria (1-2) 2 
Lecco - Mantova (0-5) 2 
Potenza . Messina (1-0) 1 
Verona-Catanzaro (2-0) 1 
Savona - Como (2-1) £ 
Perugia - Prato (00) Xx 


SETTE MILIONI AI «13» 


Le quote del Totocalcio rela- 
tive al concorso pronostici 
domenica sono le seguenti: 
montepremi lire 538.479.242. Ai 
39 tredici spettano lire 6 mi 
ELL) ai 756 dodici, lire 
356.100, 

‘Nella zona del Veneto orien- 
tale non si è avuto alcun tre- 
dici; 60 i dodici, di cui 4 a 
Gorizia, 14 a Trieste e 9 & 
Udine. 


di spetta 
A, vicinanze dello Stadio: 


alcune persone sono state fer- 


sione buona; D'Amato racco- 
glie al limite dell’area, scarta 
Bercellino I e Salvadore e fug- 
ge tutto solo verso la porta; 
Anzolin esce alla disperata e @ 
braccia tese riesce ad intercet- 
tare il tiro, senza però fermare 
la palla; sul rimpallo intervie- 
ne ancora D'Amato il quale, 
però, contrastato da Cinesinho, 
arretrato a difendere la porta 
ormai sguarnita, invia oltre il 
fondo, 


Tumulti e feriti 
allo stadio di Palermo 


PA IRIO tro 
Due persone sono rimaste fe- 
rite ao stadio delia Favorita 
durante l’incontro Palermo-Pi- 
sa, quando per la espulsione al 
' della ripresa del gio e 
palermitano Troia, alcuni spet- 
tatori hanno tentato una inva. 
jone di campo. 

Sr squadra del Pisa ha do- 
vuto sostare per oltre un'ora 
negli spogliatoi prima di poter 
essere accompagnata con un 
torpedone all'aeroporto di Pun- 
ta Raisi. Reparti di carabinie- 
ri hanno controllato un folto 
tori che sosta- 


mate e successivamente nila- 
sciate, 
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Angelillo sono riusciti ad as' 
curarsi per buona parte dell'i? | 
contro in questo importante 
tore del campo un solido. cof' | 
trollo. I milanisti, tuttavia, 8° 
no mancati clamorosamente 
le fasi offensive, se si esclulî | 
qualche insidioso intervento © 
Sormani, ieri in condizioni mol i 
to brillanti, soprattutto nel PîÎî 
mo tempo. Anche la Roma, d' n 
tra, parte sicura in difesa, 
mancata del tutto nel setto® 
offensivo, dove il dinamico SP 
nio, peraltro molto impreci 
non è bastato a dare vigore Ci 
un reparto pieno di elementi 
giovani e di scarsa personali! 
I giallorossi, comunque, h: 
avuto il pregio di non acconi 
tarsi di un comodo pareggi! 
tanto è vero che sono riusciti! 
fare le cose migliori nella 
te finale dell'incontro, propf0 
quando il Milan, sentendo s# 
damente nelle proprie mani 
Zero a zero, stava ormai 
do i «remi in barca», | 
Nel primo tempo le due sqUf | 
dre si erano equivalse su 05 
modesto piano di rendimenti? 
La Roma aveva avuto una lie! 
prevalenza territoriale, ma 
Milan era risultato più pericol0” 
so, soprattutto ‘per. merito é 
Sormani. Al 15* ed al 3#, 
particolare, il centravanti si ef? 
visto deviare in angolo da 0 
dicini. prima un tiro angol@ 
rasoterra, da distanza ravvi0* | 
nata, poi una violenta punid® 
ne dal limite. La Roma, da 
te sua, aveva fallito al 10” um | 
buona occasione con Frances0” 
ni, minacciando successiva; 
te la porta avversaria al 25° ef 
al 30° con Spanio e Tambori 
Nella ripresa, al 3’, un’alt@ 
violenta punizione rasoterra 
Sormani era stata parata in 
tempi da Cudicini, Il 
quindi, dopo un bel tiro di pÎ' 
nizione di Carpenetti (al 20°) £ 
un colpo di testa alto di Le® 
nardi al 24°, era cominciato # | 
vacillare. Al 36° la rete della VÎ 
toria giallorossa; Tomasin, @ 
già in precedenza sì era spin! 
più volte in avanti, era riuscit?. 
ad impossessarsi della palla 
limite dell’area. La situazion? 
non faceva prevedere grandi 
sviluppi ed allora il terzino il° 
provvisamente tirava in pori 
cogliendo di sorpresa il po: 
Te avversario il quale, seb 
il tiro non fosse eccessivament? 
forte, non poteva far di più ché 
toccare la palla con il piede ‘ 
vedersela rimbalzare oltre 
linea. a 
Due minuti dopo il jet 
milanista si faceva ne 
ll mezzo infortunio precedent® 
parando un forte tiro ravvicin® 
to di Nardoni, a conclusione 
una travolgente azione di L?' 
nardi. 


— = 


Inter - Spal 2.1, La 


Prima rete di Peirò, nell'anticipo di saba! 
La Spal nella ripresa aveva potuto pareggiare con Muzzio DA 
ancora Peirò aveva portato in vantaggio i campioni arrtali 
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NELLA SERIE «C» SOLTANTO QUATTRO SQUADRE TEORICAMENTE IN CORSA PER LA PROMOZIONE 


Procede l’intera pattuglia di avanguardia 
con l'eccezione del Como battuto aSavona 


UNA BELLA PARTITA PER NOTEVOLI VALORI TECNICI E AGONISTICI | 


I RISULTATI 
*Biellese = Cremonese 3-1 
Legnano - Trevigliese 0.0 
*Parma - Triestina 10 
Marzotto - *Piacenza 4-1 
Mestrina . *Rapallo 10 
*Savona . Como 21 
*Solbiatese . lvrea 41 
*Treviso . Entella 2-0 
*Udinese - CRDA 10 


LA CLASSIFICA 


Savona 2915 8 6.442238—6 
Biellese 291310 6 403436— 8 
Vainese 2012 11 6 442235 — 8 
larzotto 2913 9 7312635—8 
Corno 291112 62719349 
Treviso 2913 8 830229410 
Sofnano 2010 13 6 261833 11 
sà biateso 12912 8 9 40353211 
Rcenza 2012 89 24293211 
Tua 29,815 6 221431—18 
MIDA 29 8111024212716 
Tiestina 29 81110 223027—17 
nese 29 9713 323625 —19 
Entella 29 8 813 16342119 
Vigliese 29 41411193222 —22 
Arma — 29 21710 102321—23 
Mestrina 29 51014 213320 —23 
Ivrea 29 4 81721441627 


Domenica 17 aprile il cam- 
Dionato è sospeso per l’in- 
Contro Olanda «Under 23». 
zionale semiprofessionisti 


I marcatori 
li Teti: Magheri (Biellese); 
Sa Teti: Carminati (Solbiatese); 
v Teti: Braida (Udinese); 
u Teti: Ferraro (Marzotto); 
To Crespi (Solbiatese), Gal. 

‘Aarossa (Treviso); 
pi: Tassi (Cremonese), Mo- 
& (Marzotto); 

Teti: Menotti (Biellese), Gi- 
to, (Como), Pantani (Entel- 
la), Gittone e Fazzi (Savona), 

'Onatelli  (Trevigliese); 
reti: Costanzo (Biellese), Zar- 
do (Udinese), Brenna (Legna- 
No), Mentani (Piacenza), Tac- 
N Sola (Savona); 
rtl: Ciclitira (ORDA), Genti. 
6 (Triestina); 

Teti: Marchio! (Legnano), Si: 
Monato (Treviso), Corucci 
(Savona), Bosdaves e De Cec- 
co (Udinese); 

Teti: Ive (CRDA), 

Como), Invernizzi (Ivrea), 
Bresolin (Mestrina), Cavic- 
Chioli e Canzi (Rapallo), Rat- 
ti (Savona), Volpato (Tre 
Viso). 
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D) Mognon 


iti aina 


IL PICCOLO 


A FATICA MA CON MERITO L'UDINESE 


MARCATORE: Eraida al 19’ del 
s. t. — UDINESE: Galli; Pin, Fe 
dele; Zardo, Zampa, Del Pin; Man- 
tellato, De Cecco, Braida, Dolso, 
‘Bosdaves, CRDA; Sorato;  Kuk, 
Mreule; Sortino, Valenti, Cossar, 
Trevisan, Fogar, Ive, Ciclitira, Po: 
letto. — ARBITRO: Aloisi di Giu- 
lianova, — NOTE: Pioggia intermit. 
fente durante l'incontro; terreno 
scivoloso, Spettatori paganti 6 mila, 
Lieve incidente a Sorato nel primo 
tempo e a Fedele nella ripresa: in 
tutto tre minuti di sospensione del 
gioco, recuperati dall'arbitro alla 
fine di ciascun tempo. Ammoniti 
Trevisan per fallo di reazione e 
‘Braida per proteste. Calci d'angolo: 
9-3 (5-1) a favore dell'Udinese, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Udine, 11 


Un «derby» gemello @ quello 
dello scorso campionato, Udi- 
nese-CRDA: lo stesso risultato, 
lo stesso punteggio, la stessa 
pioggia, la stessa festività pa- 
squale. Se parlare di ricorsi 
storici è eccessivo, la tradizio- 
ne si può invece tranquillamen- 
te invocarla. E la tradizione è 
stata rispettata in pieno, come 
si è visto. Ha vinto l'Udinese, 
a conclusione di una partita 
singolare, che ha visto i locali 
andare a segno proprio nel pe- 
riodo più difficile della loro pur 
valida prestazione; quando cioè 
il CRDA, finalmente accortosi 
che il suo timore reverenziale 
nei confronti dell'avversario era 
eccessivo, si è gettato avanti, 
ha incominciato ad attaccare e 
a mettere in pericolo la rete di- 
fesa da Galli. 

Il primo tempo è stato un 
monologo bianconero. I mon- 
falconesi si sono limitati a con- 
trollure l'iniziativa dei padroni 
di casa, senza degnarsi di un 
solo spunto offensivo. Non si 
sono chiusi în difesa, perchè 
sarebbe stato un suicidio; si so- 
mo limitati, con razionale di- 
scernimento, a controllare fin 
da metà campo le manovre de- 
gli avversari, per annullarle su- 


SPOGLIATOI! DELLO STADIO MORETTI 


Amari i cantierini: 
<Si doveva pareggiare» 


Rimorso della difesa per la distrazione 
Che ha consentito a Braida di segnare 


DAL NOSTRO INVIATO 
Udine, 11 
gilIaschere di fango i volti dei 
Ribyltientrano negli spogliatoi 
provatissimi., Il terreno 
a Snte, il ritmo dell'incontro, 
îm Pioggia incessante, hanno 
9a @a dura prova la tenuta 
È ©a dei giocatori, ma nessuno 
cilmollato, Il morale dei vin: 
mons è naturalmente elevato, i 
drei i sono invece de 
SÌ: non pensavano più alla 
doprtta, nella ripresa, mentre 
Tiso gol, credevano di poter 
‘e lo svantaggio, 
‘eznik, juel di. 
se , con quel suo 
di prere pacato, da buon padre 
Ung Miglia, dichiara: «E° stata 
Dese Rertita combattuta; l’Udi- 
BS è una bella squadra. Loro 
Dro messi in mostra nel 
Corato, tempo, la mipresa è stata 
ziafiieTizzata dalla nostra int 
Seguito Abbiamo preso il gol a 
Messa, di una ingiustizia com- 
leo pei nostri confronti: Po- 
Bata oso Seno. non si 
cessa la punizione, 
SO buttati in tre su di lui. 
Sono venuto il contropiede, 
0; 5 e rolato Sica ha 
ì lermi il pallone con 
Ita tranquillità e segnare». 
Una tattica meno ri 
CRD ti na Te DEI tempo, il 
Dossi avre! avuto ori 
mita, RUI 
Difficile dirlo. Certo, difen- 
Ma jo si rinuncia a’ molto, 
in pettacco del CRDA si trova 
“spor di depressione e non 
N de come un tempo. Non 
mMengs na da tre_ partite, nem- 
Quando abbiamo un ”ri. 
[ 2 favore», 
al soioli è poco loquace come 


che Cato, è tranquillo, an- 
Pau € amareggiato: «Avevo 
Sato ID partenza — ha preci. 
minus dopo i primi venti 


uti di 
Avrem gioco ho capito che 
nz! lo potuto ERA Era 
Dergpartita che si. poteva non 

ceo», 
pese Posta in palio, per 


trangh0tuto giocare con 
avg alllità,, al cospetto di un 
Sbagpoario nervoso e portato 
bia ge Penso che l'Udinese 
‘Suo cora possibilità e forse 
le nedestino sta proprio nel- 


Nostre Para 
mani, ospite- 
timo E Poichè. osp 


NelD'aroi 
Tusa Tea, la situazione era con- 
Utato ‘cgriToppo Braida non è 
lasciato trollato, ed è stato 
Mentirphi tanto libero da con- 
Ne Primati aggiustarsi il pallo- 
® Quel di calciarlo, Per me, 
da Roca non c’era niente 
NO giocato un po’ 

vi arretrato 
da Spiegato TRE non per 


ori udinesi e monfalcone. | D! 


| 


avere avuto istruzioni specifi- 
che ini tal senso, ma per cer- 
care di favorire il rilancio delle 
unte. Cera Ciclitira davanti a 
me, Il gol? Non mi ha soddi- 
sfatto questa conclusione della 
partita, Peccato: il pareggio 
non sarebbe stato demeritato», 

Valenti è stato beccato spes- 
so dai tifosi locali, che come 
tutti i tifosi sono portati a 
vedere un "traditore” nell’ex, 
che milita nelle file avversarie. 
Tanto più traditore’ poi se 
si comporta così bene, come 
Valenti in questo . incontro. 
«Abbiamo giocato tranquilli — 
ha detto il capitano monfalco- 
nese — e con un po’ di for- 
tuna potevamo raggiungere il 
pareggio che sarebbe stato giu- 
sto, Sono spiaciuto degli in. 
sulti che mi sono arrivati siste 
maticamente dai tifosi udinesi 
dieci anni di onorata attività 
in bianconero avrebbero dovu- 
to meritare un premio diver- 
50... 

«Credevo proprio che il mio 
tiro terminasse dentro: il por- 
tiere era già uscito, la porta 
ata vuota, Ma il destino di 
questo ’derby” evidentemente 
era segnato». E° di ‘Trevisan 
questo commento: a pochi mi 
nuti dalla fine gli è spiovuto 
un pallone-gol, che si è perdu- 
fo sul fondo, portandosi via le 
ultime speranze degli azzurri di 
pareggiare in extremis. 

«Una bella squadra l'Udinese 
— è il parere laconico di 
sar —; noi siamo venuti fuori 
nella ripresa». 

L'allenatore dei bianconeri, 
Comuzzi, modesto quanto bra- 
vo, ci accoglie sorridente, scu- 
sandosi quasi per una afferma- 
zione di misura, che egli avreb- 
be voluto più rotonda. «Sono 
ragazzi che sentono la partita i 
miei ragazzi — dice — e con 
questo terreno sono stati ancor 
più svantaggiati. Avevano pau- 
ra di non farcela. Il terreno li 
ha ancor più legati, Il CRDA 
si è battuto molto bene. non 
mi aspettavo la sua ripresa, 
il suo secondo tempo in cre- 

lo, lo sogna 
complesso, è più jca- 
Dr di noi. Slan e 5 
jato nel primo tempo, sarem- 
n stati più tranquilli, forse 
sarebbero giunte altre reti. Ma 
con la paura che aveva addos- 
so, l'Udinese non poteva fare 
di più. Siamo in una fase dif. 
ficile del campionato, ogni DI 
tita perio) è una battaglia 
molto ardua. 
difesa del CRDA, sono soddi: 
sfatto del carattere cavallere- 
sco del confronto». 

‘Braida ha spiegato {I gol, SE 

le lo hanno O 
cero libero, al di là della mi. 
‘schia, verso il fondo, Battuto il 
calcio d'angolo, con un pallone 
Mungo”, 

rchè nessuno. mi controllava. 
fi questo modo ho potuto ag- 
giustarmi il tiro e segnare da 
media distanza, Un gol che 
speriamo possa contare per il 
nostro programma... 
D. d. R. 


Ho ammirato la|g 


sono” stato: favorito | g 


bito o al massimo infrangerle 
nella loro area di rigore. Peri- 
colîì grossi insomma non sono 
venuti, a Sorato, ma il CRDA 
ha semplicemente rinunciato ad 
attaccare. Davanti c’era solo Ci- 
clitira, quale uomo di punta, 
aiutato talvolta da Ive, che fa- 
ceva da centravanti arretrato, 
più propenso alla manovra che 
alla penetrazione, con l’inter- 
vento ancora più saltuario di 
Poletto, pure ancorato a com- 
pitì difensivi, sla pure nella fa- 
scia centrale del campo. 

Lo stesso dicasi di Trevisan 
e di Cossar, il primo vagante 
per rendersi utile nell'opera di 
interdizione, il secondo molto 
efficace nel bloccare De Cecco. 
che è in fondo l’ispiratore delle 
manovre d’attacco dei friulani. 
Infine Fogar, con modestia pa- 
ri alla capacità, si è incollato 
su Dolso, il più prestigioso de- 
gli uomini di punta bianconeri, 
e gli ha chiuso gli spazi verso 
l’area avversaria. L'Udinese in- 
somma è stata letteralmente 
imbavagliata dagli avversari ed 
era preda per di più di un com- 
‘prensibile orgasmo, derivante 
dalla necessità di giungere ad 
ogni costo al successo pieno, il 
solo che le avrebbe consentito 
di continuare a cullare il sogno 
(matematicamente non  proibi- 
io) di promozione. (Ma la vit- 
toria del Savona sul Como le 
ha dato un brutto colpo). 

Il CRDA giocava tranquillo, 
ed era logico, nella sua posi 
zione privilegiata: non ha pro- 
blemi di classifica, cercava al 
massimo un successo di presti- 
gio. Ma era naturale che que- 
sto vantaggio psicologico degli 
ospiti venisse ad annullare 0 
quanto meno a ridurre il mag- 
gior peso tecnico dell'Udinese. 
L'Udinese è partita di slancio, 
pareva dovesse e potesse fare 
subito un solo boccone dell’av- 
versario, il quale da parte sua, 
parate alla meno peggio le bot- 
te che gli venivano inferte, e or- 
ganizzata in modo efficace la 
propria difesa, ha atteso che 
l'offensiva sì spegnesse, per ri- 
partite a sua volta all'attacco, 
L’Udinese ha attaccato per tut- 
to il primo tempo, ma con spin- 
ta calante; nel frattempo il 
CRDA non ha fatto un solo tiro 
in porta, ha rischiato due vol- 
te di vessere punito con un'uri- 
gore», ha cercato nel contro- 
‘piede la sola arma valida per 
giungere eventualmente a segno. 

Chiuso senza danni il primo 
tempo, îl CRDA si è ridestato, 
e mentre l'Udinse dava segni 
di sfiducia o addirittura di 
sbandamento, incominciava @ 
premere, a mettere in allarme 
la difesa avversaria, a dare in- 
somma alla partita quel volto 
equilibrato che invece il pri 
mo tempo, dominato ininterrot- 
tamente dai bianconeri, non a- 
veva avuto. Ma ecco l'episodio 
cruciale, che doveva cambiare 
finalmente il punteggio, portan- 
do in vantaggio l'Udinese, quan 
do meno era da aspettarselo. 


Descriviamo allora questo e- 
pîsodio. Poletto, otto minuti do- 
po che Cossar aveva effettuato 
it primo tiro a rete del CRDA 
(11° della ripresa), veniva at- 
terrato alle soglie dell'area di 
rigore da due difensori. L'arbi- 
tro lasciava correre, non con- 
cedendo la punizione (così co- 
me aveva lasciato correre in 
precedenza, su falli deì difen- 
sorì monfalconesi). Si verifica 
un contropiede dell’Udinese, con 
tiro finale mandato în angolo 
da Sorato. Batte dalla bandie- 
rina, lato tribune, Bosdaves; il 
centro è molto lungo, arriva a 
Braida, che nessuno ha pensa 
to dì marcare. Il centravanti 
udinese ha tutto il tempo di 
fermarsi il pallone con îl pet- 
to, attenderne il rimbalzo a ter- 
ra e sparare infine în rete, ful- 
minando Sorato, con un gran 
tiro a mezz’altezza. î 

La rete ha avuto il potere 
vivificare la partita. Il CRDA 
ha accentuato la sua spinta, ha 
organizzato meglio il suo gio- 
co, si è battuto con. ostinazione 
è con volontà ammirevoli. Non 
è spiaciuto affatto, in questa sua 
nuove versione. E tanto ha in 


sistito, tanto si è buttato al-| 


’attacco, da creare alcune 0c- 
Lea veramente buone da re- 
te, l’ultima delle quali, un col- 
po di testa di Trevîsan, ha mes: 
so i brividi addosso di tifosi 
udinesi, che temevano da que 
sto secondo «derby» casalingo 
il bis della beffa conosciuta in 
occasione della partita con la 
Triestina (pareggio di Ciroi al 
90°). Tutto è finito bene invece 
per i friulani, con un PO di pau- 
ra magari, mentre in. campo av: 
verso è rimasta la stizza per un 
risultato compromesso proprio 
quando si profilava la possibi. 
lità di un pareggio non imme- 
ritato. Un incontro cavalleresco, 
ad ogni modo, agonisticamente 
validissimo e buono anche dai 
punto di vista tecnico; merito 
dell'Udinese, che în fatto di tec- 
nica è stata superiore, ma an- 
che del CRDA, che non ha dato 
alla partita l'impronta dispera- 
fa e assurda dì chi bada sol- 
tanto a difendersi. È 

Parte di slancio l'Udinese. In 
un minuto infatti il CRDA | 
iù per due volte in difficoltà, 
su tiri di Zardo e De Cecco. E 
quanto occorre per scatenare il 
tifo dei sostenitori friulani, che 
agitano grandi striscioni bian- 
coneri, applaudono, mettono în 
azione trombe da carica e clac- 
son, C'è una breve parentesi 
cantierina, per un calcio d’an- 
olo battuto da Trevisan che 
Ciclitira conclude di testa fuo- 
ri bersaglio. Galli resterà ino- 
peroso per iutto il primo tem- 
po, come si è detto. Ed ecco 
subito la controffensiva friula- 
na, L'Udinese punta sulle ali, 
in particolare, € se Kuk con- 


trolla bene Bosdaves, altrettan- 
to non si può dire dì Mreule 
neî confronti di Mantellato, che 
più veloce e sgusciante gli sfug- 
ge spesso. Al 12°, per un fallo 
di Mreule, De Cecco sfiora il gol 
di testa. Al 15' Dolso è atterrato 
in area da Kuk, batte la pu- 
nizione Bosdaves, Braida tira 
în bocca a Sorato da due me- 
tri: ecco il primo sintomo del- 
l'orgasmo dei padroni di casa, 
più timorosi degli avversari di 
quanto non si sospetti. Al 18° 
Sorato para su Mantellato, ma 
non riesce a trattenere il pal 
lone ed allora allontana poco 
ortodossamente l'attaccante. Il 
pubblico protesta, e invoca quel 
«rigore» che sarà poi spesso 
nelle sue bocche ma mai nelle 
decisioni dell’arbitro. 

Altro sintomo vistoso del ti- 
mor panico da cui sono assali- 
ti glì attaccanti udinesi nelle 
situazioni più favorevoli si ha 
modo di osservare al 20": Man- 
tellato, sfuggito a Mreule, spe- 
disce un pallone rasoterra, di 
traverso nell'area monfalcone- 
se. L'invito è per De Cecco, che 
però manca clamorasamente il 
tiro, oppure per Bosdaves, che 
poco più avanti cerca dì rag- 
giungere il pallone ma lo vede 
sfuggire sul fondo. Cessato al- 
larme per è cantierini, ma So- 
rato nell’azione, che lo ha vi 
sto uscire sui piedi di Bosda- 
ves, sì infortuna e resta a ter- 
ra per due minuti. 

L'Udinese non molla natural- 
mente l'iniziativa, ma il CRDA 
non rivela alcun timore di fron- 
te ad essa. Valenti spazza l'a- 
rea, i terzini sì fanno rispetta- 
re, Sortino è un vero mastino, 
tutti gli altri, ad eccezione di 
Ciclitira e în parte di Ive, pre- 
sidiano il centro campo. Come 
può filtrare l'Udinese, oltre 
quella fitta ragnatela? Alla mez- 
z'ora sì risveglia Mantellato, 
imbeccato da Zardo, uno dei 
più continui nel rifornimento, 
ma controllato da Mreule deve 
concludere in fretta e male, fuo- 
ri bersaglio cioè. Al 33° lo sta- 
dio esplode invocando il «rigo- 
re» ad una voce, per un atter- 
ramento di Braida, entro l'a- 
rea del CRDA. C'era il fallo? 

E’ fuori dubbio che l’Udinese 
si è smontata anche per questo 
episodio, ed è giunta alla fine 
del primo tempo sempre più 
spenta, sempre meno. convinta 
e convincente. Ed ecco nella 
ripresa . presentarsi un altro 
CRDA, un’altra Udinese. Tanto 
è cresciuto il primo, tanto è 
calata la seconda, Trevisan Cos- 
sar perfino, ad opera del qua- 
le Galli è chiamato per la pri- 
ma volta direttamente in causa. 
In precedenza Braida aveva 
chiamato all'opera Sorato, che 
aveva dovuto parare în due 
tempi, salvandosi quindi in an- 
golo su tiro di De Cecco. 

Si arriva al 19°: Poletto è at- 
terrato, nessuna punizione. în 
favore, contropiede, angolo (lo 
ottavo della serie) e gol per la 
Udinese. Un boato scuote la z0- 
na del «Moretti» ad opera di 
questo pubblico attaccato come 
non mai ‘alla sua squadra, spe- 
ranzoso nella sua promozione. 
E’ un pubblico generoso, quel- 
lo che adesso sorregge VUdi 
nese, ma il CRDA mostra di 
che tempra è fatto, e riparte 


due angoli consecutivi: prima 
è Galli a salvarsi su tiro dì Tre- 
visan, poi Mreule manca la con- 
clusione e resta zoppicante. 
Mantellato compie una rapida 
incursione e Sorato deve bloc- 
care a terra! l'improvvisco tiro. 
Al 37° un fallo su Ive interrom- 
pe una bella azione del CRDA, 
ed ecco al 42° la grande occa- 
sione finale degli ospiti: arriva 
dalle spalle un centro davanti 
alla porta di Galli, che esce in- 
contro al pallone; la porta è 
vuota, Trevisan di testa riesce 
a colpire la sfera, ma îl bersa- 
glio è mancato, la parabola è 
stata troppo lunga. 1 tifosi udì- 
nesì incominciano a sudare, e 
suderanno ancora per alcuni 
minuti; per un tiro di Ciclitira 
perdutosi sul fondo, per un con- 
tropiede dello stesso Ciclitira, 
che Galli ha cercato di ferma. 
re, non riuscendovi ma comun. 
que senza danno, perchè l’occa- 
sione si è spenta da sola; infi- 
ne per una punizione di Cossar, 
non andata a bersaglio. Arriva 
la fine, e tutto il pubblico è in 
piedi, comprensibilmente preoc- 
cupato del finale cantierino. Ma 


ancora più deciso all'attacco. 


Non ha proprio più nulla da 
perdere ormai, e lo fa vedere: 
passato il pericolo di un con- 
tropiede di Mantellato, che 
Braida, atterrato da Valenti, 
non ha potuto sfruttare, e do- 
po un palo colpito da Dolso a 
conclusione della stessa azione, 
ecco il quarto d'ora finale do- 
minato letteralmente dagli ospi. 
ti, con l'Udinese che si aggran- 
pa alle corde per non cadere 
k.o. Al 29' il CRDA colleziona 


PIEGA IL TENACE CRDA MONFALCONE (1-0 


i due punti, così preziosi, non 
sfuggiranno. 

Brava, bella l'Udinese, ma in- 
concludente nel primo tempo. 
E’ piaciuta per il suo gioco 
sciolto, per i pezzi di bravura 
di Dolso, per il grande lavoro 
di.Zardo. e De Cecco, per le 
pericolose fughe di Mantellato. 
In difesa è bene registrata, al- 
l'attacco è scioltissima, si di- 
stende con eleganza, con mano- 
vra veloce. E' mancata în fase 
conclusiva, per la paura di non 
vincere, per la bravura dei di- 
fensorì monfalconesi. Il CRDA 
ha disputato una buona parti- 
ta, ma ha innestato la quaria 
forse troppo tardi. Di più è 
stuto sfortunato, essendo stato 
battuto proprio quando tutto 
lasciava ‘credere che, avendo 
sottratto l'iniziativa. all’avversa- 
rio, sarebbe stato quanto meno 
più facile per esso difendere 


quel pareggio cui mirava or- 
mai con giustificabile disegno. 
Ha commesso un errore solo 
la difesa, ed è stata castigata 
al cento per cento. Nel calcio 
succede spesso così. 


Dante di Ragogna 


Treviso - Entella 2-0 


Galtarossa, 
Volpato, 
pini; 


Zanardello, 


te; 


il Treviso, 


Savona - Como 2.1 


Coruecì e. al 38° 


ci. — ARBITRO: Giunti di Arezzo. 


te 


MARCATORI: all'8' Volpato e al 
26° Urban, tutti nel primo tempo. 
— TREVISO: Zabeo; Sirena, Mar. 
cato; D'Andrea, Secco, Spangaro; 
Fava, 
Urban. ENTELLA: Sca- 
Giordan, Ginocchio; Piquè, 
Natalin, Colombo; De Rossi, Boi. 
do, Cesana, Uzzecchini, Comini, — 
ARBITRO: Bradi di Roma, — NO- 
TE: Spettatori 2000; campo pesan- 
espulso Boido nella ripresa 
per gioco scorretto, Angoli 6-2 per 10° Mola, al 29° Ferrario su rigore, 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Mognon; nella ripresa al 1° 
Pietrantoni. — 
SAVONA: Rosiîn; Verdî, Ratti; Brut- 
no, Pozzi, Natta; Taccola, Gittone, 
Bassi, Pietrantoni, Corucci. COMO: 
Maschietto; Baleari, Beriani; Bal. 
larini, Barzaghi, Capriati; Girol, Si 
roni, Mognon, Pestrin, ‘Giacomue- 


Mestrina - *Rapallo:1-0.. 
MARCATORI: nella ripresa al 25° 
Dalle Fratte, — RAPALLO: Giunti; 
Biada; Cresci; Occhetta, Bellomo, 
Vulla;  Cavicchiol, Brancaleoni, 


M 


Sette partite in sintesi 


Galli, Desio, Canzi. MESTRINA: 
Storto; Veglianetti, Bellan;  Ma- 
schietto,. Zamengo, Campanarin; 
Brocchi, Maso, Tonello, Gorghetto, 
Dalle Fratte, — ARBITRO; Casella 
di Messina, — NOTE: Cielo sere» 
no; terreno in buone condizioni; 
spettatori 1200. Angoli 5-0 per il 
Rapallo. 


Marzotto - *Piacenza 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
35° e.al 38° Mola; nella ripresa al 


al 31° Mentani, — PIACENZA; 
Pinotti; Gasparini, Montanari; Bel. 
Joni, Favari, Fracon; Brasi, Calzo- 
lari, Mentani, Tasso, Callegari. 
MARZOTTO: Ridolfi; Luise, Ance- 
schi; Donadello, Porra, Magarag: 
gia; Ferraro, Magri, Mola, Berto. 
ni, Cattani, — ARBITRO: Nenciani 
di Roma. 


Legnano Trevigliese: 0-0 

LEGNANO: Castellazzi; Talarini, 
Bosco; Lamera, Amadeo, Farina; 
Pirola, Parola, Mascheroni, Malye- 
stiti, Brenna, TREVIGLIESE: Val. 
secchi; Rigamonti, Gi Andreini, 
Invernizzi, Cavalletti; Maestroni, 
Bonacina, Donadelli, Passera, Ago. 
stinelli. — ARBITRO: Canova di 
Milano. 


artedì, 12 aprile 1966 


Biellese - Cremonese 2-1 


MARCATORI: nel primo. tempo 
al 26° Costanzo; nella ripresa al 
32’ Tassi, al 39° Mosca, — BIEL 
LESE: Gallesi; Garagiola, Nobili; 
Mosca, Boldi, Lastrucci; Cugnolio, 
Menotti, Magheri, Gallo, Costanzo. 
CREMONESE: Michelini; Mizzi, 
Bartolomei; Ottani, Vecchi, Rava- 
ni; Sarti, Tassi, Rossi, Navali, Vel. 
mini, — ARBITRO: Fuschi di Pe 
scara, — NOTE: Giornata di sole; 
terreno in buone condizioni; spet- 
tatori 2000. Angoli 6-5 per la Biel 
lese, 


Solbiatese - Ivrea 4-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
25° Carminati, al 38' Ridolfi, al 40° 
Carminati; nella ripresa al 2° Pag: 
gi, al 13° Fregonese. — SOLBIATE» 
SE: Fornasaro; Prini, Galli; Mut- 
ti, Taddei, Bartuolo; Ridolfi, Fre 
gonese, Carminati, Crespi, Dalle 
Crode. IVREA: Bartolan; Marti. 
nelli, Ricci; Stucchi, Eridano, In- 
vernizzi; Stocco, Sattolo, Silva, Al- 
berti, Paggi. — ARBITRO: Otto. 
nello di Firenze. — NOTE: Angoli 
6-2 per la Solbiatese. Cielo sere 
no; terreno in buone condizioni; 
spettatori 800. Al 10' della ripresa 
Martinelli è stato espulso per fra» 
se irriguardosa rivolta all'arbitro. 


SCIALBO 


INCONTRO FRA LE DUE GRANDI 


DECADUTE 


A UN QUARTO D'ORA DAL TERMINE 
A TRIESTINA CEDE AL PARMA (1- 


Vana e tardiva îa reazione degli alabardati - Canzian si segnala 
come l’attaccante più attivo - L’iniziale baldanza degli emiliani 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 29* Capelli, — PARMA: Bucelli; 
Grulla, Silvagna; Rancati, Rivellino, 
Polli; Capelli, Tassi, Onesti, Fon- 
tana, Laurenti, TRIESTINA: Colo- 
vatti;  Cattonar, Ferrara; Pez, Var- 
glien, Del Piccolo; Scala, Dalio, Ci- 
roi, Canzian, Mantovani, — ARBI- 
‘TRO: Menegali di Roma, — NOTE: 
Giornata piovosa e terreno piutto- 
sto. allentato. Nessun incidente. Am- 
‘monito . Varglien. Calci d'angolo 
6 a 1 a favore del Parma, Spetta: 
tori 1500 circa, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Parma, 11 
Il Parma è giunto alla sua 
seconda vittoria dopo ben 23 
giornate di campionato, E’ que- 
sto il fatto più eloquente della 
partita che è stata abbastanza 
vivace. Le due formazioni ave- 
vano dovuto ritoccare le rispet- 
tive linee, Il Parma al posto di 
Zurlini aveva schierato all’ala 
sinistra l’esordiente Laurenti, 
un giovane che ha assolto ab- 
bastanza bene il suo ruolo. La 
Triestina aveva chiamato Can- 
zian in sostitu di Gentili 
alla mezz’ala sinistra; Canzian è 
rso uno dei più attivi dello 
attacco alabardato. ca 
L’aspirazione della ‘Triestina 
era agaa vi oddio con il 


squadra 
minciato l’incontro con uno 
schieramento 
vendo però le punte avanzate 
per il contropiede, cosicchè non 
è parsa affatto una squadra n 
nunciataria. 

1) Parma è partito subito a 
testa bassa, cercando di rag- 


giungere il bersaglio al più pre- 
sto possibile, Nel suo gioco ha 
denunciato, specie nel primo 
tempo, le solite manchevolezze 
all'attacco, dovute al fatto di 


Girone B 


I RISULTATI 
*Anconitana-Carrarese 0-0 
*Arezzo-Pistolese 40 
*Cesena-Massese 0-0 
*Empoli-Ternana 30 
*Jesina-Carpi 3-0 
*Maceratese-Ravenna 2-0 
*Perugia-Prato 00 
*Siena-Rimini 10 
*Torres-Lucchese 10 

LA CLASSIFICA 


Arezzo punti 43; Prato 4l; Cese- 
na 35; Ternana 34; Massese e Sie- 
na 33; Empoli 81; Torres 28; Ri- 
mini, Ravenna e Maceratese 27; 
Jesina 26; Pistoiese e Carrarese 
25; Perugia 24; Lucchese e Anco- 
nitana 23; Carpi 16. 


- 
Girone € 
I RISULTATI 
*Bari-Savoia 10 
Casertana-*Crotone 1-0 
Avellino-*L'Aquila 20 
*Lecce.Chieti 20 
“Pescara-D.D. Ascoli 1-1 
*Salernitana-Akragas 2.1 
*Sambenedet.-Cosenza 1-1 
Nardò-*Siracusa 10 
*Trapani-Taranto 3.0 
LA CLASSIFICA 


Salernitana punti 42; Cosenza 40; 
Sambenedettese 35; Trapani 32; 
Bari e Casertana 81; Taranto e 
D.D. Ascoli 30; Avellino 29; L'Aqui- 
la e Crotone 28; Pescara 27; Lecce 
26; Akragas e Siracusa 25; Savoia 
24; Nardò 21; Chieti 18, 


‘| scambio, ad impegni 


non aver un uomo-gol, e di bat- 
tersi in preda a un certo orga 
smo. Molti i tentativi dei cro- 
ciati, ma la difesa triestina è 
riuscita abbastanza bene a bloc- 
care queste azioni, rispondendo 
‘ad esse con una certa prontezza 
e mettendo al lavoro la difesa 
crociata, che è un reparto vali 
do, il quale ha respinto i ten- 
tativi insidiosi di Dalio, Canzian 
e Mantovani. Il Parma ha man. 
tenuto per lunghi tratti una 
certa pressione in area avver- 
saria per merito di Rancati, 
Onesti e Laurenti. 

Al 14° Tassi scattava su una 
palla favorevole e tirava forte 
ma Colovatti salvava con una 
bella parata. Poi toccava a Man- 
tovani e a Canzian, in un rapido 
are îl por- 
tiere Bucelli, Si arrivava al 20” 

ima di vedere una chiara e 

costruita azione dei par- 
‘mensi, azione conclusa con una 
bella staffilata di Laurenti che 
sfiorava la traversa. A metà 
campo Rivellini, Polli e lo stes- 
so Silvagna riuscivano con Fon. 
tana a riorganizzare il gioco, co- 
sicchè non mancava il lavoro 
ir la difesa triestina e il por: 
ere doveva intervenire più vol. 
te su tiri peraltro non perico- 
losi. Al 30* Onesti aveva un Lel 
lancio e il portiere alabardato 
parava ancora con molta sicu- 
Tezza 


Un primo tempo abbastanza 
vivace, con la palla che volava 
da un capo all’altro del campo, 
ma povero tecnicamente. Uno 
sgambetto al terzino Grulla che 
si era infilato tra le difese av- 
versarie entrando nell'area di 
rigore, procurava solo una pu- 
nizione fallita dagli attaccanti 


‘parmensi, 
Chiusa in bianco la prima par- 


GIOCATO NEL 


FANGO IL DERBY REGIONALE DELLA SERIE «D» 


Il Saici tiene botta e rivaleggia 
con il più forte Pordenone (0-0) 


Piva; Gregori, Pussini, Bernardis; 
Renzulli, Del Grosso, Netti, Della 
Pietra, Paribelli, SAICI: Bevilacqua; 
‘passon, Nardini; Sartori, Mazzolini, 
Pribaz; Plaini, Carpin, Medeot, Cor- 
so, Cremaschi. — ARBITRO: Co- 
steniero di Castelfranco Veneto. 


PORDENONE:  Bazzali; mas: | 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pordenone, 10 

L’atteso derby fra i nerover- 

di pordenonesi (oggi in maglia 

rossa per l’occasione) ed i 

biancocelesti saicini si è con. 


7| cluso con un risultato a occhia- 


li e, tutto sommato, non poteva 
essere altrimenti, L’incontro 
ha avuto infatti un solo prota- 
gonista, il fango, che ha favo- 
rito indubbiamente la tattica 
difensiva degli uomini di Aba- 
tematteo, annebbiando nel con- 
tempo le idee agli attaccanti di 


è | casa, che si sono trovati con la 


loro migliore arma spuntata 
non potendo impostare le azio- 
ni offensive sulla velocità, 


L'allenatore della Saici ha la- 
sciato a Carpin, Corso e Cre.- 
maschi il compito di portare le 
azioni di disturbo nelle retro- 
vie del Pordenone, mentre Me- 
deot e Plaini veleggiavano co- 
Stantemente sulla linea dei me- 
diani, cooperando con validità 
a formare uno sbarramento in: 
superabile, Inoltre Sartori fa- 
ceva buona guardia a Betti, 
mentre Mazzolini dominava lo 
spazio davanti a Bevilacqua, 
irustrando regolarmente gli 


sforzi di Renzulli È 
ribelli , Betti e Pa. 

ntrambe le squadre hanno 
avuto a portata di piede alme- 
no un paio di palle-gol ma non 
sono riuscite a sfruttare le oc- 
casioni o per troppa precipita» 
zione o per difetto di controllo 


I RISULTATI 
*Baracca L.-Alma Fano 0-0 
Audace S.M. - *Gubbio 4-0 
C. Castello » *Cervia 1-0 
*Forlì - Faenza 
*Imola - F. Fabriano 
*Schio » Jesolo 
*San Donà - Riccione 
*pPordenone - Saici 
+*Vis Pesaro-V. Veneto 


LA CLASSIFICA 


4718 
2621 
32 19 
29/25 
20,23 


48 
34 
38 
32 
31 
31 
30 
R9 
R9 
29 
27 
27 
29 
27 
26 
26 
Re 
16 


Vis Pesaro 291611 2 
C. Castello 291210 7 
Audace SM; 2912 9 8 
Pordenone 2913 6.10 
Riccione 291011 8 
Baracca L. 29 913 7 
Cervia 2911 810 
Forlì 29 811 9 
Jesolo 29 813 8 
8. Donà 2910 910 
Schio 29 713 9 
Imola 29 9 911 
V. Veneto 29 713 9 
Faenza 2910 722 
Saici 29 9 812 
F. Fabriano 29 712.10 
A. J, Fano 29 9 713 
Gubbio 29 31016 


del pallone il cui rimbalzo sul 
la superficie fangosa era nullo 
e falso, Un risultato comunque 
che accontenta. più gli ospiti 
bisognosi di punti che.i padro- 
ni di casa, 

S’inizia con il campo ridotto 
ad un acquitrino, con i bianco- 
celesti saicini protesi subito al. 
l'attacco, ma gradatamente il 
Pordenone prende in mano le 
redini della partita e al 6° Ren- 
zulli viene fermato fallosamen- 
te all'inizio dell’area mentre si 
appresta al tiro conclusivo. 
Batte la punizione Della Pietra 
che smista lateralmente a Bet- 
ti, il cui tiro viene fermato dal. 
la barriera, Il terreno scivolo» 
so rende precario il controllo 
della palla e le opposte difese 
sono costrette a dei salvataggi 
non troppo ortodossi per allon- 
tanare la minaccia della capi- 
tolazione, Al 19 Betti potrebbe 
portare in vantaggio il Porde- 
none, ma invece di stangare a 
rete da pochi passi preferisce 
allungare a Del Grosso, che pe 
Tò viene anticipato da Passon. 

La prima vera manovra of- 
fensiva si registra al 38', auto- 
ri Cremaschi e Corso: questo 
ultimo. impegna Bazzali con 
un insidioso rasoterra, Due mi- 
nuti dopo lo stesso giocatore 
salcino non sa sfruttare una 
occasione d’oro e pur trovan- 
dosi solo davanti al portiere 
pordenonese non riesce a con- 
cludere Rip l'intervento in ex- 
tremis di Pussini, : 


Nella ripresa la manovra del 
Pordenone si fa più pressante 
e già al 2° Bevilacqua deve in- 
tervenire su un secco tiro di 
Betti, E’ però la Saici a render- 
sì maggiormente pericolosa al 
10’ quando Cremaschi, destreg- 
giandosi fra tre avversari, rie- 
sce a far filtrare il pallone a 
Corso, il quale da un paio di 
metri spara stranamente a la- 
to, Al 13* si ripete l’azione, ma 
questa volta sotto la rete degli 
ospiti, Renzulli vince il duello 
con Nardini e Pribaz servendo 
di precisione Paribelli, che pe- 
rò ‘manca l'aggancio davanti a 
Bevilacqua, 

Con il passare del tempo lo 
sforzo si fa sentire e i giocato- 
ti ospiti mirano più a rompe- 
te che a costruire, Sull’altro 
fronte sì tenta inutilmente di 
far saltare il dispositivo difen- 
sivo avversario, ma la retro. 
guardia della Saici non si la- 
scia sorprendere, Calci d’ango- 
lo sei a tre per il Pordenone, 
Buono l'arbitraggio, 


Gildo Marchi 


DOMENICA 17 APRILE 
IL CAMPIONATO 
DI SERIE «D» 


è sospeso per l’incontro 
Olanda «Under 23» . Nazio- 
nale semiprofessionisti. 


te senza eccessive emozioni, la 
squadra crociata riprendeva con 
maggior lena il secondo tempo, 
Ma poi sembrava denunciare 
la stanchezza, tanto che la par- 
tita pareva avviarsi alla risolu- 
zione del pareggio di fronte al 
la sterilità di entrambi gli at- 
tacchi. Sarebbe stato il 14.0 pa- 


In Olanda la Nazionale 
di Serie C e Serie D 


Firenze, il 

La Nazionale di Lega semi- 
professionisti giocher sabato 16 
aprile a Breda, in Olanda, con- 
tro la Nazionale «Under 23» o- 
landese, I sedici giocatori con- 
vocati dal C. T. Galluzzi si sono 
riumitì stasera a Firenze per la 
fase conclusiva della prepara- 
gione. 

La comitiva azzurra è 
posta dai portieri Bardin (Del 
uca), Galli (Udinese); terzini: 
S&pimi (Cesena), De Petrini (Ter- 
nana), Galassin (Tevere); me 
diani: Lancioni (Chieti), ‘Polen- 
tes e Calosi (Empoli), Lenzi 
(Prato); attaccanti: Gallo (Biel. 
lese), Gallina (Cesena), Braca 
(L’ Aquila), Parola (egnano), 
Taccola (Savona), Braida (Udi. 
nese) e Vieri (Prato). 

Mercoledì i calciatori semi- 
professionisti disputeranno un 
allenamento al centro tecnico 
di Coverciano e giovedì matti. 
na partiranno per Mil da 
dove, in aereo, pi 


reggio a scapito del Parma, a 
dispetto dello scarso pubblico 
locale che seguiva l’incontro. 
Dopo alcuni tentativi di One- 
sti e di Silvagna, ecco la solu- 
zione dell’incontro a favore dei 


| padroni di casa. Al 29° una pu- 


nizione concessa dal fondo cam- 
po in zona triestina, consenti 
\va a Fontana un bel lancio, La 
sfera nella troiettoria finiva in 
Un gruppo di giocatori e il più 
piccolo di essi, l'attaccante par- 
mense Capelli, con un grande 
sforzo di elevazione deviava di 
testa la palla che schizzava in 
rete, Colovatti si faceva trova- 
re spiazzato e non c’era nulla 
da fare per lui. E' questo il de- 
cimo gol segnato dall'attacco 
crociato e salutato da grandi 
applausi del pubblico, non più 
SIERO a vedere conclusioni a 
rete . 

La Triestina abbandonava lo 
schieramento difensivo per tra- 
sferire i suoi uomini nel cam- 
po avversario, alla ricerca del 
‘pareggio. Ma appariva disconti. 
nua e poco decisa nelle sue so- 
Juzioni di fondo. La difesa del 
Parma era al lavoro e si dimo- 
strava sicura, 

L'incontro finisce con due fu- 
ghe di Onesti, invano rincor- 
so. L'attaccante sciupava per 
due volte due facili occasioni 
proprio davanti alla porta av- 
versaria. La Triestina aveva an- 
cora qualche guizzo con Ciroi e 


Mantovani al 44' che con un cal- 
cio d’angolo concludeva il suo 
tentativo. 

Il secondo tempo è stato vi- 
vace e migliore del primo. Buo- 
no l’arbitraggio del signor Me. 
negali di Roma, 


Giovanni Silvani 


AI Torino e all'Inter 
tornei giovanili 


Ginevra, 11 

M Torino e l'Inter juniores 
hanno vinto oggi i due tornei 
internazionali di Pasqua nei 
quali erano impegnati. Al Gine- 
vra il Torino si è imposto bat- 
tendo il St .Etienne in finale 
per 2-0, Al terzo posto una squa- 
mi Forno AOAORA per sor: 

lo, dopo lo spa; lo 
con lo Schwehater di na 
era chiuso in parità 0-0. 
A Bellinzona l’altra 
lovanile dell’Inter ha battuto 
finale il Bayern di Monaco 
per 2-1. La Stella Rossa di Bra- 
tislava ha battuto il Bellinzona 
2-1 per il terzo posto. Al Napoli, 
classificatosi al sesto posto do- 
Po aver perso 0-2 con lo Zaga- 
ria, è andato il premio per la 
correttezza. 

Battendo in finale il Vasas 
Budapest per 41 la squadra 
francese del Cannes ha vinto il 
torneo internazionale giovanile 
di calcio di Cannes. La squadra 
italiana della Fiorentina si è 
classificata al quarto posto, 


Lussazione della clavicola 


al portiere della Reggiana 


Genova, 11 

ROMEA Sol 9 
» 

ito 
questa sera alla deo 
pedica San Giorgio per una lus 
sazione acromo-clavicolare alla 
Spalla, Le condizioni del gioca= 


Immobilizzata la spalla con il|classificate ex 
posto. 


Besso, 


per l'Olanda. 
GIOVANILE «SEMIEBRO» 
Triestina - Marzotto 1-0 


con un gol di Miani 


Valdagno, 11 

T triestini, per merito di un 
Miami in particolare stato di 
grazia, ma anche egregiamen- 
te assecondato dagli altri uo- 
mini del quintetto di punta, 
ha colto una convincente vit- 
toria sul campo del Marzotto, 
anche se essa è venuta appe- 
na al 17° del secondo tempo, 
In precedenza l’undici triesti- 
no aveva più volte sfiorato il 
successo ma non era riuscito 
a portare a segno alcuna delle 
sue minacciose azioni per la 
caparbia ostinatezza con cui i 
locali, oggi molto disordinati, 
avevano attuato il «catenaccio», 
senza nemmeno tentare di 
sganciarsi dalla loro area per 
qualche puntata offensiva. 
Una tattica, questa, che alle 
lunghe si è rivelata del tutto 
negativa, ma quando i gioca. 


——___——_ 


I RISULTATI 
Triestina - *Marzotto 10 
*Schio - Trento 10 
Treviso - *Udinese 21 
*Bolzano + San Donà (rinv. 


*Pordenone - CRDA Monf, (rinv.) 
Ha riposato: Mestrina 


LA CLASSIFICA 
Marzotto 18.114 3 28 15 26 
Treviso 16 85 3. 24 13 21 
Triestina MU 74 6 22 16 18 
Pordenone 16 66 4 22-20 18 
Bolzano (*) 16 66 4 20 15 17 
Udinese 16 65 5 20 16 17 
Schio I 65 6 2 28 17 
CRDA Monf. IT 55 7 19 7 15 
San Donà 15 38 4 10 12 14 
Mestrina 15 36 6 10 7 12 
"Trento M 1214 737 4 


(*) Penalizzato di 1 punto, 

LE PARTITE DEL 17 APRILE 

Mestrina - Marzotto; San Donà- 
Udinese; Trento - Pordenone; Trevi: 
So - Schio; Triestina - Bolzano, Ri- 
posa: CRDA Monfalcone, 


=——_—________—&6 


tori del Marzotto si sono ac- 
corti di ciò ed hanno deciso 
di impegnarsi in un più frut- 
tuoso modulo di gioco, erano 
ormai talmente privi di grin 
ta e di fiato, da lasciare agli 
avversari ampio spazio di ma- 
novra e da permettere loro 
con un imparabile tiro di Mia: 
ni, scaturito da un'azione com- 
binata tra gli altri attaccanti 
di violare in pellezza la rete 
al utto; 

Cermeval pi sto incerto 
ESTINA: Vatta; 
(Tomasi), Godaz; Danno "0 
pitanio, “Braico; Milocco, Vi 
donis, Miani, Ispiro, Jannuzzi. 
MARZOTTO: Camevali; Ma 
riani, Guderzo; Longo, De 
Vettor, Miele; Padovani, Fraz: 
zetto, Lucchese (Bassanese), 
RETORI Benasciutti. Arbitro 

pa 


Vinto dalla Lazio 
il Trofeo Città di Roma ; 


Roma, 11 


do pai 
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DILETTANTI GIRONE «B»: PONZIANA E SANGIORGINA NUCVAMENTE K.0. 
Ormai irraggiungibile il Cervignan 


— 
. 
rasunm _, || FRIOLANI SCATTANTI E IN PIENA FORMA | TUTTI GLI ONORI A_SURACI PORTIERE IMBATTIBILE) j 
scartare Sira at ito rr e e et 
a LI (} 
| Muggesana-Fonziana 5-1 (7 
| Alto 
i ——__—_———_______v_ vee fora 
Ni e cc 
MAR I: Ù i ri MARCATORI: nel primo tempo | però le cose sono peggiorate ed| vedibile averne ragione ®l in 
Cervignano — 2714 9 4331437 aa Spi al ice for o renoio. Ca al 1’ Bussi, al 24" Brumat; nel se- î giocatore è stato trasportato | quel tifo lo ha effettuato (I Di 
Sangiorgina = 27 1111 5 4429 33 sar. AQUILEIA: Moderz; Andrian, | accaduto pochi minuti più tar- o tempo n "9 Marassi, al Poi all'ospedale con la Croce Rossa dini, autore di una SETo ni di due 
Fongna 3111 1841301 || Tomastn; Cosser Fallamiput, Pe: |di: due espulsioni al 34 € all Norieio, Giemelie; Framance, Shi | ErPeoPi gi andato retoprade, | nell'angolino. basso a Qualif dale 
H Palazzolo 21 913 5292031 De i Snia peo Sa ga, Tomizza; Ruan, Fonda, Furlani, AI 38° della ripresa fovena è Edna dal palo, I miglio il ha me 
Ù Arsenale 27 912 62020 30 || Coassin; Sterle, Beseaniach; Bas |uscire dal campo è stato Bas-| Seri. Chiodini. MUGGESANA: Su- | stato espulso Della Rocca per|tra i biancocelesti, sono st) gno q 
Ù Gonars 2711 7,9423329 Îl| sanese, Fontanot, Batidaz: Gamboz. di fallo suf 72% Marassi, Mamilovich; Fonta- | essersi scagliato contro il pro-| Giannella, Fonda e l’instant# Classi 
| Aquileia 27 910 8242428 | Poles, Verbacci, Grimm. Spangher. ria Ga un fallo| 29% Perossi II, Brumat; Della Roc- | prio compagno di squadra Ur-| bile Gerin. MESI 
) Palmanova 27 9 810312926 È| ARBITRO: Lucchita di Udine. grave. ma il giocatore era sta-| ct Braida, Urcioli, Derossi I, Bus | cioli reo... di avere tenuta trop-| Cronaca rapida! Al via scelti) Rein. 
È Cremoaffè —27 810 9 2826 26 fo ammonito in precedenza), € HAS TRO: De Bortoli di San | po a lungo la palla anzichè li-| veloce Urcioli il quale, super*) Adorni 
S. Giovanni 27 810 9 293426 Aquileia, 11 | poi Grimm, che nell'attesa che ù berarsene subito, un paio di avversari, serve bri 50 ten 
Muggesana 27 711 9323425 la vittoria di ieri sul|venisse battuta una punizione SR E visto che stiamo parlando | perfezione Bussi spostatosi Boi cc 
Romana 27 613 8 243225 è l’Aquileia si è con-|contro la sua squadra, pronun- Partita dai mille imprevisti e | della Muggesana diremo anco- centro; un pi: etto 1h Succes 
Terzo 21.7 812293722 f| Cremcaffè l'Aquileli ti | ciava qualche parola di prote-|grossa sorpresa sul campo di|ra, per completare il quadro,|peccabile e Degrassi è battiti 7, 
Torriana 21 217 8263121 ||duistato il quarto successo Ple | 4% nei confronti dell’arbitro.|via Svevo. Su tutti il nome di| dei suoi meriti, che oltre ad un| senza scampo. Equilibrio DI nes 
Ronchi 2 4320226711 {| NO COLO icurezza. al| Sono stati, questi, due epi- Suraci che oggi ha dato sem-|grande portiere ha potuto oggi|alcuni minuti e poi incominei, Vai si 
su un piano | dol MICIZA,AE sodi estemporanei, diremmo, | Plicemente spettacolo offrendo | contare anche su un magnifico | il lavoro per il bravo “Sura n S 
LE PARTITE DEL gi fuori ore a Sioco Per | imprevedibili, nel contesto di|Agli increduli spettatori presen-| Derossi (I) ineguagliabile regi | che al 10" vola tra i piedi È ta Sr 
DNS nni pe ee sione. questa regolare tenzone, L’ar.|ti tutto un campionario di pro- sta a centro campo e su di un| Chiodini salvando un gol quis Bradl] 
Palazzolo - S. Giovai L'undici aquileiese dopo aver bitro, che per il resto ha di- dezze che hanno spalancato ai| Bussi veloce e pieno di grinta, | fatto. Continua la sterile pre a 
Ronchi - Terzo percorso tre quarti della stra- retto bene l'incontro, evide: propri compagni il cancello che | un ragazzino che ci sa fare €|sione dei padroni di casa tenga! 
Romana - Palmanova da del torneo con un ritmo al- mente ha preso improvvisa conduce per direttissima al tra- che promette grandi cose. Per|tre gli ospiti, più sbriga! linogg 
(ona LOziana n, quanto convulso, sta vattraver- | mente un'impennata, Ridotto a guardo della salvezza, tutti gli altri un «bravi» senza |raddoppiano al 24°: s punizioni tre i 
Arsenale - Crema! sando ora il suo miglior perio-| lee nomini il Cremcafiè non| Un 3 a 1 che non ammette| riserve per la COMLESUE pre | dal vertice destro dell’area DI a 
na O a Co nr ei FASE Fini pot quindi far altro che di- | discussioni, quello colto dai per, Reaione, di cui sono stati pro. E ea da Ure i Sempr 
to de Rota) - Sangiorgina ella mischia del campionai SCENE s cio | dearancio di Russignan, perc ta X vola rasoterra ve » 
anni + Cervi, i Ù Torriana - Pieris non erano riusciti a ingranare | {endersi. Ma al 42°, su calcio i i i Îl Ponziana ha giocato la sua | centro e Brumat è pronto #) Ritmo 
San Giov: ignano 04 Il terzo gol del Cervi; lo segnato al 27.0 minuto della granare | i punizione battuto da Cos-|non bisogna dimenticare che la onesta partita; si è fatto sor:| agganciaria di SORDO dai di 


ripresa con un forte tiro angolato di Eremondi sfu; al controllo di Russo e Delise con scioltezza nel meccanismo perno D ° | Muegesana ha giocato per buo- 8 
È - 2 si = —— della squadra. Superato il ro- ser ne CA na RO del ORO A in| prendere da o do ventarla sotto la traversa. i Onzo, 
=== == DES = = = masi tagro, ROS OI tanagliata in presa, e la sua|dieci nati e RUE È Por, Segastioo potuto, ma ha Ri su: fucilata di Fonda 

, o fo) Ù ‘evisto, h x nale irittura in nove. Al. igito comu n 7 arci di | Pallone deviato miracolosam@i 
TUTTO CONCLUSO IN MEZZ'ORA DI FUOCO DEI GIALLO-BLU? [ora hanno raggiunto un limite PI per la seconda | Gel 1.0 tempo infatti, il capita-| avuto 1a Sn O te in corner da Suraci che 1° 
di resa veramente notevole, La L Luci S n no Brumat, colpito al capo da | nanzi va Letto venire scam.| Pe richiamato subito in cai 
Aquileia è pronta, come com- uciano Sanso! un micidiale pallone partito dal} potuto ben da Gerin e Tomizza ai cui 


plesso, a disputare un campio- piede di Gerin (punizione dal{ biato per una saracinesca ab- risponde peraltro con altrettsii 


S ee 4 pi 
ij ® hato coi CRE prossima Non sembra ma è stato un monologo limite), è ri to fuori campo bassata tanto è stato inutile Uli SODI sntervti 9 
Î I yi 2: 0 . 
Cer n n . D 0 anni LI 7 stagione coscistica. Intanto sta | Palazzolo - Ronchi 3-2 


pochi minuti 1 è| ogni tentativo per superarlo, Ci ; i " 
ua o diohistentio di| voleva solamente un tiro ecce- Te DO Rene in 
nell’attuale competizione. Soli-| "MARCATORI: nel primo tempo | sentirsi bene. Durante il riposo zionalmente preciso ed impre Ripresa! E' sempre il Pond! 
da in difesa, con un Moderz| all'8’ Moro I (P), al 33' Molinari na che cerca ostinatamente ‘i 


Bota c H ERE n ini] già sciolto, la compagine az-| (R), al 37’ Neri (P); nel secondo ‘ma non: ce la fa Ali 
MARCATORI: nella ripresa al 7° |triestine assegnando a Medeot, eciso tuffo deviava di testa un | uno triestino per te dimensioni | 512 prr D 5 al 24° Neri (P), al 25° Doria passare no da fa. Alu 
Toros; al 11’ Caporale su rigore; | Pacco e Foriolo. il controllo ri eno Tosca di Caporale una comatita che per esclu- zurra ha già bell'e pronti i| tempo al 24 Na sono invece gli ospiti ad and 


n Ù "i pata A o ibi Y i campioncini di trani, | (R). — PALAZZOLO; .Vit; Moruz- 
al 27° Eremondi; al 36° autorete di | spettivamente di Stigliani, Bel-| quale, pur zoppicante e quindi|sivo merito suo non ha assunto eci) ce costituise Gomrani zi, Ferro; Moroldo, Ciprian, To- TERE O eo agi 
Doz. — SAN GIOVANNI: Toppan; | fiore e Mersini. In tal modo la| limitato nel rendimento, riusci-| le proporzioni di una catastroje.| ena> nuova di zeceo, nell | nizzo; Fattorutto, Neri, Moro I, da Urdioli, respinta di pugnoli 
pda Rea Hu manovra operaia del Sea va lo stesso ad avere la meglio Publio Tadeo aa attanini En te) Mattiussi, Doglia. RONCHI: Lau- Degrassi € Sellonie Di 70 
Felelin, Stigiani. CERVIGNANO! | nascere mentre Sponionie Tre:| © Quattro minati. più tardi gH ti che! energie, che risponde ail tenti Puro oimie. Longo, Do tra i piedi di Marassi 1l ali 
Florit:  Medeot, Tortolo; Pacco, | visam, liberi da ogni impegno | ospiti raddoppiavano con lo| PREDOMINIO DEGLI OSPITI |nomi di SO Salaminit Si Vichun, Mollnasi. ARBITRO: con un forte tiro, sorpIe 
Sponton, Trevisan; Eremondi I, | diretto, oltre ad occorrere di| «zoppo» Caporale che trasforma| — Pieris-Romana 0-0 | E fipero» ai riflessi limbi | Poîes di Gordenons. A e 
Caporale, Maran, Sabadin, To. |volta in volta in soccorso ai tre| va un rigore giustamente con- BE TARE NO di Bussi che avrebbe ostacol@i 
ros. ARBITRO: Mozzon di Porcia. | difensori, sì facevano costante-| cesso per un mani di Delise che lolare difesa e all'at- ussi che avrebbe ostacol? 


PIERIS: Blasizza; Trevisan, Palazzolo, 1l 


5 5 ; A d , - DI i iente da fare; l 
— NOTE: Giomata mite con cielo | mente promotori delle azioni in | deviava nettamente con il brac-| mazzeu: Bonazza, Giordani, Ceo |!80c0). E in prima linea c'è 5 OOO il portiere, Niente | 2; gie 
coperto e terreno fangoso e allen. | profondità, che venivano prose-| cio destro un cross di Maran. PE ag pr Gong | uni Momesso che quando ha la|; DRS O Deo Chia ie i pito È irremovibile ed indi 
tato per la pioggia della notte. | quite e comunque concluse da-| Al 27° la terza rete per i giallo-| saris' Cappello, Vettorello, RO- | PAMla al piede non c'è barba i entro del campo. 


I 
i; î tuto lasciare il campo palazzo- Al 18° finali iodini! 

di difesa che riesca a frenario | t<e sotto un carico di un mag: . i | corcia le ona gold 

giore scarto di reti. Ma il terre- manuale già descritto e 50% 


Nessun incidente degno di rilievo. | gli avanti blù, autore Eremondi, il quale 
Nel primo tempo sono stati am- Durante tutto il primo tempo| realizzava con eccezionale fred. 


MANA; Palroano; Celia L Buffo- nelle sue travolgenti puntate. 


lin; De Rossi, Simonet, Grion; 


moniti Russo (23') e Del Ben (41’) | le due squadre hanno praticato | dezza dopo essere stato precisa Zimolo, Cos: | M8 non sono da trascurare tut- i i li a i 

per proteste, e Vascotto e Toros | un gioco di assaggio e di stu-|mente servito da Toros a con-| saver Gola ti." ti gli altri. | corri no pesto I DOO a rito de Un prora) pessare 
per reciproche scorrettezze (43'). | dio, con un Cervignano attento | clusione di una travolgente azio- 4 Con questi RE l’Aquileia un bottino più vistoso. Si è pra- cei co È 
Angoli: 6-5 per il San Giovanni. | più a contenere la gagliardìa av-| ne personale di quest'ultimo. Pieris, 11 |}® Superato di due lunghezze | il te assistito ad un mo- Da questo momento si gi 
versaria che non a osare l'affon- Al 30° la quarta rete sembra- J il Cremcaffè. E non era quello | ticamente SOA tt É praticamente ad una sola p° 

h > do. E° stata evidentemente que. | va cosa fatta ma un'uscita a va-| Un Pieris senza problemi dildi ieri un Cremcaffè da sotto nologo dei locali, interrotto s0- ; e a voler ricordare tutte le 

Anche il quartultimo ostacolo | sta tattica che ha consentito agli | langa di Toppan sui piedi di|classifica, disorganico sia allo|valutare. I ragazzi di Turcino |lamente in tre o quattro, ceca. . stanti prodezze di Suraci 4 

che ancora si frapponeva sul ; attacco che in difesa, anche|hanno avuto degli spunti feli-|Sioni dalle puntate dell'attivo vorrebbe un'intera colonna di 


ospiti di sfondare nella ripresa, \ Eremondi ne impediva la con- 


perchè rabberciato per le a8-|ci, specie nella prima parte Molinari, autore di un palo e 
senze di numerosi titolari, €|della gara, quando, riuscendo | di un gol. 
una Romana hattagliera per|ia loro difesa a controllare| Oggi il Palazzolo ha fatto lar- 
poter raccimolare almeno UN|con ordine le scorribande dello | 80 2Î giovani e questi non han- 
punto prezioso: ecco l'essenza | attacco aquileiese, i componen. | n0 deluso, continuando a man- 
di questa partita terminata sen-|tj del quintetto di punta — tenere imbattuto il campo pa- 
za vinti nè vincitori, che per|fra i più attivi si sono dimo-|lazzolese (un vero exploit que- 
la verità ha visto gli ospitilstrati Verbacci e Gamboz —|Sto per la matricola). 
spingersi con insistenza verso|hanno dato spesso dei fastidi | Del Ronchi, a parte Molinari, 
la porta dei padroni ‘di casa|alla difesa avversaria. Il mi-|non c'è niente da dire oltre a 
nella speranza di far propria|gliore dei triestini è stato tut-| quello che già si conosce: è 
tavia il mediano Baudaz, che | Una squadra ormai condanna. 
ha riconfermato le sue’ doti|ta alla retrocessione e l’impe- 
le doti migliori nella  prima|di giocatore tecnico e di ec-|gno dei giocatori non è quello 
mezz'ora con alcune belle azi0-| cellente regista. che gli stessi metterebbero in 
ni sotto la spinta di oo a ha rotto l’equili-|campo se esistesse un filo di 
ciel giovane PuntiD, | brio * del i speranza, 
creUnRiOÌ " e 0, Pao in vantaggio il Palazzolo 


giornale, Alla fine tutti es@l 
per la faticaccia e ancora 
plausi a non finire per il. 
tiere ospite soffocato dagli 


S Griodini bracci dei propri compagni. | 
Penziana - Muggesana 1-3, Dopo un’offensiva caparbia, odi! 
sigla il gol della bandiera superando il «paratutto» Suraci Ulderico Dolf = 


DILETTANTI - GIRONE A: PASSO FALSO DEGLI ISONTINI 
Nulla di nuovo in vettà 


piede con De Monte che CA 
un perfetto colpo di testa di 
scia secco Puia forse uscito te 
pali troppo intempestivame!! di 

La Pro Gorizia riprende 15 


CIC) 
1 e temi offensivi invadendo 1a Î 
{(IL01 0: r0 Orizia Lol tà campo avversaria, ma sì 
al 34° Montegano è messo vj 
condizioni di segnare per i 


E Ù) 
colori. Gli isontini continu! fi 
a premere e al 36° Visini 


percorso del Cervignano è stato | avendo il San Giovanni esaurito | clusione, E’ stato comunque un 
Sco pol capolista cOn UN gran parte delle sue energie|rinvio di pochi minuti. Al 36 
(007 e € n Alea salto do nella prima parte della gara| infatti il semi-efficiente Capora- 
È a Tre ‘ato quattro reti, contro un Cervignano che gli| le sfuggiva ancora una volta al 
ino palio e nes |dava astutamente tutta briglia,| lento e opaco Delise e tirava a 
suna penalità. Il Cervignano in-| con il solo scopo di sfiancarlo.| rete. La traiettoria del pallone 
somma ha ottenuto con inso-| Nella ripresa infatti il Cervi-|veniva «addomesticata» di testa 
spettata jacilità quanto era nei! gnano, approfittando del rilassa-| da Doz e allo spiazzato Toppan 
suoi programmi imponendo allo | mento del San Giovanni, mette-| non rimaneva altro che osserva- 
avversario la sua fredda classe € | n a parte ogni superfiua caute-|re la palla entrare per la quar- 
MECndo: a la e già al 7’ si portava in van-| ta volta alle sue spalle. Nessu- 
filo i suotrorepoienti diri di taggio con Toros che con un! na colpa comunque al numero 
compone RIONE. senno e === == 
orgogliosa. Preciso e perfetto in pa 
ogni suo reparto e manifestando 
ogni suo reparto e manifestando IL NERVOSISMO HA TRADITO GLI OSPITANTI 
Ù e morale în ogni suo uomo, il 
Il Cervignano ha fatto della par- 
if tita con il San Giovanni un mi- 


| == lerzo-Arsenale 1/1 
ra e di volontà, di paziente e 
calcolata attesa e di irrefrena- 3 
" bile GIRO 
Nell'arco di un 

la squadra CP ARIALE dono MARCATORI: nella ripresa al 19° Nonostante l’inferiorità nume- 
ai buongustai del calcio un com-| Selva, (T), al 33' Venturini (A). {rica comunque, i. locali molto 
pleto menu calcistico presentan- TERZO: Ceccotti; Ormellese, Con- |generosi e battaglieri hanno co- 
do è piatti più classici dall’anti-| ti: Donda A., Donda C., Bianchin; |stretto i triestini al muro 
pasto, &l piatto forte, al dolce, Selva, Capelletto, Costa, Antonelli, ,fensivo, imperniato su un Croci 
all’ammazzacaffè. Contro una si-| Zambon. ARSENALE: Croci; Caro- |attento tra i pali e sul solito 
mile squadra il San Giovanni| 92€ L= Coassin; Pescatori, Marzari, |gladiatore Marzari. Dopo undici 
ha potuto soltanto rispondere| ©ePP8: Catania, Di Giorgio, Bacilo, {angoli battuti verso la porta 
con le armi della grinta e della| Venturini, Carone B. ARBITRO: |ospite, le maglie rosse hanno 
caparbietà offrendo un commo-| Rosa di Casarsa. Rice sa dana Visa RE 
‘vente spettac di attac è rete, però successivamente do- 
to ai dior aa di AIA NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | po aver fallito clamorosamente 
dica volontà tentando fino al- Terzo, 11 .| con Costa il raddoppio a porta 
l’ultimo istante di gara di risa-| Il nervosismo ha tradito il |vuota, l’Arsenale ha rimontato 
lire lo svantaggio prima, di con-| Terzo, fermato sul pareggio dal. | nel finale, con una punizione. 


Tar 


Typ ter P 


“net 


l'intera posta. d 
Il Pieris ha messo in mostra 


che ha dimostrato di possede-|con una brillante azione impo- i a 
re una chiara visione di gioco. | stata da Barbana a centro cam.|a1l'8" in seguito ad una bella 
Poi è passata al CONERO PA. Da sviluppata da Momesso, fano CO DI ds Hr 
la Romana; il suo predominio | sulla sinistra. sti ha lan-| Fattorutto e ‘eri, 
è durato fino allo scadere deli ciato ra è ‘entrato | ultimo, giunto sul fondo, mette BEFFATI DALLA SORTE AVVERSA 
tempo e se mon è riuscita &/in area tutto solo attirandosi|al centro un pallone che Moro] ——____—_—__________—=<TvcmRc<VALTCT—+.—.,), 
concretare lo deve alla man-|fuori porta Coassin,. per bat-|non ‘ha difficoltà a mettere in 
canza di un realizzatore, Der-!terlo infine con un pallonetto | rete. Il Ronchi si fa vivo per 
chè di occasioni buone gli -at-|in diagonale, la prima volta al 28* con'Moli- 
taccanti ospiti ne hanno crea-| I friulani hanno iniziato la|nari, che colpisce il palo. Al 
te diverse. ripresa a ritmo sostenuto, e|33’ lo stesso giocatore sorpren- 
La ripresa non ha cambiato |nei primi venti minuti Coassin!de Vit su tiro di punizione dal 
il tono della partita. o a8-|si è dovuto PELI in DE LAO oa EENERE s de DA 
ressiva e tenace la Romana,|merose difficili rate SU z 0 in e MARCATORI: Nel primo lo un paio occasi [ i J 
Era protesa alla ricerca del- | che gli sono sli sfrecciati a|Tito di Neri che devia all’incro-| 41 27° Nilgessi; nel secondo tempo: |per pura sfortuna, La terza re i parato da Luise un pal0, 
la rete, mentre i locali agivano | ripetizione da Barbana, Mo-|cio dei pali un tiro di punizio-| 1 3° pe Monte, al 34° Montegano |te, ripetiamo, non conta Ca Felis inei de sembrava gli Dif 
in contropiede ma senza crea-| messo, Quargnal e ‘Toppani.|ne di Ciprian. (P.G.); al 45° De Monte. — CO- {do stata il frutto di un ‘bana) È AA 3 n ancora la Pro 
re eccessivi pericoli alla rete|Wa il Cremcafte non si dimo-| Il secondo tempo vede il co-| proIPO: Luise; Del Fabbro, In- [errore difensivo provocato mol: | 2, tagli Codroipo ad Ger) 
avversaria. In una delle varie|strava per nulla rassegnato e|stante dominio dei locali e già| fanti; Della Siega, Baracetti, Nil- |to probabilmente dalla Sio his CE la terza Vin 
gessi; Assolari, Cadò, De Sabata, [gnazione che ormai si era im-|P_ MONTE dal termine 


Luciano Golinelli 


azioni di alleggerimento, Vet-| cercava a sua volta la via del|al 3° Mattiussi colpisce la tra- È 
torello aveva Îa palla buona,|pareggio, mandando in avan-|versa: bisogna ‘aspettare però | De Monte, Belluz. PRO GORIZIA: |padronita della Pro Gorizia. 3 
Tia Gamboz, che al 25° e|fino al 24 perchè il Palazzolo| Puig; Trevisan, Pisch; Marini, Me- | La quale squadra, visti gli 

segni il terzo gol: Neri, appro-| rangon, Medeot;  Blasich, Fedri, |elementi che la compongono, 


ma il suo tiro finiva alle stelle. 
Era sempre la Romana comun-| x] 99’ chiamava in causa Mo- 


tenere il passivo poi e infine ri-|l'Arsenale. La squadra di casa, | gol di Venturini, che ha sancito i i costretto sal- | fittando di un corto passaggio ‘Cocco, Visinitiri: " in grado di con 
cercando con affanno la rete|costretta alla vittoria, per man- | pertanto il risultato di parità. Tie e O E Rea, CA RO O e geni. | all'indietro (Gi: untaMfensore us: RARA Rion dovrebbe estro i più soddisfa; 1 RISULTATI 
della bandiera, ‘ tener fede al programma-salvez | Nel complesso la gara, nono: | sete gi Blasizza al 33’ su tiro| sione versario, scarta Laurenti e in- centi; purtroppo però non Sem-|l «sacil 1 
Il Cervignano comunque non, za, ha impostato l’incontro pun. | stante le cattive condizioni del | 5; Cossovel. Ottimo l’arbitraggio. La partita proseguiva sul bi-|sacca coronando col successo|NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |pre i giovani giocatori di quella Sc pero pi 
sì è mai scomposto, e nemme-|tando tutto sul ritmo, quasi |terreno, è stata piacevole e an- M. G narî Hella correttezza e della | personale una magnifica pre. Ia Da eremazione obbediscono agli or- sn ‘oipo - Pro Gorizia 3 
no quando 1 rossoneri stringe-|sempre in forcing disperato alla | che tecnicamente apprezzabile. ala stazione. Palla al centro e Do- È . Codroipo, 11° leGni che suggerisce loro. dalla sia i 
vano a tutt'uomo d'assedio gli|rete di Croci. Nella foga di fare L’Arsenale costretto a difender- | _. ria, smarcatissimo, si presenta Risultato bugiardo al CSO panchina il bravo Borghes = n Bosco - Cividalese w 
avversari nella loro area, si so |risultato però, la compagine di |si da una squadra che ha gio- solo davanti a Vit e segna: sia. SPortivo di Codroipo dove da ‘Piove da. ieri e il campo si arcentina - Sandanielese 5 
no motati allentamenti nelle|casa ha insistito troppo in chia- | strato alla maniera forte, sen | 1A RETE DELLA VITTORIA IN FUORIGIOCO |mo a1 25. Pro Gorizia, dopo avere manca; CE Ra Se 
marcature o vuoti nelle maglie|ve agonistica e si è vista così, | za tanti complimenti, sempre Fino al termine niente altro |t0 per un nulla il pareggio, si Le enarerda' fate le pavo || Cin cordenonese 17 
difensive dei gialloblù. Costoro|privata sin dal primo tempo di |stradecisa in ogni «takle», ha { da segnalare all'infuori di un|è. vista, allo scadere del Le si nr aid CONSITRI rugnera » Mariano 
hanno disposto subito in aper:| A. Donda, espulso per uno scioc- | cercato di uscire dal campo ® ® battibecco tra Ferro e Zonca|Pe del ipormeso, spo oral scivoloso. Manca, la Pro Gori- 
tura di gioco una strettissima|co quanto inutile fallo di rea- |senza rischiare troppo. I bianco- 101 ina no che al 45° vengono espulsi passivo con una rete provi ‘della | zia, qualche occasione all'inizio 43615801 
vigilanza sulle punte offensive! zione su Di Giorgio. celesti di Schillani nano svolto ONars- Aldo Pizzali Si POE che, |e quindi il Codroipo inizia il 542309 
“= “e = | Perco un Boro di cn ———_—_—__——,-—-_+%tt mentre De Sabata e soci hanno |suo «recital»: azioni in profon- 43124 
do CRIME il pareg: disputato un primo tempo dav-|dità sempre Oorchestrate alla 73228 
NON CONTANO I DUE GRADISCANI ESPULSI | hanno stiorato con alcune | MARCATORI: nel p. t. al 22' Giu | ra viene superato da Carl il LE PARTITE DEL Tero eccellente mettendo in lu-|perfezione da Cadò, Nilgessi e|f Tarcentina 2712 8 73228% 
Do stia vILOrI ito, al 20° Peloi; nella ripresa al |quale tira a rete, Farfoglia re- Teo buone Impostazione a |Della Siega finchè al 27’ si giun. || Pro Gorizia 2 912 635964 
pre a viono registrate | 27° Carlet. SANGIORGINA: Farfo- |spinge come può. Riprende Pe- 17 APRILE Centro campo e un attacco insi-|ge alla prima rete per i padro. || Mossa DI RIA Warsoti 
DI Ri nano un monologo | glia; Granzutti, Burinan; Basaldel- loi che segna. imparabilmente. Ricreatario - Brugnera dioso, soprattutto nella estrema |ni di casa. L'arbitro assegna |] Codroipo 2 812737 n° 
almanova- Oriana 2-0 Cero Otto erat - na in, O E Nol ripresa la Sangiorgina Sacilese - Tarcentina mancina Belluz e no curi ce Nina al Co oa) 4 SIR His 
> SANDI SIRRIOiEL OSDIt Gozo: ARS: Flebanis Condotto, Carpini Qui nono o Seranzulti Manzanese - Codroipo De La So ‘atletica | ra respinge € 10 Stesso, Nani Cordenoocse. (#1 pIIg SH 
? j RSA Croci in uscita, Ca. | Ferro, Nardon, Tevaris Il; Pelol, | Solon, ma non Bce a segnare, Calleniclesse Gemoueo dope cdibiemo a definire per-|si riprende sparando imparziii. || Riereatorio va 27 414 920 5 
MARCATORE: nel primo tempo {che hanno anche asserragliato |pelletto trova il tiro giusto ma Ge nn Colussi. | 11 gol della vittoria per il Go- Spilimbergo - Cordenonese fetta, nella ripresa hanno lette mente i Tee. È Spilimbergo 27 6 
al 28° Costantini, al 31' Costantini | Gon e compagni nella loro area, | Coassin è bravo nel salvataggio i Sie mars viene al 27°, Azione di con- Pro Gorizia - Cividalese ralmente preso d’assedio l'area in Ta. del ; Pipresa vede la|f ProOsoppo 27 6 
su rigore. — PALMANOVA: Prin: |mettendo anche un paio di vol-|in extremis sulla linea: riprende va di N 11 BOI Carlet è appostato al SIDLZA masi avversaria riuscendo ad accor-|Pro Gorizia letteralmente tra.|| Sandanielese 27 5 
cig; Dorigo, Bertossi; Bon, Gon, |te in seria difficoltà l’ottimo|Selva, però la conclusione è San Giorgio ‘ogaro, di là dei terzini e quindi in net: Pro Osoppo - Mariano ciare le distanze a poco menofsformata, ma al 3’ è ancora il|f PonBosco Ud 27 6 


trevpo alta. Para Croci un tiro 
di Zambon quindi una girata di 
Costa. Al 27’ Antonelli sulla si- 


di un quarto d'ora dalla fine elCodroipo a segnare in contro- 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA| UNA VITTORIA NoN MOLTO MERITATA 
Girone € | Sirse» | Mossa-Ricreatorio 2} 


La Sangiorgina ancora una {to fuorigioco, I” 

volta ha dovuto abbassare ban- | accorge co doni FERIONNOE TA 
diera: dopo il Palmanova, il|bera a Carlet il quale supera 
nistra a Zambon, cross perfet- | Gonars. Le previsioni della vi-|con disinvoltura il portiere e 
to per Costa che di testa alza | gilia si sono avverate in pieno | segna imparabilmente. 

Rossit. — ARBITRO: Burdin di |che non poteva mai impensie-|/a sfera oltre la traversa. Dila- | e il lanciatissimo Gonars ha Ta-| Ia sangiorgina insiste all’at- 
Cormons, — NOTE: A un minuto |rirlo perchè chiaramente man-|gano i locali verso il portiera | cimolato, sebbene immeritata»|t2cco ma senza riuscire a rag- 
del termine l'arbitro. ha espulso |cante del goledor capace di rea-|triestino, e Pescatori deve ar-|mente, l’intera posta. Diciamo giungere il sospirato pareggio. 
per reiterate proteste Santostefa- |lizzare. Infatti tutti hanno potu- rangiarsi in area per fermare | immeritatamente perchè nulla Ciccolo 
no e Gioiello della Torriana. to vedere quante volte il pallo-| Costa. Protestano i locali per |gli ospiti hanno fatto di posi- Tomaso 


Turri; Buechini, De Grassi, Costan- | Princig. 
tini, Ciptian, Perin, TORRIANA: Il Palmanova del secondo 
Tommasella; Santostefano, Lacur |tempo, insomma, si stava im- 
re; Baldassi, Montanari, Gioiello; | pantanando nella propria metà 
Grion, Maruccio, Tell, Ballaben, | campo davanti a un avversario 


ne si è trovato a portata di ma-|il mancato rigore: nervosismo | tivo ‘per meritarsi i due punti I RISULTATI *Fortitudo - Libertas 
Palmanova, 11: |mo degli avanti gialloblù senza |in campo. Scontro Donda A. Di | in palio. I tiri indirizzati verso| | © A Sevegliano*Brazzanese 40 *Audax - Juventina 20 i 
1 che nessuno sapesse approfit-| Giorgio al 32: reagisce con un|Ja rete di Farfoglia sono stati I marcatori *Risanese - Serenissima 11 *Itala - Turriaco 11 MARCATORI: Nel primo tem- {tavano di vincere la partita o 
Un incontro, quello di Pasqua, | tarne. ; calcione ‘a freddo il mediano | ben pochi e le due reti segnate ziana); *Cormontium - Percoto 10 *Edera - San Canciano 2.1 po al 35° Cencina; nel secondo |il gioco confuso che hanno * 
giocato sul risparmio da ambo| D'altra parte i locali hanno|del Terzo, e l'arbitro non lo|sono state due autentici regali |18 reti: Furlani a RAR D «Trivignano - Castionese 6-1 *Primorie - CRDA 21 tempo al 5° Buttazzi (R), al 44° |to vedere durante tutta 1a (A 
le parti, su di un terreno ridot-| mostrato 45 minuti di gioco|può perdonare: espulso! pasquali. La seconda è stato 17 reti: Ginosa ‘ Go- *Fiumicello - Gradese 11 *Postelegrafonici - Sagrado 0-0 Spangher, MOSSA: Tommasin: |ra. Un pareggio insomma avi 
toto a un acquitrino fangoso, |ubriacante conclusi con la rete| Generosi, i locali — seppur |un regalo del signor Alt. 10 reti: Colussi e Jorgina); | ‘Mortegliano:Cormonese 30 *Pro Romans - Farra 21 Feresin, Mattioli; Marega, Me- |be rispecchiato maggiorm@” 
ove gli uomini guazzavano sotto | di Costantini che ha fulminato |in 10 — insistono e ottengono | Se nulla sì può addebitare al|  nars), Fagnini (Sang: ; Buttrio - *Dolegnano 21 LA CLASSIFICA |. deot, Bevilacqua; Concina. Gal- l l'andamento dell'incontro. Jp 


miei ì si È si ) 
una pioggia a tamburo batten- i Tommasella unlil gol al 19' della ripresa: Anto- | airettore di gara, non gli si può | 9 reti Della Rocca (Muggesana 
te. Un incontro che potrebbe es- e Leni hefli trova il corridoio giusto | perdonare la svista di un 9) Ruan (Ponziana), Tell (Tor. LA CLASSIFICA 
sere almeno dal lato tecnico, di-| Alla mezz'ora lo stesso Costan-|per Selva, questi vi si infila di | grosso fuori gioco, come, quel- | riana); 


Fortitudo 241310 1371736 las, Cresta, Spangher, Casagran- o è stata un continuo ont 
Libertas Ts 2411 7 6301829 | de. RICREATORIO: Viscardi: |nologo dei locali, ma un M0% 


È n Hi i È ivignano 2418 3 3 4720 39 + BI , se- | logo sterile e privo di incisi! 
stinto in due parti: nei primi|tini stava per tagliare fuori la|prepotenza tra due biancocele- | fo che ha permesso al veloce | 8 reti: Vettorello (Pieris), He He Di ARIA pr Romans n a 7 312628 Sa RIO dara ie La STA VERSI L noi 
quarantacinque minuti gli ama-|difesa avversaria quando è sta-|sti e batte con un rasoterra im- | Carlet di battere Farfoglia. Co-| — messo (Aquileia), Belfiore (S. AO li TI 0 6 a6aLa,; {rent Ziucsolo, La oi e a 
ranto hanno letteralmente mar-|to. grossolanamente trattenuto | prendibile Croci sulla sinistra. |sì 1a Sangiorgina che conduce-| Giovanni), Selva (Terzo); abit DSi aes i alora tToppo indiaanovTa Inca) 
maldeggiato davanti a un avver-|in piena area, per cui l'arbitro | Ancora Antonelli sulla Sinistra | va per una rete a zero, segna-| reti: Fogar e Caporale (Cer-| risanese a Fao 4 5 9292825 buon gioco ‘hanno. avuto i 
sario, apparso alle prime bat-|ha mostrato decisamente il di-|sfugge verso Croci, lo supera |ta da Giulio con una prodezza, Vignano), Verbaoci (Cremeaf: | fiumicello 248 8 8 2023 % | Fast 5 415 5293828 hi 11 | fensori ospiti 

Ti . tute alquanto giù di corda, an-|schetto del rigore. Sempre Co-|e quindi tocca, invitante al cen- | na dovuto soccombere immeri. 13) RUCOHII (PalianOva)|U Carsionifom. 24.6 1L X20 0528 | PILL Iiono 4 512 7292922 ‘ossa, 11° rode, Da, pi 
che se a o a par | Stantini davanti alla sfera, e ono I oero CEDE Gil: con: | tatamente per due madornali | Indri (Pieris), Costa (Terz0); |. Gradese dala ni ira DI pon Galia dn DE EMO i gl E celo 

AI - | stu rete. rolla la sfera, ma sulla sua con- ‘ori. to AE: a* forse l’aria ; riceve.) 
fliera che non si è consumata | Come A detto la qua.|clusione, interviene acrobatico CI partita inizia veloce e so-| 6 reti: Catania (Arsenale); Dro: sondino * d 7 È 1935 23 | AudaxGorizia. 24 7 710253721 |un po’ fatto calare la voglia di ISPRS lungo e scarica al Si 
neppure quando il cormonese|lità del gioco è assai futa | sulla linea di porta Coassin che | no primi gli ospiti a farsi pe-|  MONdi (Cervignano); etto UO o ID 2733 22 | ItalaGradisca 24 6 810253120 |giocare alle due compagini, Ponta; Al 5° del secondo tor 
‘Burdin, appena un minuto pri-|nella ripresa, anche se i palma-|salva in spaccata. ricolosi con un calcio d’ango- (Gonars), Scala e Fai o IRni ss) 2 28 36 21 | Primorie 24 6 810 3a pa particolarmente alla formazio. Do uttazzi sfrutta una init 
ma che terminasse la partita, |rini hanno mantenuto la supre-| Rallentano i locali, affaticati | Jo al terzo minuto, che rimane | (Palazzolo), Celia II. si Delkgnano (MO 810 3840 20 | SanCanciano 24 312 9 263 TINA pniche non haSorobie sone della difesa azzurra € 

ba espulso per proteste due|mazia nonostante le sfuriate del. |del ritmo troppo sostenuto e i però senza esito. Al 22° il pri. na), Mian (Sangiorgina); E rmonese 24 6 711 1932 19 LE PARTITE DEL mi di classifica. Gli ospiti han- Sh ‘ommasin da istanza” ALI 
i giocatori della Torriana. la Torriana che ha asserragliato | triestini trovano al 33° l'inspera- | mo gol per la Sangiorgina. A-| 5 reti: Toros (Cervignano), Ca-| Brazzanese 24 2 319 1946 7 1? APRILE no fatto la loro brava partita Li cinata. Ad un minuto 

A questo bellissimo e entusia- gli amaranto nella loro area,|ta sorpresa-pasquale del pareg-|zione travolgente di Giulio che sarsa (Gonars), Neri (Palaz- TRO Fortitudo - Juventina difensiva a caccia almeno di ps quando già i tif tosto 
smante primo tempo ha fatto! senza peraltro riuscire a con-|gio. Ormellese ferma con un |supera tre o quattro avversari zolo), Pevere (Palmanova), \EL 17 APRILE Edera; Audax um punto prezioso: non ci sono no stavano per abban( pre 
riscontro una ripresa altrettan: cene ai metta elfer: [fallo al limite Carone B: tre le tira in porta, Fiebani respin-| | Calligaris. (Pierle), Sandiue e eno, Dolegnano- Primorie - Itala riusciti, comunque gli isontini REA Sia vis 
to veloce, ma nella quale spesso dai mA 001, cui la gior-| Venturini la punizione e infila | ge alla meglio, riprende lo stes- | ci (Romana), Mosco (Ronchi) ivignano, Castionese-Cormontium, Farra - Libertas non possono certo cantare glo- |.su una aa i A 
i padroni di casa si sono lascia. | na! a urta ero giocato oltre | di precisione l’angolino alto, 2l-| so Giulio che tira imparabil- |  Mersini (S. Giovanni), Anto-| Gradese-Brazzanese, Buttrio-Perco. S. Canciano - Postelegr. ria, in quanto se i due gol se-|ca SH prece cui > tiro, ì 
ti ‘prendere le redini dalle mani| modo ai slla classifica. |a sinistra del portiere. mente a rete. Al 28° azione di| nelli (Terzo), Cumin € Grion| to, Mortegliano-Ftumicello, Cormo- | | "CRDATTS-Pro Romans gnati erano regolari e merita. | ceva da due metri. 
dagli uomini di punta gialloblù Mario Grabar Remo Gessi contropiede degli ospiti. Ferra-l (Torriana). nese-Serenissima, Sagrado - Turriaco tissimi, certamente non. mesi: Alfredo Venuti 
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DOPO LE PRIME 


DUE SEMITAPPE DEL GIRO DEL BELGIO 


Il belga Van Schil al comando 


tullonato da Vittorio Adorni 


Gimondi confinato nel gruppo degli inseguitori 


NOstRO SERVIZIO PARMICOLARE 
A Namur, 11 
tion conclusione della prima 
che ata del Giro del Belgio, 
.COmprendeva una frazione 
mhea da Bruxelles a Namur 
di due 166 e una cronoscalata 
RI CR Chilometri e mezzo sul- 
ché del ita che conduce alla citta 

ha È di Namur, il belga Bracke 

o adossato la maglia blu, se- 
dl distintivo del leader della 
Classica generale. Bracke si è 
Ne in cato quarto nella frazio- 
Ma linea, dietro a Van Schil, 
rate Huysmans con lo stes- 
i Mmpo del vincitore, ed ha 
im Suc Conquistato un brillante 


; € 
Ho, o nella eronoscalata. 
della semita; in li 
pil ‘ppa in 
sno) FS SÌ è deciso in volata tra 


unt ni Schil, l'italiano Adorni e 


di ai la aio e la meglio è anda- 
Tre] Brack 


‘0 scattante Van Schil; 
e non ha praticamente 


Dartani 
eiscipato alla volata, Alla par- 


tar 
gti line, da Bruxelles si erano al- 


zion tre ati 88 corridori che per ol- 
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andatura sostenuta, ma 
Drimio® in gruppo compatto. Il 
d fattacco è stato portato 
Sétza elgi al 470 chilometro, 
menti Derò determinare muta- 
tento di rilievo nello schiera- 


Sotto Ja pioggi 
î ‘a pioggia il gruppo ha. 
ottinuato ‘a dirigersi compat: 


to 
Moperso Namur, ma da quel 
Cengio si sono succedute fre: 
"Am, scaramucce, Sul muro 
delia 8Y, prima seria difficoltà 
timo ornata, è transitato per 
im Van Schil seguito da 
tri Ex e via via da tutti gli al- 
tenta licorrenti, Van Schil ha 
cio 0 di andarsene sullo slan- 
rima è stato rapidamente 
Nico ‘into da Adorni e Gimondi, 
Tac Sivamente il gruppo ha 
Orbito i tre battistrada, 


Wi ul Muro «Du Charbonnage», 
nani è andato ancora al- 
Mo g co ed è passato per pri- 
i pulla vetta seguito da Ador- 

nti to ella successiva discesa ot- 
Ziare riuscivano a distan- 
Ado il plotone: Van Schil, 
Bigli, Wolfshohl, Huysmans, 
Raymond, Herman e 
Desmet affrontavano 
del nipslbile vantaggio la salita 
Scala Uro di Huy e durante la 
‘mentre Raymond ed 

al cedevano, si aggancia» 
sil Sang, Sruppo dei battistrada 


Dif to 0) chilometri hanno marcia- 
i 


SI 


I Culmine della salita i sette 
ino 45” di vantaggio sugli 
tori: in testa l’intesa era, 


al n tn letta ed il distacco aumenta 
Rai tere APidamente fino a raggiun- 
li #| NS 4 3445” al 148.0 chilometro. 
ni. che a questo punto nel 


I 


È 


gruppone sì riusciva ad orga- 
nizzare proficuamente l’insegui- 
mento ed i battistrada conti 
nuavano ad aumentare il loro 
vantaggio che arrivava a tocca- 
re la punta di quasi 6°. 

Negli ultimi chilometri Wolf- 
shohl cedeva leggermente e ta- 
gliava il traguardo con 12” di 
distacco sul vincitore. Nello 
stesso tratto Bocklandt e Gi- 
mondi riuscivano a sganciarsi 
dal plotone ed arrivano rispet. 
tivamente a 5°45” e 549” da 
Van Schil, Il grosso accumula- 
va un distacco di 5'52”. 

Ordine d’arrivo della Bruxel- 
les:Namur: 1) Van Schil (Bel. 
gio. in 4,02’ (con l’abbuono 
4.130”); 2) Adorni Italia sit. 
(con l’abbuono 4.1°45”); 3) Huy- 
smans (Belgio); 4) Bracke (Bel. 
gio); 5) Janssens (Olanda); 6) 
Armand Desmet (Belgio); 7) 
‘Wolfshohl (Germania) 4.2'12”; 
8) Bocklandt (Belgio) 4.7°45”; 
9) Gimondi (Italia) 4.749”; 10) 
Merckx (Belgio) 4.752”; 11) 


Nolmans (Belgio); 12) Claes 
(Belgio); 13 Lawers (Belgio); 
14) Ramsbotton (Granbreta- 
gna); 15) Vershueren (Belgio), 
Quindi con lo stesso: tempo di 
Merckx il resto del gruppo com- 
prendente i migliori. 

La seconda frazione della pri- 
ma tappa è stata — come det- 
to — la corsa a cronometro in 
salita su un percorso di km. 
2,500. Il tracciato, piuttosto ac- 
cidentato, ha permesso una cer- 
ta selezione tra i concorrenti. 
Ecco l’ordine di arrivo della 
prova: 1) Ferdinando Bracke 
(Bel.) 5'8”’97; 2) Bocklandt (Bel.) 
5'9°99; 3) Huysmans (Belgio) 
5'9'99; 4) Adorni (Italia) 5'11”99; 
5) Milliot (Fr.) 5’14”47; 6) Van 
Schil (Bel) 5’15”90; 7) Jan 
Janssen, (OI. 5°16”7; 8) Gimondi 
(Italia) 5'18"36; 9) Den Hartog 
(Ol. 5°18”83; 10 R. Wolfshohl 
(Germ.) 5’21”’28 11 Merckx (Bel.) 
5’21”33; 12) De Boevere (Bel.) 
5721”’33; 13) A. Desmet (Bel.) 
5°23”39; 14) G. Desmet (Belgio) 


5°23”45; 15) Cooreman (Belgio) 
5°23”67. 

Classifica generale: 

1) Van Schil (Belgio) 4 ore 
6'45””; 2) Adorni (Italia) a 11”; 
3) Bracke (Belgio) a 23”; 4) 
Huysmans (Belgio) a 24”; 5) 
Jansen (Olanda) a 31”; 6) De- 
smet (Belgio) a 38” 7) Wolf- 
shohl (Germania) a 48” 8) Wil. 
ly Bocklandt (Belgio) a 6°9”; 
9) Gimondi (Italia) a 6°22”; 10) 
Eddy Merckx (Belgio e Roger 
Milliot (Francia) a 6728”; 32) 
Fantinato (Italia) a 13°35”; 66) 
Pesenti (It.) a 13'12”; 71) Du- 
rante (It.) a 14'17”; 77) Pam. 
bianco (It.) a 1440”; 82) Mi. 
nieri (It.) a 2072”. 


A. F.P. 


La squadra di pallacanestro femmi- 
nile Bristot di Treviso ha battuto ieri 
sera l’Olimpia di Lubiana per 47-46 
(21-31) in un incontro amichevole. 
Marcatrici per la compagine italiana: 
Toriser 24, Zambon 8, Bognolo 14, 
Cozzi 1. 


IL PICCOLO 


Martedì, 12 aprile 1966 


BASKET INTERNAZIONALE A MANNHEIM | DOMINIO DEI «3 ANNI» NEL PREMIO DI PASQUA 


L'Italia vince 
il torneo giovanile 


In finale battuti | 


turchi per 53-50 


Mannheim, 11 

L'Italia ha vinto il torneo in- 
ternazionale giovanile maschile 
di pallacanestro a Mannheim, 
in Germania Occidentale. Nella 
finale, infatti, gli azzurri han- 
no battuto la Turchia per 53-50 
(32-24). Nella finale per il ter- 
zo posto, l'Olanda ha battuto la 
Germania per 78-47 (33-16) men- 
tre l'Austria si è piazzata quin- 
ta superando gli Stati Uniti per 
86-76 (32-24), 

L'Italia, così, ha conquistato 
la quinta vittoria consecutiva 
nel torneo vincendo la. coppa 
«Albert Schweitzer». Anche nel- 
la partita odierna gli azzurri 
hanno dimostrato di costituire 
la migliore squadra della com- 
petizione ed hanno messo an- 
cora una volta in evidenza le 
loro grandi doti tecniche ed 
atletiche. 

L'Italia, cominciando l'incon. 
tro a ritmo sostenuto, si è por- 
tata subito in vantaggio sor- 
piendendo i turchi, i quali, co- 
munque, con il passare dei mi 


INCIDENTI A_CATENA NELLA 3.a DI CAMPIONATO ITALIANO 


Bryans (Honda) fo 6 Provini Bonelli) 260 


Il triestino Parlotti quarto nella categoria maggiore 
Morto uno spettatore e feriti molti corridori per cadute 


Milano Marittima, 11 

Al termine della gara riser- 
vata alla classe 250 cme. delle 
competizioni motociclistiche di 
Milano Marittima, terza prova 
del campionato italiano, uno 
spettatore. è morto investito 
dalla motocicletta del romano 
Mario Soli, il quale aveva ap- 
pena tagliato il traguardo, Lo 
spettatore Luigi Riverberi di 
25 anni, di Modena, che stava 
attraversando la strada proprio 
nel momento in cui Soli termi 
nava la ‘prova, è morto sul col- 
po mentre il pilota è stato ri- 
coverato in ospedale. 

Un temporale, con acqua a 
catinelle proprio al momento 
della partenza, ha limitato lo 
afflusso: della ‘folla (forse 10 
mila i presenti). Una prima di- 
savventura è accaduta alla par- 
tenza delle «125» alla quale si 
erano presentati 22 conduttori. 


Un fatto insolito, rarissimo ne- 
gli annali della storia motoci- 
clistica; una partenza falsa, de- 
terminata dai due fratelli Villa, 
Nel corso del giro non valido 
sono entrati in collisione Tave- 
ri, Bryans e Spaggiari. Mentre 
lo svizzero pur non avendo ri. 
portato ferite, si è ritirato, gli 
altri due concorrenti hanno ri- 
preso regolarmente il «via», 

Perduto in partenza Taveri, 
la corsa si è risolta quasi su- 
bito a favore di Bryans, 

Nella «250» ventisei concor- 
renti hanno preso il via; era 
assente Redman che ha rifiu- 
tato un premio d'ingaggio di 
due milioni, Sotto la pioggia 
battente con la pista estrema- 
mente scivolosa, Provini ha re- 
so la gara senza storia tenendo 
il comando dal primo al venti- 
quattresimo giro. Non sono 
mancati, comunque i colpi di 


scena, Bryans quarto al quarto 
giro è stato costretto all'abban- 
dono, mentre Walter Villa, se- 
condo fino a cinque giri dal 
termine, ha dovuto ritirarsi, a 
vantaggio di Pasolini, anche 
egli «doppiato» da ‘Provini. 
Una autentica falcidia se si 
pensa che soltanto metà dei 
concorrenti hanno tagliato il 
traguardo, Ottimo il quarto po- 
sto del triestino Gilberto Par- 
lotti, della Scuderia Ostuni, 
che ha condotto una mirabile 
gara, 

Nata sotto un cattivo segno, 
la giornata si è conclusa con 
una serie di incidenti non gra- 
vi che hanno indotto gli orga- 
mizzatori alla sospensione della 
prova delle mezzo litro, «al set- 
timo» dei 27 giri in programma. 


Classe 125 cc.: 1) Bryans 
(Irlanda), (Honda) che compie 


i 21 giri del percorso pari @ 
km. 71.400 în 44149 alla me- 
dia di km. 96.80; 8) W. Villa 
(Mondial) 45°s0"g; 3) Visenzi 
(Honda) /5'3”6; 4) Spaggiari 
(Ducati) ,6°09”1: 5) Lombardi 
(Motobi) 46'1}”8; 6) Santarelli 
(Bultaco) a 1 giro; 7) Findlay 
(Australia) (Bultaco) a 1 giro. 

Classe 250 cc.; 1) Tarquinio 
Provini (Benelli) che compie 
i 25 giri del percorso pari @ 
km. 81.600 in 48’30”6 alla me- 
dia di km. 100.857; 2) Pasolini 
(Aermacchi) a 1 giro; 3) Lom- 
bardi (Aermacchi) a 1 giro; 
}) Parlotti (Ducati) a 2 giri; 
5) Visenzi (Aermacchi) a 2 gi- 
ri; 6) Stastny (Cecoslovacchia) 
(Jawa) a 2 giri; 7) Spinello 
(Aermacchi) a g giri; 8) Soli 
(Aermacchi) a 3 giri, Giro più 
veloce: il 8.0 di Provini (Be- 
nelli) in 1’56”2 alla media di 
km. 105,335, 


nuti, si sono riorganizzad riu 
scendo a pareggiare le sorti 
(18.18), Gli azzurri, però, più ve- 
loci e precisi degli avversari, 
hanno ripreso il sopravvento e 
hanno chiuso il primo tempo in 
vantaggio per 32-24. 

Nella ripresa i turchi hanno 
tertato di ridurre lo scarto, ma 
gi italiani hanno controllato ie 
azioni degli avversari ruscen- 

a terminare vittoriosamen- 
te la partita per 53-50. 

Il migliore degli azzurri è 
stato Roberto Gergati, il vero 
ispiratore del gioco degii ita- 
liani, Il migliore realizzatora è 
risultato Pier Angelo Gargati, 
autore di 18 punti. Questa a 
formazione della squadra »ta- 
lisna. Roberto Gergati (5), Za- 
natta (4), Pier Angelo Gergari 
(18), | Guadagnino, Formenti, 
Schergat (5), Tirabosco, Galluc- 
cio (8), Buzzavo (4), Meneghin 
(9), Albonico, Giomo. 

La classifica: 1) Italia; 2) Tur- 
chia; 3) Austria; 4) USA; 5) 
Olanda; 6) Germania occiden- 
tale; 7) Svizzera; 8) Lussem- 
burgo; 9) Danimarca. 


Serie <A» maschile 
ULTIMA GIORNATA 


I RISULTATI 
Ignis - *Reyer 64-51 
*Partenope - All'Onestà 178-53 
*Simmenthal - Petrarca 69-57 


*Vuelle Pesaro-Stella Azzurra 90-66 
*Oransoda - Alcisa 1 94-83 
*Candy - Libertas Biella 90-83 
(giocata sabato) 
LA CLASSIFICA 

Ignis Varese 22 19 3 1805 1450 38 
Simmenthal 22 19 3 1745 1457 38 
Petrarca P. 22 16 6 1579 1400 32 
Candy Bol. 22 15 7 1768 1628 30 
Oransoda C. 22 12 10 1664 1638 24 
All'Onestà 22 11 11 1685 1648 22 
Reyer Ven. 22 9 13 1489 1612 18 
Lib, Biella 2) 814 1432 16573 16 
Vuelle Pes, 22 6 16 1616 1775 12 
Partenope 22 6 16 1395 1583 12 
Arcisa Bol, 22 6 16 1632 1845 12 
Stella, Azz. 22 5 17 1463 1661 10 

Per il titolo di squadra Campio- 
U: d'Italia, Ignis e Simmenthal 
giochera 10 un spareggio sabato a 
Roma, Retrocede in Serie B la 
Stella Azzurra; Alcisa, Partenope e 
Pesaro, giocheranno uno spareggio 
che designerà la seconda squadra 
che retrocederà e quella che di- 
sputerà uno spareggio con la se 
conda classificata del Campiona- 
to di Serie B. 


dici 


La squadra giovanile di pallacane- 
stro della Finlandia si è qualificata 
per la finale della Coppa Europea di 
pallacanestro che avrà luogo in Italia 
quest'anno, battendo la Polonia per 
64-57 (29-23). La settimana scorsa la 
Polonia aveva battuto l'Unione Sovie- 
tica. 
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Un Honos d'alta classe 
su Narratore e Mosè d’'Ausa 


Nella Totip Agadir a tempo di record (1,20.9) 


Completo dominio dei «3 anni» 
nel tradizionale «Premio di Pa- 
squa» la corsa che mette a con. 
fronto per la prima volta i pu- 
ledri con i «4 anni». Come si 
prevedeva l'ospite Honos della 
Scuderia Giosanna ha dettato 
la legge del più forte coman- 
dando con piglio deciso la corsa 
dal primo: all'ultimo metro. 


Ottima impressione quella la- 
sciata dal figlio di Tell ed He- 
speride che Ezio Bezzecchi ha 
pilotato con la consapevolezza 
di avere in mano il cavallo più 
forte. Honos, si è affermato in 
1.21.8 che rappresenta la miglio- 
re media segnata da un «3 anni» 
nel «Premio di Pasqua». 

A1 seguito dell’applaudito vin- 
citore è finito Narratore presto 
postosi nella sua scia e superato 
soltanto, da Nuovastella all’im- 
bocco della piegata finale; poi 
Nuovastella ha marcato una rot- 
tura e Narratore ha ripreso il 
suo posto finendo a scorta di 
Honos e precedendo l’attento 
Mosè d’Ausa sorprendente terzo 
in 1.23.8 dopo aver marcato un 
breve errore al via. Dei giovani 
è mancato il solo Dolciastro, 
poco felice al via e poi in rottu- 
ra sulla terza curva, mentre dei 
«4 anni» il solo Giacometti ha 
figurato senza errori ma ciono- 
nostante non s'è piazzato. Quar- 
ta è giunta Nuovastella, rinve- 
nuta con autorità dopo la rot- 
tura, e quinta Nagpur, fallosa 
nella fase iniziale e poi intra 
prendente come al solito. ‘’ 

Eccezionale volata di Agadir 
nella corsa Totip. Dopo che Ira- 
niano con una partenza al ful- 
micotone aveva guadagnato il 


La colonna Totip 


l.a CORSA: 1) Van Dick 
2) Bustino 
1) Agadir 

2) Maestrale 
1) Quirizio 
2) Devin 


x 

1 

va CORSA: nà 
2 

2 

1 

1) Adorno x 
1 

2 

x 

2 

1 


3a CORSA: 


4a CORSA: 
2) Bute 

1) Solola 

2) Idice 

1) Tirso De Molina 
2) Neksa 


B.a CORSA: 


6.a CORSA: 


Nella zona del Veneto orientale 
sono stati realizzati 4 dodici, 45 un- 
dici e 242 dieci A Trieste si sono 
avuti 3 dodici, uno con 4 undici e 
" dieci, su scheda sistemistica gio- 
cata al bar «Sl»; un altro con 3 
undici e 7 dieci, giocato al «Bar 
Centrale» e il terzo, con un undici 
su scheda doppia, al bar «Aurora». 
Per quanto riguarda le vincite con 
punti undici, a Trieste ve ne sono 
14, a Udine 5, a Tricesimo 1, In 
tutta Italia sono stati realizzati 49 
dodici, 465 undici e 3480 dieci. 


Le quote: ai 12 lire 194.759, agli 
11 lire 19.469, ai dieci lire 3500. 


comando: per guidare a tutta 
birra davanti a Wander e Gre- 
stasio, Trivento si portava in 
posizione di attacco a contat- 
to. con Wander. Dei penalizzati 
Maestrale partiva velocemente e 
Agadir si ‘portava presto nella 
scia. Trivento andava a preme- 
re su Iraniano ai «400 finali» 
seguito da Maestrale e Agadir 
in agguato. Entrando in retta 
Trivento sotto sfomo.si sbilan- 
ciava. senza rimedio, e su Ira- 
niano, in calando, piombavano 
prima. Maestrale e, quindi' Agax 
dir che si produceva nel suo 
imparabile «forcing». Suprema» 
ria netta di Agadir sul palo, e 
nuovo record pe: l'allievo di 
Quadri capace di trottare sul 
iede di 1.20.9. Dopo Agadir e 
’eterno secondo Maestrale con- 
cludeva Wander (1.22.4. nuovo 
limite) e quindi Orazio Pra che 
precedeva a sua volta Iraniano 
è Grestasio in un fazzoletto. 
Tre nel convegno le vittorie 
di Quadri, con Agadir, Batan e 
con Homo quest’ultimo apparso 
poco pulito nell’andatura tanto 
da provocare le rimostranze dei 


«Premio. dell’Azzuro», L. 300.000 m. 
2080: 1) Batan (A. Quadri), 2) Nori 
co. 4 part. Tempo al km. 1.25. Tot.: 
18; 10, 10; (38). «Premio del Sereno», 
lia div., L. 225.000 m. 1660: 1) Aba- 
my (B. Candotti), 2) (Gradese. 6 
part. Tempo al km. 1.23.6. Tot.: 26; 
16, 35; (68) 56. «Premio del. Sole», 
L, 250.000 m. 2050: 1) Homo (A. Qua- 
dri), 2) Golden. 6 part. Tempo al 
km, 1.25.5. Tot.: 32; 16, 16; (43) 82. 
«Premio. del Verde», Li. 250.000, n. 
2060: 1) Tridramma CU. Belladonna), 
2) Picciotta, 6 part. Tempo al km, 
1,25. Tot.: 20; 12, 12; (20) 63. «Pre- 
mio del Sereno», 2.a div., L. 225.000 
m. 1660: 1) Binda (A. Mazzuchini), 
2) Bucasprint, 13) Valvoletta. 9 part. 
Tempo al km. 1.+.3. Tot.: 112; 23, 
‘42, 15; (443) 208. «Premio di Pasqua», 
L. 1.050.000 m. 1670: 1) Honos (Et. 
‘Bezzecchi), 2) Narratore, 3) Mosè 
d'Ausa, 9 part. Tempo al km. 121.8. 
Tot.: 13; 14, 29, 30; (38) 85. «Premio 
della Fioritura», L. 810.000 m. 1680, 
corsa Totip: 1) Agadir (A. Quadri), 
2) Maestrale, 3) Wander. 9 patt. Tem- 
po al km, 1.20.9. Tot.: 14; 11, 15, 29; 
(53) 21. Duplice dell’accoppiata. (5.a 
e Ta corsa): 32,340 per 100 lire. 
«Premio delle Corolle», L. 315.000. m. 
1650: 1) Indovino (G. Zeugna), 2) 


pubblico: Willer, 3) Dixi. 8 part. Tempo al km. 
Mario Germani |1.27.6. Tot.: 46; 20, 22, 37; (168) 90. 
=== >: = 


SUL CIRCUITO 


DI GOODWOOD 


Trionfo delle «Honda 
nella <Formula Due» 


Goodwood, ll 

L'australiano Jack Brabham, 
su Honda Brabham, ha vinto la 
corsa automobilistica di «For- 
mula Due» svoltasi sul circuito 
di Goodwood. 

Ordine di arrivo: 1) Jack 
Brabham (Ausl,) su Honda- 
Brabham 100 miglia in 58°50”2; 
2) Denis Hulme (NZ) Honda. 
Brabham, 58'50”6; 3) Jochen 
Rindt (Austria) Brabham-Cos- 
worth, 59'29”2; 4) Alan Rees 
(Granbretagna) Brabham-Cos- 
worth 59’30”2; 5) Graham Hill 
(GB) Brabham-BRM __1.00’56”’6; 
6) Jackie Stewart (GB) Matra- 
BRM, a un giro, 

La media realizzata da Jack 
‘Brabham nel «Sunday Mirror 
International Trophy Race» è 
stata di km. 165,390. Il giro più 
veloce è stato ottenuto dal neo- 
zelandese Hulme in 1’22”2 ‘alla 
media di km, 168,220, 

Lo scozzese Stewart al via è 
scattato in testa. ma in breve 
egli veniva superato da Brab- 
ham e da Hulme, Successiva 


mente la vettura di Stewart ur- 
tava contro alcune balle di pro- 
tezione e l’inglese era costretto 
fuori dalla lotta per il primo 
posto. 

La riunione di Goodwood è 
stata caratterizzata da un gra- 
ve incidente nel corso di una 
gara minore. La Ford Anglia di 
Peter Procter è uscita di pista 
e si è incendiata. Il pilota è 
stato trasportato in aereo allo 
ospedale in condizioni gravi, 


Nel. corso di una riunione di atleti- 
ca leggera a Baton Rouge, lo statu- 
nitense Willie Davenport ha egua- 
gliato il primato mondiale delle 120 
yarde a ostacoli nel tempo. di 13°'2. 
Tl primato appartiene all’'americano 
Lee Calhoun e al tedesco occidentale 
Martin Lauer. Nella riunione svol. 
tasi a Walnut, tre statunitensi hanno 
superato la misura di m. 5,20 nel 
salto con l’asta. Si tratta di John 
Pennel, Bob Seagren e del sorpren- 
dente Bob Kirk, il cui record perso» 
nale era di soli metri 4,95. 


Martedì, 12 aprile 1966 


STRADE INTASATE E TRENI IN RITARDO SOPRATTUTTO AL NORD PER IL MALTEMPO 


IL PICCOLO 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Roma — Enorme esodo per la Pasquetta, Un elicottero militare con a bordo ufficiali della po- 
lizia stradale, sorveglia il flusso delle interminabili file di automobili sulle strade consolari 


Rientro 


con l’inizio della 


dall'esodo pasquale 


In molte regioni però esso ha coinciso 


difficile 
Gridatelo, se occorre... 


stagione turistica 


Roma, 11 


Il ritorno a Roma delle 400 
mila macchine — la valutazio- 
ne è stata fatta dalla polizia 
della strada — che hanno effet- 
tuato da venerdì sera a stama- 
ne il «grande esodo» si è svol. 
to regolarmente fino alle ore 
20. Poi, quasi simultaneamente, 
il traffico ha subìto intasamen- 
ti giganti, che hanno. pratica- 
mente paralizzato il fiusso di 
marcia verso Roma, in snecial 
modo nella zona nord della 
città. 

Sulla via Nomentana, sulla 
via Salaria e sulla Cassia, si 
sono avute file immobili di auto 
per vari chilometri: sulla No- 
, mentana, alle ore 20, gli elicot- 
i teri della «Polstrada» hanno cal- 
colato in circa nove chilometri 
| la fila di automezzi bloccati; 
| sulla Salaria e sulla Cassia ri. 
spettivamente 14 e 8 chilometri, 

L'enorme intasamento si è 
avuto perchè gli «ingressi» in 
città non riuscivano più ad as- 
sorbire il traffico e anche per- 
chè Roma, in modo più violen- 
to nella zona nord, è stata in- 
| vestita da un improvviso quan: 
ito forte acquazzone, che non 
solo ha rallentato la marcia de- 
gli automezzi, ma ha anche fat- 
to prendere anticipatamente la 
strada del ritorno a decine di 
migliaia di automobilisti. 

La polizia della strada, poi- 
chè la situazione non riusciva 
a sbloccarsi, adottava un pre- 
visto piano di emergenza, in- 


FORSE UN PASSO AVANTI IN AMERICA NELLA CURA DEL TERRIBILE MALE 


Una proteina che «sveglia» 
gli anticorpi contro il cancro 


Prudenti dichiarazioni dello stesso sperimentatore, un patologo di Detroit 
il quale ha però potuto presentare una serie di esperienze molto confortante 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, ll 

E’ stato fatto un altro passo 
avanti nella caccia al cancro e 
nella lotta per la sua sconfitta? 
Forse sì, forse no, Le notizie 
che vengono oggi da Detroit po- 
trebbero incoraggiare a credere 
in modo ottimista, ma su que- 
sto delicato e persino disturban- 
te problema è meglio andare 
adagio e con una cautela estre- 
ma perchè si fa presto a crea- 
re untillusione capace di deter- 
minare poi una delusione che 
non avrà mai tempo di svanire. 

Dunque, ecco una cronaca di 
ciò che accadde a Detroit du. 
rante certi esperimenti premet- 
tendo a essa le stesse parole 
dette dal dott, Paul Wolf, che 
ha diretto le prove anticancro, 
nel presentare i risultati rag- 
giunti: «Quanto è stato fatto 
può forse portare alla cura del 
cancro», 

E’ una dichiarazione di grande 
‘prudenza. Il dott. Paul Wolf, pro- 
fessore di patologia alla «Wayne 
University» e direttore di pato- 
logia sperimentale all’Istituto di 
ricerche sul canoro di Detroit, 
ha sperimentato per quattro an- 
ni, insieme con un gruppo di 
medici che lavora con lui, un 
vaccino per combattere i tumo- 
ri. Il vaccino è, composto di 
estratti di tumore umano con 
estratto di tumore iniettato nei 
conigli-cavie, il cui risultato è 
una proteina che sarebbe capa- 
ce di scatenare, nel meccanismo 
fisiologico di un ammalato di 
canero, una «volontà di batta- 
glia» che metterebbe in moto 
gli anticorpi destinati a distrug- 
gere le cellule colpite dal male 
sconosciuto, 

La teoria del dott. Paul Wolf 
è questa: molti malati di can- 
cro muoiono perchè il loro cor- 
po ninuncia a combattere la ma- 
lattia. Infatti, egli dice, il corpo 
umano riconosce le cellule ma- 
ligne come parte di se stesso 
e non reagisce, quindi non pro- 
duce quelle secrezioni chimiche 
‘che sono necessarie per uccide- 
re le cellule ammalate. Esiste- 
rebbe un adattamento del fisico 
ai suoi mali se essi sono «den- 
tro» la cornice della struttura 
fisica umana, «Quando un cor- 
po ammalato di cancro non pro- 
duce gli anticorpi che combat. 
tono il male, il male predomina 
e conquista il corpo ammalato»: 
ecco, in sostanza, ciò che osser- 
va Paul Wolf, Allora, egli ha 


concluso, se esiste un mezzo‘ 


«esterno» che possa essere inie' 
tato nel corpo malato e sia ca- 
Pace di costringere le cellule a 
combattere quelle malate, esi- 
Ste una possibilità di debellare 
il tumore. 

Il vaccino da lui trovato ha 
dato questi risultati (su venti 
pazienti ai quali il vaccino è 
stato iniettato’ dopo anni di ri- 
cerche sulle cavie): que ‘perso- 
ne considerate «senza speranza» 
sorio completamente guarite; ot- 
to ammalati di cancro conside. 
rati senza più «possibilità di 
Biuto» sono tuttora viventi e i 
loro tumori hanno smesso di 
espandersi o continuano: nella 
azione, ma molto lentamente; 
dieci sono morti. 

Come funziona il vaccino di 
Wolf? Semplicemente come «sve- 
glia» delle cellule, Iniettato nel 
fisico umano, quel vaccino è «ri. 
conosciuto come estraneo» dal- 
le cellule e subito, quasi mec- 


canicamente, esse «scattano» per 
combattere quel «nemico» intro- 
dottosi nel loro sistema: da qui 
la battaglia degli anticorpi con- 
tro il vaccino, ma, nel tempo 
stesso, contro le cellule attacca- 
te dal cancro; e dunque la lotta 
contro il tumore. 

«Se questo metodo potesse es- 
sere applicato in larga scala — 
ha detto Paul Wolf, che si la- 
menta del poco aiuto trovato 
nei suoi esperimenti — credo 
che si potrebbe raggiungere un 
livello di successi abbastanza 
alto». 

La rivelazione degli esperi- 
menti di Paul Wolf ha fatto, 
ovviamente, molta sensazione. 
Ma i commenti di scienziati e 
responsabili di grandi istituti 
sono stati come una doccia 
gelata: non cedere all'entusia- 
smo è come una divisa per tut- 
ta la gente impegnata nella lot- 
ta terribile contro i tumori. Si 
dice soltanto che il dott. Wolf 
è «uno studioso serio e ‘un pa- 
tologo rispettato» e che le sue 
ricerche «meritano ulteriori stu- 
di». Per quanto riguarda la par- 
te economica, a Washington lo 
Istituto nazionale per il canero 
ha fatto sapere che è stato con- 
cesso al dott, Wolf un credito 
di 38 mila dollari per queste 
sue ricerche, sulle quali però 
non ci possono essere per il 
momento commenti, dovendosi 
studiare a fondo i risultati rag- 
giunti, 

Ss. T. 


«WEEK-END» CONTROLLATO 


per «rockers» e «mods» 


Londra, 11 
Le imponenti misure attua- 
te dalla polizia per prevenire 
i tradizionali disordini del 
«week-end» pasquale nelle sta- 
zioni di villeggiatura sono sta. 
te inutili, in quanto le risse e 


gli scontri tra bande rivali di 
teppisti hanno avuto, tra ieri 
e oggi, un carattere sporadico 
e non si registrano feriti. 

Venti giovani sono stati ar- 
restati a Brighton e sono sta- 
ti condannati a pene detenti 
ve 0 a multe a seconda della 
gravità dei reati commessi. Al- 
cuni scontri e risse tra «ro- 
ckers» e «mods» sono stati se- 
gnalati, oltre che a Brighton, 
a Hastings, a Eastbourne, a 
Margate. 

A Eastbourne la polizia ha 
perquisito centinaia di giovani, 


che dormivano sulla spiaggia 
o sui moli, alla ricerca di col. 
telli e di sostanze stupefacen. 
ti. Le armi sequestrate sono 
state numerose (in maggioran- 
za coltelli, rasoi, catene da bi: 
cicletta ecc.) ma di stupefa- 


centi ne sono stati trovati po- 
chi ad eccezione di qualche de- 
cina di pillole eccitanti. 

La polizia aveva mobilitato 
numerosi gruppi di «comman- 
dos» pronti a recarsi in qual. 
siasi località in aereo, ma il 
loro intervento non è stato ne. 
cessario e la. polizia. locale, 
nella maggioranza dei casi, è 
stata sufficiente. 


Le strade che portano alla 
costa meridionale inglese da 
Londra sono piene di bande di 
motociclisti, e queste bande 
vengono attentamente seguite 
con elicotteri e auto-radio dal- 
la polizia. Sembra che inci- 
denti più gravi. siano avvenu- 
ti a Ostenda, in Belgio, dove 
bande di teppisti inglesi han- 
no provocato risse e gravi dan- 
ni in numerosi locali. 


‘=== 


viando suiia Nomentana, sulla = 

Salaria e sulla Cassia tutte le ; 
pattuglie disponibili, Dopo circa = N S 
45 minuti, la situazione miglio- = 
rava sensibilmente e, sia pure 
lentamente, il traffico riprende- 
va a fluire, 


Nonostante il tempo incerto, 
le festività di Pasqua hanno 
coinciso per molte regioni d’Ita- 
lia con l’inizio della grande sta- 
gione turistica. 

Pioggia al Nord, tempo in- 
certo al Centro e sole al Sud 
hanno caratterizzato in genere 
la giornata di Pasqua in Ita 
lia, In conseguenza del cattivo 
tempo, le città dell’Italia Set- 
tentrionale sono state più affol 
late del solito, perchè ai turisti 
stranieri, che hanno cominciato 
da una quindicina di giorni la 
Roe invasione pacifica del 
’anno, si sono aggiunti i citta- 
dini che all'ultimo momento 
hanno rinunciato alla piccola 
gita nei dintorni. Hanno fatto 
eccezione, nel Nord d’Italia, il 
Piemonte e la Liguria, dove la 
giornata è stata serena e so- 
leggiata, 

Nelle Puglie, in Campania, in 
Sicilia, la temperatura quasi 
estiva. ha spinto intere folle 
sulle spiagge ed 1 primi ba- 
guanti in mare. In Lombardia, 
Veneto, Trentino, Alto Adige, le 
località di montagna sono sta- 
te mete preferite di italiani e 
stranieri, Gran numero di tu- 
risti stranieri e anche italiani 
nelle grandi città con maggio- 
re richiamo artistico, come Ro- 
ma, Firenze, Venezia, 

Intenso il traffico su tutte le 
strade della Penisola, sotto la 
vigilanza della Polizia stradale 
che ha per l'occasione raffor- 
zato le sue squadre e moltipli- 
cato le ore di pattugliamento, 
mentre gli elicotteri messi a 
disposizione dalle Forze Arma- 
te sorvolavano le arterie più 
impegnate e le autostrade. 


Circa 900 mila autovetture, 
secondo i D: calcoli del 
Comando Polizia stradale, han- 
no. percorso le strade della 
Lombardia nella giornata di do- 
menica, Alla «Polstrada» sono 
stati segnalati 59 incidenti 
cui tre mortali e 25 con feriti. 
Tuttavia — si rileva al Cco- 
mando «Polstrada» — due degli 
incidenti mortali e dieci ‘di 
quelli risoltisi con danni alle 
persone, sono accaduti entro 
cinte urbane. Il dispositivo 
messo in atto dalla «Polstrada» 
del Compartimento di Milano 
ha quindi funzionato nel modo 
migliore. 

Temporali e maltempo, che 
hanno colpito tutta la Lombar- 
dia da oggi pomeriggio fino a 
questa sera, hanno intralciato 
notevolmente l'intenso traffico 
sia automobilistico sia ferro- 
viario proprio. quando rientra- 
vano in città tutti i gitanti di 
Pasqua, 

Un insolito fenomeno ha, pa- 
ralizzato stamani la navigazio- 
ne sul basso Lago di Garda: 
fitti banchi di nebbia si sono 
addensati in tutta la parte me- 
ridionale del lago, bloccando a 
Sirmione un aliscafo e  ritar- 
dando di mezz'ora la partenza 
di una motonave da Desenzano. 


perchè per bere Chinamartini 
bisogna chiedere 


——— 


YI 


‘A CINQUE MESI DAL CLAMOROSO 


RATTO DI ALCAMO 


DUE COMPLICI DEL MELODIA 
CATTURATI IN APERTA CAMPAGNA 


I carabinieri travestiti da cacciatori per sorprenderli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 11 

Altri due complici di Filippo 
Melodia — il mafioso di Alca- 
mo che, spalleggiato da ben 
quattordici amici, si rese prota- 
gonista del clamoroso ratto 
della sedicenne Franca Viola, 
episodio aspramente commen- 
tato da tutta la stampa nazio- 
nale, sono stati tratti in arre- 
sto daì carabinieri. 

I due ricercati, Carlo Costan- 
tino, di 25 anni, e il fratello 
Francesco, di 22, entrambi da 
Alcamo, sono stati sorpresi in 
contrada Santo Spirito di Alca. 
mo mentre, sdraiati sull'erba, 


SPETTACOLO IN PIAZZA SAN MARCO A VENEZIA 


A corda doppia 


giù dal campanile 


Non meno di quarantamila forestieri sulla laguna 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


in prevalenza stranieri, giunti 
da diverse latitudini e con ogni 
mezzo (non pochi sono stati i 
treni speciali arrivati alla sta- 
zione di Santa Lucia in aggiun- 
ta ai normali convogli e i voli 
«charters» provenienti dalla 
Francia e dalla Granbretagna 
che hanno fatto capo all’aero- 
TORO internazionale «Marco Po- 
lo» di Mestre) è affluita a Ve- 
mezia per le festività pasquali, 
n 
0 lagunari e g) 
© le pensioni del centro storico. 
Si calcola che, nelle due gior- 
nate, Venezia abbia ospitato non 
meno di quarantamila forestie- 
Ti, i quali, se il giorno di Pa- 
[Ua, sono rimasti praticamente 
bloccati negli alberghi ed eser- 
cizi pubblici a causa della piog- 
gia, oggi che il tempo si È ri 
Mosso PO hanno potuto se- 
guire samente i tradizio- 
nali itinerari che portano verso 
le isole dell’estuario, 


Venezia, 11 |data convegno in piazza San 
Un’eccezionale folla di turisti, ' Marco, dove, nel corso di una 


Nel pomeriggio la folla si è 


grande manifestazione corale 
organizzata dall’ANA delle Tre 
Venezie, con la partecipazione 
di tredici tra i più famosi com- 
lessi canori, vi è stata un’esi 
izione che ha fatto trattenere 
il respiro a quasi trentamila 

Tsone: due «sestogradisti» del- 
la Val di Fassa, Lino Trotner 
e Aldo Gross, hanno disceso a 
corda doppia il campanile di 
San Marco, compiendo l’impre- 
sa in perfetta verticale nello 
spazio pochi minuti. 

Il primo ad abbandonarsi dal- 
la cella campanaria (ottantadue 


metri di altezza) è stato Trot-|9° 


ner, seguito a distanza di qual- 
che minuto dal suo compagno. 
La discesa, la prima del gene- 
Te che sia stata effettuata in 
coppia, e che è stata ripresa an- 
che dalla televisione, è avvenu- 
ta nell’intervallo di un concer- 
tone di canti della montagna. 


V.A. 


si godevano il sole di primave- 
ra. Per non destare sospetti, i 
carabinieri si erano travestiti 
da cacciatori e hanno potuto 
piombare addosso ai due di sor- 
presa e li hanno immobilizzati. 


Non è mancato un accenno 
di resistenza. Uno dei fratelli, 
infatti, mentre gli stavano assi. 
curando le manette, è riuscito 
a «dribblare» il milite e a ten- 
tare la fuga. Le forze dell’ordi- 
ne hanno sparato alcuni colpi 
di mitra in aria e il fuggiasco, 
come preso da paralisi, si è fer 
mato quando stava per rig» 
giungere un boschetto, dove sa- 
rebbe stato difficile ritrovare le 
sue tracce. 

Con questa brillante opera 
zione — condotta PE TRonaUnetE 
te dal comandante la compa- 
gnia dei carabinieri di Alcamo, 
capitano Dell'Acqua, e da tre 
dei suoi migliori uomini — sono 
quattordici gli individui tratti 
în arresto per avere rapito la 
giovanissima Franca Viola, co- 
stretta ancora oggi — dopo 
quattro mesi dall'episodio — a 
vivere una vita di clausura per 
essere stata, anche se per poche 
ore, în casa di un vomo che 
ella ha sempre respinto e che 
attualmente è in carcere în 
attesa di processo. «Uccel di 
bosco» ne resta soltanto uno: il 
ventisettenne Giuseppe Ferro, 
‘ma il giorno della sua cattura 
— 4 detta delle forze dell’ordi- 
ne — è ormai imminente. 

Un altro dei componenti la 
combriccola che, il giorno di 
Santo Stefano dello scorso an. 
no, mise in atto il piano del 
ratto tipico di una mentalità 
mafiosa, era ‘stato tratto în ur- 
resto sabato scorso, in circo: 
stanze assai drammatiche. Sì 
tratta di Gaspare Brucia, di 29 
anni, catturato a seguito di con- 
flitto a fuoco insieme ai due 
malviventi con i quali si era 
reso — poche ore prima — re- 
sponsabile di un grosso abi 
ato. 

La mattina di quel sabato, 
presso la compagnia dei carabi- 
nierì di Alcamo si è recato l’al- 
levatore Nicolò Adragna di Tra- 
pani per denunziare il furto di 
167 pecore, subìto poche ore 
prima in territorio di Paceco. 
Le forze dell'ordine organizza. 
vano una vasta battuta in tuito 
il circondario e, verso le sedici, 


Sehko 
base; 


Chinamartini 


il capitano Dell'Acqua con il 
comandante la stazione di Al- 
camo e con quello della stazio. 
ne di contrada San Giorgio di 
Salemi udivano un insistente 
belare proveniente dal fondo 
della valle. I tre investigatori 
si avvicinavano, scoprendo così, 
saminascosto dalla fitta vegeta- 
zione, un rustico semidistrutto, 


Poichè ì belati provenivano 
dall'interno di esso, il capitano 
Dell'Acqua impugnava la i. 
stola e intimava: «Venite fuo. 
ri, siamo carabinieri». Per tu 
ta risposta, si è sentito echeg- 
giare, sinistro e vicinissimo, un 
colpo d'arma da fuoco, che ha 
indotto è tre uomini della legge 
a mettersi al riparo e a sparare 
a loro volta, Dopo pochi minu- 
ti, un uomo è sgattaiolato da 
una finestra sul retro della 
cast e, correndo come una le: 
pre, ha cominciato ad arram- 
picarsi su un'altura fitta di 
vegetazione, 

I carabinieri a questo punto 
hanno intensificato il fuoco, 
tanto che, poco dopo, due uo- 
mini venivano fuori dal caso. 
lare con le braccia alzate. Men- 
tre poi le forze dell'ordine, por- 
tatesi allo scoperto, sì accinge: 
vano ad avvicinarsi, sempre 
dal retro del rustico, un quarto 
individuo tentava la via della 
juga scelta dal primo. Stavolta 


CRAWFORD 


MATTI 


Da Ì 


pero il capitano DelbAcqua si ..e poi, oggi come sempre, Chinamartini mantiene sano come un pesce ll 
poneva alle sue calca e ienj 4 
sciva a catturarlo: era il Bru- liscia, calda, al selz Rossi 
cia, al quale si dava la caccia Cide, 
per il reato di consumo nel rat. px 
to di Franca Viola. Dice 
Nel casolare venivano ritro- Son 
vate in una stanzetta le 167 pe- Cari 
core rubate allallevatore di Este 
Trapani, Gli altri due abigea- 1 
tori venivano, più tardi, iden- Vai 
tificati per Francesco Glorioso, iS 
di anni 25, da Santa Ninfa, € tua 
Salvatore Gallina, di anni 28, diga 
da Villagrazia di Carini. Le Sa 
armi in loro possesso sono sta- lo 
te sequestrate. Qi 
Non si conosce ancora îl no- " UR al 
me del quarto individuo, quel. I der 
lo che è riuscito a fuggire sul- flo 
la collina. I complici non hanno 
voluto rivelarne l'identità, osti- IA 
nandosi a ripetere: «Non ci Hi 0 
conoscevamo: siamo capitati i a % 
per caso in quel casolare @ ci O i d 
siamo incontrati © per la pri- i 
ma volta», » Ji a Ì 
Franco Desio | 


IL PICCOLO 


AUTOCRITICA DEL MARESCIALLO DAVANTI AGLI EX COMBATTENTI PARTIGIANI 


FISCHI, SCHIAMAZZI E UN IRRIVERENTE «TWIST» 


«Non sono state mantenute 
tutte le promesse» dice Tito 


Molte delle persistenti difficoltà del Paese addossate al «nemico di classe» 
Ventilata la possibilità di sanzioni e di epurazioni nei ranghi del partito 


Belgrado, 11 

Nel corso della sua visita nei 
centri della lotta partigiana del- 
la. Bosnia-Erzegovina, il Presi- 
dente jugoslavo, Tito, ha. visi. 
tato oggi Bihac. Egli ha visita» 
to il museo e gli altri monu- 
menti storici della città. Tito è 
accompagnato dalla consorte, 
dal presidente dell’Associazione 
delle organizzazioni combatten- 
tistiche, Puzar, e da rappresen» 
tanti della lega dei comunisti, 
dell'assemblea e delle alleanze 
socialiste della Bosnia-Erzego- 
vina. Durante un brindisi, te- 
nuto ieri sera a Drvar, in Bo- 
snia, il maresciallo Tito ha an- 
cora una volta accusato il «ne- 


'Saî; (Telefoto AP al «Piccolo») è i 
talton — Questa foto diffusa da Hanoi mostra un bireat. | Mico di classe» I OoSnROO 
È americano precipitare colpito dalla contraerea comunista | Per le «numerose difficoltà cau- 


sate dalla sua perfida attività». messe fatte dai comunisti du- 


La cittadina di Drvar ospitò 
per lungo tempo. il comando 
supremo delle unità partigiane 
e fu proprio a Drvar, che nel 
1944, i tedeschi, al comando del 
gen. Rendulic, lanciarono il lo. 
ro ultimo assalto per annienta. 
re le brigate del maresciallo 
Tito, effettuando un lancio di 
numerosi paracadutisti. Dopo 
un breve, ma sanguinoso scon- 
tro, i tedeschi vennero respinti 
e, successivamente, il marescial- 
lo Tito, a bordo di un aereo so- 
vietico, venne trasportato nel- 
l'isola di Lissa dove stabilì il 
suo Stato maggiore. 

Rivolgendosi ieri sera ai nu- 
merosi ex-combattenti, Tito ha 


rante la lotta partigiana, non 
sono state realizzate completa- 
mente», «Dobbiamo domandarci 
oggi, 22 anni dopo la guerra: 
abbiamo realizzato le attese e le 
speranze con le quali i nostri 
combattenti partigiani entraro- 
no in lotta? — si è CORTA 
Tito, aggiungendo; «avevanu 
ci dopo la vittoria 
tutto sarebbe andato bene e 
che ovunque sarebbe stata fat- 
ta giustizia; ma, sapete com'è: 
gli uomini sono uomini, Abbia- 
mo avuto anche numerose dif- 
ficoltà obiettive. Però, se non 
siamo riusciti a realizzare tutte 
le promesse, noi della vechia 
guardia, che siamo responsabili 


riconosciuto che «le solenni pro- di tutto quello che avviene nel 


== 


rr 


SUATTRO GIORNI PRIMA DELL'INIZIO 


DI UN'INGHIESTA SULLA FACCENDA 


‘Misteriosa morte a Vancouver 


causato complicazioni che han- 
no condotto ad una diminuzio- 
ne della fornitura di energia da 
tutte e tre le batterie a bordo 
del satellite e pertanto i segna- 
li telemetrici non vengono. più 
captati. Il tentativo di riparare 
il guasto è fallito e così la mis- 
sione OAO sembra che sia da 
considerarsi finita». 

La batteria principale sì era 
surriscaldata sabato e dopo di- 
verse ore ]> stazioni a terra 
erano riuscite a passare alle 
batterie secondarie. Ma per mo. 
tivi sconosciuti vi è stato un 
eccessivo lavoro per queste bat- 
terie che presto hanno cessato 
di funzionare. 


«uno dei due dipendenti gover: 
nativi su cui sì indaga in rela- 
zione al caso di spionaggio». 
All’epoca dell’esonero dell’uo- 
mo dall'incarico le autorità an- 
nunciarono che non vi sarebbe 
stato. appello. «per' ragioni di 
pubblico interesse»; un ricorso, 
spiegarono, e la sua discussio- 
ne avrebbero richiesto la divul- 
gazione di informazioni riguar. 
danti la natura di certe misure 
di sicurezza, compresi i nomi 
di «leali cittadini canadesi che 
collaborano con il Servizio di 
sicurezza». 
Adesso si era deciso di sotto» 
porre l’intero caso a una com: 
missione. reale;.. l'inchiesta è 
stata ordinata dal Primo Mi. 


Vancouver, 11 
da Giubbe rosse indagano sul 
tn di George Victor Spencer, 
Moio mo che è stato trovato. 

to nella sua abitazione quat- 
ing Pommi appena prima dello 
di ‘0 dell'inchiesta, da parte 
NI commissione reale, su 
Vie ISodio di. spionaggio s0- 
che © nel quale era in qual 
tra, Modo coinvolto. Spencer 
SVA cinquantasette anni; di- 
Mo le autorità che «secondo 
| na Parenze è morto di cause 
turali, ma il Dipartimento di 
ala ha ritenuto opportuno 
lgere ulteriori indagini». 
Mineo sotto che forma l’at- 
a GUSto canadese avesse avuto 


è fare con il caso di spio- 


di una presunta spia dei russi 


Si tratta di un impiegato delle poste canadesi ch'era stato sospeso dal servizio 
Pare avesse fornito notizie e documenti a un diplomatico di Mosca poi espulso 
Vialli E 


Nel Messico 


PRECIPITA UN AEREO 


Dodici persone uccise 
Città del Messico, 11 
Dodici persone, di cui sei 
membri della stessa famiglia, 
che si trovavano su un bimo- 
tore privato. statunitense, sono 
morte essendosi l'apparecchio 
schiantato al suolo pochi mo- 
menti dopo il decollo dall’aero- 
porto di Nogales, nello Stato 
messicano di Sonora, confinan- 
te con gli Stati Uniti, Un vio- 
lento incendio immediatamente 
divampato ha reso impossibile 
il salvataggio degli occupanti lo 
aereo, 


nostro Paese, dobbiamo adesso 
soddisfare, gradualmente, le 
aspirazioni del nostro popolo, 
dobbiamo dimostrare di essere 
rimasti fedeli alle nostre pro- 
messer. 

Tito ha ammonito tutti 1 co- 
munisti a considerarsi «una vol 
ta per sempre i soldati della ri- 
voluzione e a fare tutto il pos- 
sibile per rinsaldare la fiducia 
del popolo nella Lega dei co- 
munisti». Inoltre Tito ha sotto- 
lineato che «i comunisti devono 
essere vigili nei confronti del 
«nemico di classe», che è tutto- 
ra presente. «Ma se anche al- 
cuni comunisti si domandano 
come mai si trovino simili ne- 
mici, non è difficile — ha ag- 
giunto il maresciallo Tito — 
accorgersi dell'attività del ne- 
mico attraverso le organizzazio» 
ni straniere e la sua infiltrazio- 
ne attraverso numerosi canali». 

«Gran parte delle nostre at- 
tuali difficoltà sono provocate 
— ha ribadito Tito — dal nemi- 
co di classe, Addirittura, alcu- 
ni comunisti con la loro manca- 
ta vigilanza ed incoscienza, aiu- 
tano il “nemico di classe”. Dob- 
biamo essere più energici e più 
duri — ha concluso Tito — ap- 
plicare, se necessario, anche 
"sanzioni” ed epurare dal no- 
stro partito tutti coloro i quali 
non sono più. all’altezza della 
situazione e non: meritano di 
esserne membri. 


La Pasqua all'Est 


turbata da intemperanze 


Un massiccio servizio d'ordine contro i teppisti 
attorno alle chiese ortodosse di Mosca e Sofia 


Varsavia, 11 

In occasione della Pasqua da- 
vanti ad alcune migliaia di fe- 
deli che affollavano la cattedra. 
le di San Giovanni a Varsavia, 
ll Cardinale Wyszynski, Prima- 
te di Polonia, ha celebrato la 
Messa pontificale ed ha rivolto 
ni fedeli un breve discorso. «In- 
tendo assieme a voi ed a tutta 
la Polonia — ha detto fra l’al- 
tro il Primate, che appariva as- 
sai stanco, essendo tornato al- 
l’alba da Gniezno, dove aveva 
partecipato a diversi riti reli- 

riosi per il millenario del «bat- 

imo della Polonia» — tra 
smettere al Santo Padre i sen: 
timenti della nostra devozione 
filiale, della nostra fedeltà cri- 
stiana e della fedeltà irremovi- 
bile della Polonia, che entra nel 
secondo millennio del Cristia- 
nesimo». 

«Conosco molto bene i senti- 
menti che il Santo Padre nutre 
per la nostra Patria», ha poi 
detto Wyszynski, «tanto più ca- 
lorosamente, quindi, abbiamo 
condiviso il suo desiderio di es- 
sere il più vicino possibile a 
noi il 3 maggio prossimo». Il 
porporato alludeva alle celebra- 
zioni per il millenario del bat- 
tesimo della Polonia, che si svol. 
geranno in forma solenne il 3 
maggio nel santuario di Cze- 
stochowa, ed a cui si diceva che 
avrebbe voluto assistere anche 
Paolo VI. Il Primate ha così pro- 
seguito, rivolgendosi ai fedeli; 
«Sebbene sul suo cammino ver- 
so la Polonia si accumulino 
grandi ostacoli, ciò non ci al. 
lontana dal Capo della Chiesa, 
con il quale siamo legati dal 
sentimento dell'unità sopranna- 
turale nel Cristo, nella comu- 
nità dell'amore e della pace». 

Grande affluenza di fedeli, la 
notte di Pasqua anche nella cat- 
tedrale ortodossa di Sofia, per 
i riti pasquali, E’ stato — anzi 
necessario limitare l'ingresso 
solo a quanti fossero in posses- 
so di biglietti di invito. Gli a- 
genti del servizio d'ordine han- 
no respinto alcuni giovani che, 
pur privi di invito, volevano 
ugualmente penetrare nel tem- 
pio; i giovani sono stati respin- 
ti e, probabilmente per prote- 
sta, hanno infranto i vetri di 
due finestre. Secondo le auto- 
rità di polizia, l'incidente va at- 
tribuito ad alcuni «huligani» 
(teppisti). 

Anche a Mosca un gruppo di 
circa 25 giovani teppisti ha tur- 
‘bato le cerimonie religiose svol 


nistro liberale, Lester Pearson, 
dopo ripetuti attacchi ai Comu- 
ni e fuori da parte del leader 


chi lo non è mai stato detto 
| aramente; perciò si parlava 


Parla tuttora di Spencer. 
etinendoto l'uomo del miste 
» € la sua morte ha susci- 
tie Mevitabilmente le più va- 
Î Congetture. Lo hanno trova 
l noglivo di vita sabato sera; la 
| pres la ha suscitato molta im- 
l taneilone nella Columbia, bri 

Ca e in tutto il Canadà. 
Dencer era da anni impiega» 
| vy}Tesso le Poste canadesi a 

tion over. Poco dopo l'espul- 
Tago; avvenuta nello scorso 
to SÎ0, dal Canadà dell’addet- 
toy Mmerciale allAmbasciata 
liohe(e® a Ottawa, A-E. Byt 
basepii © dell'impiegato d'am- 

lag eta Vin. Plutchkin, il ca- 
ue Venne licenziato. I due 

| Cangggennero allontanati dal 
10 toy è per «attività incompa- 
nda loro qualifica uîfi- 
degli ml iÙ tardi il Ministero 

the Esteri canadese comunicò 
tivo (® un impiegato governa. 
Sat CANadese» erano state ver- 
SI mnigliata di dollari perchè 
1 doom Ocurasse informazioni e 
to; tenti di carattere riserva 
seyippesti dati sarebbero poi 
Sion; ber istituire una rete di 
Paegregio in Canadà e in altri 


dell’ opposizione conservatrice 
John Diefenbaker. Secondo Die- 
fenbaker nel caso Spencer c’era 
più di quanto apparisse alla su- 
perficie. 


—______—_—_ 


SI GUASTA NELLO SPAZIO 
il satellite «Star Gazer» 


Cape Kennedy, 11, 

Il satellite americano «Star 
Gazery del costo di 50 milioni 
di dollari, che nelle speranze 
degli scienziati avrebbe dovuto 
aprire una nuova era all’astro- 
nomia, si è fatto improvvisa. 
mente muto per un guasto alle 
batterie quando sì trovava in 
orbita appena da due giorni. 
«Siamo desolati», ha affermato 
un esponente della ITASA Lel 
l’annunciare il fallimento del sa- 
tellite 
Gli astronomi di tutto il mon- 
do speravano che l’osservato- 
rio astronomico messo in orbi- 
ta avrebbe sondato i segreti 
delle stesse e avrebbe forse fat- 
to delle scoperte utili per atri- 
vare a spiegare l'origine del 
l'universo. Ma ieri la NASA ha 
annunciato: Il surriscaldamen- 
to del sistema di batterie ; ri 
mario dell’OAO (Orbiting Astro- 
nomical Observatory), che ave- 
va dato luogo ad una situario- 
ne critica ieri sera tardi, ha 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Berlino, 11 

Prosegue aspra la polemica 
fra l'Unione Sovietica e la 
Granbretagna dopo il recupero 
dei resti dell'aereo a reazione 
russo precipitato, mercoledì 
scorso, in un lago del settore 
britannico di Berlino, con la 
morte dei due uomini a bordo, 
Già sabato sera gli inglesi era- 
no pronti a restituire i relitti 
dello «Yak» inabissatosi nello 
Stoessensee — uno specchio di 
acqua jormato da un ramo del 
fiume Havel — e poi tirato a 
galla dai tecnici britannici 
(non senza una prima polemi- 
ca con i sovietici, che appena 
caduto ‘il bireattore erano ae 


capi si è fatto da parle uffi: 
da Nome di Spencer a que 
| di yoposito; ma un giornale 
lo salcouver, «The Province», 
leg: Re novembre indicava 

biegato delle Poste quale 


| IMPROVVISA VENTATA DI CRISI NELLA CAPITALE ELLENICA 
Tsirimokos si dimette 
| F orse cadrà il Governo 


è decisione del Ministro degli Esteri in relazione alla disputa 
“a Makarios e Grivas - Quest'ultimo è appoggiato da Stefanopulos 


Atene, ll |plicemente l’incarico di co-|rios e ai suoi sostenitori, ed 
nil Consiglio dei Ministri | mandare il contingente di trup-|oggi il Ministro degli Affari 
seco si “en domani infjpe greche stanziato a Cipro Esteri greco Tsirimocos si è 
SSlone GiSe no per de-|in base agli accordi angio-|dimesso dalla carica ritenen- 
se Ao i in blocco greco-turco-ciprioti del 1959, ma|do che il Governo ateniese si 
te se FATE "in sem- | non quello degli, undicimila | fosse spinto troppo avanti nel- 
Timpasto dopo le dimis- uomini della Guardia nazio-|l’appoggio dato a Grivas. E' 
Elias Tsirimocos dalla | nale. SNO prevedere gli sviluppi 
Ministro degli Affari Nei giorni scorsi, durante i ella crisi che ha preso le 
vice Primo Ministro. | quali Grivas ha avuto una |mosse con le dimissioni di Tsi 
dimisisoni di Tsirimocos | serie di colloqui ad Atene con | monito ne 
Messe diretti: te in|i dirigenti del Governo greco. tma nicola crisi, ma potrebbe 
Dne alla Ce at- | colloqui che facevano seguito De IO A 
in atto tra il Pre-|a quelli avuti nella stessa ca” te cipi 
| Ù vai ..| terebbero la Grecia in una si- 
| Sabo ggipriota Makarios ed il | pitale dal Ministro degli hg tuazione di incertezza analoga 
toa pelle forze armate della|ri cipriota Kiprianou, era sere 
rivag X capo dell'EOKA gen. |brato che un compromesto 
i 
i) 


Di 


/\ tuo 


moltissime difficoltà, ha 
o gs: 2 Droposito del coman: | fosse stato raggiunto tra le |Cen 7 
È fe la guardia TorRIR. ci- | due opposte La Grivas avreb: visto la luce l’attuale Gover- 
Vas, be conservato il co È 
) ito FERRO solo contingente greco: fr Piet Do questo si regge sul 
Che gprsiste sull -|avrebbe assunto automatica 
da ne Egli continui È ER avete il comando supremo, di | eterogenee, unites nel lungo 


Do di i È i della prova di forza 
Pnche tutte Sunazazula in ca-|tutte le forze non turche del. REN CRE RITA ca potdei 
la. 


forze armate, | l'isola nelle situazioni di crisi. | tra 
| i Maj breco-cipriote Gella | Questo compromesso non è|maggior partito del Paese, la 
<il ù Grivas LErlOs vorrebbe che |sembrato evidentemente suffi- Unione di centro di Giorgio 
| fosse affidato sem |ciente all’Arcivescovo Maka-]Papandreu. 


a quella attraverso la quale, 


1 | no, Non bisogna infatti dimen- 


di forze politiche. 


corsi sul posto, ma si erano 
visti sbarrato il passo dalla 
polizia militare britannica). Tut- 
to era stato predisposto per la 
consegna, ma i rappresentanti 
di Mosca si sono rifiutati di 
accettare quanto veniva loro 
offerto. «Mancano parti di vi- 
tale importanza» hanno detto, 
secondo le informazioni raccol. 
te a Berlino Ovest, gli ufficia- 
li sovietici, «Accetteremo que» 
ste solo quando saranno accom- 
pagnate dalle altre». Ed hanno 
accusato gli inglesi di avere de- 
liberatamente sottratto e trat- 
tenuto le partì mancanti, 

Oggi, sotto gli occhi degli uf- 
ficiali sovietici ai quali è stato 
concesso sin dal primo giorno 
di assistere alle operazioni di 
ricupero, ma non di prendervi 
parte con i loro uomini, si è 
continuato a frugare nelle gri- 
gie acque dello Stoessensee. 
Poco lontano proseguiva l’eso- 
do dei berlinesi dei settori oc- 
cidentali, che per il periodo 
pasquale hanno avuto Vl’autorie- 
zazione comunista a visitare i 
parenti a Berlino Est, 

La disputa sullo «Yak» ac- 
centua il clima di mistero che 
circonda l'episodio, Sì dice da 
jonte informata che gli alleati 
occidentali ritengono di aver 
avuto a disposizione una preda 
preziosa, e l'idea che l'aereo 
sovietico non fosse del tutto 
ordinario sembra avallata dal- 
la precipitazione con la quale 
subito dopo l'incidente arriva 
rono sul posto, dal monumen- 
to ai caduti sovietici che è sì- 
tuato nel territorio del settore 
britannico, ufficiali e soldati s0- 
vietici in auto e autobus. Gli 
inglesi, di comune accordo con 
americani e francesi, non con- 
cessero loro l’accesso al relit- 
to, che sporgeva con la coda 
dalle acque del lago, Ci ju 
anche una vibrata protesta al. 
leata per i continui, «avventa- 
ti e pericolosi» sorvoli di Ber- 
lino Ovest da parte di reattori 
sovietici a bassa quota, Poi la 
«Tass» disse che dagli ultimi 
scambi di messaggi fra l’ae- 
reo e il controllo a terra ri. 
sultava come î due aviatori 
avessero deliberatàmente sacri. 
ficato la vita per portare l'ap- 
parecchio in un punto non abi. 
tato, 


Si afferma che sullo. «Yak» 
sì trovassero apparecchiature 
inconsuete, mai viste prima di 
ora in Occidente, e nuovi stru- 
menti di aeronavigazione, Una 
voce non confermata ma insi- 
stente dice che sul «jetn si 
trovava un apparato anti-radar 
di nuova concezione, inteso @ 
permettere all'aereo di sfuggi- 
re alla ‘individuazione sugli 
schermi radar. 

Per tutta la giornata odierna 
1 sommozzatori britannici han» 
no lavorato sul fondo fangoso 
dello Stoessensee, cercando di 
recuperare i due motori a rea- 
zione dell'apparecchio, Dalle 
caratteristiche dei reattori sì 
potrà sapere se si trattava dav- 


I SOVIETICI RIFIUTANO IL RELITTO DELL'AEREO PERCHE” «INCOMPLETO». 


Lo «Vak» Pusso cadulo a Berlino 
portava un anli-radar segrelo? 


Sarebbero stati trovati a bordo anche altri strumenti inconsueti e sconosciuti 
Gli uomini-rana tentano ora di recuperare i motori del caccia-bombardiere 


vero, come qualcuno pensa, di 
una versione più moderna del. 
lo «Yak 25», ossia di uno «Yak 
28», cacciabombardiere super- 
sonico in grado di portare raa- 
zi con testate nucleari, 

Un portavoce militare britan. 
nico ha detto di non essere in 
grado di confermare le notizie 
secondo cui uno dei due aviato. 
ri voleva trasgredire l'ordine di 
restare sull'aereo e puntare 
verso la Germania orientale; 
secondo queste informazioni a 
Berlino Ovest sarebbe stata 
ascoltata la radio del controllo 
sovietico che vietava ai due di 
scendere in paracadute o di 
atterrare nei settori occidentali, 

ÙU, P. IL 


IN UNA CITTADINA 


VICINO A LONDRA 


Statua di 
minacciata 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, li 

Alcuni vandali hanno cerca- 
to la notte scorsa di abbattere 
una statua di Winston Chur- 
chill eretta a Woodford Green, 
una cittadina poco distante da 
Londra, Il tentativo è stato sco- 
perto questa mattina da due po- 
liziotti di passaggio. Una robu- 
sta fune era legata attorno al 
collo della statua e poco lon- 
tano, sull’erba, Vi erano due 
profondi solchi lasciati dalle 
ruote di un'automobile, Proha- 
bilmente i vandali hanno cer- 
cato di tirare la statua con l’au- 
tomobile, ma non ci sono riu. 
sciti, Nessuno degli abitanti di 
quella zona ha sentito rumori 
insoliti, e Ja polizia non ha nes- 
suna traccia su cui incanalare 
le proprie indagini, 

Non è la prima volta che la 
statua, eretta nel 1959 ed inau- 
gurata dal Maresciallo Muntgo- 
mery alla presenza di Churchill, 
è stata danneggiata o fatta og: 
getto di scherzi, In passato qual- 
cuno Ja coprì di fascine, poi 


Churchill 


da vandali 


Volevano abbatterla con una fune legata 
attorno al collo - Un gesto di irlandesi? 


diede fuoco, In un’altra occa: 
sione, quando Churchill si rup- 
pe una gamba, qualche buon: 
tempone avvolse una gamba 
della statua con bastoncini e 
bende, poi verniciò il tutto di 
bianco per dare l'impressione 
di una gamba ingessata, . 

Il motivo del gesto vandalico 
della notte scorsa è tuttora mi- 
sterioso, Non si esclude che sia 
opera di qualche irlandese che 
abbia voluto festeggiare a modo 
suo le celebrazioni dej cinquan- 
tenario della rivolta di Dublino. 
Ma è più probabile che si trat- 
ti di qualche giovinastro. 


Vice 


CHINO ALESSI 
responsabile 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusione 


tesi in uno dei luoghi più sa- 
cri della Russia, il celebre mo- 
nastero ortodosso di Zagorsk, 
che sorge ad una ottantina di 
chilometri dalla capitale. La no- 
tizia è stata fornita da alcuni 
turisti e diplomatici occiden. 
tali, recatisi ad assistere ai ri- 
ti della veglia pasquale e. alla 
Messa di mezzanotte. Circa 
quattromila. persone assisteva 
no al sacro rito, quando i gio- 
vani, alcuni dei quali appariva» 
no in preda ai fumi dell’alcool, 
sono penetrati nella cattedrale 
principale del monastero lan- 
ciando invettive contro i fedeli, 
fischiando e gridando. I mona. 
ci, i quali già negli scorsi an- 
ni si erano trovati a fronteg. 
giare situazioni analoghe, non 
hanno reagito alle intemperanze 
dei giovani, ma hanno cercato 
di calmare questi ultimi, riu- 
scendo nell’intento. 


drale ortodossa di Yelokhovsky, 
a Mosca, lasciandosi andare ad 
alcune intemperanze mentre al- 
l'interno del tempio si celebra- 
va il servizio della Resurrezio- 
ne. E’ stato notato un gruppo 
di ragazzi e ragazze, dalle chio- 
me lunghe ed arruffate, i quali 
hanno tentato di ballare un 
«twist» al suono delle campane 
che suonavano a distesa. D'altra 
parte, le autorità avevano di- 
sposto un imponente servizio 
d’ordine, anche con agenti a 
cavallo e ciò è servito ad impe- 
dire che nella calca all’esterno 
della cattedrale, si producesse- 
ro incidenti. 


PESCHERECCI SOVIETICI 
al largo degli Stati Uniti 


Newport, 11 
Una flotta di 200 pescherecci 
sovietici è stata segnalata al 
largo delle coste dello Stato del. 
l’Oregon. I \erecci Te) 
proprio oltre il limite delle ac- 
que territoriali americane. 


Venerdì 9 aprile la bell'anima 
della 
N. D. 


Adelaide Bacigalupo 
nata Conedera 


munita di tutti i conforti. religiosi 
della nostra fede è tornata dal Suo 
Crentore per essere messa nel Regno 
dei buoni, perchè buona e generosa 
con tutti Ella fu. 

Affranti da un dolore che non po- 
trà mai alleviarsi ne danno il triste 
annuncio a quanti la conobbero il 
marito GIACOMO, i figli ADOLFO, 
RAOUL, LILIANA (assente) e RENA- 
TO, i nipotini LAURA (assente), 
ELEONORA, ROBERTO, GIULIANA, 
MASSIMO e RICCARDO, le muore 
AURELIA (assente), LUCIANA e 
MARGHERITA, il genero ETTORE 
KIRN (assente), 1 fratelli ARTURO 
CONEDERA con la moglie ELENA e 
1 figli, IVO con la moglie MERY e i 
figli (assenti) e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 11 
aprile alle ore 15,15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore. 

Una prece, 
Trieste - Savona - Milwaukee Vis. - 
Australia 


CI.T.F., via Zonta 3, tel, 38006) 


Prendono parte al dolore le fami; 
FRANCO e OLIVO. ua 


Partecipano al lutto le famiglie 
PASQUALINI e SACCHET. 
ENTE SI II 


iI Tragico incidente stradale 
ad Aurisina ha troncato a 
42 anni la nobile esistenza di 


Gisella Cerne 


in Zavadlav 

Il marito RUDI, il figlio BO- 
RIS, il fratello SILVESTRO, 
con la moglie PAOLA, le sorel. 
le MILA con il marito ANTO. 
NIO MAREGA, OTTILIA uni. 
tamente al marito GIUSEPPE 
KRPAN, la cognata BRUNA as. 
sieme al marito VLADIMIRO 
JUK, i-nipoti e i parenti tutti, 
addolorati, ne danno il mesto 
annuncio, 

I funerali seguiranno a San: 
t'Andrea domani mercoledì 13 
aprile alle ore 16.30 dall'abita- 
zione dell'Estinta, 

Trieste - Sant'Andrea (Gori. 

zia), 12 aprile 1966 
(Preschern, tel. 91-55) 

PETTO IIS 


i Il 10 aprile si è spento im. 
"provvisamente 


Vittorio Stolfa 


Pensionato della R.A,S, 


Ne danno addolorati il triste 
annuncio la moglie ADA, la so- 
rella VITTORIA, l’adorato ni. 
potino MARINO e i parenti 
tutti, 

I funerali avranno HIogo do- 
mani 13 aprile alle ore 10,30 par- 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, 

[scor cre ie ii 
Ti Ieri 11 aprile dopo lunga e 

nosa malattia, all’età di 87 anni, 
sì è spenta 


Paola ved. Armanini 


Ne dà il doloroso annuncio la fa; 
miglia BOER. 

T funerali seguiranno oggi 12 aprile 
alle ore 14.45 dall'Ospedale della 
Maddalena, 

(Primaria Impresa Zimolo) 
(ELIZA 


ARS trigesimo della dipartita 


Mario Treves 


l’addolorata mogiie FRANCA 
Lo ricorda con affetto e rim- 
pianto a quanti Gli vollero bene. 

Una S, Messa avrà luogo do- 
mani mercoledì 13 aprile alle ore 
8,30 nella Chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo, 


Î 


pe- Il 10 aprile si è into rov= 
i visamente nie Dia 


Martedì, 12 aprile 1968 


tT 


Nella giornata di Pasqua 
è mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Michele Pavissich 
Corrispondente 
della «Gazzetta del Popolo» 
e del «Piccolo» a Bonn 


Affranti dal dolore annun- 
ciano la prematura scompar- 
sa i genitori ANTONIO e 
CARMELA, il fratello MA- 
RIO residente a Caracas, gli 
zii ing. ANDREA e MARIA 
RADOS da Trieste, TONCI 
e OLGA KARGOTIC da 
Spalato, e i parenti tutti. 


Con profondo dolore i cor. 
rispondenti dei giornali ita- 
liani nella Repubblica fede- 
rale tedesca annunciano la 
morte del loro amico e col- 
lega 


Michele Pavissich 


mancato all’affetto di chi lo 
ebbe caro dopo lunga ma- 
lattia. 


MARIO BANDINI, VIT. 
TORIO BRUNELLI, LUI. 
GI FORNI, SANDRO 
PATERNOSTRO, GIAN. 
FRANCO ROSSI, TITO 
SANSA, LUIGI SAPORI. 
TO, GAETANO SCAR- 
DOCCHIA 


‘Bonn, 10 aprile 1966 


— 


LUOIANO COSSETTO parte. 
cipa con dolore al lutto ricor- 
dando l’amico fraterno e.il caro 
collega, 


‘Bonn - Bolzano, aprile 1966 


—_— 


STAMPA GIULIANA partecipa 
al cordoglio per la o 
scomparsa del giornalista 


Michele Pavissich 


avvenuta il giorno di Pasqua a 
Bonn, 


SILVANA e GIANCARLO 
CARCANO, VALERIA, PIERO 
e MASSIMO NOVELLI piango- 
no il loro indimenticabile amico 


Michele Pavissich 


Torino, 11 aprile 1966 
TRE POLINI III 


T 


Dopo lunghe sofferenze fi- 
siche e morali lontano dalla 
sua città e da coloro che 
amava ha cessato la sua bre- 
ve esistenza la mia adorata 


Rossana Nimirra 


di anni 25 


Il suo straziato papà, il fi 
glioletto PATRIZIO, gli zii, 
i cugini e la fedele affeziona- 
ta governante TINA ne dan. 
no il dolorosissimo an- 
nuncio. 


Detroit, 9 aprile 1966 


Domenica, dopo lunga e penosa 
malattia, cessava di vivere, a 
soli 32 anni, il 


PROF. 


Florindo Giancristofaro 


Angosciati ne danno il triste an- 
nuncio la moglie ISA, la figlia FRAN. 
CESCA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi mar. 
tedì alle ore 9,30 muovendo dall’abi- 
tazione di via Dante 8 per la Chiesa 
parrocchiale di S. Ignazio. 

Gorizia, 12 aprile 1966 


(Preschern, tel, 91-55) 


La Scuola Media «VITTORIO 
LOCCHI», profondamente col. 
pita dalla scomparsa del 


PROF, 
Florindo Giancristofaro 
Ordinario di Matematica 


partecipa con sincero cordoglio 
al lutto della Famiglia, 


Gorizia, 12 aprile 1966 


Ha chiuso la sua lunga, 
esemplarissima vita 


Celeste Tampellini 
di anni 90 
Direttore Didattico 

Lo piange la figlia ANNA ved, 
ZILIOTTO. È 

Lo rimpiangono le adorate ni. 
poti DONATELLA e MAR- 
TINA, 

Un vivo ringraziamento ai 
medici e al personale della IV 
Medica, tutti validamente e ge- 
nerosamente impegnati. 

Trieste, 9 aprile 1966 
(I.T.F., via Zonta 3, tel, 38006) 
li one] 


Ermanno Fioranti 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIANNA con 4 figli ELIO, 
DIEGO e DARIO, la mamma, la so. 
Tella e i parenti tutti. 

IT funerali seguiranno domani 13 
aprile alle ore ll partendo dalla 
Cappella «dell'Ospedale Maggiore, 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


RINGRAZIAMENTO 


Ai parenti, agli amici. ai 
noscenti, a tutti coloro Che nai 


no partecipato al nostro dolore 


e a chi si è ricord; 
tl della. nostre cata; ee Port 


Giuseppina Sain 
il marito EMILIO e 7 figli 


E 


Il 10 aprile, a soli tre mesi 
dalla scomparsa della mamma, 
è mancato improvvisamente al- 
l'affetto dei suoi cari 


Franco Rossi 


Ne danno il doloroso annun: 
cio la moglie ANITA, le adora- 
te figlie EMANUELA e ALES. 
SANDRA, il papà GIUSEPPE, 
la sorella FERNANDA, la zia 
AMALIA ADAMI con i figli, le 
cugine INES MASE' e CAR- 
MEN CESARER, il cognato 
GIULIANO CERNAZ e fami- 
glia e i parenti tutti. 


Un sentito ringraziamento al 
medico curante Primario prof, 
Tagliaferro per le premurose 
cure; e alle famiglie MAMBRI- 
NI, MARINAZ e CRISMAN vi 
va riconoscenza per essergli sta. 
te amichevolmente vicine, 


I funerali seguiranno oggi 12 
aprile alle ore 11 dalla Cappella 
del Cimitero di Barcola. 


"Trieste-Piacenza, 12 aprile 1966 
(Primaria Impresa Zimolo) 


Partecipano al lutto le famiglie 
MORANDINI e LASETTI. 


SE 


Dopo lunga malattia si è spen= 
to il giorno 11 aprile il 


N, H, CAV. 


Alfredo de Angelis 


Ten, Colonnello della Guardia 

di Finanza a r., Presidente della 

Sezione di Trieste dell'Ass. Fi- 

nanzieri in congedo, e Consi- 
gliere Nazionale 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie TERESA, le figlie MA- 
RIA con il marito NINO MI- 
NIUSSI, ANNA con il marito 
GIUSEPPE BRAVINI e GIA 
NA con il marito WALTER 
SCARPATI, i fratelli dott, AME- 
DEO con la moglie RENATA, 
FRANCESCO con la sorella LI- 
CENIA (assenti), i nipoti e i 
parenti -tutti, 

Per espresso desiderio del- 
l’Estinto la famiglia non pren- 
de il lutto, 

I funerali seguiranno domani 
13 aprile alle ore 14.45 partendo . 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


[ee via Zonta 3, tel. 38006) 
VANI IDE TANARO 


T 


T giorno 8 aprile è morta 
la nostra cara 


Rosy Schnizer 
de Lindenstamm 


Ne danno il triste arinun- 
cio la figlia DENYSE, la so- 
rella LAURA, e i nipoti GIU- 
SEPPE GARZOLINI e MA- 
RIO ANDRI. 


Si associano al lutto le fa- 
miglie RICCIOTTI e LU- 
CIANO PITTONI. 


t 


Dopo lunga malattia sì è 
spenta il 10 aprile 


Maria Nibrant 


nata Gabrielcich 


Affranti ne danno il triste 
annuncio il marito GIO- 
VANNI, i figli BOGOMIL, 
MARIA, LIDIA, GIULIANA 
e LUCIA, la nuora, i generi, 
i nipoti e ì parenti tutti, 

Un grazie particolare vada 
al dott. Paolo Turk per le 
amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 
12 aprile alle ore 15.30 par- 
tendo dall’abitazione di Sali. 
ta di Contovello n. 68. 

(I.T.F., via Zonta 3, tel, 38008) 


VERTE TREN ASI E ZE FEIII 
Î 1110 aprile si è spento 


Luigi Trevisan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie PIERINA, i figli ET- 
TORE e ALDO con le nuore 
ELVINA e GRAZIELLA e il ni- 
pote RANIERO ed i parenti 
tutti, 

Nel contempo si ringraziano 
di cuore i medici curanti e le 
infermiere della IV Medica e 
PREDII ST 11 dott. ossa 

merali avranno 
martedì alle ore 14 dalla Sese: 
la dell'Ospedale Maggiore, 


T Tragico incidente ha stron- 
cato la vita di 


Anna Cernecca 


Addolorati ne danno il tri 
annuncio i figli, la nuora, TO 
pr i Nipoti e i parenti tutti, 

funerali avranno lu i 
alle ore 15 partendo dalla a 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


lesbico nni 
Si è spento jeri a 37 anni 


lanko Venier 


Ne danno l'annuncio la deso- 
lata moglie, i genitori, i fre- 
telli e ì familiari tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- . 
le ore 17 dalla Chiesa di Auri- 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) - 


Profondamente commossi per le at- 
testazioni di affetto tributate alla 
nostra adorata 


Caterina Clari 
hanno 


ringraziamo tutti coloro che 
DE ato al nostro immenso do- 


lore. I FAMILIARI 


Martedì, 12 aprile 1966 


CHI DORME... 


INTERAPPIA S 50 


Avvisi economici 


Gili avvisi economici posso 
No essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n, 4 pianoterra, o Inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono. aggiungere la. tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l'Imposta ‘Generale sull’En. 
trata del 4 per cento. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap. 
provazione del giornale che 
sì ‘riserva insindacabile di. 
Titto di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano. l’effetto  dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da. cattiva 
scrittura degli avvisi. 


B Offerte di lavoro . 
personale di serv. L. 10 


CERCASI giovane donna tutto- 
fare per piccola famiglia, telef, 
1732633. 45748 B 
OFFRO cambio lavori domesti. 
ci, matrimoniale comodo cuci. 
na; telef. 95153 dalle 15-19. 
45736 B 


pre e 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 40 


A A E RITA 
A.AA.A.A.A, PITTORE offresi; 
telefonare 30619, 24488 CC 
A.A.A. PITTORE capace, stanze, 
cucine, mobili; tel. ‘734481, 
11132 CC 
A. PARCHETTI riparazioni ra- 
schiatura verniciatura  preven- 
tivi gratuiti interpellateci. Aba; 
tangelo & Gaspari, telef. 90497. 
A, PITTORI artigiani eseguono 
ville, quartieri, negozi, offronsi 
‘prontamente. Telef. 43296. 
24358 CC 
COPRIRADIATORI artistici, can- 
celli e altri moderni lavori in 
ferro eseguisconsi anche su di- 
segno. Telef. 36530. 24156 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua, gas, sostituzione bagni 
completi. Telef. 225297. 45483 CC 
PITTORE esegue restauri ap- 
‘partamenti, imbiancature, colo- 
Titure avvolgibili, ringhiere. Tel, 
936616. 45740 CC 
RADIOTELEVISIONE via Com- 
bi 22, riparazioni TV garantite, 
interventi immediati. Telefona- 
125233. 28787 CC 


8 — 
D Offerte d’impiego L, 40 
AIUTO cameriera per albergo 


cercasi. Offerte Cassetta 24572 


D SPI, 

APPRENDISTA commessa, mas- 
simo 17 anni, cerca negozio ar- 
redamento; offerte manoscritte 
Cassetta 45700 D, SPI. 


APPRENDISTA bella presenza, 
dinamica, cercasi.‘ Presentarsi 
dalle 8.30 alle 9.30, Orvisi, via 
Ponchielli 3. ‘ 23803 D 
APPRENDISTA banconiera 15-18 
anni, presenza, festivi liberi, cer- 
casi, Bar Dino, Tiziano Vecellio 
n. 1. 23807 DI 
ASSUMIAMO ovunque amboses- 
si dispongano ore libere sempli- 
ce ricalco. Inquadramento sin: 
dacale. Scrivere: ORL, via Gio- 
berti 10, Sesto, (Milano), 5643 D 
CANTANTI cerchiamo voci nuo- 
ve per incisioni discografiche 
canzoni Festival Sanremo: otti. 
mo guadagno. Scrivere Canta- 
sanremo, Sanremo A 4. 5628 D 
CERCANSI apprendisti panet. 
tieri 15-16.enni, panificio via Cas: 
sa di Risparmio 7, 43987 D 
CERCASI apprendista-e per buf- 
fet Piccolo Continentale via In: 
briani 10. 420D 
CERCASI apprendista meccani. 
co officina rettifica via Reni 
12/B. 45477 D 
CERCASI impiegata. pratica di 
paghe per impresa edile. Cas- 
setta, 45696 D, SPI, 
IMPRESA importanza naziona- 
le assume personale residente 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 
timunerata. stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante. Minimo 23 anni, 
istruzione almeno media capa- 
cità contatti persuasione; Cas- 
setta 45359 D, SPI, 
MONFALCONE cercansi 2 ap. 
prendiste 15-16 anni, commesse 
per negozio abbigliamento. Tel. 
‘75765. 612 D 
RAGAZZO capace volonteroso 
cerca ‘elettrauto, via F. Severo,5. 
45503 D 
TAPPEZZIERI specializzati qua- 
lificati, occupazione stabile, cer- 
cansi. Perizzi, viale D'Annunzio 
27 45285 D 


F Off. cam, e pens. L. 40 


CAMERA 1, 2 persone affitto con 
pensione. S. Francesco 2, por- 
tiere. 45527 F 
CENTRALISSIMA, comfort, af- 
fittasi 1-2 distinti anche brevi 
soggiorni. Tel. 36217. 23777 F 
G Istruzione L. 40 
BERLITZ SCHOOL. accetta 
iscrizioni per nuovi corsi di in- 
glese, francese, tedesco, ecc., 
piazza Ponterosso 2, tel. tie 
FRANCESE preparazione esami 
lezioni, conversazione, imparti- 
sce signora, Tel, 30061 DOne) 


6 G. 


gio. 
INSEGNANTE esperta, dà. le- 
zioni medie inferiori anche do- 
micilio. Tel. 36795, 45750 G 


—_—____rr——— 
H Oggetti smarriti L. 40 
BRACCIALE oro smarrito Con- 
conello giorno Pasqua. Carissi- 
mo ricordo; generosa mancia 
Ad onesto rinvenitore. Pregasi 
tel. 56030, 45738 H 
FOX terrier pelo ruvido bianco 


APPRENDISTA o mezzolavoran- | grigio orecchie noce smarrito 
ta volonteroso elettrauto cerca. |mercoledì sera forte mancia, 


sì, Via del Bosco 52. 


420 D'Tel. 94-383, 


45509 H 


I Off. appart. . bott. L. 40 


A.A.A,A.A.A. APPARTAMENTI: 
| uno 9 stanze; costruzioni vec- 
chie. e nuove da 12.000 in poi; 
mobiliati bene, 2-3 stanze, buo- 
na disponibilità. Amministrazio- 
ne stabili Orologio 6. 45744 I 
A, IN palazzina pressi Tribuna- 
le, affittiamo signorile 2 stanze, 
stanzetta, servizi, poggioli, cen- 
tralnafta, 45.000, prontingresso. 
Alabarda, Spiridione 6. 45698 I 
A, NUOVO prontingresso 2 stan- 
ze, cucina, servizi, centralnafta, 
affittiamo 37.500, pressi Perugino. 
Alabarda, Spiridione 6. 45698I 
AFFITTANZA cedesi camera cu- 
cina bagno, Gretta. Altri 2, 3 ca- 
mere servizi, affittansi. Altri zo- 
na Rossetti, 3 camere, cucina, 
‘bagno, affittansi. Corso Garibal 
di 11, Amministrazione. 11223/3I 
AICA affittansi appartamenti 3 
stanze, bagno, ascensore, 31.000, 
35.000 vista ‘mare. Aica, Canal. 
piccolo 2. 45561 I 
AICA affitta appartamento parag- 
gi Giardino, stanza, stanzetta, 
cucina, gabinetto possibilità doc- 
cia 15.000; Aica, Canalpiccolo 2. 
AICA Grado affittansi negozi zo- 
na grande passaggio, adatti qua- 
lunque ‘attività. Aica, Canalpic- 
colo 2. 45563 I 


mo, stanza, cucina, bagno, affit- 
tasi; piazza Benco 2, Amster- 
dam. 45742 I 
APPARTAMENTO piazza GARI- 
BALDI, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, terrazza, autoriscaldamento 
ripostiglio, affitta fine aprile Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, tel. 61712. 24514 I 
APPARTAMENTO VALMAURA 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, ripostiglio, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore, affitta pron- 
tamente IMMOBILIARE VESTA 
Gallina 4, 730344. 45593 I 
APPARTAMENTO. via CANOVA 
4 stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, affitta IMMOBILIARE VE. 
STA, Gallina 4, 730344, 45593 I 
APPARTAMENTO D’ALVIANO 2 
stanze, cucina, bagno, central 
nafta, ascensore, affitta prontin- 
gresso Immobiliare CIVICA 
piazza S. Giovanni 4, tel. 61712. 
APPARTAMENTO via ROSSET- 
TI, 1 stanza, cucina, bagno, pog- 
giolo, centralnafta,. ascensore, 
27.000 affitta Immobiliare CIVI. 
CA, piazza S. Giovanni 4, telef. 
61712. 24514 I 


L Rich. appart. bott. L. 40 


A.A. APPARTAMENTO 4-5 ca- 
mere, eventualmente villa, ac- 
cessori signorili, fino 90.000 cer- 
casi in affittanza urgentemente 
per industriale referenziatissi- 
mo, Amministrazione stabili, 
Orologio 6, tel. 68656. 45744 L 
A. APPARTAMENTO camera, 
soggiorno cucinino bagno ascen- 
sore, centralnafta, per distintis- 
simo statale anziano, cercasi in 
Affittanza subito. Amministrazio- 
ne stabili, Orologio 6, tel. 68656. 
45744 L 
A. MOBILIATO bene, 2-4 came- 
re, comfort, possibilmente vi- 
sta mare, garage, cercasi subi- 
to per professore universitario 
e signora. Amministrazione sta- 
bili, Orologio 6, tel. 68656. 
45744 h 


APPARTAMENTINO S, Giaco.. 


IL PICCOLO 


AICA. Cercansi appartamenti af-, 


fittanza, nuovi, seminuovi, cau- 
sa grande richiesta, Tel, 37703. 

CERCASI affitto 1 stanza e cu- 
cina o 2 stanze; modesto; telef. 
815944, 23799 L 


———_ 
M Vendite d'occasione L, 50 


MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita; al 
tre  Necchi, Singer occasione. 
Tullio, Battisti 12 Trieste; Mon- 
falcone corso del Popolo 25. 
x 24524 M 
OCCASIONE vendonsi causa tra- 
sferimento camera pranzo, sa- 
lotto, cucina americana, stan- 
za letto, scaldacqua Siemens, 
caldaia gas Ideal, lettino, seg- 
giolone cromati. Tel, 61142. 
23805, M 


A.A.A.A.A, ACQUISTIAMO oro- 
logi pendolo, quadri, cineserie, 
camere letto, pranzo, salotti, 
studi, mobili antichi, Telefono 
31428, 23801. N 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO. qua- 
dri, sopramobili, cineserie, gia- 
cenze ereditarie, camere letto, 
ranzo, mobili, salotti singoli. 
'elefonare 28551. tutti giorni 
63751. li 45609 N 
FRANCOBOLLI nuovi Italia. - 
Trieste «A» acquista .collezio- 
nista privato pagando molto be- 
ne. Bertocchi Adriano, via Cre. 
vatini 10, Muggia. 45623 N 
FRANCOBOLLI Trieste FF. TT. 
acquista privato. Telef, dalle 9 
alle 10, n. 66335. 45289 N 


A, LETT 
ni recinti girellini cestine mate- 


carrozzine seggiolo- 
rassini.  guancialini parasole 
grandioso assortimento prezzi 
bassissimi. Tutto per il bambi- 
no, Tarabochia 6. 44805 NN 
A, POLTRONELETTO 18.000; di- 
vaniletto 25.000; pancheletto 30 
mila; letti svedesi; lettistipo; 
brandine 5.500; materassi Perma- 
flex 15.000. Grandioso assorti- 
mento mobili singoli armadi 
guardaroba librerie scrivanie sa- 
lottiletto matrimoniali  tinelli. 
Prezzi bassissimi. Tarabochia 6. 
44805 NN 
ABBISOGNANDOVI attaccapan- 
ni, cucine, camerette, matrimo- 
niali, soggiorni, salotti, librerie, 
singoli: Polli, D'Annunzio 26, Pe- 
tronio 32. 91 NN 
CUCINE veri gioielli pronte or- 
dinazioni. Mobilificio Bruno, via 
Fonderia 3, vicino ospedale, 
23339 NN 


P_Rappr. piazzisti L. 50 


A.A. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità, via Ge- 
nova 3. 45547 P 
GERCANSI rappresentanti ten- 
de plastica, ciniglia vegetale, ve- 
neziane, Tendificio Palmieri A- 
lessandro Moriopoli (Bari). 
5642 P 

GROSSISTA pizzi ricami guar- 
nizioni cerca rappresentante 
Friuli - Venezia Giulia introdot- 
to negozi mercerie. Scrivere 
Enzler, corso Buenos Aires 59, 
Milano, 5644 P 
Q Auto, moto, ciel. L. 60 
MOTOCARRI Ape nuovi model: 
li, cassoni MIRERIOrAti, CIOSonI 
‘una prova. Vespagenzia b 
ca Lio 24170 @ 


uegazanaazaresgReanane? 


NON BEVE BIANCOSARTI 


BEVETE 


perché : 


e ha un gusto squisito 


e toglie il peso e la sonnolenza 
del dopo pasto 


e dà un senso di benessere 


e prepara un buon sonno 
al momento giusto 


BIANCOSARTI 
si beve così: 


liscio come digestivo 
con seltz e ghiaccio 


come aperitivo 


BIANCOSARTI LISCIO 


(nn) 


fotocopie foto 


VESPA GS ‘63 vendesi, via Ugo 


‘Polonio 4-A, 45379 Q 
VESPE, nuovi modelli, ratea. 
zioni 30 mesi senza acconti. As. 
sortimento Vespe usate. Ve. 
spagenzia. Tel, 28940. 2470 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 70 


A coniugi soli darei gestione lo- 
canda avviatissima, paraggi Bor. 
sa, Rivolgersi via Roma 13, pri- 
mo. 45746 R 
A, PRESTITI immediati ad IM. 
PIEGATI. Assoluta riservatezza. 
Immobilfina 24566, Mazzini 19. 
ORARIO 16-19. Sabato 9.30-12,30. 

K 24528 R 
BAR centrale; trattorie, alber- 
ghi, pensioni, negozi frutta ver- 
dura, negozi ‘abbigliamento; sa- 
Jone - parrucchiere; lavanderie; 
trattorie grande giardino ven- 
donsi condominio. Altri negozi 
vendonsi occasione. Latterie caf- 
fè, vendonsi. Corso Garibaldi 11 
Amministrazione. 11223/2 R 
FINANZIAMENTI in genére, 
assoluta rapidità discrezione, af- 
fidamenti immobiliari Julia, p. 
Tommaseo 2. 45521 R 
MENSE aziendali cerco gestio- 
ne. Lunga esperienza. Referen- 
ze, Cassetta 45383 R SPI. 


———————_— TT 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 
Settembre 

GAMBERINI — piazza della 
Stazione . via Pietramellata 

AMEDEO — via Indipenden: 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via indipenden 
za ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag. 
giore Modernissimo 

DUE TORRI — Due Torri 
via. Rizzoli 

30SCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marcòn' ang 
via U. Bassi 

SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 

Stazione Centrale 


S Case, vili, terreni L. 70 


A.A.A.A.A.A, LA Quiete, La Quie. 
te, La Quiete, Ultimi apparta- 
menti pronta consegna. Facilita. 
zioni rateali. Impresa fratelli 
Rumor, Donota 1, 96 

AAA.AA.A, VIA Cherubini tre 
stanze, cucina abitabile, servizi, 
riscaldamento, ascensore, ven- 
desi occasione lire 5.225.000, Im- 
presa Fratelli Rumor, Dona L 


A.A.A. APPARTAMENTI di lus- 
so. in palazzine con parco e 
Vista panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi 
e condizioni di pagamento fa- 
vorevoli, Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, te- 
lefoni 30088, 35107. 35 S 
A.A.A. APPARTAMENTI in via 
Ghirlandaio Vergerio, prossimo 
ingresso, 1, 2, 3 stanze più ser- 
vizi, finiture accura . comforts 
moderni, acqua calda centraliz- 
zata. Prezzi convenienti,. ecce- 
zionali condizioni di pagamen- 
to, Informazioni: Cividin & Ro- 
senwasser, via Diaz ", telefoni 


30088, 35107. 35 S 
A.A.A. ATTICI lussuosissimi, 
Rossetti, Marina, salone, 3-4 


stanze, splendidissima vista ma- 
re, massima Quiete, da 17 a 24 
milioni; villa signorile, Scorco- 
la, 7 stanze, accessori, vasto 
giardino, panoramicissima, 40 
milioni; Laggio Cadore villa 
bellissima, 7 stanze, riscalda- 
mento, bagni, terrazze, 3 mila 
mq. 20 milioni eventualmente 
permutando; terreni da costru- 
zione centrali e periferici even- 
tuali facilitazioni, Amministra- 
zione, Orologio 6, tel. 68656. 
45744 S 
A. AFFARONE 1.2 vani, cucina, 
bagno vendonsi 900.000 acconto 
saldo ratealmente, Visitare An- 
drona Campo Marzio 7, ore 11-18 
(paraggi Guido Reni). 24594 S 
A. AFFARONE: 1-2 camere, ba- 
gno, giardinetto soleggiatissimi 
vendonsi 900.000 acconto saldo 
Terlano, VISTE ore eni 
Vicolo Castagneto 69, rivo. 
in cortile. 24594 S 
A. PIAZZA Malta, ultimi nuovi 
3.4.8 camere, doppi servizi, pog- 
gioli, tutti comfort adatti anche 
uffici, ambulatori, vendonsi, Fa- 
cilitazioni pagamento. Accettan- 
si aldisiani. Visitare sul posto 
ore 16-18, Artisti 2, palazzo nuo- 
vo, Rivolgersi cantiere I piano. 
24594 S 
A. SOLEGGIATO, vistamare, 
quasi nuovo: 3 stanze, cucina, 
servizi, autoriscaldamento, pog- 
gioli, vendiamo (Commerciale) 
5.650.000, Alabarda, Spiridione 6, 
45698 S 
AFFARONE: liberi ed occupati 
due camere, cameretta, accesso. 
Ti, 950.000 acconto saldo rateal. 
mente. Visite sul posto ore 11-13, 
Via Settefontane 57 II. 24594 S 
AICA Grado condomini ultra: 
lussuosi box macchina vendon- 
Si da 3.700.000, mutuo garantito, 
AICA, Canalpiccolo 2, 45563 S 


AICA Grado nuovo centro resi. 
denziale giardini impianti spor: 
tivi spiaggia libera vendonsi ter- 
Teni acqua luce gas strade. 
45563 S 


AICA, Canalpiccolo 2, 


IG 


AICA Grado vendo terreni fron- 
te spiaggia con progetti costru. 
zioni villini, bungalow. AICA, 
Canalpiccolo 2, 45563 S 
APPARTAMENTI condomirio li- 
beri, occupati, 2, 3 camere, ser- 


g|vizi, vendonsi. Altri Vespucci, 


Lamarmora, Perugino, vendonsi. 
Ville, piccole, grandi; altre Opi- 
cina, vendonsi. Locali d’affari 
condominio vendonsi, ‘Apparta» 
menti centro Grado vendonsi 
occasione. Corso Garibaldi 11, 
Amministrazione. 11223/1 S 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione zona REVOLTELLA 1.2 
stanze soggiorno, cucinirio 0 cu. 
cina, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo, centralnafta, ascensore VEN. 
DE IMMOBILIARE VESTA Gal. 
lina 4, 730344, 45593 S 
APPARTAMENTINO (vuoto via. 
le XX Settembre): stanza, sog- 
giorno, cucinino, doccia, vende- 
si, piazza Benco 2, Amsterdam. 

45742 S 
APPARTAMENTO TIGOR 2 
stanze, cucina, bagno VENDE 
IMMOBILIARE VESTA Gallina 
4, 730344, 45593 S 
APPARTAMENTO via REVOL- 
'TELLA, 3 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, autoriscaldamento, ga- 
rage, giardino, vende 6.500.000. 
Immobiliare «CIVICA», piazza 
S. Giovanni 4, tel, 61712. 

24514 S 
TERRENO panoramico, CATTI- 
NARA, 600 mq. adatto costru- 
zione villetta vista mare, vende 
TIR oORi aerei piazza 

iovanni + 61712. 

S. Gio! ,, tel. ASI4 8 
Z. PRIVATO cerca stabile città 
rendita 6%. Offerte Cassetta n, 
24484 S, SPI. 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gh avvisi economici ven: 

gono pubblicati nella rubrica 

più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni, minimo 

10 parole la disposizione ay. 

viene per ordine alfabetico; 

per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 

il testo in modo da renderne 

l'evidenza, La S.P.I. ha la fa 

coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le oîterte debbono, a nor: 
ma di legge essere affrancate 
(con affrancatura semplice. e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta, 

1 reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La S.P.1. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle n 
serzioni eseguite rimane pie 
na e intera agli nserenti 

Le eventuali lettere o Cir 


ORARIO FERROVIARIO| è 


Te 
apr 


VENEZIA - MILANO 19.54 DD Parigi . Milano © 
nezia (i 
PARIGI - ROMA - BARI |>i6g Milano Roma 
è Pe nezia (*) alt 
ZE 22.55 A. Venezia Mont 
PARTEN 23.48 DD Torino * Milano 
5.43 A Portogruaro nova (II) Ro 
B 
6.10 R Venezia Bologna ‘ologna . Venezi2 
Milano: (1) - Genova lt») Solo 1 classe = (ee) 504 
640 D Venezia Milano To |! domenica 
rino Roma === 
8.52 R Venezia Roma (Ro UDINE - VIENNA 
ma prenot. 0DDI8.) | SALISBURGO - MONAOÌ 
9.32 DD Venezia Milano . Pa. 
rigi 
10.15 A Portogruaro PARTENZE 
107 A Udine 
1300 Ep Venezia 340 4 Udine Tarvisio 
13.30 A Portogruaro 5.20 A. Udine 5 
18.45 D Venezia 6.15 D Udine Tarvisio 
16.50 A. Monfalcone Porto | 821 A Udine 
| gruaro 6.58 A Udine Ò 
17.28 DD Veneza Bari Mila | 7-16D Uane . Tarvisi 
no L. Parigi Vienna . Monaco 
9.45 A Udme . Tarvisio 
17.57 A: Portogruaro 1220 D. Udine 
19.20 A Portogruaro 12.30 A Udine î° 
E 13:25 DD Calalzo (solo il 844 
20.30 D RE Roma (via e fino ai 19 fepbff 
astre) 14.30 A Udine 
22.25 DD Venezia Milano To-|16.35 A Udine . Tarvisio 
tino Genova Venti. |17.48 A Udine 
miglia. Marsiglia (let- |19,15 D Udine 
to e cuccette Trieste 19.53 A Udme 08 
e Genova) Mestre |2052 D Udine . Tarvis!0 
Bologna Roma (let. Vienna . Monaco | 


colari reclamistiche con re |18.45 R 


capito alle cassette saranno 
cestinate, 


STAZ'ONE CENTRALE 


to e cuccette Trieste |22.03 A 
Roma) 


LUBIANA - sELGRA 


l 
le 4 


Udine | 


1))Bolo "1" Glasse e prenotazione POGGIOREALE | 
obbligatoria. x È 
LATI PARTENZE 
0.22 D. Poggioreale , LuPHH] 
ARRIVI - Zagabria | Bud 
1.03 A Poggioreale Pi 
6.22 A Cervignano . Monfal| ynp Poggiorezie  LuDISfi 
cone Zagabria Beigr®) n) 
125 A Portogruaro . Monfal 11:55 DD SELE Vili 
cone 13.40 A Poggioreale 
8.00 DD Torino . Milano il vo: 18.05 A Poggioreale J 
nezia Roma  Uetto 29,14 D Poggioreale . LUPI 
e cuccette Roma - di a 1 AMS 
Trieste Marsiglia Istanbul 
Genova) SURE DI 
a ARRIVI CA tn 
Milano . Vi Ù T 
MESDDE © | 830D Belgrado Zage!i0i th 
Sar Lubiana . Poggi0 Un 
13.30 D Bari . Ven 1.12 A Poggioreale Ai tu 
13.55 A Cervignano . Monfal.! 830D Istanbul | Belg9g GE 
cone Lubiana Poggi” tai 
115.28 D Venezia 16.53 A Poggioreale di Ver 
17.20 D Venezia Portogrua |17.03 DD Fiume Zagabria. | tà 
ro. Cervignano biana  Poggiore si Su) 
1818 8 Monfaicone (**) 2008 D Beigrado Zag@04 Tr 
Bologna Venezia (*) Lubiana. Poggi?” | ta 
19.10 A Portogruaro . Monfal. [20.22 A__ Poggioreale n w 
coné 21.40 A Poggioreale LI 


